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CAMERINO 
OSI 

Valla Tipografia Sarti, 



.PREFAZIONE 



Camillo Lilii nacque di Mobile Fa- 
miglia nella Gittà drCamer.no nel princi- 
pio del decimosesto Secolo. Da ■primi anni 
si applicò con genio, e con profitto nella 
propria Patria allo studio delle Lettere u- 
inane, e della Filosofia, In età di quindici 
anni spinto dal dessidcno, che innato, e 
quasi ereditario era in Lm di .scrivere la 
Storia della sua Patria ad imitazionedi Fie- 
rantonio Lilii suo quarto avolo, di cui si ha 
un Diario isterico assai esatto, raccolseqilan- 
te memorie potè. Mandato nel i6ao da suo- _ 
i Parenti al Collegio Mbntalto di Bolo- 
gna.conseguì con moltoonore lalaureaDot- 
toralein ambe le Leggi. Ritornando di, poi 
nella 'sua Patria si diede con tale attenzi- 
one ad esercitarsi in quella Curia, che in- 
di a poco tempo trasferendosi in Roma, si 
fece conoscere, e si rese altresì Celebro, non 
solo come un'Uomo molto versato nelle su- 
dette Scienze, e particolarmente nell Astro- 
nomìa, della quale era molto invaghito, 
ma per dotto, onesto, e profondissimo Le- 
gala Per la srJa somma dottrina, ed one- 
stà ottenne da- Urbano VHI. di essere fai- 
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to a proprie spese Coramisearip de'Conti, 
ed Arphivj 'nelle Provincfe dell'Umbria, e 
Marca. Lo stimolò ad accettare questa Ca- 
rica il vivo suo dessiderio di raocogliere al- 
tre memorie, e notizie per compiere i/ idea- 
to Piano di compilare la detta Storia. On- 
de con questa occasione si fornì di abbon- 
dante Capitale , per la ■sua opera. ; V 

Terminato poi oon iotera eodisfazione 
della Corte di Roma, e con utile ancora 
delle sudette Provincie il suo Commissari- 
alo, ed ottenuto il Governo di Subiaooi 
principiò a compilarla, e proseguitala in 
Roma, mandolla poi nell' anno i65a. ad 
Agostino Grisei Stampatore in Macerata, af- 
finché la facesse imprimere. Mentre 1' ope- 
ra era sotto il Torchio, fu l'autore prescel- 
to, e spedito dal' Cardinale Mancini allo- 
ra Prelato a condurre in Francia le tre 
Nipoti del Cardinale Mazzarino suo Con- 
giunto, il quale conosciuto il di lui merito, 
e fattolo ancora conoscere al Re Luigi 
XIV. il grande, lo fece trattenere colà con 
titolo, ed assegnamento d' Istoriografo Re- 
gio. 

Corrispose il Lilii con avere scelto a 
scrivere materie Storiche di quel Regno, 
non più trattate ( almeno diffusamente ) 
dagli Scrittori Francesi, applauditone dalli 
Letterati della Corte, a' quali comunicò le 
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sue incominciate fatiche ed avrebbe di gran 
lunga sorpassata. La espetta zione, che perciò 
grande ebbesi di lui, se la Morie, che nel 
1660, troncogli il corso della vita, e della 
gloria, non avesse insieme reciso il Oli) alla 
tessitura di quell'Opera, la quale per lai 
cagione non polè dare alla Ione. 

Ora quest'altra fatica della Storia di 
Camerino, avrebbe incontrata quasi la me- 
desima disgrazia, se li Signori Berardini 
Parenti dell'Autore, non avessero procurato 
dopo la morte di Ini di ricuperarla dallo 
Stampatore, presso il quale era rimasta, ma 
imperfettamente; poiché si trovò mancan- 
te non solamente delle figure in Rame 
rappresentanti diverse medaglie, immagini, 
ed altre antichità mancanti nella Storia 
in que'luoghi, dove si lasciarono le carte 
in bianco, ma ancora ( bencbè intera la 
seconda parte dell'Opera ) si videro man- 
care nella prima al libro Settimo il foglio 
Ee,dalla pagina 218 fino alla 2a5, e al li- 
bro ottavo il foglio K k , dopa la pagina 
a56, che doveva terminare il medesimo ot- 
tavo libro, ed inoltre li due seguenti interi 
libri per compimento della detta prima 
parte. Dei predetti due fogli si suppose, 
che le risme impresse potessero essere pe- 
rite in quegli anni, che rimasero pressoio 
Stampatore vivente ilLilii:ma liduesudet- 
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li interi libri si crede, che non fossero in 
modo alcun»Stampati,perchè li quinte metti 
del suo originale, che l'Autore mandò da 
Roma a Macerata., perirono per istrada; del 
che avvisatone lo stesso Lilii, commise alGri- 
sei, che attendesse ad imprìmerela seconda 
parte, che eli mandava, riservandosi essodì 
trasmettergli nuova-Copia degli smarriti due 
Lihri con maggior commodità, la quale poi 
non dovette più avere per la congiuntura, 
che si disse essergli sopravvenuta in quel 
tempo appunto della sua andata, dimora, 
e morte in Francia. Tutto ciò si raccoglie 
da una lettera del sudetto Griseì scritta al 
Lilii in Roma, pervenuta poscia nelle mani 
di Berardini, e da queste a quelle di Filip. 
po Camerini Autore del supplemento. Ri- 
cuperata adunque l'Opera, fu da diversi 
Letterati, non tanto di Camerino, quanto 
ancora di altre Gitlà, richiestane con premu- 
ra la publicazione; onde non poterono esi- 
mersi li parenti dì- darne fuori, come han 
fatto,fino aldi diogpi,varj esemplari. E tutto 
che mancante degli accennati logli, Libri, e 
figure, c stata ricevuta: con tanta approvazió- 
ne,che viene come eruditissima citata dalli 
Scrittori anche più rinomati, che dopo il 
„ Lilii hanno trattato simili materie isteriche: 
da tutti perciò si è desiderato,che venisse 
un giorno supplita, e ridotta nel miglior 
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modo alla perfezione ideata dall'Autore. Al- 
cuni hanno tentato ridurvela con l'ajuto, 
ohe eomministò loro il fu Sig. Leonardo Be- 
rardini di varj frammenti di manoscritto, che 
egli ricuperò da Macerata, da Roma, e da 
Parigi; ma veduto contenersi' in questi po- 
co, ò nulla di ciò, che si vedea mancare 
nella Stampa, ne abbandonarono l'impre- 
sa; onde per lo spazio d'intorno ad ottan- 
ta anni rimase con la sua mancanza; fio- 
che il sud. Filippo Camerini si affaticò di 
faine il supplemento,Ìndòttovi tra le altre 
ragioni dal desiderio, che egli ha sempre 
avuxo di veder conservate, e poste in chiaro 
le memorie della sua Patria, della ricono- 
scenza verso uno Ponitore tanto benemerito 
della medesima,* della gratitudine verso di 
un'altro suo Concittadino, cioè verso il Sig. 
Gian-Antonio Antonucci, il quale mellatna 
lunga dimoia in Roma procurò sempre per 
tutte le vie possibili di accrescer lustro al- 
le cose della Comune Patria, e singolar- 
mente col procurare il desideralo supple- 
mento alla della Storia, per cui avendoe- 
gli contribuita nnn poca fatica, e spesa con 
laici disegnare,ed intagliare li Rami, fece 
insieme replicate istanze al dello Cameri- 
ni perciò, che mancasse alla narrazione I- 
storica. SÌ accinse pertanto il Camerini al- 
l'impresa.- e col comodo datogli dalla Cit- 
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tà medesima di considerare attentamente 
un' autentico antichissimo Libro di varj 
stromenti di Compre, Brevi, e Privilegi, e 
e di altre antiche carte ad essa spettan- 
ti; del qual Libro si è valuto, più volte an- 
cora Io stesso Lilii, e con l'altro como- 
do avuto nella Libraria di S. Carlo detta 
dell'Ospizio, dove si conservano diversi M.S. 
originali degli scrittori di Camerino, e con 
qualche Studio particolare fatto non sola- 
mente sopra ciò, che l'Autore medesimo è 
andato incidentemente accennaiido in di- 
versi luoghi della Storia; ma ancorasopra 
le opere di altri Storici; aggiuntavi final- 
mente la diligenza usata per avere anche 
di fuori molte. notizie, gli è riescito di met- 
tere assieme tanto, che a giudizio di Lette- 
rati è stato creduto sufficiente per il detto 
supplemento. 
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DELL'HISTORIA 

DI CAMERINO 

CAMILLO LILII 

pina p r i m a 

Libro Primo. 
SOMMARIO. 

V Arie opinioni dell'origine di Camerino; Ino aecrefeimenco per li mira di Ca- 
miti : diueifiliddnoirie: fi»! TtlTi^ Se antica religione . Caine- 
rine£ficollegaii)co'B«iuni I dando loro ini io conico To funi. Smodi Camerino 
l'Anno dillVcìtócaiiorte di Roma 444. Parere intorno aHetauole amiche di Gubbio. 
Hobiliaddlafam;griadc'CameriniinH.oma. Militano i Camerineli à fjuor de 1 Ro- 
manie lengonoinfiemeMnlorgrottiS Pania, &i Canne. Danno i Scipione 6«o. 
io: se.miìi;-:;' l'ini preii ti: Carusinc . tri lucili ri:r,n-..iri >i[rorio!i f.-i K.::liurj!i di 
TflwlbinUuaDiloc^Stina^uoionoopprcfli dalle mine d'in edifitio . Mille Camc- 
rintS , ; Mirco Annio Appio loco Tribù» , folio Mario combattono valorofa. 
niente nelle battaglie contro i Cimbri, e Teutoni , e comeguifeono La Cittadina!). 
11 di Roma . Lucio Settimio cofpira con Caldina fatto capo dc> Congiurati nel. 
Piceno. CaroeiincfimilitanopcrlaRenubltcalatro Pompeo contro Ce fare , il quale; 
prende Canteri ™ . Lurio Cominio difèndendo G.Pompeo Figliuolo del Grande £ 
vetifo nella battaglia di Corduha : tuo Epitaffio . AllojjfjiainenEO di due i rcioi-.i 



!one nell'Italia Caincriiio da O j 



peraiore , per la cui diuifooe tklPItiJu Canterino da CofmosnB e tjpol 
Vnilitia . L Vicini .!.■: Vico liUccrf; f Ivr-i Villi v,J io.,o dicniarari da A 




tnmoadiìrlr le Statue Municipali. Camerineli legt 
icro, edinemtto Imperatore confami loto la Confc3;r; 
ti de' patri Ibbiliiì joo, anniauanti co' Romani. Suo tig 
f^rarjlladntianerìateria voltala Cittadinanza di Ron 
e dell'alerà Imperato 



L I Vmbri tommunemente offeritati da' Scrittoti 
Greci, e Latini per ontichijfìmt Popoli dell 'Italia y 
■vinti , e ptperatt da' Pelafgi , e cofiretti à ncourarft 
sìUdorfo degli Appennini "a edificarono, per opinione 
Camerino à~ femgliomg di Camars, Città principale 
~'a&emrin* da loro abbandonata. Altri diuerfa- 



a Dell' Hiftoria di Camerino 

Mente affaticandoli di ritrarre (a medefima. orìgine 'dagli abiffi 
detU maggiore antichità , [Attribuirono à Camerte , compagno di. 
Turno nella guerra contro Enea : di. Virgilio per nobiltà difihuu 
tu ,per copia di ricchezze , e per gloria militare egregiamente com- 
memorato . * ; '''*"]" 

iEniib.io.- Protinus Antha-urn ; & Licant prima agrm'na Turni 

Pcrfequitur/ortcq;Niirham,Fu]uùffiq; CAMEKTEM, 
Magnanimo Volfccnte fatum , ditillìmus agri 
Qui fuit Aufonidum , '& tacitis rcgnauir Amyclis. 

4n.Iib.ii, Etaltroue. 

In mediasacies fbrmam aflì'mulata CAMER.TI 
Cuigenusàproauisingcns, clarunitj; paterna ' ' 
Nomcnerat virtutìs , & ipfc acerrimus armis . 

2 Gioitami Anmo,ò chi che fifujfe EAutere del Libro di Tram- 
menti detti Origini, fiippoflo col nome di Catoi:e, recò i principi] di 
Camerino àCameft, rtcordatoda Jtfacrobio per vno de primieri 

S»mr. Bm, rì ^ (he fi gnoregglaro „ g U libertà detf Italiani . Regionèm^ 
iftam', qiix mine vocarur Italia, regno Iamis obtinuit ; 

3 ui , vi Hyginus , Protarcluim Tralìianum fequutuSjtra- 
it' 3 cumCAMÉSE, .tquè indigena, terram hanc ita 
partidpara potentia poitidcbatjVCRegio Came£sne_«, 
opidum laniciilumvocitaretur. Il qualparere fiadatopiii 
che sù t autorità d' Annio di ninna autorità apprejjò i fenttori più 
■Entid.lib.8 dttnhsù fi ;. //.; delti ih ili: li I aerobi/^ di Scrino m'commvlià Vir- 
A „ 0 „ è per U-vmfìmilejome che oltre alt- 

inittsrfxle deli 'kab'a'da C A MESE prende/fero partitolar deno- 
minatone CAMERINO , Cameria, e Camarti Città Metropoli 
degli antichi Aboriojni ,Vmbri , e Tafcani. Dunque tuttocioche 
Filippo Cluuerio và largamente di/correndo intorno ali 'origine di 
damerino dalla ruma di C'amarti s che dopo fi dijfe Chiufì, e fi* 
fide de Ri Tofiani, potrà nfenrft all'ingrandimmo ; $ alt al- 
w..-'. t, ters- 
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Parte Prima Libro Primo'..: | 
teratìone del nóme della. Cittì di Lama -ino , latitale intefà daj 
principio con quel/o di Carne/ina, e dopo mutandcf l'i diurna Uùn\ 
l'anturi t.ì di ghimttliam , e fecondi) il finimento dell' iflcf- 
fóyiterbefh con quello di Camerena , oaltrimcnte di Camerta , 
come vie» chiamata da. Appiano fi diffì Ber v/timo Caserta , o f M : 
Camerti ifuà basitami da i Popoli della fopraccennata Città di "'' ' 
Cantarti , $utflì fanno, che fu masti la noflra filate 1513. 
C così calcolai/ Cluttmo) paffuti adhabitarepcr la famofa incur- imi. Amiq. 
font de' Pelafgi Tirreni in Camerino, refipiù frequente quefià " ' ' 
parte delf VmbrU , $ ampliati grandemente i contorni de/fanti, 
ca Camefìna, firmando la Prouimia degli Olumbri , così difin- - 
ta, e chiamata da Tolomeo à differenza de' Vilumbri^Popoli ancor* 
effidell 'Vmkiapiìf orientali, y ' erejfèro in progrcjfo di tempo dk ■ 
utrfi Città, e Colonie, che congiunte à propria dtfifit fiflennero 
non filo per molti ficoli fimpetj,ele nuoue imprcffioni de' Tofcani , /■ 
mà garreggiarono co ' medefìmi della fiarewtà, e dell' Imperio , 
PliUis autemBoi)S (firme Stratone) ScHonibuft); àcGa^ ub.r. 
facis deletis , fuperfiicrunt Liguftica: gemes , & Romar 
norum Colonia; . Romanis Vmhrorum queq; gens ad- 
mixta eft :qiiibufdamin locisetiam Tyrrhenor.L»n , hx 
-namq; dua:gentes, antequàm Romanortmi creuit po- 
tertela j de principatu inter fe contenderant . Quumque 
Tiberi flumincdiuiderenturj facile vitro citròque bel- 
luni intulerunt . 

E f come le guerre , che per tanto tempo s'efircit arano- fri-qué. 
fedite Prouincie , forbii , che cefftffero in parte, quando paffati 
t Galli in Italia ingombrando tutto quelPaefi, che (idi fende., 
dall'Alpi al fiume Efì occupando gl'In fubri, & 1 Ccnomam fyn* 
riua del Pò , difeacaatine i Tofcani , e f altra i Botj > $ i Sena- 
nì,priuatine gli Olumbri , e hauemno ampliati per -m^anti.i loro 
(onfnifno al Marc Adriatico; così mancarono a fatto per lafigno- 
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4 Dell' Hiftoria di Camerino 

ria de 'Ramini , de uniti ttamicitiacen gli Olumbri , *flnfìro,t 

/operarono non filo i Vìlumbri , & < Tofianì , mà gl ifìejfi Calli 
Senoni , d'ermo flati i primi ad inahar fi contro di loro . 

Seguì la confederationt , & amichi* era' Romani, ed t Ca- 
merinefil 'anno dell 'edificatone dì Roma 444- colmerà di M.Fa. 
ho fratello dìF 'aito Majftmo, il quale, trapalati i limiti perico- 
lofì della film Ciminia in compagni* d'vn jiio familiare per e/plix. 
rare gli andamenti de' Tofianì, che congiunti co Galli, e coVi- 
litmbrt hmeumo cofpirato contro 1 Romani , giunto in Camerino , 
e fatta ifan^aper la confederinone contro t fopraccennatì Popo- 
li, communi nemici, t ottenne coli' offerte delle vettouaglie per 
lofpatio di trenta giorni per l'EJfercito , e della gioitemi tutta de' 
CÒmerinefi per firuitio di ¥ alio Maffimo Confole, e'fSapitanodi 
quella guerra. Ière (inqutfla firmata perfona di Sporco Fa. 

tjb-'tK lio r e del fuo Compagno definite ciò Tito Limo) Paftorali ];£- 
bitu, agreftibus telis, falcibus gefìfque binìs armati. 
,-• Sed ncque commercium tingine , nec veftis, armoruù\uè 
habitus ficeos texit , quàm , quod abhorrebat à fido_>j 
quemquam externum Ciniinios faltus intratunim . Vfq; 
ad Camertes Vnibros penetrane dienntur. Ibi, quief- 
fcnt , fateri Romanum infimi : introduftumque in Sena- 
tu'rfli Coiifulisveibiscgiffc de focietate, amicitiaque, 
atque i-ndè comi hofpitio aeceptiim,nunciare Romania 
iuflntn , commeatum esercititi dienim triginta pretto 
foreifiea loca jntraflet, iuuenrutemque Camotium Vm- 
brornm , in armis paratam imperio fnttiram . 

Dalla qaate anpeti de' Romani in ricredere f amicitia de' 
Camcrincfì, e dalla loro libertà mantenuta contro i arcomiàm 
Popoli, óltre al gonerm in forma di Repuilica, 0r*lCaffcrr*de' 
■Viueri per ytf efferato, the coflatia di trentamila combattenti 3 

\ ph.c'nu. Viene à ragione ammirata in quefli tempi U grande^ , e poten- 
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ita iella Cittì di Camerino , delle quali fona chiari i rincontri 
appreffo altri grauififimi Scrittori . Catone loda in eccejfò Ioj 
Vaghezza della Città , e fuoi Territori , dijlefi a? agri intorno per 
lungo tratto sii le falde degli Appennini. Camerini ciires no- Sex. Pomp. 
ftrrOppidumpulchrum habuere } agrum optimum, atq; bSr.' ligdff 
pulcherrimum : rem fortunatiflìmam . Cum Romam ve- S J *°" piot 
nicbaiiCj prorfus diuertebantur prò hofpitibus adami, 
cos fuos . 

Per l ampiezza poi conferifet ciò che ne firiue Frontino , ejlen- \^f tC '*' 
dendoli al Mare Adriatico . Camerinum ager eius limitibus 0m,> ' 
truritimis , & Gallicìs contìnetur 3 finitur enim , ficut 
ager Faneftris Fortuna; . Accennati pere da Cicerone in forma 
di Proumcia . Vbi fuitSylia Cornell f nùmRomarì immo cicjnont. 
longè abfuit , nùm in ijs Regionibus , quò fe Catilina re- £ opubiS * 1 
ferebat? multò etiamlongius:Num in agro CAMER- 
TI, Piceno, vel C-attico, quas oras maxime quali morbus 
quidam ìllius fùroris peruaferat ? emantenutifidofòtinan- 
datimitdi Barbarmeli Italia in forma, e con denominatione di 
Marca , e di Prouincia , ritenendo ancora di preftnte tutta checf 
agi: intorno fa circondata da Città'molto nobili in gran parte 
i mede (lini antichi Tetri tori , i quali per lo /patio di più t£ ■vna., 
giornata da me%p dì fi dipendono dal Monte Fifitllo , boggi chia- 
mato della Sibilla, al fiume E(ì, e per altretanto camino da Orien- 
te à Ponente. 

Aggtungeuafi à quefle etreofìanzf confaccuoli a Città principa- 
le particolarità di Religione , hauendo i Catncrinrfì idolatrata ì 
Bellona, come fi legge in Vnfajfò fritto , trottate nelle mine di 
Cappata Città dt Spagna . 

Màfie oltre alla Deità, e Idolatria particolare hauejfero ime* 
defimi lingua propria, à fitffe loro commune t Etrufca, è\al- 
tretanto difficile , quanto curio/i f inuefigarlo, e rinuenirlo. 

Il con- 
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lleongreffi di M. Fabio, clicca ttuattne la Latina , non poff -detta, 
che la fatteli* Tofana 3 e te ttuole dt bromo trottate in luogo fot- 
terraneo appreffo le mine del Tempio di Diana in Gubbio,t/obilif 
finta Città degli Oliimùri, fritte ( come "vogliono communemen- 
te ) p^rte con caratteri Etmfcbi , e parte co Latini ,'jna con voci 
' * ' , fhmtte pari/acute Etru/che , perfuadono talvolta , che i mede- 
fimi PopoU tomtdffin nell iflejfo idioma Etrufio , ma' f antica 
vcmicitia fri qitéfle dueNationi, e t ejfere flati gf fmèrip.r 
tanti fecali aitanti i Tofani , e f batter Plauto vfato voci fmpli ce- 
rnente fmbre , sforzano à credere , che gt ifieffi hauefro lingua 
fènarata ,e difiu/ta dalla Tofana , quantunque effctida qucflAj 
deriuati oer la maggior parte da quella de' Fenici, e de gliHcbrci 
non fu!]c molto dijftmigUante né 'caratteri , e fìmile affatto nel 
. modo del legger/i dalla ftmflra alla de/Ira come ÌHebre* . 

\Jnqucjla firma è fritta con caratteri Vmbrì qitalcb'/vna* 
.delle Ta-tìle di Gubbio, e le altre con caratteri , e nel modo de' La- 
tini , >/i.ì.cm narric , per quello, ch'io me ne pojjò giudicare 3 o degli 
V rubri ,ò de' Galli Senoni, i quali confinando da quefio latocon 
gli Olutnbrì ftgnoreggiarono peraituentura nell'i fi cjfa Città, e nel 
Tempio di Diana,molto celebre, come appanfceperyn'ifcrit/ionc 
trouata tra le mine dell 'Amfìte.ttro , te/mero .appefe le Taiiole di 
Bronzo > e cm e Ijè le memorie de' loro Rè ,ò v imprefftro le Leggi 
■originarie , e fondamentali della mede/ima loro natione . None 
dunque ycri'ii.'.'r'e nò •■ ti ahi ni b.tnm fhmato dell antiùiità di ef- 
fe Tauole , c-i.-ne the fuffero fritte m tempi de' primieri Re deg li 
Vmlri , e trecento amu dopi f inondatone vmuerjà/^ delt acque , 
perfnaCt dapli vltimi caratteri dei/aTauo'a pmiglianlt di lar- 

*f - ' '"'"Mv ■> v'ii" d " A";?' ™™f< w# i#»> 

e™ « • a """ . ' « iJM "''"•«'i '•' k i» SV&VRONT. 

.,,.;.(.::,. pesnvmvmo. svrvront. deitv. etaias. 

ENO.l'lUNl ATV&. SIMO.ETVTO.EKAFONT. 

VIA. 
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macche figm. PISI PANVPEIFRATREXS 
FRATRVS ATIERSIER, F VST ERE C. SVESO. 
FRATRECATE.PORTAIA.SECANE.FRATROM. 
AT1ERSIO.DESENDVF.PIFI. REPER. FRATRE- 
C A. PARS EST. EROM. EHI ATO. PONNE. I VEN-\ 
' GAR. TVRS1ANDV. HERTE1. APPEI. ARFER- . 
TVR. ATKIERSIR. POPLOM. ANDERSAFVST. 
SVENEIP- PORTVST. ISSOC. PVSEI. SVBRA^ 
SCREHTO. EST. FRATRECIMOTAR. SINS. A. 
£CC. fttuìthcm quella grifi, the qutfh prinnp,onon fi confi 
col diluititi per non ejfire [lato in vfi in qui 'fiali i caratteri Lati- 
ni) e molto meno colfedi/datione di Roma, non battendo cJJ'a man. 
3$tì ifuoi limiii ,fi non Àiy. qualche fecola verfi quefta parte., s 
così può lift ij'.: hhv a dtyli a-.;;: trecento . corri/pondere advndi- 
prefiò al tempo della venuta de Galli Sezioni nel! Italia, & ttu 
confi qitenz.a àgli anni di Roma 6oo- intorno al quai 'fecola effen- 
di fato più volte Ca jò!f di' Kon;.'.>.i I\;pirit> Cartone , evenendo 
quelli ricordato ncll Elogio, de col mc^o dcW Alfabeto , elingua 
Ebraica ,tradnjfe Bernardino Baldi d "Vrbino dalla fipranomt'- 
nata Tana/a riferita dal Lip/io , e dal Gruferò , fi 'rende molto ve- 
rifimile lafua interpretatine fatta finz.i Cofferuatiom della nota 
degli anni 300. turrifpondente alla venuta de' Galli S ermi , e- 
del Confilato di Papino , che in vna battaglia , come fippongona 
le parole del B.iidi , refò vinto , e fiperato dà mede/imi Vmbriy 
lG.tlliSer.om. 

■ Signoresco lungo tempo qui (è a Natio: v gran parte dellVm. 
/irta , e della Tcfcana , perche, oltre k qutCto , che n'accenna Lìmo, 
lo dimofirano le due Città, che da' medefmt S moni ritengono il 
nome nellVna , e nell'altra Provincia ; e t%aaer effi ritenuta m. 
fino à i tempi de' Cefiri lingua propria , fi.prùoua con t autorità 
ÌAg*L 
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efAgcllio: ptrlaqual cofa io /lìmo, che l parlare , e fcriutredi 
Galli Senmì fi confonde ffi con quello degU Vmbriy dande deriuaf 

fi la varietà de' caratteri nelle Tauo/e Gabbine s e che deprefft , e 
dìfcacciats t medefbni Popoli dà Romeni , ricontando fi nelle Cittì 
àrconuicint, oleum di loro lafciaffcro ancor 'aia quelle le memorie 

fmtte con caratteri degli Vtnbri , ò propri della medefìma Natio- 
ite , anco ne' tempi , ch'erano invfoi Latini , the fero invnMar. 
m kggefi i" Pefaro . 

FATIVS L.F. STE. HARVSPE. FVLGVRIATOR- 

o ^#nKi8 ^nx9*viaM!ìam ora* 

de' quali Caratteri fi forge qualche debole ve/ligio in alcuni mar- 
mi dì Camerino , e particolarmente nelt" i/crittione di fògge tto ori- 
■pnario dà Calli Senoni . 

T. VERNASENO. 
BELICI 

filio. pyssimo. 
vernasi na lychoris 

M A T E R. 

Nè ybà dubbio , che efjèndo fiati i Camerimft tri i primi i 
confederar/ito' Rimani ì f»fJèro anche i primi ad hauer cognitione 
della loro linguale forfè auanti ti csngre facon Quinto Fabioper 
hauer inclinato à quel partito , come in que fio propofito viene af- 
StrM»g.Eb. fermato da Frontino .Qtnntus FabiusMaximus bello Etru- 
i_«p.>. feofracrem Fabiun^£a;fonem peritura lingua; Etrufce, 
iullìt Etrufco habitu penetrare Ciminiam Siluam, ance 
militi noftro intentatali! , quod is adeò pnidenter, atque 
induftrièfecit, vtflransgreffus Siluam VMBROS CA- %; 
MERTES» cum animadumifiet non alicnos nomini 
Roma- 
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Romano ad foci età tero compulerit . La tpat inclinationeì 
fi non m'inganna la congettura del nome ,potì facilmente diritta- 
re dalttffere originata, da Camerino la famiglia de' Camerini, che 
ritenne fempre tra le Patritie , e Confilari dì Romainfìgni j>re, 
rogatine , come quella , eli 'oltre a molti Confili , produffe Sulpitio 
Camerino ,vno de' diece huomini , che negli anni di Roma zffff. jja.tib.j, 
fu mandato in Atene à definuer k Leggi di Solane , 

Si conc/ufe dunque la confederatone tri JgWwft Fabio , <$i 
Camerinefi con parole, tutto che defiderate in Liuto, rintracciate 
dalt eruditismo Barnaba Brijjmio nella formula che figue . d "jKS 
AMICITIA CAMERT1BVS CVM POPVLO RO-iib.* 
MANO HIS AQyiS LECIBVS , ET CONDITICI 
NIBVS ESTO.NE P.R.IVS VLLVM IN CI VEM CA- 
MERTEM HABEAT. SVvE LEGES : S VIQ^MAGI- 
STRATVS CAMERTIBVS SVNTO. SOCIETAS 
EO IVRE STET,VT ROMANVS CAMERTEM,CA 
MERS ROMANVM BELLO , AC PACE IVVET. 
HOSTES 3 ET AMICI IIDEM SVNTO. CAMERTES 
MAIESTATEM. P.R. COMITER CONSERVENT. 

Per la qual vlttma conditone intorno al confiruar la maeflà della 
Repul/fica Romana, venendo ri fintata la prerogatiua ) che filtdo- 
ueua dalla Città cofiderata,eranonelremanete ipatti^ le obliga- 
tioiii éauatiyOnde fi 'dijfe qmflafirte di cifidcrattone VEQVVM tiu.lib.j.Je 
FOEDVS,*/» tanto più /Ingoiare quejla de Camerinefi quanto 2SSS^ 
che efft nonpaffarono,c»me le altre confederate in potefià de' Roma- ^ at '" K 
ni t ne jì partirono da queft atmeitia in/ino alla declinatile del lo- jquofade- 
ro Imperio. Cicerone lodandola in eaejfo,la chiamò fimijfmajxxa diriooE p, r." 
CamertinumfcedusianftiIIimuiTi,acq; Ecquiflìmum feiret 
efle.Sandiflìmnrn,gJ)Arè Franeefio SìIhìo, ideft/acrolan&u, 
*quif(ìmC,ideft4n quo addirti non érar 3 vt maieftaté P.R. 
Comiter confemarent , ef eludendo la fìprateennat* tonditiont. 

B Setti- 
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Settimio Sottro confirmando quefla collegatione, profefìo di fari» 
«perpetua fìcurezga, e glori* dè ' Camerineft i quali bruendoli 
perciò inalba Statua , riportarono di grafia cosìfègndata /epa. 
role h parte dclfuo re/cri tto odia baft diejfa-, c'hoggi fi conferva, 
t che fari riferita à fuo luogo . 

Grandi furami gli effetti di quefla collegatione «Urinata, da pu- 
ra amici tia , non dopila tregua , ò la guerra , caufe ordinarie del. 
t altre forti dì confederatimi . Recarono à Canterine fi k loro Leg- 
gi » il Maglflrato y ìl Senato , t immunità da qualunque tributo 
in forma tale , che t aiuto de Soldati , eh' c/fi diedero a' Romani , 

Ut lib. is. parve à Liuto effetto di cortefta, nonttobligo. Camertes cum 
akjuo feedere cumRoraaniseflerit cohoreem fioo. homi- 
minuin armaeam mifenint, Così interpretato dal SigonùNi- 
minim hoc fignificans, csteris Populis exiguam,Camer. 
tibus,qui propter aquitatem feederis nihil deberent ma- 
gnani laiiaem , quod enixè Populum Romanum adiuuif- 
fcnt fuifle tribuendam , 

Uà. lib.9. Ma il Confile Fabio Muffirne hauuta relattone dal fratello jQ r 
Fabio della prontezza de' Camerincfi, xnoffi oltre alla SeluaCimi- 
nia , e unite le fue fine con quelle de' Collegati , tenuto à batta- 
glia co' nemici nelle campagne di Perugia , lifuperò-, tafiriaftj 
è chieder tregua , che Jùloro concejfaper lo fpatio di trent'anm . 

Adempirono i Camerinefì m tutte t altre occorrenze i numeri 
di buoni Amici Collegati > efendo fiati t primi tra le altre , che^ 
nelle prime fquadre , opponcndoji ad Antbale , paffato e bebbtj 
l'alpi , Vennero à battaglia co' Galli Boij , e Senoni . 

B.luUi.4. Stcrnitur impiilfu vado perculfa CAMERTVM 
Prima phalanx , fpiffcqj runnt confetta per arma 
Vnda: Boiorum , fociata esamina denfant 
Infondi Senones , collifaq; quadrupedanmm 
Pecìoribus, roto voluùntur corpora Campo. 
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Diedero dunque effi <Ul tempo della eonfèdcratione j entlLu 
guerra contro Anibale il fiore della loro Giouentù ; ejfendo che la pjj^j-jjj* 
Vanguardia nelt esèrcito di Romani fuffe propria de'Giouani, co- jn Kicfl«a 
me ut Battaglia degli sfiati , e la Retroguardia de' Trtari . bce&àmi 
A Canne pa formo tifiejfe infelice eiiento , venendo connume- gfigg* 
rati da Silio trà que' Popoli dell V mbria , che condotti da Fifone 
Noiilijfìmo Giouanc, e Caunlìere Romano-, volarono colà in aiuto 
del Confile Varrone ; e nm meno chei Cittadini vengono lodati 
da (ut gli baùitotori de' Vici, ò Ville deCamerinefi . 
His populì fortes Amerinus , & armis sa.ta]ja>.i. 
Vel raftris laudando CAMERS , his Sartina diues 
Ladis , & haud parci Martem coluifle Tuderr.es; 
Du&orPifo viros fpernaces mortis agebat, 
Ore puer , pueriq; habitu , fed corde fagaci 
.^quabat Senium , atq; aftu fuperauerat annos . 

Così parimente in riguardo della collegatione , diedero con più 
fortunato euento à Scipione 6oo- Soldati armati quandopafsò Lkl!uf ^ 
nelt Africa. Liuiodiciò ,Perufìni , Clufìni, RufeJIani abie- '' 
tem in fabricandas naues , & frumenti magnum nume- 
rum. Abieteexpublicisfiluiseft vfus. Vmbrix Popu- 
li , Nurfìniq; & Reatini ,-jSt Amiternini, Sabinu/quc om- 
nisagerMilitcspolliciti. Marfi Peligni , Marrucinique 
multi voluntarij nomina in Ciaffem dederunt . CA- 
MERTES cùm a-quo foedere cum Romanis cftent , Co- 
hortemarmatam fexcentorum bominum miferunt. Fu- 
rono trà quefli fei figliuoli di Ti&ulla nata di Gaio Sempronio di 
Manilio , i quali ricondotti vittorìofì da Scinone, p.ijfarono À nuo- 
ue imprefe in Germania, e fitto le mine eCvn edificio perirono nel- 
ItStiria. TiMUper fi 'fiero accidente fi fi-pelli yma , preponen- 
dola morte al dolore . Leggef, tuttauia nella Cittì di Celeia del 
(i^r^iudnM^^^eM da Vuolfiango 
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Kb f iTc * ^ rfU * 17 > e ^* *^ fr ' > 'pw appari/ce , che Tttnlk fer tan fòpra. 
'òa^itì* """^ or ^ a ^* fiifii" m H wrti per vnt caduta tf vnn cafa , e rU 
jw. '*7."iii condotti per manti da Scipione ddU Tìbia à Camerino- , fepcllen- 
incotto- dofì nel Monumento 1 dcdkaiM fejlejfn J Plutone , Proferptn* t 

TIBVLLA. C. SEMPRONU R L. MANI. 
NEPTIS. INFERNO. PLOTO- 
NI TRICGRPORI. VXORI CHARME. PRO- 
SERPINA TRICIPITIQVE- CER- 
BERO. MVNVS.MECVM. FERENS. 
DAMNATAM. DEDO. ANIMAM. VlVAMQVE- 
HOC. ME. CONDO- MONV- 
MENTO. NE. OBRVTIS. DOMVS. 
LAPSV. FILIIS. SEX. QVOS. 
'■T' SCIPIO. PATRIIS. CAMERTIBVS. 
< t A. SALO. ET. LIBIA. INCOLV- ■ 

MES. RESTlTVERAT. IN DESOLA- 
; ■ TA. ORBITATE. SVPERSIM. MISE. 

\ : VIX.AN.XXXXX. M.I.D.VI. 

HORAM. SCIT. NEMO. 
IN FRONT. P. XX. IN AGR, P. XXXIX, 

Màpiàdi tutti fi 'figurarono mille Camerineft^ e Marco Att- 
ilio Appio loro Tnbuno^rimieramente in Francia, fuperando JÒtt» 
Mano i Teutoni ,pofcia i Cimbri nel piano dt Vercelli . Pcrucnu~ 
ti que/ìi Popoli parte per la via di Trento, e parte di effi fdruccio. 
iando dall Alpi /opra larghi fiudt in Italia dopò hauerpaffato il 
fumé Adigiy diuertendo le fùe aeque con querce intere , e fafii di 
fmtfurata grandezza , haueuam ributtato l 'efferato di Quinto 
SUtuU Proconfole dalfaltr* ritta del (lume) e dalVeronepu 
tuli 
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an tanta terrore de' Romani , che richiamarono in fretta di Fran. 
eia Caio Mario , incitandolo alla mona imprefa colt offerta in. 
tcmpefìiua del Trionfo meritat&per la rotta , e "vittoria de' Teu- 
toni . Mario la ricuso con dire , che non era. tempo di trionfare t 
quando t Ita/la era inondata da Barbari , ffl accettando la ctu 
rica ,vnitoilfuo efferato con quello di Catodo, battendo nel me~ 
xg collocati vintimi U combattenti del Collega , fece de' futi due 
corni /porti molto aitanti) ambittofi di cimentar ft 'fio per lavit. 
torio.,. 

FtrmatofìU Rè de Cimbri Biorige con quindecimUa C mutili , *kr : .fr rii» 
e numero incredibile diFanti, mmueuafiil fuoefferùto a fui fa M1 "' ' 
d'viì ampio, e concitato mare , in affettando l 'incontro de' Ro~ 
mani, t quali attaccata la battaglia co» grande ardire , eferoàa 
yeniuano di/òr -dinoti dal numero j e valore de" Cimbri ,fe Appio j 
e le due Colmti de Camerinefi valorofamente combattendo , non 
bauefilro fermato ì impeto de nemici , coflringendoli à prender la 
carica, e la/à aria vittoria a' Romani. 

Seguì la battaglia nel fine di Luglio , e fu la più memorabile , une» àj 
_ thefuccedejfe in akun tempo nelt Italia, e per lo numero de 'nemi- v ' t ~ DI ~ 
ti morti , e fatti prigionieri , e per la qualità , e valore di ejfi . Gli 
bitumini di quefta natione eccedeuano {human* fi atura finde Giù- 
menale efaltando Mario per quefia mpre/a dìffe di loro, e di lui : 
Hic tamen,& Cimbros, & lumma perìcula rerum 
Ex cipit , & folus trepidantem protegit Vrbem ; 
Acque ideo,poftquam ad Cimbros, ftragemq; volabant, 
Qui nunquam attigerant maiora cadauera conti > 
Nobilis omatur lauro collega fecimda &c. 

Non feppe la Nobiltà, tuttoché inuidiofa dell' eccellenza delLu 
•virtù di Mario , difitmulare la faiutrga di Roma per la vit- 
toria de' Cimbii, per la quale erejfero que' fuperbi Trofei, 
the trafportati dalf Efqmltno al Campidoglio , mofìrano 
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14 Dell' Hiftoria di Camerino 
imi Àgli eruditi , per effere in baffi ri/iati di nabli 'maniera, Fani 
òche forme de 'feudi , degli Vmboni } de 'Cimieri s de'CarcaJft, e 
d altri arnefi militari . . 

- tJèiCamerinefìrtjìaronofen^a.premio. Mario net ftrw>rt_, 
Ma battaglia gli acclamò Cittadini di '.Stimi .: ESTOTE CI- 
VESj ETPVGNATE CAMERTES- I Collegati real- 
mente erano refi incavati dell honere della. Cittadinanza , come_, 
quelli , die non poteuano paffare m poter de' Romani, e dtitenire la 

Sj££*n> Cittì FVNDVS POPVLVSj porne per tanto C attione 

Mio. di Mario licentiofa^e cantra le leggi , mi effo nobilmente difen- 
dendola, ,fileua dire , che nel fintone , e jlrepito delle armi , nan^ 
botteua potuto intendere le/òttigliezpe delle Leggi Citili . 

Manca l' hì/loria di Lutto in quejlo tempo, onde di fatto sì me- 
morabile non hsbbiamo memoria , che per accidente . Tullio , Va- 
lerio , e Plutarco la rammentano à vari proposti . 

Tullio nel difendere Cornelio Balbo Gaditam ( quello Spa- 
gnuolo , che causò l'odio de' Nobili à Cefare , e dopò quelloja mor- 

PlutinC*- te , pervadendolo in certa finitone ne ' rofln à fior fùlcontegno , 
«è muouerft da /edere in arrivando t Con/Òli col Senato ) c hebbe^ 
tifleffa oppofìtìone di non legitima Cittadinanza , datali da Pom- 

CicJbidem. peo tanno di Roma 697. PofTìimus igitur tibi probare au- 
thorem exempli , atque facìi illìus , quod à ce reprahen- 
ditur C. Marinili ? qureris aliutn grauìorem f eoeftantio- 
retn ì pnelìantiorcm virtute , prudenza , religione,a:qui- 
tate ? Is igitur M- ANNI'VM APPIVM fortiflìmura-. 
virato , filmina virtute praditum Ciuitate donauit , cimi 
CAMERT1NVM FGEDVS SANCTISSIMVM , 
ATQVE ^QVISSIMVM feiret effe &c. appreffò fibi 
£ Mario ) non fiiiffe dubium , quin nullo fodere à Repu- 
ìilicaljene gerenda impediretur,à fc ex coni undì Mima., , 
^tque amiciffima ciuitate fortillìniuni quemque effe de- 
letaum, 
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ledimi, nequeC AMER TIVM foedereefie excep- 
tum, quòmintiscorumCiuibus premia virtutis tribue- 
rentur &c. 

Enelhfleffaarationt . Quid? Cn. Pompeius pater re* 
bus Italico bello maximis geftis p. Cadìum ^quitenu, 
Rom. virum bonum , qui viuit Hauenna; fcederato ex 
Populo nonne Ciuitatc donauìtf quid Cohorres duas 
vniuerfas CAMERTlVM ? quid Heraclienfium Legio- 
nem P. Craffus Sic. 

• E Valerio Majjlmo commemorando tràglì ejfempt dì /ingoiar ub ( - 
gratitudine il fatto dì Mario. Nàm C. quidem Marij , non 
folum praicipuusj fed edam prsepocens grata; mentis foie 
impetus ; duas enim CAMERTlVM Cohortes mira., 
virtute vim Cimbrerum fubftinentes in ipia acie aduer- 
fusconditioneroFcederisCiuitatedonauit. Quod qui- 
dem fafium , & verè , & cgregiè excufauit dicendo, in- 
ter armorum firepitum verta fe iuris ciuilis exaudire n& 
potttiffe ; & fané id tempus tunc erat, quo magis defen- 
dere , qu.im exaudire Jcges oportebat . 

Fiutano per vltimo dmiftejf* attwne offerito^ che Mario I B .7"*Mfc 
quantunque nelle battaglie , e fatti militari fùjfe genero/i , ed in- "'" 
uitto , in tempo di pace /imbratta f iflejpt humanitk , mn/lrandojì 
Per eseguirgli bonari con la Plebe timido, eyile. Dimandò, 
dice Plutarco, ttfifit Conflato con ogni affettata fommijfione, 1 
fu intrepido nel? efferato à difendere la Cittadinanza concejfa £ 
Camerinefì contro Udine, e rigore delle Leggi . Confulatum 
tunc quintum gerebat, fcxtum Confulatu , vt nemo alius 
affetftauit piimus. Pnenfauit Populum , obfequij'fque 
Plebem captans , non folum prsté^faftigium , & publi- 
cam maieftatem Magiftratusfui, fed&praterfuumip. 
fiusingciiiumfamamvenabaturlenitatisj&popularita- 
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tis ad qtias minime crac comparatijs . Verilm erat in re- 
bus vrbanis.j & concinnai ibus turbis, pcc ambitions-i 
trepidiilìmus; imperterrimfque in pralijs animus, &fir- 
mirasdeferebateum,quodadquamuis laudem, Se vi- 
tuperationem obftupefceret in concionibus . Et quidem 
difticam cum CAMER.TJES vnotempore niille,qui fue- 
rantftrenuè praliati a ciuitate donaflet 3 quod,vt fadum. 
contralegcsreprxhendebant nonnulli, dixiffe eum Ic- 
ges fe per armorum crcpi tum exaudirenon potuiffe. Sed 
ìanè maiorem in modum appara eum ftrepitum perhor- 
ruiflè, Se estimuifle concionale»; liquiderai .concilia- 
bat ei di «ni tate ih , & opes belli tempore neceflìtas * In, 
toga vero , quia obtinexe primas non pomi t 3 ad bene- 
uolcmiam J .&fauoremdecurritmulticudmis , quo enee 
primus ,negligens optimus effe. 
n . Rep&cò Plutarco fijleffoa!troue(Maritts)be\\oCÌTtA>rico 
CAMER.TES mille ab rem benè geftara Ciuitate Ro- 
mana donauit:.reprahendeiuibufq; factum, refpondit, 
fe pra; armorum ftrepitu , Ieges non potuifle e xa udire . 

Sortinno dalla Cittadinanza de Camerinefi gì incendi de/lai, 
guerra chiamata de' Compagni ■ IPicem ,Ì Peligni , i Matracci, 
ai > iVefiint , i Mar fi , i Sanniti , i Lucasi, & altri non battendo 
Ottenuto d'.-ejfer cannumeratì tra Cittadini dì Roma, prefa oc. 
Cafone delle gitene ciitili irà Mario , e Siila , appigliati fidila far- 
3p, fi ribellarono dà Romani. Quinto Senti/io Proconfòle mi 
Piceno arrìuato in A/coli per ammarare* princìpi della ribellione^ 
fì. con ponteio legato, e con molti Romani fubko trucidato. Da 
quefio accidente mojjigli altri Popoli, per/èro ancor ejftilrifpetto, 
t formato un'efferato ifa.entomLfoldatt , portarono fatto diuerjì 
tipi in varie parti quelle armi, /eguali non fi pofirono, che dopi 
tre anni, am tendimnt , tutto cbefpeciofe, poco però alla grande^ 
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tJH* Monarchia de Ramai in ejfetto confaettoU ■ Ff> fint.it dub- 
iti la Cittì di Camerino , per e/fer collocata sù gf ififjj! nm- ' 
», che dtuidono gli Vmbri da' piceni, f antemurale inquelU 
guerra de' Romani . . , ' 

Nel Confidato dì G. Antonio , e dìM. Tullio feguìla cengia- £ 7 * v ' c * 
ra di Sergio Catilina . Erano i congiurati sì di Roma 3 come delle 
Provincie , e fri efft nomina Salufiio , L. Settimio da Camerino , 
ai quale era desinata la Prouincia del Piceno per /allevarla em- 
iro Roma . Salufiio di Uà. Igiutr {Catilina) C.Manlium. Jj eoniu v 
F£fulas,atqueineain partem Heriuria: L. Septimium «ilà* 
quondam Cameriera in agnini Picenum: C. Iulium in 
ApuJiamraifit: prjeterea aiiòalium, quem ybique óp- 
pommumiìbi credebat- 

Fu Settimio perauutntura yno di que Caualìeri Romani ' 
eferuati da Spartiam per gli antepa/faci di Lucio Settimio Seve- 
ro Imperatore , ricouratafi talvolta per i infelice eftto della confili, 
ra nella Cittì di Tripoli dell'Africa . * 

ICongiurati infeflaronopiù dell' altre le Provincie diCameri. 
xo 3 del Piceno, e della GalliaCif alpina , onde Cicerone . Vbi fiiic 
Sylla Cornell ? mim Roma: ? itmno longè abfuj'r • nùm in 
ijs Regionibus, quo fe Catilina referebat ? multò edam 
longius; nùm in agro Cameni, Piceno., Gallico, quas 
oras maxime quafi morbusquidam illius furoris perua- 
fetat! Refi /pento quell'Incendio coi '/angue di Cattila, edet 
fuo ejfercito, disfatto à Fie/ò/e . 

Mà non rejìò tosi facilmente /penta la congiura de'fatiperfotu 
vertire la Rtpubhca . Cefare ne fa ftfiromcnta , che daghfiM „ f 
/uprodigio/amete ri/ervato d yno de'principali cògiurati tenti di 
divenire arhtro del cafligo : e tuttoché additato da Catone ondi 
impunito: prigiùmtro de Cor/ali minacciò loro burlando la morte, e 
r/cattato^ riu/cì di farli appenére da douero^pnftU' debiti^ 
C /aldi 
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faldò le partite coli* èorfa dt Marco Graffo :fuperò le pià fiere jm- 
tioni , e per trionfarteli tutte , ytnfi anco quella, de' Romani . Fi 
in rifatto a ragione chiamato tAlejfandro dt Roma , $ il Marte 
dellaTerra. 

Valicato il Rubicone con queltirtetrattdile rìfolutìone nel far 
acqmjlo delle Piaz&e più importanti ,- dopo C mmfi , che Canteri, 
no era refiato fèn%* difefii, per effire in- molte Cohorti -volati i Ca~ 
mer'mefiin aiuto della Rcpublica. verfo Pompeo , e Damitio , men- 
tre fi fpinge à quella viltà , V 'Icilio Irò , ch'era in Camerino colpre- 
fidio difei Cohorti, numero di tremila fantine trecento caua/li pre- 
fi la fuga , e s'andò- ad mire con Vibullio Rufo , ontf hebbe Cefa- 
re- facilita di render fi padrone di Camerino , A Lentulo Spi.n- 

ctoiUb 1^ tnere ^^ us cercior VibuIIius , qux res in Piceno gere- 
" rentur, milir.es ab eo accipit : ipfum diinittit . Item ex 
Bnicimis Regionibus, quas poteft contraine Cohortes- 
exdele&ibusPompeianis; in ijs Camerino fugientem_. 
VIciifem Hirum cum fex Cohortibus , quas ibi in prarfi- 
dio habuerat excipit. 

Bb.!.ep.i». :. Trouafi tri l'epi/hle di Cicerone ad Atticovnadi Pompe* 
fmtt.i .i Domìa-) rhluw di querele, per bauer effò trafurato a "t- 
m'rfi fico ^congiurandolo alla perfine, cke,fe impedito da altri Ca- 
fi t nonpotea auutnturarfi ali' unione de' loro efferati à Lucerla , 
mandaffé almeno quelle Cohorti di Camerino^ del Piceno,le fate- 
li con tanti fede lafcimdom abbandonale loro Patrie, fi ritroua- 
uano in aiuto della Repul/ltc* preffo di /«/.Gn.Pompeius Proc. 
L Domitio Proc. S. Miror re ad me nihil fcribere , & 
potius ab alijs, qtiam à tede Rep. certiorem me fieri . 
Nos dilìeóta ìnann pares aduerfarijs efle non poflumus , 
&c. Quamobrem edam te rogOj vt primo quoque die 
Luceriam aduem'as antequam copte , quas inftituit Cs- 
(ar contrarre in vnum locum coacte nos à nobis di- 
■ - ftrahanc; 



OigiiizM &/ Google 



PartePrima libro Primo. 19 
ftrahant ; fed fi emnt , qui ce impediant , vt illas fuas fer- 
uenc: «jiiumeftjneàte impetrare, vt cohottes , qua: 
ex Piceno , & Camerino venerunt,qua: fortunas fuas re- 
liquerunt, ad me miiìiim facias . 

Disfatte £ efferato di Domita , Pompeo fi ritirò à Brindi fi: 
Ce/tre non potendolo feguire per mancanza di legni , fi trasferì 4 
Roma, e d 'indi nella Spagna A debellare i feguaci del contrario 
partito. Ritornato ì Roma, fi cimentò prejfò Durazze con Pom- 
peo , rimafie inferiore in quel/a battaglia s ma nell altra , che fe- 
guì in FarfagUa , yinto , efaperato Pompeo , lo cojìrinfe Zfuggk- 
fene tn Egitto , dotte trouò la morte in vece dello [campo , che scr* 
figuratiprefo quel Rè.. Gnoo Pompeo, e Pompeo fuoi figliuoli 
con le reliquie dell 'efferato andarono nella Spagna , e tuttoché ha. 
tufferò maggior numero di combattenti, preffi Cordona , dopò yn* 
fìerijjlm* battaglia, nella quale, come dopo profifsò Cefare,fà 
combattuto più per la yka } che per la vittori a jicrf èro la giornata. 

Scr'iue Dione , che' iGìomnetto Pompeo dopòvarie fughe att- nàtiti 
uenutofìtn Cefenio tentone , refiò vecifo , combattendo con i com- 
pagni -virilmente . Trouaronfi inquefio infortunio i Camerinefi. 
. Lucio Cominìo dopò hauer znofirato -valore in eccejfò, difendendo 
Gneo Pompeo , l 'altro fratello, cadde trafitto tornite ferite appe- 
na per effe riconofcmto. 

. Lafciaronoi Soldati à memoria di lui quelt Epitaffio, che per 
effer ripieno di lodi fingolari ,recò dubbio al Morale allo Stra- - 
da defere flato fuppofio, Ritorto, perche Cappara Ottàdi 
Portogallo, che lo conferua, non è luogo mtereffato , & Afonia 
Scotto Perugino , che primiero ne diede nottua nel fècola paffate , 
lo yidde , (é^ offeruò , mentre fò lettore di Coimbra , per antico . 
Contiene l'Epitaffio , è ifmttione , che quel Tumulo racchiudenti, 
le contri, mudi nativi nelle Spagne, ma di Lime Comimo da 
Camerino, tuttoché valorofo in armi, caduto trafitto il corpo, 
C 2 tdefor: 
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e deformato da numero infittito di ferite fitto V comanda di Orni 
Pompeo figliuolo del Grónde per la libertà di Roma, non battendo- 
lo potuto /attrarre dalla morte, ne Bellona adorata dà Camtrine- 
fi,nèEr(oltdàCadtUnÌ > nìtutù t Dij de' Romani . 

t>: m. s. 

flpodMon- QVEM. VIDES. VIATOR. PVTABIS- CINEREM. 

«gS esse - ivervm. erras. vides. lvtivm. comi- 
' nivm. camertem. bello. fortem. nec. 
falso: glorior. svb. gn. pomp. magni. f. 
occidi. pro.libert.rom.innvmeris.vvl- 
neribvs. nec. hercvles.qvem.gades.co- 
lvnt. eripere. me. a. morte. nec. bello- 
na, qvam. camertes. adora nt. nec. dil 
omnes. romani. potvere. qvin. cade- 
rem. cadavere. non. conoscendo, 
vvlneribvs. milites. cavsa. pia. hic 
me. posvere . 

VALE. 

■ He* tempi de* primieri Ce/ari trà la yafiità di quella gratti 
Monarchia rt fiorano fmarrkt tattioni degli Italiani , ò raccorda- 
te fidamente tri le mìferie delle guerre ctutli fra OttaMano,Mar~ 
contorno , e Lepido . Nella guerra di Perugia patì Camerino tin- 
eomtmdo dell" alloggiamento dì due intere Legioni > per atteftatio. 
ehattBd- ne ^ Appiano ^ Agrippa duas Legìones Planci adfépeUe- 
iw.liij*. xftj reiiitas Camerini. Divenuto Augujle pacifico Monarca- . 
dellVniuerfo , nonvifù Ctttà , dice Suetonio , che noni fittuif- 
fe ^e celebrale igumchi Quinquennali. Concorfero à quefia ge- 
neral dimofìrationc t Camerinefi, leggtadofi in alcune lapidi Ioj 
parola IIIIIVIR. Altfadmofiratiomd'ofieqitioairifieffoPriru 
tipe dobbiamo /ùpporre per un rottame d' ifirìttiane trouats neL 
t'ifejfo luogo del Borgo di San Giorgio > affo hoggi net. 
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U parta dyn» Pigna am poche lettere di noti! wwders* 

C CAE .... i 

À V C 

P A T R 

& 

- Le quali /ùppUte, òrejlaurate, amterrebbero U tatmtrìcL 
/ Augufia , tìttw apprejfo . 

IMPERATORI 

DIVI F. 
C. C AE SARI 
AVGVSTO 
PATRI P ATRI AE 
EX 

s. c. 

t>iui dendo ti/leJfÒ Imperatore F Italia in yndea Regioni ,ptr- 
fuafone da Mecenate , neSVmbrit , che fù/a fefia , (annumeri 
Camerino , ónde Stratone feguendo la diuìfìone et Auguro . Ab j 
dcxtero latcre Flamini» via ab Ocriculis Ariminuiru, 
euncìbus Inreramna, Spoietium , ATmm, Camcrta, in ip- 
fis^ qui Picenum finiunt Montibus.Ab alrcro latere_> 
Ameria , Tuder , Hifpelltim, Iguuium : quorum hoc iàm 
propè ipfilm montis tranfitum pofitum eft, Et altroue^ . 
Vmbri ab Rauenna initio ducio tenent inde proflìma-. 
Sarfinam, Ariminum, Senam , Camarinnm . ; 

Plinio, che pi» d ' ogrì altro fi contenne su t 'ifiejfo riparti- ^ 
mento , dopò hauer accennata ? antichit,: degli Vmbn , e t'inon- 
datane de Pelafgt afferma ilmedefimo. lungitur his fexta 
Regio Vmbriam compierà &c. Vmbronjm gens an- 
tiquiflima exiftimaqur , ve quos Vmbrios à Grrcis 
puteiic 
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putetdÌdlos,quòHinundatiohe Terrarum imbribus fii- 
perfuiffenr.CCC.eorumOppida Thufci debellato repe- 
riuntur . Nunc in ora flifm'en JEfìs : Senigallia , Metau- 
rus fluuius j Fanum /Pifa'urum &C ErJntusHiipelIum., 
Tuder, De carcero 'Amerini , AflTifinates, CAMER,- 
TES &c 

EdopòPlinio Tolomeo annumera, tri le Città de gli V 'mirri 
Sentiniim , jtfifium , Camarinum , Nuceriam , e d'adden- 
do tV 'mèri 'a tra Fi/umbri nomina t Camerinefi,e non fola l Cofmo. 
grafi, "iti vmiicrfalmente tutti i Scrittori Latini , i quali parlati* 
di Camerino ne' luoghi notati i?idiffirentemente lo collocarono net. 
laProidr.àii dell Vmbrìa. Cicerone, In 'agro Cam erti , Pi- 
ceno , ve! Gallico,. Cefare. Fafhis certior Vibullius, 
qua; rcs in Piceno gererentur^ ex finramìs regioni- 
bus , quas poceft conttahit cohortes in ijs ( idefi Rc- 
gtoml/us riceno finitimi* ) Camerino fugientem VIcilIem 
Hirum fxcipit ^ Limo. Vfque ad Camene s Vmbros 
peneiralTc dicimtur > .chiamando * Camtrìi Vmbri, 2 di/, 
prenda de' Cameni Chiù fini , de' quali Polibio , Romani , Ga I- 
Jique in Carne iti orimi agro pugnane . Salufiio. Gatilina 
L.SeptimiumCamerteminagmmPicejium miflt. Silio 
parlando degli Vmbri . HisPopuli fortes Amerinus,& ar- 
ni is , velraftrislaudandeCamerS. Pompeo nella fopracten* 
vataletteraàDomitio, Cohortes, qus ex Piceno ,& Ca- 
merino venerimi ad me mifliim facias . Frontino. Vr 
tranfgrefius Siluam (Fabiuj Cmfì) Vmbros Camertes 
àdfocietatemcompulerit. E benché le riunite de' tempi ,U 
Varietà de' Domini , e la vicinanza al Piceno fuffero contingenti 
in alcuni feco'i antepajfati , per li quali Camerino pare, che fi preg- 
giajfe di effer connumerato trà i luoghi tanto celebri di quella nobi- 
litimi Prouincia ; nondimeno deuoluto ilfm fiato alla Sede Apo~ 
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polka, tirmrono à fufcitarfi le primiere reali denominationi del 
juo [ito nel Sommo Pontificato di Paolo Ttrsg , che -rifece fare rt- 
fìdtlK* dal Cardinal Durante , fi come -vi rìfèderono dopo,come in 
Città capo della Prouincia dellVmbria-j, Cardinali San Giorgio, e 
Gambara i loroVicelegali , imilolandofi tatti , Camerini, 
Vmbriieque Legati., e dopai Legati fhrono,e fonai fuoiGouer- 
mtari affolliti , e tndepcndenti da agri altro comando ; ni fidar di- 
nati ad altra Prouincia , òLcgatione. • 

De' tempi dell' Imperio di Tiberio , diCalicu/a, ediClaudio 
non ho che riferire di Camerino . Nerone Jìifòng di /pepiere la 
famiglia de' Camerini • Tacito accenna U morte di Sulpitio Ca- 
merino , e Dione n'efphca la cagione. Per id tempus Roma; 
\it,\[as(ern Elio liberto, e favorito di Nerone , fatto pofeiamo- werooe.. 
tire infieme con Narciffo , Patrobio, e Locufiada Galèa) mulras, 
&grauesresfecic: nani Sulpìtium Camerinum, vnum 
ex primis Ciuicatis , ac filium eius inceriècit , accufàtos, 
quoti cumiam inde à maioribus Pythici cognominaré- 
tur non definerent eo cognomine appellari , fed in Pyt- 
hicas victorias Neronis ex iimilitudine nominis impij 
fórent . Sono ottani anni in circa, che in Roma/i trou'ó rammen- 
tato in un marmo-, cattato da terra , il nome di Sulpitio Camerino 
col titolone forma, che fedite . 

SVLP1TIVS. CAMEiUNVS- MACISTER. COLLE- Apud g™- 
gij. Fratrum. Arualium. nomine, vota, nuncupauit.pro. ÈniS* 
fallite. Neronis. Claudi. Diui.CIaudi. F .Gennari ici.Car- Fonn » l i I - 
(aris. A. Tib. Catf. Aug. Pro. Dilli. Aug. Abne. Crefaris. 
Aug. Germanici. Pont. Max. Trib. Pot-VII. Conf. IV.& 
Ocìauia*. Coniugis. vi&imis. imqlatis. in Capitolio.qua; 
ruperÌoris.anni.magÌitri.voueraW. perfoluit & inpro- 
ximum. annum. nuncupauit. prxeunte.M.Aponio Satur- 
nino .loui. Boues. Mares. II. limoni. Vaccas. II. Miner- 

V.X. 
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u». Vaccas. II. Saluti, public». Vaccas. II. in. Tempio. 
nouo. D. Aug. Bou. mares ■ II. Diuse. Aug. Vaccas. Ih 
Diuo. Claudio. 6. Mares. IL in. Collegio, adf. Sulpitius. 
Camerinus. Magifter. A. Vitellius. I. Pifo. L. F. M-Apo- 
nius. Saturninus. P, Memnius. Kegulus. L. Salii ius.Odto. 
Titìanus . 

Eb. j. Hift. Scriboniano Camerino Tacito. Extìterat quidam Scri- 

bonianum Cainerinum ferens Neronianorum temporum 
meni in Hiflria occultatimi, quod illic clientela;, & agri 
veterani Craflàrum, ac nominis fauor manebat . E ricor- 
data la Famìglia de' Camma* tuttauia ne tempi dì Domitiano , 
onde Gìuuenale . 

Quod non dant proceres , dabit hyftrio : tu Camerinos , 
Ec Bareas : tu Nobilium magna atria curas . 
. Et itttraue . 

Ergocauebis, 

Siijfr.i. Et nietues , ne tù Cts Creticus , aut Camerinus . 

tierua , the fttueffe à Dominano dopò /o/patio di cinque km»»', 
Ufiiò per fìtece/fòre Traiano, edaluihebbe ? Imperlo parimente 
per adattarne Adriano , tra/mettendo/o per t ìfiejji titolo ad Anto- 
nino Pio . Non babbiamoper illu/lrare quefli tempi , che Vtu Bofe 
di Statua, inalzata da quei de! Fico Elacenfe , hoggi fine ì popoli 
della Terra dt yif]è,à Mento Agrippa. L'i/crittione contiene f o/pi- 
talità , o alloggiamento ,c bebbe da lui Adriano , cb'eJJÒ fu a/crit- 
tonellaTnbu Cornelia delle j;. di Roma, ch'oltre ad 'batter batt- 
io Padre Senatore , ali e fere fiato Prefetto di molte /quadre dì 
Cauallana della mavjnore ,e minor Bertagna , dynt coborte di 
Spagna , e delle prime /quadre de Galli , Procuratore Augujlale y 
hmoratoddCaualloà fpey-.delPublieo, haueua comandato nebt 
armata Nauale, che lìfieffo Adriano mando control Ifdtdls- 
fbilterra , tate/a ali" bora col nome di BertAgtia . 
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Tainakjtta la Statua , perche gthuomini di quel Vico era»» 
fui auommunati nella Cittadinanza di Roma conce jfa per la fi- 
tonda -volta doli 'Imperator Antonino Pio,per qualcb altra attieni 
fegnalata a 'Camerinefi , a 'qutlt fi dice tu altra ifirittione dvnaj 
patita inalzata ali Imperator Antonino CaracaKa , cb'ejfi furane 
honaratiper la terza volta da lui della Citt&dinanz* di Roma . 

Era Agrippa, come Cittadino Allocate, e Difenfore de'Cameri- 
nefi,percioche eleggeuano allhora le Città d Italia per loro Protet- 
tore in Rama to/oro , ch'originari delle medefitne Città, sauanz*~ 
nano in grati* del Principe, che pero nella Bafe d'infinite fflatue 
leggonfi frequentemente le parole CIVI, ET PATRONO^ 
tuttoché in alcune , come nella fuffcguente d Agrippa , non (Z facci 
mtntione della Cittadiname, refiaquefla indubitata per a/trzj 
memorie, ch'in varie Città fi leggono, ordinariamente nelle fepptd- 
craU intorno alt iflejjò [oggetto . 

Concedeuaji il luogo della flatua perpublico Decreto de'Decu- 
rioni 3 non altro importano le lettere L- T>. T>. D. P. e regolandofi^g^* 
ogni Cini > c he no f uff è deltvltima riga coleffempio di Roma,ba- £™ É P"* 
netta tra luoghi public* il Capi Marzo, e quiui j malzjtuano le fio. ' 
tue. ^uelUparte volta àmezo dì dal Campo chiamato Menatale 
■verfò l* Porta diCiJìerna,cb'allTiora no erafomhoggifjelfuo piano 
decliue,e ruinofa,cra il Càpo Marzo di Camerino,e ne fono manife- 
flo indino iframeti delle fiatitele dell' i/èri tttoniffi d'altro antico, 
che con foccafione delle fornaci , vennero alla luce , trà le quali fu 
trouata quella di M- Agrippa con alcuni fr amenti della fùa ftatua 
co la fùa tefla,che fi conferua apprejfo di me,di nobile^ rara manie- 
rA,e co l*Bafeintier*,fcritta nella fórma fopraccenata,e che fegue. 
M. M,£NIO. C. F. COR.*AGRlPP>£. ET VSIDIO. cangili ta 
CAMPESTRI. HOSPITI. DIVI. HADRIANI. PA- bik*" 1 "* 
TRI.SENATORIS.PRAE. COH. FE. BRITTON. 
EQVITAT. ELECTO, A. DIVO. HADRIANO. 

D ET. 
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ET. MISSO. IN. EXPEDITIONEM- BRITTANNT- 
CAM. TRIB. COH. I. HISPAN. EQVITÀT. PR.AL. 
A LA E. L GALLOR. ET PANNONIOR. CATA- 
FRACTA. FAE. PROC. AVO. PKJE, CLASSIS. 
BRITTANNLC. EQVO. P VELICO. PATRO- 
NO. MVNICIPL VICANI. CENSORELACEN- 
SES. CONSECVTI. AB. INDVLGENTIA. OPTI- ' 
ML MAXIMIQMMP. ANTONINI. AVG. PII. 
BENEHTIO. INTEPRATATIONIS, E1VS, PRI- 
VILEGIA. QVIBVS. IN. IVRE.C1VIVM.AVCTL 
CONFIRMATIQ^SVNT. 
L. D. D. D~ 
Riaifàuano tpù moderati thonor delti Statuii , contentando^ 
Moffetta y ciò vogliono inferire le lettere H. C. I. K- cioè .■ Ho- 
nOre contentus impenfam remiiìt, ipiù amùitiofì, e magna-, 
nimi voleuano, che siiialz^ofjèro a proprie fbefe , che però aggina- 
gettano le parole, Honore concentus fua pecunia pofiiit. 
Confìfieua la fpefa , oltre à quella della StatM, ve' danari da di- 
firibttir fi fra Cittadini, insite fpmide y ò ne' banchetti r intar- 
ma che fono frequenti gli effempi „ [n Perugia dEgnatioF e jìo- 
nella /latita doli i{h(fì inalbata 'ai Antonino Pio. C VIVS^ 
OB.DEDICATIONEM, Dan, iuffit. ab. herde. Tuo, 
DecUrionibus. fin. H S. mi. Plebi. H S. t r. N. E- 
D.D.D. DiValioPotica.rpoinPefa.ro, Ob. dedica ti onem. 
da ri. iufEt. ab. herede. fuo- decurionibus. fin- HS, i v. N.- 
Plebi. H S. ii-N. Di molti altri m Ofimo v Et. in.dedica- 
rione. Statuit. Cenam. Cojpnis. & Epulunt. Populo. de- 
deditL.D.D. E nel fine (Coltra 'ifcrittione , Et. in.dedica- 
tione. Status. Colonìs. cenam. dedit. 

Ninna ifcrittione però ftperakquefio propifito per offeruar lo 
fiile degli i fatichi intomo alte Statue Municipali, quella dEdia 
Vero, 
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Vero la Vojfòmbrone^amifiver tanto lìcem*. dt riferirla eotTMp!* 
fiala intagliata in vno de lati, fattali damati Popolo . 

C. Hedio. C. F. Clufh Vero. 
Equo. pub. pref. equit. ala;. Indiana;, p. f. Trib. Milit. 
Leg. n.Traian. f. pref. coh. 11.L1ng.eq. r r. yir. 11, 
vir. quinq. QtKeftori. Patrono. Municipi. Flamini, itera. 
Pltino.Mergente.lt il. vir.quinq.ini. vir. ./Edili, pa- 
trono. Municipi. Pontifici, qui. cum. anreà. ftatua. ei, 
nomine. publico.ob. merita, eius. decreta, eflet. Et. ìs. 
honore. contentus. fumptibus- pubiicis. peperciflet. De- 
curiones. ex. fuo. pofuerant. quibus. ob. dedicationem. 
Venis.fingulis.HSLXX.N. fportulas. dedit, II.vir.&. 
Decuriones. Forofemproniens. Vero. Salutem. Et. di- 
gnitatis. tuXi tot, tantiq. tituli. indicijs. principalibus. 
pulchri. &ìnRempublicam.N. notabilis. munificentia. 
&.adféitus. quos. Ciuibus. noflris. nunc. ipfe pneftas. 
nunc. ab. eis. percipis.& pnecipuè. morum. tuorum.mo- 
deftia. fingularis. reuerentia. infignis. neceflario. nos. 
compulit. vt. tandem, parem. tibi. gratiam. in. quan- 
tum, potefl. dùm.ignoras. referamus. nàm. ilatuam. ti- 
bi. pedefirem. de. noflro. ponendam. iàm. pridem. de- 
creuimus;Sed.idcircò.decretum. ad. te. non. mifimus, 
né. nunc. quoque, ficut. antea. cum. publicè. tibi. ftatua. 
decreta, eft. fecifti. honore. tantummodò.te.<ontentum. 
effe, refcriberes. qua res. tuam. quidem. modeftiam. irj- 
luftraret. nobis. verò. velut. fegnitiam. exprobaret. igi- 
tur.lt.atua. decreta, ne. quid, negare, poflìs. iam.com- 
parata.aduehitur.quod.fupereft. voluntati noftne. Có- 
fule. &.qualem. infcriptionem-dandanuputas. petenti- 
bus, facito-flotum. optamus. te. bene.-valere. 
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Dell* Hiftoria di Camenn» 



Sortirono g? Anni addietro fìmili ifcrittioni dal terreno delfò. 



!UIL Vlft. * L. D. D. D. P. 

lul.op; ■£ ritornando ad Agrippa fi chiamo con altro nome Vfìdio Cam- 
in vtra p s (i re 3 mconfirmità delNfò di quel fecola [opra la multiplicitk de 



li U S Co m modus Verus Antoninus ,■ e/ila congettura noru 
JBLSpjr. tu ™H* nn * > ^ffìvno degli antipapali di S euero Imperatore, of 
Itucro . feritati per Caudìeri Italiani da Spaziano , ;/ quale raccorda vnu- 
Menio Agrippa Zìo di Seuero . Interfetìo Didio- Iuliano Se. 
uerus Africa oriundus impcrium obctnuit:cni CiuicasLr- 
ptis :' pater Geta : maiores Equites Romani ante Ciuita- 
tem omnibus datam-: patmi Masnius Agrippa , Si Seue- 
rus Confularcs .■ ■ . 

Granfila fanno le dimoflrat'wm dell' iflejfo Imperatore tuf- 
fi i Camermefi, etojfeqiiio di quefli verfi di luì . La morte d'Elia 
Pertinace trucidato nel nono me fe delfuo Imperio , causò contr» 
Giuliana la ribellione delt°Vngheria. y dotte era fitto Procon/ole 
auettiffimo Ufiejfo Pertinace , e doue Jiritrouaua nella mede/ima: 
earica Settimio', il q ua/e acclamato quiui Imperatore , portandajè 
di yolo vcrfo l Italia , mentre i Popoli ' perfifieuane nella diuotione 
di Giuliano , che fi preparala in Roma alla difefa , i Camerinefi 
partialiffimi di Seucro , rincontrarono con tutta la loro miliiiaa» 
tanto-Vantaggio del fuo partito , che Spantano atmòutfce aliata 
efifàmentò de Soldati ymbr 'i ntll ejfcrcito di Seitcro la ruina det 
^.3psrt.ro contrario partito di Giuliano ,■ Tranlìeiant^& ex Vmbria_r 





g*** Mtfites*iSeuenim&cir 
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Non potendo/i ciò intenderete de' ' Camennefi cotigtà al pice- 
no , battuto da coloro , che tornottano à Roma doli lungheria . Sti- 
mo j che l accrefrimtnto dell cffenito dì Settimio fèguijfe dopi ck 
egli , come Accenna Dione , con tanta facilità t impadronì di Ra- 
venna, nel centro detliftiffa Prminda del Piceno, In Retina Cittì 
ingrandita , come luogo dt felice euento , doli ifteffò Imperatore-, , 
non da Pertinace , come (limò (Alberti, tuttoché fi chiamale Hel- - 
ma Retina), così intitolata da Seuero à diuottone di Pertinace . 
Sortirono da quejladttàdefolata dà Goti, e veggonfene bora* 
preffo il fiume di Potcntjt le ve/ligia, due luoghi molto nobili,Ma- 
cerata ,e Recanati, bertdequefla del nome, quella deff antica^ 
magnificenza , e come pihprojfiwa de Marmi , tra quali vno ve 
rìha-fcrttto coltelogio à Scucio , come à fondatore dell antica 
Heluia Retina , tuttoché effo femplicemente f ornajfc, & ampliafi- 
Je . Ritenne fempre Macerata più che la macerie de' fafft , tanti- 
co fplendore di Retina , e non so che di pertinace grandexxjt . 

Giunto Seuero à Temi, fù incontrato da cento Senatori^ d in- 
■dtarr'matoì Roma perhauer acqui/lato con mojlruofafelicìtì 
[ Impecio y fu ritenuto co» marauigliofò applaufò, e pompa . Erana 
■le cafe coperte difkperbtffmi apparati , le Brade di allori, e di fio- 
ri ; l aere ripieno di fumi odoriferi veniua ripercoffò dall incef 
fanti yeti , e cantilene di T» mondo di Popolo,tutto yt fitto à hian- 
to. Dione, che infieme con gli altri Senatori accompagnò Seuers 
dopò gli efferati , gran cofe reflrtnge in foche parole di quefioin- 
greffò . His confeftis rebus Seuems in Vrbem venit ; cu- 
que fediffet ineqiio vfqueadportas Vrbisamitìus velie stu. 
equeftri , inde vrbana indurus , pedi bus introijt . Comi- 
tabatur ei! emnìs exercirus, pedircs, equiteique armati 
confcquebantur ; fuitq; illud fpctìaculum omnium, qua; 
vidi vnquam magnifìcentiflìmum - Nam Vrbe tota fiori- 
bus, Ss laureis coronataj ornataqi varijs veftibus, in ma- 
' gno 
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gnofplendorelumintim, & fuffimentorum populns ac- 
clamabatalbatus, Cinifq; Milites, vt in magno con- 
curfa pompa cum magno decore incedebanc armaci j 
nos aderamus omatu Senatorio: multitudo contende, 
bac illuni videre,& audire loquentem,quafi à fortuna im- 
nmcatus eflet , actoilebantqi fe viciifim , vt ipfom de fu- 
periore loco inmeretnr . 

Non filmò per quefio Seuero d" hkuer eonquì fiato tlmpcriojptr- 
the rifiauano due formidabili efferati ,t Vnopreffò Clodia Albi* 
no , t nitro preffò Pefcenido Nigro ,fcopertifi 'ambiane competitori. 
Luftngato Albino colla promeffa della participatione della grande*? 
Ufi , mentre t'induce à far fine à bada , ficlu la Cimentò. d'Ita. 
Uj. , e formato ya fioriti/fimo efferato , gittnfè Seuero da Ruma in 
Antiochia , disfacendo quiui Pefienttio col /Uo partito, e dopò ri- 
unito contro Albino , lo ytnfi , e fuperò . 

Pafsò dopo contro gù Armeni, e tuttoché quel Ri hplacajjè 
tonvfiaegifCo' doni, e col tributo, Volle nondimeno intitolarfe- 
ne il Domatore nel fecondo fuoConj 'alato , F anno fecondo del fuo 
Imperio , ne! qua/ tempo i Camerinefi diedero principi» £ dimo- 
firar'ù ne Marmi la loro dìuattone. Fede/ine "ono {periato preff* 
l 'accennato di fopra , fcritto col nome d" Augu fio, ffi ajfiffo nella 
Pana dcllijlejfa Vigna , y/cito ancor quo fio dalle ruine del Cam- 
po Marzo . Contiene , ch'à Settimio Seuero Augufio , Armenia- 
eo, la quarta volta Tribuno della plebe , la feconda Imperatore , e 
Confile, Pontefice, PADRE della Patria , per Decreto de De- 
curioni Publico , s era fatta quella } non sì quale ditnofiratwjc-r 
d Arco , di Tempio , ò di Statua . 



VERO 

AVG. ARMEN. 
ACO. TRIB. POT. 

« im 



L'i i i il c, Co< 
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ILII. IMP. IL COS. LL 
PONTIF. MAX. P.P. 
D.O. PVBLIC. 
Seorft dopo Scucr a U Mefopotamia^f il Contado degli Alberi, 
r f Arabia Felice , imbarcando ver/5 1 Italia , venne rifijpinta 
da contrario vento a/la Regione de'Parthi,e qutut fatta vna Valo- 
toft impresone, prefe la Città Regia di Tefifònte fuggendofene 
quel Re la/ciato in preda il Ti/oro à Settimio , che s'intitolò per 
quejla imprefa Partitico Maffimo . Ritornando verfo Italia , pafsò 
doli 'Egitto } vidde tatti gli arcani di quella gran Prouincia t 
thiufe ti Sepolcro dAleJfandro perche non fujfe più veduto il fuo fgjjjjj?? 
Corpo y ne letto aò the dì lui v'era notato. Ammirò l 'Atlante, il Stuao, 
Nilo, le piramidi^ e quanto racchiudeuano dì marautgliofi quei 
contorni d'Oriente . FU inaiato nel fuo ritorno queir Areefhe tut- 
tavia fifiorgein parte prejjò le ruine del Campidoglio. Nemico Se- 
uero deli dio s'ajfentò da Roma , e fi porti nell'Inghilterra , allho- 
raBertagna ,e quiui mentre non differì fce da fe Bcjjà , e dal fuo 
filiti riportò piene Vittorie di quella natione . I Camerinefì infì- 
par abili dà lui rhonofctuti à parte de' fuoi valorofìprogreffi, otten- 
nero C come fuonano tradotte le parole intagliate nella Bafe dima 
Statua inalzatali , e'hoggi fi leggono nella Piazza , e facciata di 
S. Domenico ,oucèaffif*l ifleffa antica Bafe ) dalla furarla be- 
nignità dell iftejfo Imperatore^ de/fr confrmati ad eterna fìfttrez- 
Zjt,e gloria nelìantkhe ragioni della collcgatione co Romam . 



IMP. CASARI. 




L. SEPTIMIO. SEVERO. 
PIO. PERTINACI. AVG. 
ÀRABIC. ADIAB. PARTIC. 
MAX. BRlT. MAX. TR. POT. 



XVIII. IMP. XII. COS. Ili P.P. 



CELESTI; EIVS. INDVLCENTIA. 



IN. 
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IN. .STER.NAM. SECVRITATEM. 
ADQVE. GLORIAM. 
1VRE. .COVO. FOEDERIS. SIBI. CONFIRMATO. 

CAMERTES- 

A fintigli anzjt de'Nobili Camerinefì \ edella Città da' popoli 
del loro Territorio , de quali coflaua la feconda cohorte de Soldati 
Vigili^furono inalzate in Camerino altre fiatue à Setter offi à Co. 
*Xist" ^^fuo figlio , della memoria di -vnan'è datato Cablilo iOm- 
Gmtcr. in feto Pannilo, che l inferi ne'faSli con attelìatìoneghc ne (hot tem- 
pi jt rttrouaua in Camerino . 

IMP. CASARI. L. SEPTIMIO. SEVERO. PIO. 
PERTINACI. AVG. ARABICO. ADI AB. PARTH. 
MAX. BRIT. MAX. PON. MAX. TR. POT. XVIII. 
JMP. XII. COS. Ili PRO. COS. P.P. ET IMP. 
CAS. M. AVRELIO. ANTONINO. PIO. FOR- 
LÌ CI. AVGVSTO. PONT. TRIB. POT. XIII- IMP. 
II. PROCOS. P.P. DEVOTA. NVMINI. ET MA- 
JESTATI. eor. COH. II. VIG. 

Ne contenta di quefìa dimofiratione fatta in Camerino , altra 
ne fece à Caracolla l tflejjk cohorte nel medepmo punto i Roma 
prefo/e forme dell Acqua Claudia, luogo forfè del loro alloggia- 
mento , & è quella., che gl'Antiquari del pajfato fìeoloritritjfero 
da' frammenti cC ima gran pietra trmata CAnno i j o q . in Rouia^ 
e trafportatagià nel Giardino del Cardinale de'Carpi , chaueua 
fcolpitii nomi de' principali mi m'firi Camerir.eft in qttefta forma. 

«pud Gni- Mp. Cxs. M. Aurelio. Antonino. Pio.Felici. Aug. 

Trib. Poe. XHI. Imp. II. Cos. III. proc. P. P. Imp. Cxs. 
L Septimi. Seiicri. Pij. Pertinacis. Aug. Filio. Deuota. 
Numini. &. Maieftati. eius. Coh. II. vig. 
C. lulio. Quintiano. P. R. Vig. M. Firmio. 

Amyn- 
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AmyntUiio. S-^P.R. C lulio. Antigone, T-rib.'- j. J 
MAurelio. Maximo. 7. Q^Cottius. Rufus. Cor. Tr. 
C. lulio. Attico. A. 7, Cluliu^Ofiofiphoras^p. VA 
C. Rutilio. Mithrae. 7." C- Valermi. Julianus. B. Pr. 
M. Aurelio.Anr.ipar.ro. 7. 8. Valerius. Kariciis.B.Pr. 
L. Donyco. Manfueto. 7. T.Septimìus.Felicifllmus.B.Pr. 
M. Aurelio. Maumario. 7. M- Iulius. Ingenuus. B.Pr. 
p.Aelio.Cahdidiano. 7. Med.Coh.lE. Vig. 
C Audi. ......... Flarn. Parai. Ermaphrodite. Aure. 

■ U.Negumone. 
CaRmà ancora de Camerìnepfcr induUtott congetture la Co* 

àllbor* fatta di Camerino , Città partiaiiffima diSeuero . Inà/zj ■ 
quella Cohorte *M Statua à Caracollala cui Ba/e trottata in *H* 
tfgnaappnjfo Porta Latina tjbmJSty. erainqueflo modr. 
fiotpiiàj,. 

Imp. Css. M. Aurelio. Antonino. Aug. Tnb. Por,H, 
Proeons.Imp. Cxs. L.Septimij. Seuerì.Pij.Pertinacìs,. 
Aug. Arabici. Partitici. Maximi.P.F.P.P. FIL.Diui. Imp., 
Antonini, pii- Prosep. Dìui. Adriani. Abnepoti. Princi- 
pi, Feliciifimo, > ' 
- ■ - Coh. Pr. X. - i 
Inétn'tAnno itfoB.jwjS laBafedttla Statua d'Agape** 
nei medefimo Borgo di S. Giorgio di Camerino fu trpuato vu rot* 
tome de notahilifftma ifiritttont col nome di qnefio. Principe, t col/4 , 
memoria, thtftttt ttn.éyoUahamuA ertati epe' é Camerini 
Cittadini di Rema, '', 
.. ...... .. ìrio. Eas.....»i.... 

...,....,Seu. P........ .:. i i,.;;t 

Pii. Aug- F , 

M.Pio.Aug. Britannico. CAMERTES. 

E Qui. 
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Qui. Ab.eius.Su ......ernia. &.E<j...... 

uit.III.D.Sunc, 
Cixrtfiam'Atti&mertfilegtTtltkixqutfltmMiifr*, 
Imp. CsS. M. Aurelio. 

Antonino. Baffiano. 
imp. Crs. P. Seu. Pert. 
..■<■ . Più Aug. Fili 
R E Pio, Aug, Brittaomco. 
CAMER.TES , 
Qut. ab. eius. Supprema, 
Indulgentia. Equitate.- 
r**** ture. Ciuitaus. IH- D. ftttfe . . ^ 

mUfiut. LafopracctnnataCehortc X. TYetmd, ché tme accennamm» 
ajìsud di Ctmrintfiy trucidò MantuntUCafire di CaratdU. 
^tlt annida del {ualmperto^^pdtU età i causili di-sud 
lapide in Roma di fiiogli menta' di vota, fatto con occafionc di ritorm 
cài Eliogaùaló Imperatore , ed Mtjf*ndre Severo t ailhor* Cefurf, 
da! Soldati dell iflejft Cobortt » mdfmofirgtiìm d un ina grato , * 
dimnattef disile dw.vtiont dia fittagli* di Settimio . 

HERCVLI . 
INVICTO 
Pro. Salute. IX DvN'.N'.Iiiip. Cxs. M. Aur. V. Antoni- 
ni. P. F. Aug. ». Aur. Alesanti. Nobilitimi, Ca:s* 

gviST Marciani. MaiculiaiHS.yakDS. B. P. PiUPK. VcatauSc 
Ub.Epigri^ Aurei. Fabianus.fignifer.&.VaIeiius. Fitminus. Opriov 
™Tvibil 6C.quod.proricifcentes.expe(JicÌonir>us. iacris. ... ruo- 
tatisi, uerant. regredì. cunv cQimaan^iiUÌs.liljent.votuni.fQl:- 
uerupt. ,. 

Fine ddKriaia Libra. . 

DEL- 
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3 6 Dell' Hiftoria di Camerino 

utmto Tiranno di guardiano "Hi ìrminti\i dt Soidaftgregarto,per 
U morti da lui confata al buon Principe Aleffandro Seutr» ,firui~ 
uaf de/titolo di perficutore de ' Chrifiiani , per abbattete affatto 
gli amici, e familiari deUiSieffò.Imperatore . Fìt trucidato Maf. 
ftminoncltajfedia dAquiltiaaallefue Legioni ', portando il Sena- 
to alt Imperio il terzo Gordiano , eie fòpramffè cinqui anni i ficee- 
dendoli i due Filippi Padre , e. Figlio y i quali mentre celebranoi 
*"*» * v < giuochi fecolari per fanno ■ millefmo 'di Roma ,'f convertirono alla 
a naro itili no/Ira fide . Muoueiianfi per dar principio a' Sacrifici , dicendo 
Filippo il Vecchio à Panno Chriftiano; Andianne à render gratio-al 
Cieloyche ne fa godere dopi diete fìcili'qUeJlÒ dì tanto ftftiuo à Ro- 
ma. E perche non al Dio del Cielo ? io tratto familiare diffe Pontio; 
Dico ben' io di Gioue,replicò Filippo. Non Signore,fòggJunfè f altro: 
Il vero Dio è quello, che creò fVuiuerfo, e che non e gran tempo } cSe 
con la morte di fio Figlio ha redento ti genere humano . Che più? 
(riferifeontì gli atti dell' ifleffo Pontio,- che morì Martire nelf Impe- 
rio di V alenano , e Gallieno ) predarono fide gì 'imperatori 'ali "A- 
mica, rictuendot acqua del 'Batteftmo dal Santo Pontefice 'Fabia-? 
Ho, Furono 4thdra buttati per" terra molti idoli , e de frutto- piò, 
d""9n Tempio in Roma ,■ e nelle Prouincèe . Di Roma parlano. gU 
A pud Sa&f esatti-di S. Pontio .Porri) Fabianus,& Pomius Fani IÓ~ 
"™Haj. die "is Idola confregerunt, & infuni Templum fonditùs fuby 
uertertìnt 5' rmrltiq 1 ; de populo connertì ad Dominum vrt- 
diS fàlutaribus expiafi .fu»t Delle Prouincie, & in portico^ 
Ure di Camerino^ l 'Autore degli Elog(dt Varani t chefuil Vefèo- 
MdiUoctra Guerrino Fattorino . Smnpco principio n©n\à 
tempore GentiliuiQy quo Bcrarjus, & Commodus pri- 
mi de Varanea 1 ftirpe ad Chrifti Pidem Conuerfi fiimyimy 
feranre Philipp© primo Imperatore Chriftiano, iyxifto 
/ : . Secundo Pone. Max. lìfcnno Quarto 2jj.- Olìmpiadis. 
Anno vetò Dorfifrfi *^8-cu<i Temphira Iouis in honorf 
"s. :i" " Beata; 



Pnrfe Prima Libro Secofitfo . J7 
,BeatarMàri« dicauerune A. D. a 5 o, ac B. Venant ij Mar- 
tyrisfubDecio Imperatore patii, offa tumulo marmo- 
reo condiderunt &c. fed poli: defolatam Vrbem Camcri- 
iiiper Mànfredum Sicilia: Rcgem &c. 
. Pàpero di mefiiere imitar tequiuoco ddl ifcrittione del Fa- 
■uorino . Per ieuerfione di Camerino lAnno 1 1 j p. furano trafpor- 
Mte top ii San Vetuong nella Puglia al Ri Manfredi , mi vm. 
io quefio da Carlo d Angiò per interceffione del Pontefice , e dili- 
genza di Corrado fuo familiare fi riportarono à Camerino, e dal 
. pulii co , da Berardo Varano j e dalliftejfo Corrado dentro l antTU 
. taffettà coperta di lafire d'argento^intag/iate de' martiri/ iel San- 
•to , -vennero racchiufe in vri-vrna ii Marmo , e figilltite co' fgilli 
di Camerino-, e de' rnedefi 'mi Berardo y e Corrado, da quali nac- 
que tequiuoco , come pienamente fi diri à fuo lungo . Stjio Secondo 
.Viffè Pontefice l Anno 160 , e tuttoché Decio terminajfela yitiu 
■t Anna 254, è nondimeno ricordatele nelt Elogio fopr accennato , e 
Jieglt atti de' Santi Seeoniiano , e Compagni , che patirono indu- 
Mtatamcnte fotta Decio . Nti rimanente fa. commutatione del Te- 
pia di Gioite nella Cbieft iella B- t'ergine y e che la maggior parte 
de' Camerimfiriceuejfe il lume iella F eie nrit Imperio ii Filippo, 
e per manti fono occiienti fimilifftmi d nero . In oltre fi può crede- 
re , che' iFauorini , che paf so tri primi Letterati del fuo J ecolo nel- 
Je lettere Greche , eLattne, eche fi* perciò ferito ia Lorenzo de' 
Media per Mae firo del Cardinal Gìouannifuo figliuolo dopò of- 
■finto al Pontificato chiamato Leone il Decimo , per la familiarità 
-col Pontefice , e cognitione delle fcritture hmefife qualche rincontro 
di quanto egli francamente accennò nel prinapio della Genealogia, 
de Varani mtvrno allacóuerfiontfn'merfde di Camerino ne/f Im- 
perio ii Filippo , e circa lAnno di noftra falute 2 J o. Da glifiejfi 
*tti del Martirio , che apprefo riferiremo , rifultaranno di ciò con- 
getture molto efficaci, e tra qurile.prtncipaljfmè ì lafihiotta del 
nafiro 
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nofiro Eroe, prtfejfata da effò Chri /liana. Fu fio Padre Sappi**, 
offeritale in anttchiffimefcrittuTe , e ernia traditi/me tra) i Sena- 
tori, non gii fir/e di Camerino, tà doni allhora qui delta primie- 
ra mhltà erano detti Deconont , tome ne Marmi , mi dell iflefft 
Roma, che moki anni manti , ef 'articolarmente nell'Imperio di 
Settimo ,àcmfà ediofijjìmo il Senato , perche fù feguaee dì Giu- 
liano ,-vidde m quetl ordine fià de i Ramasi , tt Italiani ,0 i 
firamm.. 

Sono di parere , the alle nuova della -venuta di Mafftmino di 
Germania in Italia, minacciando l \efleminto i i Senatori per ht- 
mere eUtto Imperatori Gordiane ti Vecchio, et Africano, fé eie ri- 
tornale ti buon Separino f^Annois 6.at/a Patria,facendo{ ac/jsU- 
Jìo tmparcsgiaùHe ai SanVenanro . £ effèr Padre,!) Figlio di Se~ 
nator ceraia marca principale di nobiltà , e eoa quefla fr afe erano 
rimarcati inoliti della prima riga ,.dopò i. Principi , tvtifteffi Sa- 
natori. £ chiaro tinditio M rio in Camerino nel/a Bafè di Mento 
^grippa,ÒfuffetmJtrovome VfidioCamfefire , Non y'hàdub- 
ito , che i Deiuriam erano detti Mora Senatori , e che ne' Manu 
cipifaceitano grado notabile, di mS/Htà^ vefituano dijfèrtntemfte: 
in rn Marmo ÌV.er.<ma . V. FALEJUV5. TR0PH1MVS. 
ORNAMENTA. DECyjtiDNALIBVS. RESTITI 
TOR. R. VER. In ohr.e yfoyamìt. $g* p ò.Carro7$M ? cornei» 
vnidtraifcritaoneinS.Fr^afco,dVréino. BIGA. ©ECV,. 
RION'VM. Nohilrffimof»Sopprino,èche di Santa, è di Carne 
rino fife Senatore . ■ Gran . timore però helie Antioco nel Martirio 
d'tS.anV.enam^ ; onde moltiplicando i tormenti, procuraua & far- 
lo morire Accidentalmente , temendola fia aderenza , e nobiltà . 
PaffatoSopprinojili'.altr.aylta, rimafìSan Venaxzo aiiaairadi 
. Porfirio . Era\quefltChriftìanOye.SAferdae,eS.atitorf 
ebeperonw /}, -/»armigiia , che ,eperteducatiom j eperidoni 
: fMranatur4t,tant 'oltre ,& alttmincKzf «f ogni virtù Chrifti*. 
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04 s'iUABZjtffi ilDtfcepoio , di cui erano tulletìpi* tener* propri* 
t cbepareuano nati fica i digiuni y e 1 orationi . Di/lribuì * Pote- 
ri oro > argenta, e yefli : ofegnò i con/aegmntì i fidili, e diaenu. 
U qua/i Anacoreta^fermuafiin luogo di defèrto d"vna piatola grot. 
ticel/a , antico ricoutro, e che in altri tempi tra fiato t Oratorio ,e 
Cbufa de Cbrifiiani della primiera R ttigiotit . 

L'Aimo i<j%. quartodecimt di San Venamp perirono i due Vi- cetili. 
lippi per le maxi de' Carnefici y da.' pigliai Vetebio in yerona> al 
Gioitane in Roma fù ria/a la tefia t fècondo fvfi barbaro di quel 
ficaio per le tempia alla collottola . Scoppio in Vii ifiante de que- 
fio nembo la tempi fi a contro Cbrifiiani t percioebe Deeio folltuatofi 
alianti la morte , operando la congiure contro i Filippi sul prete/lo 
della Religione mefft contrai Chriftiam vn atroci jfnna. perfecu- 
rione y concitandone/o grandemente i Gentili , irritati per gt idoli, 
abbattuti „come accenna S.Gregorio il Ntffeno . E permettendo, 
lo il Cielo per la yita lieentiofa d'una parte de' Fedeli t caufata dal. 
la quiete nelt Imperio di Filippo . Rifuonauano i Teatri alt amut 
di Decio in Roma , Aogufte Chiifiiani nen Gnt : Chriftiani 
toflantur . Nò tardarono ad s>fiir gli Editti formidabili freq*f~ 
temente accennati da' Santi di quel tempo . Imagimaneene vn? 
non difftmigliante flritto ed Antioco in quefia firma '. Ini pera 1 0 r 
C.Meflius. Quin&us. Decius.Traianus. P. F. Auguflus. 
Antioche, Pnefefio Augnftali Vmbri>,& Piceni'.Mo- 
nemus, vt vbicunque Chriftiani irnienti fiierint fuperfti- 
tionem colentes ; ant facrifìcarc cogancur Di)'s; aut poft 
quain ad patiium cultum jeciire recuiauerint orrinibc? 
probris, conrtimelìjs , cruciatibus, &p*nisitne.Tcanrj 
facultatibulqiie nudati *edem Fifco cùta tributis public 
cisfocientiir&c. 

Affamila degli Editti no» erano tFroconfoli ,i Prefitti > Q?f 
Prefidenti applicati ad altro, the * potrei Cbnfiiem, ad tnutmtàr 
tormen- 
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tormenti , terrìbili per ejfi } e per le minaccie . Erotto pofle à "eiB& 
d'ognuno le Ruote, gliEtufei , le Foffe , le Fere ( compartite à qut- 
flt effètti 'nelle Prouincie ) le fedit infocate , le catene da collauda 
mtm , da piedi , non Monda yn giorno otiojì do per tutto , ni que- 
pi, ne fimiglianti tormenti. In fine eraqucjìo fuoco penftero 
% Ore-or ( '. cmt TotcontauaSantoMocrinaiS. Gregorio Nìjfeno) il punire, 
HyMoti- e tormentare ì ChrtfHani , e S. Cipriano , the fi* teflimonio oculato. 
imnarfr^ Tormenta venerant , & tormenta fine fine tortoris , fine 
s. cypriaru exir.ii damnationis, fine folatio monis j tormenta,qua* ad. 
j^-^'eoronamnon facile dìmittant, fed tamdiù torqueant, 
quamdiù deficiant ; nifi fi aliquis diuina dignatione fub-, 
traiìus incer ipfa crucìamenca profécerit, adeptusglo-. 
riam non termino fupplicij , fed velocitate inoriendi . i 
: Regnò Deciayn' 'Arnione tre Meft: do Gennaro 253. 
dÀpn/ei^. Non diremo dunque col Fattorini, cheS.yenant^ 
pottffe lAnno 251, uè meno con altri il X 5 ; , perche Dcrio ajfuntà-. 
'àlì Imperio ne' principi di quefi 'Anno , potè appena giungere nella. 
BuoiL inn. primòuera neu Italia . • Diciamo più topo colBaronio , che fcguìfji* 
ìlMàrìtrio lAnno ì^. e/e nel dì 18. di Maggio era certamente' 
oirborapajfato Detto ali altro vita, affòrbito col figlio da yno Pozr 
za d'acqua per inganno di Treboniano Gallo fu» Capitano nelfintj. 
d Aprile, guerreggiando contro i Gotki , cheper dittino toHigo co\- 
mimi. irono in quei tempo od "inondare nelTbnperie.de' Romani. 

Peruenne dunque , fé 10 non erro , Antioco nel fine dell Anno 
i j 3 . in Camerino alla eorùa di Prefetto (Correttore , e anelli, 
Gonfolare lo dijfero i due fecali feguentijfe però non fit Antioco, 
liftejfo Vicario dì Ramo , i cui fìggioceuono dica Prouincie tuffi 
ìtraha((Ome apprejfoogeruaremo)J>* molti in occulto jno polcfeme-. 
te da yn fola Vcnaz.0 Ufi dttte\fi odora in quefia Città Cbrifiojx* 
perniando Gioue . Non tardarono ìfatclltti à ricercarlo per totnan- 
domento i Antioco, t Ihoumam ritrovato, tprefì ,fe ali hgrelfi 
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loro nella Grotta , ò Chiefa fotterranea , dette effo eraua , non fuffi 
flato miracolofamentt occultato. Non potendo però ftare quella^ 
fiamma , the donata accendere tanti cuori neU amor dittino com- 
presa , e rannicchiata fii le caverne , venne ben top ad e/alarti 
le cele/li fimi/le. SÌ prefetto con ardire eroico U Santo Giouintt- 
to ad Antioco, mentre paffaua per /aporta della Città,chi amata al- 
lora d Oriente, e manifefiojfi Chri filano . Attonito il Prefetto l'in- 
terroga de 'natali, e -editane U chiarezza, temei e paffuto dalle 
promeffè , * lufinghe alle minatele, tenta finalmente con le batterie 
de' flagelli > con vn duro , e flretto affedio di vintoli , e d" inedia, e 
con affliti di fioco, di fumo, e di vari tormenti, di ridurre alla re- 
fa , ma fimpre indarno , quelt intrepida Rocca di foummana en- 
fiatila . Per ultimo la morte data à San Venata} dal Prefetto , 
causò il ' fuo gloriofo trionfi in Paradifo col fèguito di 1 525. Mar- 
tìrizsati in quella fiera perfteutione di Deci» in Camerino . Spif- 
fero i Chri flianì di quel tempo,eome n'era fvfi, e v'erano à tale ef- 
fetto i deputati ,accrefi iati di numero da S. Fabiano, che viffi-, 
Pontefice tutti gt anni della vita di SanVenanzo , jÌ nobifhi- 
ftoria , della quale rimangono hoggi due antithiffime fritture mol- 
to autentiche j laprima in vngrande, (§f antica ò Pfalterìo, ò 
Lettìonario, che fi conferua nella Collegiata Chiefa del Santo^f hi, 
quefia , ch'egli patì fitto Detto, con gC altri particolari , difiefi con 
eie gallinelle lettimi approvate dalla Sacra Congregatone de' Ri- 
ti . La feconda co/la di tri Varie penne di Scrittori, efono quel- 
la , cl>e fi trouò prefìnte deputata k firiuere le parole , e le anioni 
del Martirio ila feconda delf Attuario, che come dicevano , intra 
cmcdlos,c/if/efe gli atti,ricomprati pofeia da'c!»ifliani,e aggiun- 
ti alle note prefe velocemente da i Deputati à firiuere le attieni de' 
Martiri jEper vltimo la terza dyn Monaco,che molti feco/t auati 
andò adornando conparafrafigli atti puri , & antichi fritti come 
fipr4 . Mf vderò di quefia ptrfare alarne ojferuatìoni, e dvn au, 
p ttntico 



4i Dell' Hiftoria di Camerino 

Untico di ejfa , canato dall'antica libro in pergamena della Baditi, 
di S. Etttitto di Norfcia , intitolato in que/ìa parte 

PASSIO S. VENANTH MARTYRIS. 
lugijMiial Tempore Antiochi Prafedìì erat Vir in Ciiiitate CA- 
itojte MERINI , nomine VENANTIVS, hic aurum , argen- 
timi , & veftes dedit'paupcribus : in ieiunijs, & ora rioni- 
bus die, ac nofteferuiebat Domino: mulcas virtueesin 
eadem Ciuitate oftendic per ìlIumDominus . 

Il nome d Antioco, tuttoché barbaro, s'era fatto commuta àgt 
Italiani , anzi a " ' 1**»$* circomneini i Camerino . Nel! imprimer]* 
fuefia figlio thò letto in vii Saffo , trottato tra le mine di Treia , e 
traportato à ftloràtcctio . 

q..... no. c^t 

NI.. .OC. ... « 

, COLON VS, 

PAVPER. VENIT. ^QVO. 
ANIMÒ. SED. CIBAT. MORS- 
EVM. DVM. SlBl. CX. TESTAMENTO. 
BALBVS. ANTIOCHI. L 
SERTORIA. Q. L. EVROPA. 
NOMA. L. ASPERNAT1S. L. 
HELENA, BALBI. SOROR. 
IN. AC. P. XXI. IN. PRO. P. XIHi: 
(fomprendetta la 'Prefettura di Camerino fìtto ùccia gran par- 
te dell'Ombria , e del Piceno : n'efludo Spo/eri , chepajfaua aUho- 
Afsid Binm. ra fatto la Tofana , come negli atti di S.S al/ino , I nójiri chiama- 
no Antioco gran Prefitto , è pure lo di/fero Prefetto Augu(iale,irt- 
terpretato barbaramente dalParafrafie per gran Rèi confondendo 
tglifpeffo qucfli wmi di Prefetto , di Rè , e d'Imperatore , 

Si differo dopo Confò/ari i Prefetti dell'ombria , della Tofana, 
e d 'altre Provincie . Nella Netieta dell Imperio Occidentale . Sub 
difpo. 
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difpofìtione viri fpe<aabilis Vicari) Vrbis Roma: Prouin- 
cis infraicripta: , Confulares Campania, Tufciar,& Vm, 
briiF , Piceni Suburbicarij , Sicilia . Corredores Apulia*, 
& CaIabrÌK,Brutiorum, Se LucanÌ;E,Prarfides SamnijjSar- 
dinis, Corficar, Valerli . Era dunque il Confidare , 0 Prefet- 
to fubolternato al Prefetto , è Vicario di Roma, di cui erano mirri. 
firi s come /aggiunge la Notitia . Vicarius babejt ita (Princi- 
pe de Schola Agentum in rebus Decennariorum 3 alias er 
JJecénarijsjCornicglariumjNumerariosduoSjCoinmen- 
tarienfem, AdÌucorem,ab AtìiSjCuram ep irto la rum, Sub- 
adiuuas, Exccrptores , Singulares., & reliquos officiales . 
Dubitarà alcuno , e con ragione, eh' Antioco fu/fe Vicario di Roma, 
non femplice Prefetto di Prouincia } ò Confolare , e lo qu/tfi conuin- 
cmio tabi f.effirfi mnffo,cowe per Tifila veifii Ca.nnnrio.-f ejfer cbia r 
mate gran Prefetto ; [tletttone delle Carceri nella jleffa (.'ittà: la 
moltitudine de' cìiri/itain quitti da lui martirizzati , lacomitiua di 
molti Noi/ili Romani , il Cornico/ario proprio de' Magi/irati della* 
frimariga } e lafua fugayerfi Roma nella morte di Decit f 

Nuntiacumiiiit Antio<ho 3 <)tiode(ìet Puerili Ciuica- 
tcCAMERINI Chriftianus, Icuem bl.afphcmans, 
qiiod3udicns Antiochus iratuseftnifiu's, &cum furore 
veniensin Ciuitatempr.TcepitMi]itibus, vt cìtòcititìs 
jnquìrerent VENANTIVM. Ibant auteniMiniftriÌn_. 
primis inquirentes perPlnteas Ciuitatis . 

Dunque ejfendofi i C.xtncrine fi, almeno palefemente, ritirati dot 
fero culto per (Editto di Decìo , /piccando però tuttavia più ehi art 
,Ìe virtù delnoflr»Eroe,notificatequeJIe allarnuo del tritono Pre- 
fetto Antioco ,/ipofi egli con tutto lofpirita adime/ligarh . 

Erat autem vna Cauernicula iujirà PortamCiuitatis, 
quareftcontraOrientem, ibi morabatur B-VENANr 
TiVSindutus cilicio, Stao&e, ac die ieruiebat Dorai- 
F z noie- 
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no ieiunijs , & orationibus . 

E /albicata la Città di Camerini sul maffo dvna pietra , che 
d ognintorno la rende più , che di muraglie , munita di precipizi • 
Hà nell'ingrejjò ver/o Oriente la Pena hoggi Giulia , per -manti 
Gentile, denominata da due /oggetti della famigli aV arana , e_, 
diamata anticamente Parta Orientale . Alla defira , e dotte il [af- 
fo dell* Città f così chiamato ne tempi antichi moderni) f piega à 
mezjsp dì, V è la difeefa ad vna ptcciola grotta , fabricata con le 
/carpello de 'primi Chrifliam Hu maggiori io/lori delle loro perfe- 
zioni . Scorge/i in quella vna Croce incauata à baffo rilieuo din- . 
dubitata antichità, edicolante traditione d" e/fere fiata /colpita 
da S. V enarri? , che ti la/ciò in oltre le ve/ligia del/uo corpo,& in 
particolare, delle dita , mentre attenendo/ al fifa con le mani , tL, 
ritirando/ aliingreffo de Satelliti d Animo, vol/e ti Cielo occul- 
tarlo, con far cedere alla tenerezza del fuo corpo il macigno delle 
pietre, per render più glorio/òil fio martirio, facendolo dopò ■vo- 
lontariamente pre/entare al Prefetto . 

Gran tener atmnehebbero gli Antichi alla Grotta, hoggi Ora- 
torio di S. Vcmnzo , / ir.crofl 'arano con calce , e fucchì dorati con 
pitture di rara maniera , che ricu/ata dall' humidità del luogo , fi 
di numo dipinta , ma indarno j recandone appena hoggi t» delta- 
hjfimotvfligio in poca mcrofl attira di calce , fopraui W altra in- 
trofi atura antica , e dipinta, onde ft deduce , che quella Grotta era 
amata de' Mijìeri della Paffione di S. Ven*m$ , e certamente in- 
foio dal tempo del fio martirio. 

CumqueauciiiiiflcCj quod inquifitus fuiflct à Praefe- 
£to veniebat ad Poftam 3 & prardicabat Verbum Chrifti , 
dicens ei Porphirius , ne timeas à facie Prefetti - 

DixiC Vcnantitis > Prsfectc cur perfequeris dUcipulos 
Chrifti 9 Antiochus dixit, vnde es tu ? Refpondit Venan- 
tiusinhacCiuitatenacusfuui. Prxfe<3usdii;it 3 quiseft 
Pater 
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Pater tuus > Venantius rerpondit, Supprinus Chriftiano 
de genere nobili nacus . Prarfedus dixit , Venanti video 
florentem iuuencutem tuam , & decorum afpe&um tuum 
volo, vi fis in Palatio Pincerna, armillam,anulum,6i pur- 
pureum veftimentum dabo cibi . Venantius refpondit, 
aurum , & argeutuin, quod promittis , da pauperibus. 
Prxfecìus dixit , video te PuerumVenanri: accede er- 
go, & iacrifica Deo loui : do tibi poteftatem in Ciuitate 
alligandi ,&foUiendi, Se decrimencum Cbriftianorum fa- 
ciendi, & fi nolueiis diuctfis pcenis faciam te ime ri re .Ve- 
nantius rcfpondif, argentum tiKim,& merallum,& plum- 
bum non adoro. Prafetìus dixit, facrifica Dijs, nc_i 
incidas in pcenis, & nequisdkat, quod infania tuiu, 
deducat te in mortem , & illudat generi tuo . Venantius 
rcrpodit,& (i me inrerficis turpiifima morte Iudex meus , 
& Dominus meus in Ccelis eft, quem expeftamus &c. 
Prarfetìus dixit, volo, vt dicas mihi vndè tibi irta fapiert- 
tia aduenit. Venantius rerpondit , Chriftus Dominus 
meus eft , & tu dicis vndè tibi ifìa fapietia aduenit ? Tue 
iuflìt eum Prarfc&us fortiter esdi . Venantius dixit, 
non dolorem, fed refrigerium mihidabis. Tunc Prav 
fetìus tradidit eum Miniftris Pra;fidis dicens, nifi Venan- 
tius facrificauerir 3 diuerfìs pcenis interficite eum.Nou v'hk 
dulia , ch'il Prefetto interrogale^ quis eft, & de quo genere-» 
Pater ruus ? Perche tjueflo era i! primo qufJJto ,/e il Reo era No- 
bile , ò Plebeo . Gli atti de' Santi Taralo, & Andronico, Maxi- ApudBaro. 
musPnefes dixit: quo genere, es A ndronice? Androni- a™ 01 »* 
cus dixit: de Nobili genere, & primi ordinis Ephefio- 
rum filili 5 . 

Ordinariamente venivano i Martiri interrogati io tre giorni 
dipintamente, negando di facrijìcart , erano ogni volta cruciati con 

VI30 t 
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in Epift. id , è y><» tormenti . Plinio di fe ftep , quando tri Preconfole . 
To&nun. interrogaui ipfos, an eflent Chriftiani; conficétes itenirn, 
ac tertio interroga{tÌ,fuppIicium minatus : perfeuerantcs 
duci ìuflì. S' diccuano quiftiom t ò inttrrogationi .Nel martino 
di San Vemmj» fi pafsò il rumerò , e dell tjlejfe quiflioni,c de\ 
tormenti , non potendo per l'età degli anni quindici tjfcr punito le- 
galmente con la pena dell* morte . 

TimcPrarfcsiratusdixitmiliribusfuis, O Iupiter,& 
■MercurijVt quid Vcnamius XV.annoru dicit non fentio, 
quodmilites tui ine cruciati: , & iratusnimisdixit : Tol- 
lite eum, & ligate illi manus, & pedes,& proijcite in car- 
cererò, & nullus ad eumacceaat,&perqtiatitordicsi 
non aquam, non pajiem, vel aliquìd ìlli detiSjJcruod maa- 
■ducarepoffit, yfquèdumdelìc'iai:. 

Gioite , c Mercurio erano i Dei tutelari degli Afftfforì , foggi 
Auditori, e Lusgtìteninti, ò Aiutanti di ftudiojperchc fi crediamo 
àgli AHrologi, fino queflt, come ejfi dicono , i Pianeti propri di tal 
Magi/cero . Hi troia/ciato in que/lo luogo l 'Autore della Parafrasi 
yrìdtmne , ffi altre parole del Santo , ; del Pre fidente . 

T»nc B. Venantius iacebat in carcere ligatus mani, 
bus , & pedibus , & orabac .Oratione fa dia lbporatus eft 
fonino, &ccce Angelus Demini tùfToIuit eum, &caro 
cius reftittira cft, pottea iuffìt eum in prarfenria duci Pra?- 
fetìus , dixirq; ei, Vcnanti ficrifica Dij's,nc diuerfìspoe- 
«is afliciaris . Refpondit Venantius, nec Deos cuos ado- 
ro, nec lmperatorcm tuum timeo,nec cibi feruio. Iratus 
Praifes dixit : difpoJiate etim , & in aerem Cu (pendile , & 
•comburite corpus eius,&iri fecerunt.Dixit Pr.Tfes,aiTen^ 
tire mihi,& facrifica Dijs. Venantius rcfpondit,non con- 
fentio, nec adoro Deos furdos , & mutos . Tunc impijf- 
fimusPrxfes ait Minifiris^ollite eum,& jsquuleo fufpen- 
dite, 
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dite , & fìimum acerrirnum fub capite eius ponite , & di- 
rite,ifte eft blafphemator Deorum . Fecerunt Minillri fi- 
cutpracepitPrafes, & femper cidebant eum quatuot 
Quaterniones . Tunc Prsfes tuflìt , vt nullus ad euro ac- 
cederei , donec deficeret . 

Era il tarme/ito del fuoco ne Martiri atróci , mà lento , e totu 
fa/atti di paglia , ò carta . Facìebant fafciculos ex papyro, 
deirtdè adurebanr corpora Sancìorum ,Martyrum , finte* 
tonta datemi Martiri apprejfo il Baronia . 

Ùraut ara parimente ii formano del fumo , e frequentemente 
yfato. Nel martirio di S. Tarago, e Compagni. Prxfes dixit 
ligate eum j & in altum fulpendìte, & fumum atruin fup- 
ponite fubtus faciem eius . Segnano gli atti . 

Anaftalìus autem Cornicularius poft quatuor dics ibat 
dum pendebat, vt viiteret fi adhùc viueret ; & inuenit eu 
fuper fumum deambulantem in veftc cadida, pfallenterrjj 
non moriar, fed viuamj & narrabo opera Domini . Nun- 
ciauit Anaftafms Cornicularius Prarfidi id,dicensmagnfl 
miracultìm vidi. Tunc Prafes dixit,quid faciemus ? Ana- 
ftalìus Cornicularius , ego credo , quia magnus eft Deus 
Chriftianorum , & non efl attus pra?ter illum . Prtefes di- 
spergo, vtvideo, fedu&us es. Anaftalìus dixit liberi- 
tiflìmè volo fubirc fententiam , nè fani9um,atque iuftum 
videam cruciar: . 

Il Baronia sii f autorità di Giulio Materno riconojie due forti di 
Canicolari; il Militare il Fi/cale . Jffifteuaquefivltimoal- 
C ejfecutione delle fentenz_e,comeiiprefente Santo Aniftafto ; dell 
altro militare parla Csffiodero , come d'affino , che anche ne' tempi B ** 
de' Goti» rimane»* in vfò , rammentandolo nel principio , e nel fi. 
ne della carica -De Corniculario, qui egreditur . De Cor. 
inculano, quiaccedit, lafentex^a, à cui egli voleva fot. 

tornei. 
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tometterfl, e che Antioco fulminò) fi conteneoa in quefla formula. 
Anaftafium fe Chriftianum effe confìtentcm capite ple- 
tìendum iudicamtis. llSuriodt S. Ma/fimo. Maximum,qui 
legibus animum noluit accomodare, vt magna: Diana* 
facrificaret,interroremChriftianorum obrui lapidibus 
prEccipio. GltAtti. 

Anaftafius iuit ad B. Venantium, & dixir, > homo Dei 
demonftra mihi lumen vits scema , vt poflìm videre iti- 
menverumjVenantiusdixit, vadead portam Ciuitatis 
inquire hominem Dei Porphirium, & baptizabicte,& 
tocam domum tuam in fide Chrifti . 

Si accennai habitatione di San Porfirio preffò la porta de/laJ 
Città perauuentitra prcjfo la Porta Orientale , e nell ifleffa caver- 
na , 0 grotti dell Oratorio di San VenaUzo . Non vhà dubbio, che 
quel luogo in tempo delle perf ezioni era l 'afilo de' Chrìfiim . 

Nunciatumeft Antiocho, quod Anaftafius crederet 
in Chriftum , & iratus nimis fecit eum venire ad fe , & di- 
xitjAnaftafi tu crcdis in Deum Chriftianorum? Anaftafius 
dixit,e<<o credo, & tota domus mea . Prarfetìus vt audiuit 
prxcepic Prandi, vt ducerei eum extra portam Ciuitatis, 
vt decollarci eum , & totani domum iuam, & ità feccrut, 
&adduKcmnt eum ad viam latam » quaiducit adCiuita- 
teni corttrà Oricntem , & decollati funt : Nodc vene- 
runt viriChriftiani , & fepcllicrunt corpora eorum. 

Si fulmini la fintenzjt centra Anafiafio , e la famiglia ,fenzje 
ultra qmSltone reiterata per lecce fio del delitto , ch'Antioco fuppo- 
Keuainvn'hmmo di Corte, e Miniera particolarmente deputato 
dllejfecutione delle fentenze cantra iChrtfiìam . De' Corpi di que 
fio Santo Martire , e della fua famiglia , non hal/biamo rincontro, 
the di poche ojfa/h 'erano jrapofle tra le picciole dì SVenmj . 
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Vis feftus auteoj iuflìt Venantium venire ad fé , & di- 
jìtei, Vcnanticurfubuertis Ciuitatem? Vcnantiusdi- 
xit,nonfubuerto, fed confinino. 

Chiaro rincontro del Cbriflianejtma in Camerino aitanti quefio 
martirio . S'aiterò in maniera per qttefle parole del Sante il Pre- 
fetto ^che ordino fuhito i tormenti , carne apprejfì . 

Tunc iratus Pnefeflus pneeepit, vt tonderenr comam 
capitis fuì,& afpergcrent prunas, & ita fccerunt, deindè 
pneccpit Miniftris , vtma&.irentdorfum eius, & reclu- 
dcrcnc cum in carcere , Vt ibi dcficercc . Del tormento de' 
carboni accefìin tefla fpejfo parlano gli atti . J$htei di San Tarago. 
Pra*fes4iitic } affette nouacuIa,& abfcindatur cutis eius : 
Caput autem eius radice, & prunas fupcrimponite . 

Atcalus àutem Prsconarius dixit ad Prarfide m,quid tir 
bi follicitudinis eft ? Ego vadam ad eum, & faciam eura 
facrifìcare . Prafes dixit per virtutcm magnam louis, Se 
pervircutem DD.noftrorum iiwitìiflìmoram Principumj 
quia lì id iuaferis faciam te , quod ego funi . 

Negli atti dtS.Maffimo, Proconful disk cognouifti de- 
creta inuiflilfimonimprincipum, quainunc hùc aliata.. JjJ" d . d B £; 
fimt? I/itendendaJì d amùidue ì Deci , Padre-, e Figlio, perche Aprili*. 
S. Majfimo fu martirizzato t Anno 154. $fi mede fimi Impera- 
tori, perche guerreggiauano ali bora in Oriente , (ì dijfiro Intatti . 
In oltre il Cenfire Valeriana immanijfimo perfecutore de'Cbriflia- 
»(', rxpprefevtaua in Roma la per/ima del Principe , chiamata peri 
in alcuni aiti ancor ejjò Principe , $ Augujlo . 

Attalus autem ibat ad carcerari, vbi crat B. Vcnan- 
tius , & dixit eii crede Venantì ,Sc recede à ftultitia tua, 
& facrifica Dijs 3 vtquid'in tormentismoreris 3 &perdis 
floremiuuenturistus? Ego autem ficut tu , Chrjftianus 
fui , & modò fum tninifter , crede , & facrifica Dijs , At 
G Venan- 
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Vcnantius dìrit , vides me pucrum infra statcm^fèdQon 
Gcut cu infanus (ata , & filius Diaboli , dùm dicis , adora 
Idola furda , & muta , qua: funi ab Iiominibus fabricata , 
dùm Dominimi nefcis, qui natus eftdcVirgjnc jjnagis 
Pater tuus Diabolus eft , & voluntatem cius iacis , cui.ua 
cSjqui dicis DeUm IouenvAttalus dixit,Venanti facrific^ 
Dijs, mihi lieòt omnia dicere, quìà teneo te j & dum h'aic 
dicercr,mifit Prxfes Miniftros, & iuilìt Venantimn de_. 
carcere exire , &dumabducercturmuTa eit v0xPra:cc« 
nis, VENANT1VS DEOS BLASPHEMANS NE- 
QVISSIMIS TORMENTIS CRVCIETVR. . Venie 
itaque Vcnantius ante Prafidem , & dixit . Noli tentare 
Chriftum Dominum menni, né dum vis tentare, tenteris 
i Patre tuo Diabolo . Prsièsdixit.contundicedentes, 
& maxillas eius : irà facìum fuit , & proiecerunt eum in 
Plateam Ciuitatis., & collocauetunt in fterquilinio , & 
omnes putauerunt eum mortuum; illeverò orabat, Se 
Angelus confortabatur eum , & faluus fatìus eft , & cav 
pit predicare nomen Domini , cVbaptizare. 

Audiens autem Prafes miratus eft nimis , & feeit eum 
venire ante fé , & dixit: incuius virtutehffcfacis? Ve* 
nantius dixit,qui fanauit me à meo languore,in ipfìus po- 
tevate hxc fàeio j & qui poteft fubuenere Tribunal tufi , 
& cum hoc d ixìflct ramulus Dei , ceeidit Prarfes de Tri- 
bunali Tuo . Tunc collegerunt eum Miniilri fui,& in lecto 
pofuerunt eum , Se dixit militibus. currite ardeo,fubueni- 
te mihi , nìhil enimllint Dij noftri jquos iìnè caufa cn- 
luimus,fedDcUsVenantijmagnuseìt,.& oremus, qui 
fecit mirabilia in Puerum {bumVenantium , &.hxc prs- 
cipio, vt Deos noftros deftruatis,& Deum Venantij aden 
retis t & cura hxc dixifler, expirauit . 
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> - Jttt do era irà i caduti t chiamalo pertanto San Venato- pai* 
zp, e figliuolo del Demonio} eoa fecero infimiti propofiti tari SS* 
Marlin . IChriftiani , che tornmono od odor tre gli ldo[i , erma 
chiamati nel tempo di Delio tibclltttici, perche douano.la fùpplica.e 
^ejfififittoptmkéùf, profetando dbauere. abbandonata lau. 
Fedi,. 

: Leparo/e publicate ddTrombefU erano comunemente /cric 
te intorno al Reo, ffier* quejìo il titola , diuerfo dallaTabttlaj 
propria delle /intente f taU era quello del buono Aitalo Martire di 
Lione , di cui Eufeko . -Cumq} vndiquè per amp fi ite a mira ^'f 
circumducererur Tabula , in qua latinis literis haicine- 
rat infcriptio, HIC EST ATT AL VS CHRISTIA- 
NVS , illum precedente . 

Gli empì Prefetti ,ò Prefidenti f Mettano percuotere i Martiri: 
frequentemente con la contupme delle tempie , e de' denti . 

Il Prefidente negli Atti di S. Tarago\ e fpejfo altrout . Fran- b*-u.ìo*. 
gite ei maxillas , Su' accadeuaciò ogni volta , eh' erano punti da 
qualche ardita ri/po/la de' Martin . 

Viden tes autem miniftri eius , quod factum eft ruintia* 
uemnt Prs fe<3o : tane iuflit Prgfecìus S. Venancium Leo- 
nibus tradì, &itatim miniftri eius duxeninteum ad lo- 
carli, vbierant Leones quinque, & introniiferunt cuin , 
& claufus eft locus , vt ibi à Leonibus ìnterficeretur . Sed 
cum ingreflus fuiflèt Sandus, & iuitus , furgenr.es Leones 
cimi omni rnaniuctudine fini tienine fé ad pedes eius . Vi- 
dences autem Populi mirati lìinr ; dixiteis B. Venantius, 
credile in Patrem, &Filium, & S. Spiritimi : Fammi? 
congregate , & Puellar, (Stornato habitantes in Ciuitate, 
vtfaluentur anima; veftra;, quia hsc omnia tranfitoria 
funi ex hoc raiwdo : Beati «ritis'fi credideritis . 

Non redimo maravigliai Leoni incamerino s le Città; non vi. 
' G i timt 
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timt haueano i Theatri à fomigliantjt di Roma: re fimo le yefiigU 
dima motta nobili preffo VTbif agita . tn oltre (eneo Leoni fi front, 
rane in Romdpocbt anni aitanti per la fillenmtà de 'giuochi feeolari 
iteli Imperio di Fdippo . finalmente in Camerin* refideno^del 
Prefetto v'erano tjuèfle btfiie à fluente de' Cbrifitani . 
Ancioehusautem requiefetns in Pa/atio vidn per fom- 
niurn Prse'cones per Ciuitarem cufrentes,&dicenKs: 
Mundate , mundate Plateas Ciuitatis, & muro s de alba- 
te. Pofl: hitc afpexiC in Cóelum t & vidit Venantium io 
aerein volante-m , & eum eo duos focios in vcfte alba afc 
pergentes aqiias $ & riuulos radente» , & tfiuidentes per 
totani Ciò ita tem ; deindè cxibaiit viri, & mulieres laua- 
ban c capita fua , & eorpora dealbabantur. Deindè ruen- 
tes qùatuor venti Palatium fuum à fondamento deftruc- 
bant . Manè facto Prarfectus omnia PopuIo enarrare cce- 
pit.Erat ibi homo, Porphirius Chriftianus , qui ait: à 
Prafect.c quatti laudabile eftfoninium, quod vidiftij Pra;- 
coneS ianda praidieatio cft Venantij. Mundate, ideft 
proijcite Ioncm, & Prarfcctum . Muros dcalbate, & con- 
fraflus crit Iuppitcr,& omnéS credent in Chrifbm. Qua- 
ttfor venti quatuor Euangefiorum volnmina funt . De- 
ftmebant domum tuam, ideft cunera idola manufatta- 
Aqua fancìa, eft prardicario , qua mundatns erit PcpuIoS 
abldolis, & abomnibus inquinamentis per aquam Ba- 
ptifmatis. Praifedus vt audiuit iratus eftnimis , &prar- 
cepit miniftris , vt Porphirium ducerent ad locum daro- 
natorum.,. 

Sene da mille Anni , chi la Pietà de Fedeli dipinfe IVrna di 
San Perfine (OnOri^e colori^ the per là grande antichità fine 
feorgono appena le ombre . ffà i Mipti della fua Paftoiie hi of. 
fintato tn letto fitto padiglione per accemar quefìe fogna , Vn<u 
Conciane 
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Conciane , ch'tgh in bufato nere , e come eli Prete riformato fì £ S: 
Venanzio , tht fiffiguentemente fi pre finta d Prefitto . V ifieff» 
S. Venali? trà infinita Turba , e come portato à braccia moribon- 
do , Vn&Carceredentrouiefifi S. Porfirio, che fi fcorge trai ferri 
d'vna gran fine ftà . 

Beatus autori Porphirius orauitSpicuIatoresveròam- 
putaurrunt caput eius , & Chrìftiani fcpclliucrunc ctim_. 
henorificè . 

Non hebbero l ficoh Bar/rari cogniiione Ji autfia parola Spici!» 
latore S, propria degli inue£Iigatort,ò carnefici de' Martiri •> vedafi 
ilBaromònelCAnnv^y li Parafiate lafciò correre epe fio no- 
me , come molti altri nella fica copia alterata negli atti , non inten- 
dendone forfè la fòrza , è proprietà j perche hà "voluto il Cielo j che 
da f ne/li , e da infiniti rincontri ftconofiejft in ogni tempo la feri- 
tà hìftonca de tnedefimi Atti mila loro Jòjìanzjt , tuttoché cornea 
molti Attifimili de' Martin fufiero in gualche frafe , ò parola , 5 
pia confideratione, o altro proprio de'Claufiri dal Monaco Para/ra- 
fie aiterati. Fù fepellttoSan Porfirio mfmPilodibianthiJfmo 
Marmo , trattone le ceneri et un Gentile , perche ritiene nel fuo ro- 
tte fao, e nella parte ver/i la Tómba di San Venan^lifirittione 
antica profana , mi dipejfima maniera 3 e cancellata collojcarpelb 
da' ' Cbrifiiani ^yedtndofi filo le folite due lettere D.M. maggiori DIS ma- 
delle cancellate.Nella parte principale ririene } mà debolmente tao. N 1 B vs - 
tubiffima pittura de' inifiert di San Porfirio . NelU diretana tif- 
trittione cancellata : in Vno de' Capi Dna Croce , 3 ombra di Croce_> 
. dipinta à Ufi e fìnti glianti à quelle, che (i yedono intagliate nel fin- 
te battifmale della Catbedrale . 

Beatus Venantius erat inclufus in carcere, &venie- 
bant ad eom infirmi , esci , Claudi , paralitici 3 furdijtnu- 
tì,& deprecabanrur eum,vt baptizareteos, &fanareo- 
lur , quod & fecit . Cominciò in fiia San Venattsoi compartire 
quelle 
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quelle gr/ttk a Camerini dtUe quali effi furati , e fino dopo Ut 
fiat morte in continuato t e.largopoffef^. 
. Cum autem efòtnundatum idPra*fetìo,triftisnimis 
fa&us cft : Et Jix ic, audi me Venanti , fa cri fica Dijs no- 
ftris, & v'ues . Do tibi coronam de auro, Se gemmis, 
& habebis pacem mecum , quia metuo te , propter quod 
nobili genere ésortus, refpondit Venantius, audiPraN 
fède, dìucrte i malo , & fac bonuro, & pacem curri Chri- 
fto , 8f cric tibi emltatio fempiterna . 
. Qnod , vt audiuk Prafe<3us prarcepit miniftris,vt mit- 
terent funes in ped^s eius , & squuleo fufpendcrent,indè 
per agreftia loca traherent. Vefpere autem iam rado mi- 
uiftri dimilèniot illnrn,quafi mortmim . Era CEculeo vn tor~ 
mento di legno , e per effi fi (lendeutno te membra de' Martiri, che 
fiffriuano vn crucio di tortura • la Efefo di S. Hafftmo . fune 
Proconful iuflìt eumin a:quuleo iùfpcndi , atq; torqueri . 
. Venit quidam Vidua mulier , & tulit eum occultò in 
domum iuam . Ammantò lapietofa Donna San Venanz? d" vn 
panno , che fembra di Uno : reliquia fignalata , che confinata d£ 
primi Chi if/iani , e per euitar la confusone con altri panni dipinta 
con fiori di Vari colori , conferita in molti luoghi le filile del/àngue. 
Sono frequenti , incejftnti , e marauigliofi gli effetti della Dittino- 
onnipotenza in que/lo panno , nel guarire l infirmiti j e mlrifanar 
frequentemente imonbondi. 

Mane autem fatta venie ad Ciuitatem pndicans ver- 
bumDei, Populus autem, vtvidit eum prsdicantenu. 
admiratusdixit, quia magnus eft Deus Cbriftianorum , 
quiàfacir. mirabilia, & figna in tèruo fuoVenantio, & 
percutiebant pe&ora fua , Se conuertebantur , Si bapti- 
xabantur in Fide Chrifti . g 
, Videns autem Prafecìus Aniiochus, quodfuperar<u 
eura 
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«im non r>oflct infra fc cogitare coepit , & vocauit eumj 

honorificè in Palatio. 

• ' > 

& prarccpit miniftris , vt ligarclit manus, & pedes , & er* 
tra murum Vrbisprajcipitem darcnt, quod cum feciflent 
isintltri pmabanc,quod moriturus efl"et, trahentes cum in 
conualbbus, fcd pofteà inuenerunt cum ftantem,& oran- 
tem . Videntcs autem mimftri j quod nihil proficerent» 
nnfìbfunein pedibus traxerunt eum propè milliarium» 
relinquentcs eum quafi mortuum ; dicentesad inuicem-. 
fìtim patior. 

Porta la traditione , che S. Ventuno fnffè precipitato in quella, 
parte dell* Città r'iuolta à Settentrione ; gli effetti della diuinA* 
onnipotenza ad Inter cefftone del Santo in coloro , i quali cadono dm 
dito in Camerino fono infiniti yfyyns di gran mar auiglia ne rac- 
conti Manfìg. Andrea Pierbenedetti Vefcouo di Venofa in perfori* 
propria nella fu* Tragedia di S.Venkzp. Sentono à tale effetto nu- 
che à~ difendere i Hranieri dalle cadute quelle monete , che furono 
co liate co l'effigie del Santo dalla Dutbeffa Giulia Varani, e Gnu. 
dobal/lo della Rouere , che però fono amdamente da tutti, e da per 
tutto ricercate . 

■ Quod audiens Beatus Venantius languens furrexit ,& 
genua in terra flexit , & oculos ad Ccclum leuaurr. > & fe- 
cit fignum Crucis in petra,& illa diuifa in vtraque parte, 
emanarne aqua clariflìma. 

Seaturifèe tuetauta t acqua miracolofà , efalutifera yerfo tra- 
montana nel luogo chiamato il Fonte di San Venantjì. V ereffero 
gli Antichi vna C'hiefa , che ancor hog^i fi conferua , e diuidendo in 
Vari fontice/li tacque, ornarono la fai/ricadi baffi nliemi di terr* 
cotta , e per ejfi efprefero variamente la memoria di fatto ti Jk 
gnalato. ■'- J •-' J ■•■ - 
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LaPietra donde fcaturiì acqua ,ol finte, efopradicui Sa» 
Venamo s'inginocchiò, conferuafì parimente , e coti .maramgHofì 
fiumare Jì Ammirano in quella, non, folata forma delle paiole pi-, 
nocchia, mi dopò I ^oo. Anni lamelle del 'Santo intrifa di fangue. 

lì Anno I 5 61, mentre Monfìg. C arto Graffi 3 che fudopo Car- 
dinale , yefcstto allhora di Mwtefiafcone , e V. fegato del Cardi, 
noi San Giorgio in Camerino, dimoftraua al popolo le Reliquie di 
San Venanzo, dicefi, che vacillando dentro fi flejfò intorno à que^ 
fi a Pietra , ò Saffo , fu vifio da quello fcaturire euidentemcntzj 
gocciole d acqua vitta per tutto quel giorno , che era il 1 %-di Mar- 
zio , memorabile per lìnuentione del Carpo del Santo qùattr' Anni 
attinti . Viddcro ciò mille tejlimoni oculati, fi ne formò Ifìromcn- 
to degno d 'e 'jfcre auif mito, perche per effe apparifcono,a!ti -e alt 'eui- 
demca del miracolo , le àrcofianze dì effo piene d ammiratone . il 
faffo p*lucrofo,fcceo , diroccato t il luogo donde fcaturiua f acqua, 
la forma dvno de' ginocchi più profonda, e quella, ch'i tinta di 
fangue. Il tempo, il giorno cioè dell imtentiones e per vltimo lay 
frequenta di tante gocciole , che benché fìmpre prcfciugace-fcmpre 
ritornarono à fiatarne per tutto quel giorno. Aggiungafi, chent 
prima , ne dopo v'ì tradì tiene , fama , ò efpcrienz_a> che quelfsjfò 
• fi rendeff'e mai himtdo , non che diflìllaffe da lui acqua , effondo , 
come s'è detto, e come ancor hoggi fi vede > arido, e ficco d ogni 
fiagìor.c. 

lo Nomine D. N. I- Chrifti Anno ijtfi. die i 3. Mar- 
ti) Pont ìficatus S.D.N.D.PÌ] Papa Quarti Anno Secudo. 
In mei Pretenda , &£. accoram Reuerendilfiino., & Hlu- 
ftriifimo D. Carolo de Graffìs Bononien. Dei,& Apofto- 
lic* Sedie gracia Epifcopo Monds Flaftoni 3 Reueren- 
idiUìmi, & lUuftriflìmi D. Io: Antoni] S. R. E. Pra*sbytert 
Cardinal istit.S.Georgi] Camerjni > & Vinbrie Sedis Apo- 
Jto.Ucx de Latere Legati V, Legato prsfences perfonali- 
cercon- 
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ler conftitùti R. R. D. D. Rubcrtus Manardus Prior Còl- 
legista; Ecclefis: S. Venantij., ac D. D. Baptifta Zuzzus, 
Iacnbus Farronius , Francifcus Tentortus , Laurcntius 
Pichellius , Clemens Bartholoma;!, Laudatius Latinus , 
Io. Maria Puluilius, Marius Fauonius, Simon Mutius , & 
Horatius Savinus Canonici eiufdem Ikclefic, qui corani 
prardiflo Re ve rendi (lìmo D. V. Legato, ac corani Re- 
verendo D. Angelo Cornino Reverendi (lìmi Epifcopi 
Camerinen. Vicario Generali, ac III. D. D. Prioribus , 
Populi di£trc Ci vitati* , ac magna Po pulì multitudine ibi- 
dem addante, videnie, & audiente dixerunt &c. Quali- 
ter hac praifenti die , in qua ipfius Beatifiimi Corporis 
inuenlio vniuerfalis celebratur, & Quarti Anni initiura, 
ipfius fefti recenfetur ) in qua prjtdicìus Reuerendiflimus 
V. Legatus ipfum Sacrimi Corpus in publicum maxima 
gentium multitudine adftanie oftendit j Quidam lapis 
cum magna reuerentia , ac reIigìofa veneratione in quo- 
dam Altari retentus , non Cnè multis aqui guttis humeo 
taret , fiuèhumaret, & continuò madefceret , itàvtom- 
nes ibidem prfffentes miracnlum clamarent , cum ipfe, 
lapis erat idem, ex quo clariflìma aqua ad preces ipfius 
Beatillìmi MartyrisS.Venantij , vt milires ipfum ad mar- 
tyriatrahentes, Gtientes eorum fitim estinguere poffent 
Oninipotentis Dei miraculo emanavi! , & genuuin San- 
aiffimi Martyris formatti-) & nonnullas fanguinis gutras 
retinuerat, & adhùc retinet- Volentes proplereà diai 
D. D. Priore*, &Canonici fuperpriemiflfs publicum con- 
fici Instrumentum id petierunt , ac omnia infpici , vider^ 
& palpari per me Notarium , & Cancellarium . 

Qui ReverendilTimus D. V. Legatus inftan. requifitus, 
vt fupra adhibitisj&prifentibus fupradiclis addante, au- 
H diente 

Dkjilized b. C.iO'k 
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Rtperiiuf diente maxima virorum moltitudine diaum lapidemvì- 
vfviro?""' < ^' t > P a 'p* u ' c ) ac mature confideravit , nec non mirili 
propria cum quodam Panno lineo ter diueriìs vicibus , & 
per temporum intervalla guttas aquarum ab ipfo lapide 
eò fcilicet in locoj in quo genu Glorio fi (Unii Martyria 
infpicitur, emanantes oftendrt j & nihiìominus plurima: 
aquarum gutta: fpatio duarum fere horarum, dùm ibidem 
priefens vnà cum prarnominatis Fuit j poli ipfas abfterfio- 
nes continuò emanarunt j repullularunt , & reapparue- 
runt) in ipforum prienomtnatorum» & multitudinis ante- 
diftzprxfentia, prout per totani dicìam dieni alias aqua- 
rum guttas ab eodem emanane i quamplurimis fide di- 
gnis habuir , & recepii ; adeò vt cum dicìus lapis in alijs 
iuis parti bus vndecunque de fui natuta , & Peritorum iu- 
dicio ibidem prafemium , & coram eodem V. Legato , te- 
lìiumq; infrarcriptorum, & mei Notarij prafentia arte- 
ftaotur, aridus, & ficcus , & puluerulentus , & vt vulgùi 
-dicitur , di Pietra morta j & mobilia ftaret , nec non edam 
curiorarnm perfonarum indagine adhibita ; Qua ratio- 
ne, aut vndè procelTerit aqua praidicìa humano Sudicio 
cognofei polle t; necaliundè, quam ex Dei Omnipoten- 
tis voluntate, & contri naturarli ditta aqua effluere , & 
emanare poflet , miraculo adferibendum effe 3 tam ipfc 
Reverendiflìmus D. V. Legatus , quam alij cceteri univer- 
fi addante* cenfuerunt, & adfcripferunt. Et fuccedìvè 
inltantibus prsdiftis D.D. Priori b. , & Canonicis in Chri- 
ftiana: fidei exaltationem , ac tanti Martyris , & perpe- 
luam rei roemoriam de omnibus prardicìis 3 Se fingulis ve- 
ris comprehenfis , cognitis, & infpeais ab eo , Se omni- 
bus, adltaotibus commiut, & mandavi t per me Rainal- 
dutium Notarium, & Canceliarium Inftrumentumvnum* 
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Parte Prima Libro Secondo. 59 
vel plUrapublicum, vel publica fieri, confici , ac tradi &c. 
pròut prarfens confect tenoris , & continenti^ , vt fupra» 

Afta fucrunt hare in fupradifta Eeclefia S. Vcnantij , te- 
ftibus prxfentibus Francifco Volia , Bartholoma-o Ma- 
giarico , Sauincllo Sanino, Perotio de Perotiji , &Chri- 
tìophoro Muratore de partibus Lombardia; teftibus ad 
pnedifla vocatis fingulis, atque rogatis. 

Segarne gli Atti . Videntes aufem Miniftri Pr.-efeéti ob* 
lìupuerunr, & dijerunt: oftende nobis Domimira tuum , 
quia non eli aliusDeus, nifi quem tu affirmas . Voluraus 
prò nomine eius fubire fententiam , & non rimebimus fa- 
ciem Prifedti. 

Vt audiuit B. Venanttus narrauit eis de Natiuìtale , 
Paflìone , Refurreflione , Afcenfione , inflirnnutipn e > 
Spiri t us Saniti , & al iquìd dixit de veftigijs Apoftolomm , 
velMartyrum. Ex his vnus renunciavit Pratfeilo , J2. vi» 
ros Romanos conuerfos fui He ad fidem diritti. 

Prarfecìus dixit Romanis , recedile ab infania veltri , Je 
adorate Deum immortalem Iovem_. . Refponderunt , 
nos credimus in Chriftum Crucifixum, quìa ipfe eftSal- 
uator faciens tigna in Ccelo , & in Terra . Niljil enìm funt 
Dijtui, quoscolis. Prarfeftus dixit : vndè vosfeitis ? illi 
dixerunt audiuimus de illis, fìgna autem, feù mirabilia' 
non vidimili. Prxfeftui dixit, quis eli Rex Chriftiano- 
mm ? Leontius dixit , Deus Cceli , & Terra: , & cunftorum 
animantium , quarfubCcelo funt j Prtefeilui dixit, Venan- 
tius hic in me eft perpetrata , Ecce potentiores , Se pu- 
gnatone abftulit . Hìcc ideò dicebat Priefecìus , cura non 
auderet eos interficere. 

Nel Catalogo de'VefcoDÌ di ' Camerin^Leonth tiene il primo 
luogo. Dubito peri) che l'Autore della parafrajì attribuire a 
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lai un Clero più proporzionato è Geremia, che fu Ve/cóvo di 
Camerino /otto Ilario Sommo Pontefice , intorno a che fono 
per di/correre a /ito lua£6 t & apportare quivi le parole del 
Parafrejle . 

Pracepit autem afferri collares aureos,&: catenas argen- 
teas, remifìtq; eos Romani. / Chrijiiani , ebe baveanola 
Cittadinanza dì Rama erano ordinariamente rimandati a 
quella volta da' Procanfoli , e Prefetti . Plinio a Traiano . 
Puerunt alt) Chriftiani fimilis amentiar , quos , quìaCiues 
Romani erartt adnotavi in Vrbem remittendos . 

De , collari, ò catene dorate, ch'erano vfate per i mede/imi 
Criftianì Cittadini Roìitaniilegge/Ì In altri diti il mede/imo. 

Pra-cepit Prsfecìusj vt educerent Venantium, & cura e- 
duflus fniflet antè eum praicepit mìlitibus , vt decolfarent 
eum s &; decem viros cura ipfo. Cùm iti eduéli fuiflent» 
& B.Venantius ad locum damnatorum perueniflet, orauit , 
& pofteà conflgnavtt fe , Se alij decem , qui cum eo decol- 
laci erant confignauerunt fe , Se ftatim decollati flint . 

Fri recifa la tejìa al Santo Eroe per meza il vifs ; barbnro 
Egn.m Phi- fuppiìrio vfato in que'temphV 'Egnatìo di Filippa Imperatore 
veci/o in quejia forma quatti anni avanti . Jpfe ( Philippui) 
poft quintum Imperi j annum Verona; medio capite , fupra 
ordinem dentium prxcilb: Filius duodenaria Rome ne- 
catur . Soggiungono gli Atti . 

In ipfa hora tanta fuerunt tonitrua , & corrufeationes 
in Cìvitate , vt omnes putarent Te mortuos , Se claraabant 
cum tremore , adiuua nos B. Venanti . 

Pnfeiìus vero in fugam verfuseft). nocle illa contrai 
partem Romfe. 

Venerunt autem Chriftiani , & colligentes Corpora_< 
Sanflorum fepellierunt extrà Ciuitatem propè milliarium 
in Sai- 
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Parte Primi Libro Secondo. Si 
inSarcophago novo decimo quinto Kalend, lunij , quod 
ibidem de Regione Paganorum totidem baptizati funt 
in Fide Chrifti . 

Neil' accennare le diflanze/ìfiorge,cbe,ò il Para/rafie ,cbe 
le aggiunfe à gli aiti n'era poco informatottome fìraniero\ ò 
che efendo notato negli o/r/,propè mÌ\\ÌaTmm\cioeprefloauel 
luogo,cbe era di diflanza d'vn miglia dalla CHIÙDO' era fo- 
gnalo col numero primevo ti aggiunfe vnum,* la pia tonfi- 
deratione,cbe quiaì fa/fere battezati mille Pagani. Ver/o 0- 
rience ritiene vnaVHla il nontediPaganico,nonfi difeofia che 
per un migliorò poco più daComerinote da molte fcritture de" 
Vt fiotti fi bd,che effi vi facevano ordinariamente la refidenza. 

Ioannes Presbyter genua flexit in Terram, Se oculos ad 
Creili in lepavit , gratias referens Deo , quod tini magna.) 
audiuit deSerurs fuis . 

Intende fonia dubbie il Para/rafie di quel Giovanni Pre- n>r.aa.>t 9 . 
ìe } applicato totalmente alla fepoltura de* Martiri ■ Di lui , 
e di 46. Soldati tnartirizati fatto Claudio,vedafi il Baronia. 

Polteà venerunt ad domimi Iouis , atq; confregerunE 
illum , & conftruJterunt Altare in honorem B, V. Maria 
ex auro, & argento, fed fupra Corpora SS- la.Altaria 
, condiderunt j & Domum fabrica verune amplioreni) & de- 
coraverunt tumulos Sandlorum. 

Inalzavano i Fedeli fiopra i Corpi de' Martiri Cbiefo , & Bar.an.i6i. 
Altari . V ifteffo Autore in propofito de 'Santi Cipriano , e ""'f*'*"' 
Patroclo. Era fiata profanata laCbiefadi S.Maria col nuo- 
uo Idola di Gìoue , che però di nuouo venne da' Camerìnefi 
ridotta air vfo de' Gbriftianì . 

Qui ab Antioco interferì fuerunt s Anaftafìus Cornicula- 
riuSj&Theophiftauxor fua,6£quatuorfiIÌj, Scdax fìli:r, hxc 
funt nomina Ebodis,AradicU,Calyihis,£oelix; filiarum Eu- 
phe- 
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pliemiaiPrimitiui.Socius autem fuit B.Venantij Porphirìus 
Sacerdos , fed anteì vitam finiuit diebus quiudecim . 

Offeritinfiì nomi tutti puramente antichi^on antichi Mo- 
derni, benché in quefli atti fi faccia tnentione di molli. So- 
tiojìmigli unti i dieci fuffeguentì , 0* ai altri del Clero pro- 
portimati femplhemente a quefìo fecola , òà quello , che/e- 
«ut , e ài ejfi parleremo nel Terzo Libro . 

Nomina autem eomm , qui cuiti B. Venantio vit ani_, 
prxfentem amìferunt , hxc funt Amemon , Euplus , Iutia- 
mis. Se Marcus, Fitanus, StOrion, Diofcorus, Vientius, 
& Iulianus , Triphon , & ali j , quorum nefeimus noniinaj 
mille quingenti vìgìnti quinque , palli infra ipram Ciui- 
tatem Catnerinam , quia ipra Ciuitas Camerini carceres 
Regis erat, ScPraife&us ibi morabatur, proptereà plu- 
res Sancii ibi prò nomine Chrifli interferi fuerunt . 

Quarti copiam , fiuè exemplum Vits Sancii Venantij ex 
quodara libro veteri ex cartis pergamenis compatto , exi- 
ftcntc in Abbuia S. Eutitij Valli* Coftonsn.t de Nurfia de 
exprelTo mandato Illuftrifsimi, & Reverendifsimi D.Jacobi 
Crefcentij Nobilis Romani Abbatis,feù perpetui Commen- 
datari}, ego Notarius infraferiptusextrahendum curavi, & 
cum originali collat. conuenire inueni.Ego Sebaftianus Por. 
phirius Fulginas publicus aucìoritate Apoftolica Notarius , 
Iudexque ordinarius approbaui, 6capprobo. Prtefentibus 
R.D.Pctro Meliorato Romano, & Sisto Amico de Ancora- 
no teftibus dee. Aftum in ^dibus diesar Abbati^ Scc. 

Nel Martirologio , Camerini in Vnibria S. Venantij Mar- 
tyris , qui aitnos quindecim nattis fub Decio Imperatore , 
&Antioco Pr afide vna cum alrjs decem gloriofi ccrtaminis 
curfum ceruicibus abfcifsis impleuit . 

NeWifleffo de' Martiri 1523. nel giorno 2$. di Maggio* 11 
qua~ 
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Parte Prima Libro Secondo. 6"j 
fuole doveva effert «etate il ig.d),cbe feguita al iS.delMar- Sub die , 9 . 
tirio di S.Venanzo. la VmbriaPafsio Sandtorum mille quin- Mai '- 
geniorumvigimiquÌoqueMareyrum.£fa;a//i(j/a//Sflro»/!!. 
De his agitur in aftis MartyrijS.Venantijrpaflìque habentur 
in perfecutione Deci] Imperatoris fub Antioco Prxfefto. 

Stimo-, che la maggior parte de'Corpì de' fèpraccennatt 
Martiri fufferlpofla nella Cbiefa Catbedrale . Gli Atti ac- 
cennano i dodici Altari ripieni all' ufo antico di celebrare 
/opra i Corpi de Santi, dell'offa de* Martiri. Dalla dcfolatit- 
ne di Camerino l'Anno iato, nacque lo fconuolgimento degli 
Altari, e l'euerfione dell' ifteffa Cbiefa Catbedrale ; mari- 
Jìaurata quejìa nella forma, c'boggiji vede , in una piccola 
Jìanza fot terranea prefo ? Altare Maggiore fù rìpofia quel- 
la maggior quantitd d' offa de 'Martiri , ehe fa potata riti, 
uenìre. T hè chi raccorda in quella fanza unajimigliante 
ifcritthne . 

OSSA PLVRIMORVM SS. MARTYRVM , CVM D.VE- 
NANTIO PASSORVM , QVORVM NOMINA SCRIPTA 
SVNT IN LIBRO VIT-E. 

Di/cefi l'anno 1647, in qael luogo fotterraneo : non trottai 
rifrittone ,mà un'armario con particelle di ferra, den- 
troiti molte offa : antìchijjime alcune , altre antiche moder- 
ne ; onde ne aien caufata , non filo la confusone , & incer- 
tezza , md vn dubbio di momento , che le moderne non fiano 
de 'Principi , efoggettì della Famiglia Varane . 

Non fame così al buio intorno all'offà^ Reliquie di S.Ve* 
nanzo . Furono qacftc nafeofle da'primi Corner inefiCbrì/ìia- 
ni dentro vn'vrna di Marmo, ricoprendole con adornamenti 
intagliati in urgente , efplicando per effì cìafcbedun Miflera 
della fua Paffìonc . La parte fuperhre della te/la recifa, co- 
me dicemmo^ per &U occhi, tper It tempia, fù fiparatamen- 
tt. 
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te inneità in argento , & accompagnata eoa un'Anello , ò 
Canteo col ritratto del vi/c del Santo Martire . 

Nella riaolutione accennata , i Soldati del Ri Manfredi 
inuolarono quejÌB te/oro incJHmabì^portandelo in Puglia^ 

in luogo preffo Bari, doue vi fi 'confervi infino a tanto , 
che vinto Manfredi da Carlo d'Angìò fà riportato in Came- 
rino r anno 1 367. s come diremo à fuo luogo . Collocarono 
allhora i Camerinefi la Cadétta , e l'urna di Marmo den- 
tro alcune Pietre , con quella magnificenza , e lauori , che 
comportauano quei tempi . S'era di dò perduta affatto ogni 
tnemoria,quand* con acca/ione di fabriea firinaenne il tutta 
con giubilo /ingoiare della Città l' 'Anno 1 jjS.// aS. di Mar- 
zo giorno molto fegnalato , e degnamente folennìzato dopo 
da'Camerìne/i . Quando ciò fegui era loro Vefcouo Berardo 
Bongioanni Prelato d'incomparabile benemerenza > perchè 
con liberalità Regia donò alla Città vn fontuofo Palazzo da 
lui fabricato : fece la volta alla Cathedrale , e reffe l'annona 
perpetua ai Peueri, e fondò per ultimo ai Ve/covi Succeffori 
uno de'più nobili Edifizi, che habbino fimili /oggetti nelP 1- 
talia . hi luogo di Legato rifedeua in Camerino , e legouer* 
naua con gran parte delP Umbria Gironimo Frane/pani. 

Si formò lflrumento di fatto i) fegnalato s " ed i quello , 
che figue. 

rnHdibpu. ln nomine D.N.ÌG & eius Glorio filli ma; MatrisMa. 

bl. «.Virar, ria: femper Virginis, & Gloriofiflìmi Martyris S. Venan- 
tij Aduocati, Protefloris , & Defenforis Illuftria Ciuita- 
tis Camerini 3 eiufque Ducatus, Fonia , Se Diftri&ui 
Anno eiufdem D. 1558. Pontificatila SS. in Chrifto Pa- 
tria D. N. D. Paul! Diuina prouidentis Papi Quarti s die 
verò Mercurìj 30. mentis Martij ■ Aita fuertmt hxc in 
Ciuittte Camerini in Suburbio 3 & Collegiata Ecclelìa 
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Patte Prima Libro Secando." &$ 
_Beatiflìmì -Venantij Martyris fita in dido.Suburbic .«xtf 
Platea ab anteriori parte, &.Cceme«:riuni, & bòna di dia: 
licclefe abalijs latcribus, prfefentibus ibidem, acaff!- 
ftcntibusReuerendiflìrnoin Xpo Patrc Berardo Bonio- 
anneDei,&Apoftolic;eScdis gratia Epifcopo Came- 
rinenfì, & Uluftriflìmo D. Hicronymo Frangipanio Pai- 
tritio R,omano , Ciuitatis pra:dicr.a:, cius Ducatus,& Sta.- 
.tus , ac Caffia;, & Viflì Gubcrnatore prò codem Sandtifs. 
D. N. Papa , & S.R.E, , ac etiam.Clariflìmo Legum Dò- 
flore Felice Acchillco de San&o Scnerino Reuercndifs. 
Epifcopi Vicario Generali , ac eiianj D. D. Camillo La- 
carello , Calare Magalotto , Antonio Gratiofo , & Ma- 
riano Petri Antonij Prioribus, & R.R. Ruberto Manan- 
do 3 AndreaIoanois, Francifco Turcarello, Petra Dp- 
minico Sauinp , Ioanne Serratino , Venantio Maflarjo , 
& Io: Andrea Munaldo Canonicis Catbedralis Ecclefu: 
Camerini , ac RìR. D.D. Antonio Cialpho , ac alij's Ca : 
nonicis diete EcclefueS. Venantij, & D. Laurentio So- 
nalo Reatino V. I. D. Auditore fupradicìi D. Guberna- 
.toris,a€etiani praifentibus Egregijs Viris O. Franciico 
Porphirio, Q. Io: Scipionis , D- Angelo Benigno , Cap. 
Anfouino Cambio, D, Silucftr.o Manardo, Strenuo Cap. 
Hicronymo Xrcntacofte, D-Carolo Perbenedh5co,D, Pe- 
tra Antonio Tarafchio , & D, Fauftino de Aipsris Con- 
fìliarijs de numero minoris Confilij tz. di&x Ciuitatis; 
& D.Gafparo Sanuiolino , & Strenuo Cap. Petro Senu- 
nioCalcalario, 8£nonnullisalijs Ciuibus diete Ciuita,- 
,tis, & Praisbyteris teftibus lpecialitcr ad infraferipea ha- 
.bitjs, acque rogaris, 

, Eflèndo ì come gliè ad ogni Pcrfona publico , e chia- 
: rìflìmamente noto , aperto, e manifefto » che alli giorni 
I profli- 
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proemi pàffati , ti fcéucrendo. Priore ,& Canonici ifelfc 
ChiefadflG^oriÒfòMartireSanVcnàn*.o di cómmorife 
Volontà haudferoddiberatòdifare il Choro perftafej» 
'effi 'Sacerdoti à dire lì diurni vffitij in detta Chic-fa, ■ Hcllà 
Tribuna ,, quale è dopò l'Aitar Maggiore , doueftàlaì 
"bella Caffa di Marmo fotto vna Tribtinerta dclriiedefc- 
ino a '& il poftojò Arca di pietre viue rofle cori belle teS- 
loimc cinto intorno, e la Tribuna tutta interllata di pit- 
turidellirrtiftcri della'Palfiohe del Gfofiofo Martire Sali 
Venan/.o , & chitifa detta Cappella, ò Tribuna di groiìe 
"ferrate ,c Tre gran fùieftrc inuitriate, nel qua! vetro fivi*- 
'de inquelladi mezo dipintala figura cu" e (To San Venan*- 
"Zo,in quella dal lato delirò verfo Oriente la figura iM 
dóriofo San Porfirio,' e nell'altra verfò Ponente qucllà. 
'di Santo Anaftafio.. E già cominciate alenare dalli Mav 
'fltrf le ferrate era anco ncceuario leuare detta Catlài- 
"di; Marmo , e Tepolcró ; ondeleuàfa JaTnblinetta di dei- 
'tO' Santo , & anco la Caffa di Marmo , e venendo il l'unti- 
ci i 18. del prefente mefe à ftompo'ne il depofito vltimóV 
'cosi ben fatto , fù troLiato , che Teuando Vna grtfflà Pie- 
tra, in quadro fatta di vini pietra bella , che moftfauk 
fotto bocca di fcpolcro, e fotto fi vedea vn "altra Pietra 
•deHa medefima fatta, cioè tfèpredfjVrrréid fonga,e laf- 
"ga tre meno due dita, e la feconda , che haueua cèrti ót- 
nelli di ferro,quellaalzatafuora, perche calauaperlk 
bocca vn piede dentro , fu fentito vhfoàuiflìrho ódorèie 
'òreft itomi , viddero fotto vna bella Caffa d' argento- rti- 
''tridiflìrnà , coperta tutta d'ogni bandai eccetto it fondo. 
Eofaua in yna tauola ,& era cinta , e ferrata cori tre biri- 
" delle "di fera crerniuna , in ogn i limatura ,' che erano trt-j 
'tì'tti figlilo- figfllata , e còsi v'erano trcfigìlli fmpreflì .-Si 



vjdde iridio la teftadj 5. Ydìan*.©. collji punta ddin-- 
fegna,ò bandiera, con lettere, che diccano SICILLVA^, 
CAMERINI. Nell'altro v'erano i Guari colla parola 
GERARD VS. 11 terzo non fi potè. leggere , perche era 
affatto confumato. Subito tu fatto ciòintcndereàMon- 
fi£. Reuerendiifirno Vefcouo, ch'era àFabrian,o,e ritor- 
no il dì ig. ordinarono Sua Signoria Rciicrcndiis. l'Illu- 
ftriflìmo Signor Couernatorc, il Clero, i Signori Priorijò 
ti. del Confeglio minore , che la feguente matrinafoli 
tufferò alla Chiefa di San Venanzio per vedere il tutto., 
Ilgiouedì dunque à mattina ja. di Marzo s'andò alla.. 
Chiefa di S. Venanzo , ch'era ferrata , & entrando, arri-, 
uandoali'Arcafudetta., facendo venire fScarpelIini, Se, 
t Muratori, chelcuarono leduepictre , liauendoMon- 
(jg. Reuerendifs. Vefcouo, parato Pontificalmente, fat- 
to prendere à tutti torcie accefe , fu portata , & accorri-. 
pagnatalaCaffa in braccio del fuderto Reuercn, Priore 
Roberto Manardi in Sacrifrla, epofia fopra la gran caf- 
fa ,qua]e.difcopcita,fi viddero nelle lame d' argento r^ 
trattile delignati vndeci partiti dp'Miftcri della palfione. 
del Cloriofo Martire San Venanzo . Elunga la.CaflL. 
palmi .due, e'mqzo *c larga vno ? e quattro Jita,& akre- 
tanto d'altezza da cutte le parti, eccetto il fondo, & era, 
coperta d'argento lucidi/Timo , di fuori, e denrro d'ermi- 
tino cremifino . Monfig- Reuerendifs. diffe à me Romal- 
duccio Cancelliere della Città, & à Giouanni Zampo-* 
ni fuo Cancelliere jfcriuete tutto ciò, che s' andari ca- 
uando da quella Cada, fecondo quello, che vi dirò. 
Primieramente dunque cauò fiiori in vii Baccile d'ar- 
gento ferrato da due lamette larghe mezo deto , ò poco 
più , dentro v'era rollo della Telia, quella parte di fopra 
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da goccili in sùj fecondo, che ai Gloriofo Martire fi 
da gli empi infedeli tagliata . Si vedeuanoinefla attac-' 
cati alcuni peli di capelli,e dentro v'era vn pezzo di cer-' 
nello mifchiato con ìangue, e facto nero. Era il fondo 
del bacciletto coperto del fudetto ermifino per inante-'- 
nimento della Tefta , e ceruello , cofa di grandilfima di- ! 
uotÌonc_>. ' - 

| Dòpo cattò 'fuori mólti, emolti oflì, e pezzi d'ogni' 
fòrte , che per meglio giudicarle panie all' iftefTo Reue- 
rendiflìmo Monlìgnore , airilluftriifimo Gouernatore, Se 
à tutti, che fi mandarti: perii Medicee Cirtigico, venne- 
rodunque Valerio PoIIaftiodaSpoleti, e Biagio SpaW 
uieri Siciliano , i quali confiderate minutamente tutte le' 
ciffa , ftimarono , che vi fuflero tutte , ò poche poteflero 1 
mancare di quelle del tenero corpo di S. Venanzo . Vi 
fono ancora altre offa di maggior còrpo de'gloriofi Mar- 
tiri, oltre à quelle del corpo mdetto . : ; :■- £ 3- ■ ' ■. 

Dopò cauò detto Reuercndiflìmo Morìfig. certi pez- 
2Ìd' ermifino cremlino, Iigati dentro, e disligati,e feioi- 
ti con diligenza, vi furono trouati dentro alcuni pezzet- 
ti giudicati di fangue congelato , e fèccò '. ' 

Venne dopò quefto à cauare.vn' Anelletto d'oro , nel 
quale era vn Carneo incauato da imprimere ; onde prefa 
la cera , fatta l'impfeffione con detta pietra , fi viddtj 
manifeftamente , che moftraua vna tefta d'vn Giotiane_i 
con vn taglio nel mezo del vifo per tutta la tefta infino 
af fine de'capelli ; onde fi giudicò effere vn ritratto della 
tefta del gloriofiffimo Martire S. Venanzo . 

Et ommiflìs alijs &cc. Dopò il fudettò Reuerendifllmó 
Monlìgnore Cantò la Mena ,&a(nc Cancelliere fudetto.' 
?6ce leggere altamente , e publicaretutte lecofeich'era-. 

" ' : ' 1 " no 
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no fiate ritrouatc , e rimette nella cada , c che furono al 
Popolo proflrato in terra di nuouo moftrato , & ommi£ 
fis &c. Snpradicla capitila coram vniuerfo populo, lumi- 
pibusaccenfis, & pfallentibus Canonicis, &Presbyte- 
ris fuit repoiìta poit Altare Maius in eodem Turatilo per 
fopraditìum D. Epifcopum , qui deponendo dixit mihì 
Notano, 6: Cancellano: rogateui, ch'io ripongo in 
quello luogo queflc Sante Reliquie non à perpetua lep- 
poltura ,mà in depofito, fino à tanto, che alla Santità di 
Ncftro Signore ,&àme piacerà s e non altrimente . 

Aduni in diiSa Ecciefìa , & Cappella prtediftis , prie- 
fentibus ibidem fupradiiftis omnibus, ac etiani Ioannc 
Petro Conticillo: loanne Zampono. Et ego RomaJ- 
duccius Caliceli. & Not. &c. 

Dopò tinuentione , la Città d 'A/coli , chiamolla Plinio ìiobilifft. 
m.t Colonia del Piceno , e per la confede>-atione to' 'Cameriaefi, e per 
la diuotione ver/o San Fenanzo , à cui inalbarono anticamente i 
fmi Cittadini -va Tempio , hebbe in dono vna cofla delti (lejfo San- 
to . Vn altra per corrìfpondere a i cenni di Gregorio XIII. Sommo 
Pontefice fì donata dalla Città à San Pietro di Roma , f quel- 
la , che trà le pili infìgnt Reliquie del Mondo fuole in publicu ma- 
Jlr.tr/iognanno in quella gran Bafiltca . S'efpone titleffa Udì 1 8. 
di Mjfgio , /olennìz.dndoft in ejfo U ftfix con tinteruento della, 
N attorie de' Carnerinefi . 

Ma perche Fabriano , Teramo , ffi altri Irnslii di parti ahffima 
diuattone Ver/a SanVenanig , à cui Fabriano in particolare crejfe 
in luogo dell'antico ,vnnuono Tempio , che è forfè impareggiabile 
neltVmbrìa, e nel Piceno, faceuam la medefima inchejù per non 
dimdert , e difperdere quel teforo ,fìt nfoluto di riferrarlo di nuo- 
uo , come ftfjà , al/ljora che il Cardinale di Camerino Mariano 
Pieìbentdetti fatta fabrteare à qncfl 'effetto la Cappella fotterra- 
nea 
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dea v'erejfc yn Cfaro tutti W&k , e molto proportiottato aliamo^ 
gmfcen^.adei'Fempio, IlPiloJipraccennatodi San Porfirio fer~ 
ue in forma d Altare al! VrnA di S.Vtnamo, &* 
fifakicò nel ritorno delle fa Relitte dalla. Puglia , fe non che il 
Cardinale facendola riporre in luogo, aperto 3 e fublime , l arricchì 
di nahilipmi Marmi , e lanari nelU forma , che ho fatto esprimere 
am la pitturai affinchè tenti il holim in nari medi d imprimere ne', 
fuori di chi legge quella dtuetione yerfi S. Votame^ che non haue- 
rà potuta imprimere la fiacchezza della ma^enna. . 




DELL' 



-»"•'•' D E 11 «ISTORIA >. 

DI C A M E R I NO 

• 'DI 

■ CAMILLO L ì L I I 

; p A S.T È ì> RI Ai A ■ -V 

Libro Terrò. .■ .-\ 



■ ■ _ . . . S O M M ARIO. ". i 

DEdhlHiapWlt,e<toB0mDllil^i]d|.i^iJ:iirr;(:i|.3^ig 1 ;;(, [,, Coliambo, £5e 
l.ntib'itiict 1 «i/sniio. Vactilllnt'liLOr-ucr^bri,;^ l.rmaiu dalla vi;-u di 
Tco lofio ,1i.-.i lii> Onorio fi ;:i l'eli' ifk fio Imperatore fni.n tr.iiJiatt dai duePri- 
Ulti r cItto ,;■ Stillili- . Aitn'.'i.!'! di li olle Città d^l'I i-.:ì.\ (ier 11 l'u-jna rr-A 
O-mr-o , S: Ajik-o Iledc'Gotlii, i! .u::,!:- ifUia, Ha i-on ;nr.f]iiil!i Ooo-.iiio ,irv.'! 
Territori ^Din^f- <'a!!ari;J;io alle l ini , i; pipolitiom prclTo li .lue riunii Ciic:r:i,c 
Porcina . Vit'ifi-i'ii-i - ' roll'.-ii^Ji-rano ,:i cotiinHint nilti.iinanja , Ol i Plinio i-l-ilc 
diìt-fj da i : ilin^!''l. Ini:- rio, ro;;itii Ilo 'i':n portai: ^ ritvj'rer/;' i.itor.io aii'oil.-ruatio- 
];■:.] ■: i i (,. i .:)■:■' ,.i i»L:iini, l'i rem: li liana, di Treis.e di 
t'uaiu muli -.i-ilcin. ?M '- , o Chu it ini: Ictirri largamente. Gtronrio Ve- 

icolo di (/arn-ii'o nt^ni-. i-i uri '- on. ilio Romano lotta Ilario Sommo Pontefice: 

(' ni Manca l'I o Otii.k' iit.iI e i-i Aq:ulÌnlo , 

e j '.',oì>.im U '■'-i-i: Kcite'Gotni ,e virilo c.ui-rii , e Viperaio di Teodr*. , 

J otto di Cairleri- 

!'■:.■■■ ' ' i ' . . i .n 1 1 1 1 oni iol"olto It'idorico. S.Vmorino j l'ionci., 

! r 

i t t r 

ùrpo ì Onerino > e ftpalio nella CidieiÌBle . 

} Eclindua tuttala ?Imperio,-vagando ad arbìtrio degli 
Eferciti per le mani de' Barbari , e Stranieri. Era- 
no vfeiii i Filippi dalt Arabia, ri Deci dall'angheria : 
apparsero Barbari parìmiHte.per le laro attieni Tfj- 
boriano Gal/t>, e VólufiaMo fuo figlio ; Emilmi kb&e.nataJic/cit- 
9) Mila Mauritania . - refi barbaro Valeriana kUàwA ■prigtitiia in 
■Ptrjl< i & empio, tpé^mofrlmtiimoTtahfmldalmqSiem: 
.. . Dar- 
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Dard.utofìt Claudio: di Danimarca Aureliano : Proto doli Vn- 
ghena : Caro dal? illirico : da Satana , luogo Jttuato in Dtdma- 
iiav/èì Dtocletiano ,■ eh' eleffeper fuo Compagno Maffmiano 
amendue per loro Ce/ari , e generi Coflanzp Cloro , e Gaietto 
Mafftmiano : Principi yalerofi , perche dal? Oriente , off Oca- 
dente fm'ono propagatori dell Imperio Ramano j floltiperò, $ em- 
pi ri tifar ma Dtocletiano >c Maffimiano > e(ftndofiperfuafiimmor~ 
tali; e t battere /pento il Cbrifli une fimo . Di loro In yna pietra ap- 
presti Metauro . 

ETERNI IMPERATORE^ DIOCLETIANVS,ET 
MAXIMIANVS AVGVSTI : PERPETVI C£SÀ. 
RES COSTANTIVS , ET MAXIMIANVS PON- 
TEM METAVRO . 

Et in vna gran Colonna nella Spagna . 
ÒlOCLETIAN. IOVIVS. MAXIMI. HERCVLEVS. 
CESS- AVGG. AMPLIFICATO. PER. OR1ENTEM, 
ET. OCC1D. IMPE. ROM. ET. NOMINE. CHRI- 
STIANOR. DELETO. QVIREMP.EVERTEBANT. 

E dell Imperatore F. Claudio Fratello di Cri/po Padre di Clau- 
dia y dalla quale , e da Eutropio di Dardanta nacque Flauto Vale- 
rio Cosiamo Cloro Padre di Coflantìno fi hi, che fufene'Montì 
Apcnnini ( boggi i Moliti, della Sibilla preffi Camerino ) per inter- 
rogar del corfo del fuo Imperio , e che n hauejfe la ri/pofla , ebe ne 
figurò Trebellit Politane in adulattone di Coflantp , Itcm cùnO 
in Apennino de fe confuluerir. refponfum huiufinodi ac- 
cepit.' ' 

Tenia dùm ht io regnantem viderit adtas . 
Item curo de pofteris fuis . 

His ego nec metas rerum , nec tempora pono . 

Era taluolta con Claudio Domiti» Aureliano , . che fu fuo Suc~ 
■ tejjìrt,e forfè ptrtitolod aduttione: giàebeprep.UChiefai' 
Santa 
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Santa Maria della Pieue, e trÀleruine di Settempedahò letto, 
tiì era Principe della Giouentù invnaBafe di Statua paco man- 
co, chi cancellala dalla forza del tempo . 

IMP. CESARI. 
L DOMITIO. AVRELIAN, 
PIO. F. AVG. INVICTO. 
P. M. TRI B. POT. COS. 

p, p. ftniFitrij 

PRINC. IVVENT. M«ìf>iru- 
ORD. SEPT. PVB. D. D. 

In oltre nella Piazza detti fieffa Citti di S. Seuerino apparile 
yn Saffo ornato dt figure k baffi rilieui di noèti maniera , intaglia- 
to in tre lati, con yn Cioue in vno, ne/t altro con yn Ganimede 3 nel 
terzo con yna Corona Ctuica , forfè ropprefentantt Adriaiio,Qj An- 
tinoo, giàche di quel fecola apporifee la fioltura, e nel quarto lata 
f forge , che effendo (lata cancellata la primiera tfrit rione, vi fu- 
rono /òpra intagliate con maniera barbara le parole 
MAGNO. PRINCIPI. FLAVIO. VALERIO. 
CONSTANTI©. NOBILISSIMO. CES. ORDO, 
SEPTEMPEDANORVM. D. N. M. E. ^ 

E da quelle fi deduce la diuorione de' Settempedani verfo Alt- Nwntai Ut 
rtliano , e Co/lanzj) , i quali per Camerino , e per quellaparte fre- dui? 1 *" 1 
quentemente ficcano puf àggio da Roma in Ancona , e d'indi yer- 
fo la Dalmazia . 

Da Coftam$ nacque Cofiantir.o, per etti fi trasferì t Imperio in 
B:\antiofitiA de/iinataà quella grandezza molto auanti da' ' va- 
tiitni de' Greci . SÌ raggirò Collanrinopoli con yaria fortuna fra i 
fucceffori d'i Cofiantino -, porne però, che intorno all' Anno 390. 
quando quella Sede più traballano ,fiftabiliffe col valor di Teodo. 
fio , onde Ammiano Marcellino fiimò, che Roma de/uoi tempi non 
différiffe dall 'antica nella maefià , egrandezM , che però parago- 
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fraudo le età di ejfa à quelle del corpo hurnano, fcriffc . Tempore, 
quo primis aufpicijs in inundanumfulgorcm (urgerci vi- 
tìura,dùm erunt hommes Roma,vt augerctur fublimibus 
incrementis federe pacis sterna: , Virtus conuenic , acq; 
Fortuna , pleruraquc diflìdentes : quarum fi altera defuif- 
fet ad perfecìam non venerat fummitatem • Eius popu- 
lus ab inomabulis primis adufq; pucritia; tempus extre- 
mum, quod Annis cìrcumcluditur fere trecencis, circum- 
muranaperculic bella: deindè a;taccm ingreflus adultam, 
poft mukiplices bellorum erumnas s Alpcs trafecndit, 8c 
fretum: in iuuencm creflus , & virum ex omni piagai , 
quantum orbisambit immenfus rcportauit laurea; trium- 
phos. Iamq; vergens in fenium, & nomine Colo ali'quo- 
ties vincens ad tranquilliora vita difccfllt.Idcò Vrbs vni- 
ucrfalis, poft fuperbas eiferatamm genrium ceruices op- 
preflas , lataique leges, fondamenta libertatis, & retina- 
cula fempiternaj vclut fhigi parcns, & prudens, Se diucs, 
Cxfaribus , caniquam Iibeiis fuis regenda patrimonij iu- 
ra permifit, & olim , licet otiofa:fint tribus , pacatxque 
centuria;, &nulla fuffragionun certamina , fed Pompi— 
liani redicrat fecuritas temporis ; per omnes tamen,quot 
quot fiint partes ccrrarum , vt Domina fufpicitur, & Re- 
gina, & vbiquePatrum rcucrcnda cum audoritate cani- 
cìes ,Popu!ique Romani nomen circumfpecìum , & ve- 
rendum . Sed hrditur hic ccetuum magnificus fplendor 
cuitacc paucorum incondita , vbi nati fint non reputan- 
tium, fed, tamquam indulta licentia vitijs ad errores lap- 
forum ,& lafciuiam . Era però Roma molto declinata da ft* 
fìejja , e giunta all'età decrepita , fi readeua figgetta parimente , 
come corpo bumano, o al diffolùerfi per Lvaftità della fuagran- 
diZ^a, ò à ai. me are fono qtie 'sta/cri , the da tutte le para del 
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Mandoparea , the le fouraflaffiro per le frequenti impregni de 
Barbari . Arcadia , 0 Honorio fig&, e Succefri di Teodofio,per- 
cbe era»» per l'età impotenti à reggere fvn, e t 'altro Imperio , era- 
meffi retti, egoutrnati da Ruffino, e Stili ione, ly no Greco, 
[altro Vandalo, ambitiofi amendue , e eh' "afpkauano à quella fi>- 
frema grande^. Prefto apparite la perfidia in Ruffino, perche 
adefiato Arcadia dalle bellezze dEudoJfa, ricusò di diuenir fi» 
Genero : onde egli collegato/i co' Goti , mentre quefii fitto Alarle» 
(corrono à\ Cojlantinopoli , /coperta l intelligenza , non fù ferro nel- 
f efferato d'Arcadia, chrnonreflap intrifa nei 'fuo /angue. MI 
StUicone dt/ponendo d Honorio fanciullo k fuo arbitrio , gli ym iit 
matrimonio Marta di lui figlile paffata quefia ali altra vita,Ter- 
montia morta ancor ejfa Vergine per l impotenza dui? Imperatore 
tanfata dall'età . Nutrì pertanto StUicone vn perfido penfiero di 
farpajfar [Imperio in Euchero natoli di Serenaforella di Teadofiaj 
mà dopo -vari rauuolgimenti di cofe , difiopertafi la fua fellonia , 
•Venne ancor ejfo da i Capitani d Honorio mifer amente trucidato. 
Alarico, per la morte dyn fi fatta Amico nationale , tuttoché col- 
ludendo infieme veni fero più Tolte à manife/la battaglia , fèorfij 
t Italia , dittruggendo, come fulmine, t Emilia , il Piceno , t Vm- 
br'ia ,elaTofìana . Giunto à Roma creò Atta/o Imperatore col ca- 
lore de Gentili } & Arriani , edaqueltajfedio fenepafsò à Ri- 
mini , doue fi fece congrejfò per la concordia con Honorio , la quale 
fttanì iportandofì Alarico per la feconda valtaverfò Roma, che in 
breue tempo venne da luiprefa , e faccheggiata . 

Non fi jù fpargimento di molto j "angue , condonando UVincL 
tore la vita del yinto alle Chiefe de Principi degli Apopoli , fiff* à i 
luoghi de' Martiri . L'incendio fù di gran lunga inferiore à quel- 
lo di Domitio Nerone , il cui capriccio bruciò più di Roma, che lira 
del y incitare Alarico . Volle il Cielo dimofirare la cagione di quel- 
la calamiti, percuotendo co' fulmini il rimanente degli edifictdd 
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Jib.7.c.3S. Gentili. Eodem tempore (fcriueOrofto) clariflrma Vrbis 
loca fulminibus diruta funt, qua; infiammati ab hofìibus 
nequiuerant. 

In qitefie riunite i Goti , ch'erano Padroni della campagna de- 
filarono le Città dell accennate Provincie , trattone quelle , che fu- 
rono febcrmite da i primi impeti di quella barbar* impresone dal- 
la fortezza del [ito -, e non baftando ancor quefia ad a Lnjse, venne- 
ro /attratte ali 'eflerminto dalla protettane da 'loro Santi Tutelari, 
e irà quelle Nola , e Camerino vantano ,)ue c/empì d'aiuto vi/ìèi- 
a w""" ^ a£0 ^ m ^ a ' SantiFeltce ì e ^tSinzo . Scritte .9. Ago/lino dei 
monili! a. primo à quefio proposto . Non enimfolis benefici orum effc- 
'* ftìbuSjVerùmetiamhDminiuii afpeftibus Confefibrem 
apparuiffe Felicem Ciuibus , vel inquilinis prè à fedile- 
&is , cuoi à Barbaris Nola oppugnaretur audiuimus,non 
incertisrumoribuSjfedTeftibus certis. Porta il fecondo la 
frodinone , e lo conferma il [nono delle campane ogn anno nella.' 
Chiefa di San Venalità in etmmemoratfone , e rendimento di gra- 
fie a' 5 . di Ottobre giorno , nel quale fìt Iettato Caffidio da Alarico. 
E fama, che /ìtali bora veduto il Santo con la Bandiera, corntj 
capo di vari Campioni fare vn intrepida dtfefa intorno alle mitrai 
della Città , e die da queflù fatto haueffi origine U figurarlo con la 
Stendardo, ancorché variamente tn vari fecali fifeorga effigiato. 
In vn baffo rilievo antichi/fimo mila Chiefa di S.Venan*$ di Mor- 
rò di Vaile non hà, che i ferri , ò ligami , che pendano dalla de/ira. 
In S. Seucrino nella Chiefa , e Cappella di Santa Maria della Pie- 
uefabr 'icata tanno 544 dal Vefcotto di Camerino Eudo di Borgo- 
gna tiene la palma dalla de/Ira , la fpada dalla fini/Ira . In Santo 
Giu/lo Chiefa di S. Manto hà la catena in fino à terra , la bandie- , 
Ta^&lvn libro dalla de/Ira . Nel Pulpito della Cathedrale anti-, 
codi 500. anni fi vede à baffo rilieua con la bandiera alla defira , 
il libro alla fini firn, e dopò s introduffe Cvfo di dipingerlo con la^ 



Patte Prima Libro Terzo . 77 
Cittì in fiegno della fiua protettone , e così fu coniato in quelle mo- 
nete di marauigliofia -virtù , battute in argento da i Duchi di Ca- 
merino , Giulia V ardua , e Guidobaldo della Rotare , tutto che in 
altre pure in argento antichi ffime apparifea ordinari sviente tonfa 
Palma, e fempre con habiti nobili. . , 

Mentre dunque d 'Ottobre l'efferato d'Alarico era accampato 
intorno à Camerino , è neceffario di flabilire , che ne/fanno 409. 
antecederne all'AgoTlo del fàcce di Roma feguijfe la ruina ttVrbi- 
faglia , e d'aure Città nel Piceno ; ejfendo manifeflo terrore di co- 
loro, t quali fenza ninna autorità fattribmfiono à Radagafi , che 
nonfiorfe quefla parte , ma refi i V'ito , e /confitto da Stilicene^, 
molti anni auanti àFie fole in Tofana j là doue e Giornando in ge- 
nere afferma il contrario , mentre dice , che Alarico inondò f Umi- 
lia , & il Piceno , quando cor/è alt affedio di Roma s e Procopio , 
parlando d'Frbi/àglia , doue egli alloggio nelpaffaggio dell 'cfjlrcito 
di Narfete , rammenta , che nel fecola antecedente era Hata quel- 
fa Città così maltrattata da Alarico , che appena refiauano le ve- 
stigia de' fondamenti, (s'vna- Porta. 

Ninna Prouinda rcftò più defilata della Marca , niuna partt^ 
di lei più ricoperta dalle ruine , che quella , che bagnano li due fiu- 
mi originari da' territori di Camerino Chienti 3 e Potenza . Pafiso 
la maggior parte di quel/e Popo/ationi alla Diocefie ,- e Stato di Ca- 
merino , onde, perche di effettueremo da parlare frequentemente, 
non vfiirò perauuentura di flrada ,fie intorno à quelle allargando- 
mi ancor' io ne dirò alcuna cofit à penna corrente , 

Qrbtfagfia era detta da i Latini anco nel rafia retto Frbefiluia; 
diiama/a Tolomeo Vrbafialuia . Scorganfìin lei le mine d\n gran- 
de Anfiteatro, rottami di gran colmine di varie fòrti de marmi j 
yn ara di tn fiajfò di Hr aordinaria grandezza : rincontri infiniti, 
che quefla era Città prindpaùfftma del Piceno : tuttoché, e Tolenti- 
no 3 e PoUentjt , e F allerta la circondaJfcro,ffl bauejfero li loropro- 
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pri territori . A fi fatta magnificenza noti so attribuire altra cagio- 
ne , che la dimora della Legione Picena denominata Vrfia, e rtcof- 
dttta dati autore della notitia dell' vno , e l'altro Imperio . Afìma- 
gtno ifuoi principi per la nouttà del nome puramente latino doliti 
guerra detta de' Compagni, e che al/bora fatta Colonia de' Roma- 
nife le accómunojfe co'fuoi territori la Cini mediterranea di PoU 
tenzjt,filuata in quel colle, che hoggì è ricoperto dalla Terra di Mo- 
te Milane. Veggonfìpreffo quefto luogo l" antiche muraglie, eie-/ 
firade ferfo il fiume Potenza . Refia nella Pim&t ancor hoggt 
vna noèti Ara con baffi rilieui intagliata dalla Città £ Vrbif agiti 
i gloria d' vn Pollcntino . 

L. HOSTILIO. L. F. JEMTVLLO. 
F IL. 
DECVR. VRBE 
SALVIA. 

Da queflo Saffo, e doli autorità di Plinio iodeducot identità 
del fito ,eC ynione di Pollenza con VrhifagU* . Dopo batter f ifief- 
fo Autore rammentati le Città pofle nel lido Adriatico , e di hmtr 
trà quelle connumerato yrbifagha , intùs , (dice egli J Auxima- 
liKj.c.ij. tes ) Bercgrani , Cingulaai, Cuprenfès cognomine Mon- 
tani, Fal;irienfes 3 Paufulenfes, Plcninenfes, Recinen- 
fes s Septempedani s Tolentinates , Triacenfesj cum Vr- 
befaluia Ponentini . Ammira Filippo Cluuerio In po/pofitiont_, 
. . dell alfabeto ,t £ attribuifìe attanedtecnzj. di Plinio. Mirum, 
tom.i.foi. quod omnia rcnqua certo alphabeti ordine expoiuent 
M *' poft V, tandem fubijecreP, in PoIIcntinis. Sed negli- 
gentiit hoc tribuendum Plinij quando niiilè in Piceno 
Pollentiam etiam ex Frontino , atque Balbo conftat &c. 
At fitus huius Pollentiie nulics certus monftrari poterit ( 
quando nulla alia apud authorcs extet mentio . Se eglipe- 
nttratta [accurate^ di Plinio, il marmo à Monte Mitene, con le 
foprae- 
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fopraccennate ruine , facilmente poteua,pcr mia credere , rintteni- 
re il filo dell'amica Pollanca, ma in ciò fcuftlo la ripidezza della., 
[alita à quel colle ; la fxa negligenza è pera inefeufaiiie intorno i 
Trek nel piano, tebe 'viene per l'appunta additata da Antonina 
nelC Itinerario . 

Nucerie 

Dubios VIIT. 

Prolaqueo Vili. 

Septempeda VI. 

Txea Villi. 

Da Settempeda a Montecebio vi è la diflanza di noue puntu&r- 
ìijfime miglia : fotta Montecebio verfo Cingoli prefo la Chef a chia- 
mata del Croci fijfo yedonfi le ruine dell antica Treia , e nondimeno 
lificjjò autore prende tutti i prete /li di non hauerla rintracciata . 
Situm (Trek ) nullo pacto difpicerc pofllim, quando nec 
Oppidi, nec nominis veftigium aliquod intcr Scpterope- 
dam , & Auximum apparci, & numeri millium apud An- 
toninum id iuceruallum exedunt . 

. E tuttoebe la tenti , non vedo , die il Cluumo con miglior feli- 
ci: -ì rinvenga il fio diPafìla , dalla quale à Potenza v'è la lonta- 
nanza di none miglia ,e di qninded da Fermo . L'Itinerario . 

Afclo Piceno . Firmo Piceno . 

Paufulas XV. 

Paufulas. Pctcntia Villi. 

Potentia Villi. 
I numeri , dice egli , non fino alterati da Pafola àPotenza 3 durr 
queCiuitanouae nel ftto di Pafola. Ex hoc igirur Villi, mil- 
lium documento ( non vitìato ) Panfilia: eo fitu fuiflfi in- 
telligunturjybinuncOppidumconipicitur vulgari ap- 
pcllatione ,tiuita/:cua . 

M afe da Taf Ài , alle risine di r?tt>:z.a fino notte im*fw-,e da 
"Veriiio 
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Fermo à Pafola quindi» , e Ciuitanoua da quejlù s'allontana fola- 
mente diece miglili , e da. quella fei , non può l'Itinerario feruire-, 
di fondamento al penfiero del Cuuerio , oltre al non bauer elfoper 
colorirlo alcun rincontro di •ve/ligio antico in Ciuitanoua , luogoy to- 
me /uona il /ho nome , affatto moderno . 

Io fiimo j che Monte dell'Olmo fa indubitatamente ntlfto del- 
l' antica Pafola , e lo prouo dalle diflanzj da Fermo , e da Potenzjt 
notate nell'Itinerario . guindeci téglia per t appunto conta quegli 
che per la foltta via battuta fendendo le Terre di S,Giuf2e,e Mon- 
te Granarofi 'porta dal 'ermo à Monte dell 'Olmo s e con C Ifie/pL. 
puntualità fi contano noue miglia dalle vere ruine di Potenza , ni 
pojfamo imaginarci luogo più proponianato , e corrifpondente alleai 
qualità di Pa/o(a,che chiùdono ogrì altro jtltrc aW autorità dell Iti- 
nerario . Nota Balbo tra i territori più notabili del Piceno quello 
di P.ifila, aììcor'hoggì quella di Monte dell'Olmo per ampiemfye 
per fertilità può connumerarfi trai più nobili della Marca . - 

Intorno al recinto moderno di quejla Terra ho offèruato l antico 
da i fondamenti delle mura , e di quattro grandi , e non ordinarie 
Porte , le quali /rancamente conuincono, che la Città di Pafola era 
di vnmi'j'ia , c mczjg dì arcuilo . Ne mancano altri chiari rin- 
contri d'ifnirtiom .■ nella Sala del Palazzo /òpra S.Prancefco 
VOLCACIAE. M.L. POTESTATI. C. VOLCACIVS. 
PRIMIO. ET. M. VOLCATIVS. MONATVS... 
Q^SVRBEI. VOLCACiA.NIMPHE. L. 

Hehartde^òCUuftro degli Agofiniam d'vn Cittadino pa/ò- 
land, eh' era fato il primo à ifituire i giuochi Quinquennali con 
a/Jègn,ime»to dell 'entrata per lacontinuatioue , legge/i invnrot- 
tamt e£ yn fa/fo con lettere grandi , e nobili . 

VS. PR. QVINQl, 

SVA. PECVNIA. F. C 

ERPETVVM. DEDIT. 

Nel 
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Nel Motiverò di S , Giouanm ho rinuenuto dui. lafirc di mar- 
mo con lunghe ifirittum di caratteri Greci , difficili à interpretar fi 
per tffer depravate con quelli de Ruteni, o Dalmati) o £ altra Pro- 
miuciacircottuicin* alla Greci*. Ho relationt , che ne campi fi fi- 
no trottate varie medaglie > e n'ho vedute alcune , particolarmente 
inargento dì Dominano, partialijfimo de' popoli del Picena , che 
inuigilauano à regalarlo de Pefii Storioni , comeifvno racconta- 
dimenale , t con ifcbei%p vuoiti che per la /ita Jlraordinaria gran. 
deTjjifujfe y per ben condirlo connotato il Senato tri Aliano i fi 
perònmfìciòveriti^àchtnelliflejfoluogo fi legge fofcritttL. 
dal medefìmo Imperatore la ftntentj. a fattore de' Popoli Falerini 
tontra i Firmarti per mantenimento del pojfejfo di que' pezjj di 
terreni , chiamiti Sub f dui , i quali reflauano fuori della riga nel 
compartimento de' limiti . L'anno 1553.»*' territori di Fallerà^ 
•FaUtrone fu ritrouato Urefirim di Domitiano intagliato in ymt 
Tancia di bronza, cancellato il nome di lui in marnerà però , chi 
poteua letgerfiy e ciò per Decreto del Senato nella fua morte. Doni 
quel Puilico tanno 1 £04. al Cardinal Pietro Aldobrandino fi no- 
bile ifmtttone , degna Sejjir letta , e riferita in vari luoghi. 

Imp.Csefar.Diui. Vefpafiani. F. Domitianus. Augn- 
iti». Pomifex. Mai. Trib. Potcft. Iinp. II. Cós. Vili. De- 
fignat. Vini. P.P. falutem. dicit. UH, Viris. &. Decurio* 
nibus. Falerenfium. ex. Piceno. Quid. conirituerim, do 
Subiìciuis. cognita, caufa. incer. vos. &. Firmanos. vt, 
notum. haberetis. huìc. EpiftoUe. Subici iuflì. P. Valerio. 
Patuino. Còs. 

Xml K. Auguftas. 
Imp. Ofar. Diui. Vefpafiani. F. Domitianus. Aug. adhi- 
bitis, vtriufq. Ordinis. Splcndidis. viris. cognita, caufa. 
inter. Falcrienfcs, 6f. Firmanos. pronimciaui. quod. fub- 
fcriptunucil. 

L Et 
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Ec. retuftas. litis. quar. poft. tot. annos. retra&atur. à. 

Firmanis. aduerfus. Falerienfes. vehementer. me.moueti 
cum. poffeflbrum. fecuritati. vel. minus. multi, anni, &£ 
licere. poflìnt.&.Diui. Augniti, diligentiffimi. &indul- 
gentilìitni. erga. Quartanos. fuos.Principis.Epiftola.qua. 
admonuit. eos. ve. omnia. Subficiua. fua, colligercnt. Se. 
venderent. quos. tam. falubri. admoniticni. paruiflè-rjom 
dubito, propter. quae.pofierTonim. ius.confirrao. Valete. 
XI. Kal. Aug. in. Albano, agente.curam. T.Bouio.Vero. 
Legatis. P. Bouio. Sabino. P. Petronio. Acchille. DD.P. 

Incontro à Pafila alla fimftr* del Chimi intorno alla Badia di 
S. Chiodio fcorgonfi tuttauia le vefiigia rf vn antica Città, e Popo- 
latone per tari rincontri di Porte , e muraglie antiche , di pani- 
menci , incroflature di marmi , ifirittiwi, e d" ym ttfla di Statua, 
di perfonaggio famigliarne d 'effigie à Didio Giuliano Imperatore . 

yfet da quello luogo quel èaffi rifiato col ritratto d yn /oggetto 
nominato Tito Clodia , boggt collocato fiora la porta delle Monache 
dì Santa Chiara di Maceratale hà llfcnmone TI. CLODIO. 
PVP. L. 

Dalla familiarità dì tal nome può crederfì \ che quel S. Chiodio 
dipinto col mamitu, per cui fi vede qtaui inalzato t antklnjjimo 
Tempi», fri fi m-hirt art ■> dì qitrlla Pópl.uicne , e fujfe quello (Ltf- 
75, che dJ B ironia yien 'lèmdmèràto Mi i Santi Scultori màrtt- 
ri~^m fitto iy.^ia,n. P,^fi, chehn q:,eHo fa fujfe Upaccio- 
'la Città di Ptenin.t , i.tf.taie dal dimeno viene rapirai* intorno 
à S. Elpidw,no, confimelo egli, cìx tn quel luogo fufe ilfio del- 
(antica Cluana. Qui r : pkfi-irn Olnaiiam effe volunt , quod 
qiifiinuc rni'1:;! pàiTmìirrà'Mari in im'diterraneo ^ulgò 
-epcitur, S. Pi /:((•; Opi<i:> ;, cjtiani lniioè à Méiie, Piinìjque 
•inerite recedtint [ ;'-t]pnnirii' : in ritòrc id pohant . 

Sarei di parere , che la dijlanz.a di quattro 3 0 cinque migliiU 
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nsntoglicjfc à S. Elpidio ladenominatione -,ch' hagp ritiene iella 
proffimità al Mare; fi come non la toglie i quellaBadia tmttjpù 
aiiHofpidale di Camerino t 'che anche ntlt antithiffme enunciatine 
parimente fi dice S. Maria dt Pie di Chienti , tuttoché vicina àS. - - « 
E/pidio Jt dij 'cofti per ftflcfjò /patio dal Mare . E quando le TWH* 
di quel luogo ricenefeiute per antiche dalfifiefii autore , equdptc- ' \\ 
dolo colle chiamato tuttauta Monte Cluclio,non perfuadejfero iha-, 
fianca l'identità del jìto dell antica Cluana , molto à ciò valerci, 
he la denuatione di quefl» nome dal verbo duo, che hà forxj. d'eie. 
uare-,0 iUuflrarc , qualità àmarauigba confaceuoliconS.Elpi- 
dio eleuatifftmo fopraiptc ' collice/li, che con ogni vagherà fi y na- 
no disfaldando al Marc , à cui svnifee dopo 40- miglia da'fiuÀ 
principi in Serraualle il fiume Chienti chiamato Flufore dagli An- 
tichi ricordato nelle Tonale in quefta firma 

Porama...... • «rio. 

Sacrata . .va. nm. „ 

FIuibrFLvi. \ 6l '" fc 

Tinna 

Dunque à ragione affiena il Qluuerio il Porto di Monte Santo 
per l" antica Sacrata , e con fondamento , enonper fa/fa congettu- 
ra , come alcuni hanno detto ^ftaJn/ifce il nome di Flufore k Chien- 
ti , tuttoché dubiti della fua alteratione , e lo ricomfea fra gli altri 
nomi deprauati de Fiumi ; in conformità di che io direi , che ne/U 
Tamia fuffe notato no Flufor Vhmà Fluentus fl.che po/iia dec- 
toC\ucatm,venife à corromperli nel nome di Chienti . Altin- 
conrro non lì fé l ifiefjò autore fifa appo/io al vero intorno al /ito di 
Potenza, mentre fe lo figura preffo il Porto di Recanati, fumea, 
non antica , come effo pinta , mi anticamoderna di pochi fecali ad* 
dietro . .i 
Intorno alla Badìa di S. Maria dì Monte Santo veggimfi ìfotù 
damtnti delle amiche muraglie di Potènzji , con fafii di fmifùratd r 
L i gran- 
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grandezZA^i quali y oltre Ài pili amichi, allyrne di terra cottit 
ritroudte apprtffò à quel montiteli , eh' alla finiflra del fiume con- 
_ fervale ■pettigiadyn antica Rocca , che dal nome latino di Mons 
Arcis , dicefi hoggi Manforte , non lafciano punto dubitare delft- 
to dell* grande , e nobd Città di Potenza Troiana , il cui Ve few* 
JJJ* 1 " * Taurino, dopo che Alarico ladiftruffe^fù impiegato da Zofimo So- 
rto Pontefice nella Legatimi dell Africa tanno 4 1 8. Degni d am- 
miratone furono gli effètti della Diurna onnipotenza nelfincitr fo- 
tti di quel Re Barbaro , e Arri ano ; tralafcio la riueremta portata-/ 
Ài Veftoui t (ofiringendoli folamente à interporfì per la concorditu 
con Honorio, [battere acquistato Roma, eportitofene dopo tre gior- 
ni /inza opprimere Ufieffo Imperatore, e portar/i al Regno d Italia: 
U Titterenzjt alle Chiefe, e luoghi de' Martirn chi non fari per am- 
mirare [tngoltrmcnte , che non houetideegli la/ciato, per così dire, 
pietra fopra. pietra nelf atterramento di tante Popolotiont^e di tan- 
te Citta net Piceno, fiprauavtjtjfe al furore, de ' fuoiGoti Ivno s e 
' [altro Tempio inalzato à gloria di Nofira S'ignora sù l orlo del Ma- 
re , perche ad emnlatione degli huomini sùCifltffe colline di Man- 
torce, e verfo il picciolo fiumeMifeo, fàggi Muffane ,hauejfero- 
gli Angioli à collocare la Sautiffim* Caft Nazarena , inolsgndafi 
amai U terzo Tempio a/la Reina del Cielopcr-diuatione, e concarfo 
di tutta U Mondo , e molto più per la diuiniiì delle funtmii , che^ 
•pi fi celebrarono a prò de! genere humano , impareggiabile in tutto 
ffniuerfi ». ■ 

Alarico intanto tnetminato "terfo la Sicilia terminò i fùaigiar- 
nì l anno 411. prejfo Cofinza , e Honorio dopo hauti regnato ip. 
turni hebbeper Smceffóre r.ell Occidente Valentimano fm Nipote-, 
nato da Galla P/aiidiajhe tenne t'Imperio altri, annt so. e fu tru- 
cidato da Maffimo Tiranno, contro di cui concitato Genferico doli* 
Vedoua dt Vxlentiniano Eudoffa , -venuto noli Italia , depredò Ro- 
ana*, ma , conduci in Afte* tùnptramte, e la congiunfe in matrimoni» 
■-■ r * ' Col 
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■eoi figlio Honorico, permettendo , che Oliìnio nobil Senatore Roma- 
nofptfaffe Placidi.t figliola dell tfleffa Eudojfa , e di y nienti mano. 
Fu portato Oli&rìo ali Imperio delfOuidente tanno 472. da quel 
Flauto Ricitnero Goto , di cui leggeuafi amanti , che ruinajfero al- 
cune incroftature di mofaico in S. Agata de' Gotti in Roma yna fi 
fatta ifirittìone. 

FL. RIC1MER. V. L MAGISTER VTRIVSQVE 
MILIÌT.-E. PATRlTiVS. ET. EXCONSVL. ORD. 
PRO. VÓTO. SVO. ADORNAV1T. 

f » "Kofi Oltbrio nel fettimo mefe dell 'imperiose Glicerio,che gli 
Jka effe non lo tenne che lo /patio dvn'anno, trucidato ancor effò 
da Giulio nipote ^il quale procurò quella grandezza ad Augutiuh 
fuo figlio. Fràqmfieriuokt 3 e mutatimi sì frequenti de Ce/ari, 
io fùbodoro per vari rincontri y che tenrjfe la Prefettura del Prete, 
rio quel FL VUbrio Catena, di cui , edtSettimia Stuerina fk±> 
Conforte-, e di Baffo fuo figlio fi conferita u» nohiliffimo Pilo , e tan. 
fico Tempio , ò Panteon , ò Tritar 0 nella Città di Tolentino , e he_, 
per ejfir sì -vicina k Camerino ho neceffità per appartare qualche*, 
chiarezza alle cofe di quefii tempi di riferirlo , e confiderarlo . 

FL. VL. CateruusV.C.exPrafPmorio.QLiivixjc vir ' c,,n fi- 
cnm Septimia Seuerina C. F. dulciilìma coniuge annis ci»niw 
XVI. mini» diebus XIII. F * mio1 * 

Quieui: in pace annonim XXXXXVI. dienim XVIIJ 
fexrodecimo kl. Nouéb. Dcpofitus eft ÌÌU. kl. Decemb. 

Septimia Seuerina C. F. Marito dulcifs. ac libi Sarco- 
phagum, & Pantheon cumtrichoro dilpofuit, &per- 
fècit. Si legge in altra parte del Pi/o. 

Quos panbus meritis iunxit matrimonio dulci . 
Omnipotcns Dominus Tumulo cuftodit in £uum . 

Calerai Seuerina ubi coniundaLttatur. 
Surgatis paràcf Chrifto pneftante Beati . 

Quos 
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Qitos Dei Sacerdos Vrobianus lauit , & vnxit . 

Flende iaces in Baffo iteram dcfuntìe Caterui 
Òccidit ore genus nomine pofteritas . 

Tu medìus gemina , & germanis claufa metalli; 
Morte tua trachini eft Bafìe monile pium . 

Odlauus decimus vix te fufeeperat annus , 
Ocyùs cripitur quod placet effe Dei . 

I/Pilo è intagliato tutto nobilmente à baffo rilìeuo de'fòlìti anti- 
chi mìjleri , e figure de' ChriUiam . Il buon Pafiore con lepecoref- 
la allefpalle nella parte principale in mezj> à i Principi degù Apo. 
fiali Pietro , e Paolo y edei due nomi di N. Sig, con le f olite lettere 
Greche , e colla/fa , & omega , nelf altra in va' oliato non molta 
grande ? effigie di Cat erica , e di Settimia fua Con/drte . In vna> 
delle due tefle il paffa^w de' Màgi da tìerode , e tadoratione nelC 
altra . L'edificio della Cappella è tondo, antico, (gr indubitata- 
mente è tuo di que' ebori ornati, e difpofit di Settimia Se~ 
uerina . 

Vanno i 567. li ij.d 'Ottobre Berardo Bongiouanni ye/iouo 
di Camerino in virtù d va Breue di Pio V. Sommo , e Santo Pon- 
tefice , leuato il coperchio molto grande di marmo , trono il Corpo di 
S. Catana ferita tefia,con quello di Settimia, e di Baffo creduta 
fuo /rateilo , che haueuauo amendue t capelli raffi , ffi à lato à Set- 
fi a di S. Catcruo è adorata nella Città di Tolentino in vn grande , 
antico, e nobile Reliquiario d 'argento , & à parte vede firn vii al- 
tro arati copta di poluere del/ito /àngue ; fiche non può no/cere al- 
cun dubbio , eh' egli non fuffe decapitato, e certamente dopo hauer 
prodotto frutti \f.orri/ponientì alla fna pietà , della fede catoliea ;» 
Tolentino s Hche viene accennato da alcuni ver fi nella facciata deU 
[ ifteff'a Cappella Rotonda , $ in quella della Cine fa principale j fi 
come /òpra la Porta in vn'antìckijfimo baffo rìheuo yien figurato il 
Santo 
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Santoconi Principi degli Apojlolt, e con Angioli con tomboli m- 
cenfanti . 

Molto dunque per mio credere t fi faremo rtfiejfione alle cofe fo- 
procànitc, s'allontanano dalle circofianzf della yita di S.Ctteruo, 
e gli atti , iqttali fono indubitatamente moderni ,(3^ altri ,tie_, 
fin/ino defunta. Cb'eglt patine nel tempo de' Santi Pietro , t_. 
Paolo nm k* alluna fuffljlcmk , e fi deduce diuerfamente dalle fi- 
gure del Pilo, dalfegno del habaro,Mle parole,V'\c àzn^vaM.^ 
ex'PneK Pretorio Sic. e da altre, le quali richiedono i tempi po- 
steriori a quelli di Cof Iantina . Così parimente fono mucriftt/iili i 
nomi yfati ne' fecali molto dopo fuffeguenti di Caterina , e di Vgo , 
attribuiti alla Madre , e Padre di S. Cateruo , la cut etì di 20. 0 
2 5. anni fuppofi 'a nelle figure -, con le quali fuole modernamente^, 
dipsngerjì, è inferiore al doppio à quella degli anni jtì. notata nel 
fepolcro , da cui pojfino i Signori di Tolentino con felicità Tariffano, 
ritrarre alvino il loro Santo Tutelare. 

In oltre Baffo non fu fratello di Settimia , come fuppongono gli 
étti , mi figlio commme di là , e di S. Cateruo. Lo dimoflrano 
taleletadi 18. anni j la fimiglian^a de' capelli eoa la Madre, e 
più di tutto 1 verfi '. 

Piemie iaces in Baffo itenim defùnge Caterui &c. 

N ifce però debito di grauiffima importanza intorno al Marti- 
rio di.S. Cateruo , ùer non effirm (late perfezioni contro Chriflia- 
ni mentre egli vife , come io fimo , nel fine di quefìo fecola s fiche 
per togliere difficoltà di tanta importanza , jiamo corretti à dire , 
ch'egli , come Catoltco , panffe pe'rfìcutione ., e fujfe decantato fotta 
Vie di due Principi Amani Odoacre , ò Teodorka . E notato , co- 
me dicemmo, nel Pilo d nome Greco di NoilroSig. coli alfa ■ 
omega, feqiio apcrtiffiino ne' fepolcri per denotare , che eranode vide noia* 
Cattolici, non £ Arridili, pofcìacheinChrijìo Signor Noflro così luhpranJi ! 
•Venuta àrappreftntarfi quella eguale diutnità colPadre, che'con Egofumai- 
empia 
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!■';■' ^."i- empia bcftemmianegauanoi ftguact d Arno , Non formo di/cor* 
■ giiiniiftpo^ danti i figni de Pontefici in quel fecola ; vedejì quello d'Innocenzo 
c * 1 ' t- '' primo in S, Maria di Trafitme , C»ì fvsò Felice Ttnj Bifiauo. 
lodiS. Gregorio intorno ali 'anno 481. t generalmente ermo fiditi 
à fignalar/cne, conte veri cattolici i Soggetti della famiglia Micia, 
à citi trono , che fu molto familiare ti nome di Buffo . Di quello, che 
impugnò felettione di Si fio HI. legge fi «eli 'antico hbro de' Roma. 
(££ftbu£ w Pmtt f" • Qi» Baffus nutu diuino intra tres menfes mo- 
vi, ' ritur, cuius corpus Sixtus Epifcopus cinti linteaminibus, 
& aromatibus manibus fuis tratìans recondidit, & fepe- 
Iiuit ad B. Perrum Apoftolum in cubiculo parennim eius 
tbidsm. Aggiunge il Baronia. Erat autem Aniciorum facra sdes poft 
apfidcm Bafìlicz S. Petrijin qua cranc Aniciorum iepul- 
chra . Notifitvfo dvngere per le mant de'VcfcouÌ,e Sommi Pon- 
tefici i corpi de Notili Defimti per ojfemare che Prohiano, ch'vnfi t 
e lauò Cateruo , e Seutrina era Ve fono non di Camerino , ma di 
Tolentino , perche fitto Simmaco nel fecondo Conci/io Romano vien 
Contìliorfi eonnumtratoBaftlioVefiouodedifieffaCitta . In oltre le parole^, 
»m.,.foi. tm Uprcpofitionc Ex Prxfedìo Pretorio V. C. &c. e quelle , 
Depofitus k &e, rifiguardano lo flile del fapraccennato fit- 
tolo . Del Confile Prete/iato morto f anno 47 %. m S. Martino de' 
Monti di Roma , 

WrHfofc.ii Hiqrequiefcit inpacePmextatus V. I. EXQV^£- 
ItóPahriiSTOR. SC. P- DP. VII. 1DVS. OSobr. fefto V.C 

SS Cons - Filia eius pr^etextata c. f. dpì XV- 

*P°te. KAL. 

Fu dunque per quello , eh' io me ne poffi congetturare Plani» 
Ohèrio Cateruo Cavaliere Romano, e delia Famiglia Mia a, ri- 
(onofiiuto à ragione per martire non altriwente , che per tali furo- 
no tenuti dotarmi Sommo Pontefice , Manlio Battio Sottrino 
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ehll'ifie fa Famiglia Anicia, (s'altri, che patirono fotte U per- 
fezione Anima di TeodoricoRè de' Goti . 

Neil 'amo 4S ^.GerontioVefcouo di Camerino effendi ptjfato c«cu*. 
à Roma, per ceteèrare } come era albera lo flile, Udì natalitio d'Ila- 
ri» Sommo Pontefice, interuenne con altri ^f.Vtfcom a/Concilio 
Primo Romano jdi cui è il principio. Flauio BaiìliTcO,& Her- nm ^ , 
menericovirisclarilTimisConfulibusliibd. 15.Kal.De- Conci''" 
cembrimn , refidente viro venerabili Hilario PP- in BaG- 
lica S. Maris , ac refidentibus N.N. 8rc. Claudio Puteo- 
lano , Cerontio Camerino &c. Non s'hà nottua d 'altri Ve- 
fiotti mttcejfori à qiteflo, che diheentio , e cfEuprepio fuo Arcidia- 
cono negli atti di S. Venanzio j oltre à yn Clero negli Jiejffi atti , che 
io lo llimo fucceffiuo, e che da quelle yfcijfe più / yn Vefioito di Ca- 
merino* Leontitis Archiepifcopus , Eupnrpius Archidia- Bxoniinii. 
Coni», Antimus, & Sìhus ; Paternianus, Paftor, Cerni- a!i£^™ n 
nianus , Leo , Conftantinus , Hieronymus , Euefter, Mi- 
niatus j Elarius , Elearanus , Oflìmero , TiberiuSj Dona- 
tellus, Agarius , Metropos inftituti Clerici fuerunt,& vi- 
tam Santiorum duxemnt 3 per illos oflendit, Dominusfi- 
gnainvitaipforum. CÌiiamo ti Parnf rafie Àrauefcouo Leon- 
tieper Ì ampiezjji della fui. Diocefi, e perche pcrauitentura veni, 
uauo lì luifuberdmati molti Vef mi nell Vmbria , e nel Piceno , 
raccordandomi £ hauir letto nelle lettere di S. Gregorio yn ordine, ■ 
eh' egli diede alVefcmo di Spoleti diflimre il Vefìouo in yn luogo 
/uèordinato alla fra Chiefa. Grande è ancor hoggt la Diocefi di 
Camerino oltre 4 ì cento Caflelia contieneTerre,e Popolation't , 
the non la cedane ì molte Città > tuttoché Si/io V, Somme Ponte/i- 
tene difimemèraffè San Setterino, e Tolentino, (fifa/tri Pontefici 
altre Città, e Terre pcrauantì s grtndijfima però è neceffkriodi 
figurarla in quo' primi tempi , Q? apportareme yn' aperti jfimo rin- 
contro apprejfo, che il Vefceuo di Camerino hauejfe firtjt di Metro- sconta» 
M politane, "' 
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» kiKbcfifyfctmtntt t'intittla/fi Vefiouo , intorno i che 
m>n tu Ani iranno ejfempt in vari conci/i di diuerfi Metropolitani , i 
<quah fifittofir'm citano coi nome ficmpUce de'Vcfioui . 

L 'anno 0.7 6, pa/sò f Imperio d'Occidente ài Barbari per le di- 
CcttUX '" M fiordie tri Nipote,cdOreflc, che donata intitolato Imperatore Au~ 
ga/ìo j pofcia per iJìhtrz_o Aitguflolo firn figlio,non altrtmcnte figlia 
di Ntpote,come inamtertentemcntc m'vfiì dianzi dalla penna .Sù 
que fio congiuntura dunque Odoacre Rè degli Broli fi ne venntj 
dalle porte del Danubio per la Bauicra in Italia , conquiflandola in 
treue tempo, e cofiringendo Auguflolo J deporre l 'Imperio nella.) 
Villa di Lucu/k,hoggi Caficl 'dell 'Ouo preffi Napoli . Contro Odoa- 
tre fi mojfe da Cojlantiiìopoli con partiapatione , e con/enfi dell' Im- 
peratore Zenone Teodorico Rè de* Goti, e dopo hauerlo TÌnto,e /im- 
perato in due periglio/è battaglie , lo tenne per tre anni ajjcdiato à 
Raaenna , equini dopo la concordia, battendo ì dite Ricominciato 
à regnare communemente, re fio in breue tempo Odoacre s per ingan- 
no dell 'Emulo, e finto in yn conuito col figlio, e co' primi Pcr/onog- 
gi degli Eru/i . 

Mentre regnano Teodorico ,pa/so aU altra vita il Vefiouo Ge- 
rontio , à tui/ucceffi nel Vefioitato di Camerino quel Boni fatto, die 
nel Pontificato di Simmaco internarne ne Concili di Roma, ite/li 
de qitdi appari/cono /corretti nella demminatione di Probo Vefio- 
uo di Cainarena ìn Sicilia , mentre -viene intitolato Probus Ca~ 
riierinenfis, e non Camarenenfis . Tra i Preti Cardinali nelfi- 
tondo Concilio Romano fitto Simmaco intemenne parimente Vi- 
Tom . CS- uan ^° M "t°fo di S. Marcello , & va Vefiouo di Sinigagka delt 
ciiiorii «ti. iftejfij nomc$ oltre à i due Confili VcnSzì negli anni 507.^ jo8, 
''dviI, infilo! andofi vno di cfji Venanto Deck il gioitane, altri /oggetti ri- 
tratto mentanoti coli" iBe/fis nome irà le lettere di Cafiìodoro, ficrit- 
n à nome del Rè Teodorico . Ejficaaffìma è la confettura , che i 
. mtdefimifìjfero originari dalla Città di Camerino,*- cui/ù/empre 
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famigliare ,e proprio il nome dì Venanzio, aggi ungendo fi partii». 
Ut -mente nel fopr anominato Confile quello del Tiranno Da ro . 

Fiorì nel principio di quefio fecola , e ne' tempi del Ri Teodoric 
quel cbiarijftmo esempio di penitenz,a } e difantità Vittorino . S'er* 
ritirato ì Intorno giu/lo muri 'Eremo poco Untano da 'Plorato , luògo 
di Camerino , quando mojfo il Demonio va gran temporale , e prc 
fa la forma di Donna , riempiendo la capanna dell 'Eremita di la- 
menti, dipriegln , e dì pianto, induffe Vittorino à ricettarlo , e nel 
tugurio j e nel cuore , ti quale bruciando /àbito con tutte /e vi/cere 
d'indegmfftmo fuoco di cupidità libidine/a,i'auuidde allo fparire^ 
della larual innamorato perauanti di Dio , dìej/ère diuenutoin* 
namorato del Demonio.Rinuenuto in fe fiejfo non furono f mulatti 
funi prieghtjgs' i fuoi pianti j ma corrifpondenù atfimportamca del 
fallo , e'dellaperdita s ni cefso giammai infino ì tantoché il Cielo 
piegando, e fendendo Tm albero ( coti porta la traditione in Came- 
rino ) lo U ni per le mani da terra , e ve lo tenne per tre annifofpt*. 
fa, cibandolo il fratello Seuenno con pane, (s'acqua- Viene ac- 
cennato il tutto à lungo negli atti dt quefli due Santi con fi ile di 
que' tempi ; mi con breuità , gjr ekganzjt de/crine vn moderno la 
caduta , e penitenza di S. Vittorino in quefia forma . Vitìorinus 
cum Seticrìno Trarre CameriniimdifcelTerar, tutifììmuin Amh. m. 
vitxgenus, video ornni fiumano confortio aggreflus ; imi 1 8 " 
fed qtiod mini afylum dabisjquodnon Dcmonis impro- 
bitas perrumpat ? is vulcum , habirumque ramina: men- 
ticus , notìe inrempefta Vidiorini tugurium , aurefque la- 
menris oppleuit , dignarcturtcdto, vltima fupplicij me- 
tuentem , ncque prardam fe feris obijeeret . Recipit ergo 
Dcmonem , fed fub lama tam bella lacentem , ve ille ho- 
minum oforhuius amore captusfit. Confragrantem fa- 
cibus fiedacLipiditarisIarua deferuit; cognotiitq; mifer- 
rimus amator 3 qualis iliecebra Deum libi, mentemq; eri- . 

M J piìilTct; 
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puiflet. Ius deinde fibimet dixit , immHTaque intradif- 
fi{fe arborisrimas manti, reuulfiscuneis, ar&è iterum_. 
coeunte tronco , inufitato cippo iniferabilis fe captiuus 
induic ; tìetitque hic afììxus trienhium integami , domi- 
nicis dumtaxat diebus panem , & aquain è Seuerini ma- 
nibus libare folitus . 

No» controuertono i Scrittori ne il luogo dell' Eremo, e de/la pe- 
nitenza, ne U fepolmra in Camerino di quefìo Svito, ytrij.no pe- 
ri intorno alla Patria , Ss' ad altre circoftanzj . Leonardo Fran- 
co Sanfeuerinate dopo bauer fatto vn catalogo di tutti i /oggetti 
Vittorini, ripone il nofironel decimo luogo, facendolo na.n"^- tru 
Amitèrno. Fu que/la Città Metropoli della Prouinà^ Valeria. t 

clri™"™ co " ***** ^ fi 1 ""' rC ' m ' Pc I cirA -> ma ' TAtil nm altrimair 
AquiLlib./. te da' Goti , mà da Longobardi , e ■veggonfene tut^&uU /, ve fiL, 
già lontani quattro miglia da.lt Aquila , in Villa molto ignol/i- 
EiM.S. kchiamata di S. Vittorino, Jjecimus ( Victor inus ) dice il 
FCrfwaifilicHeremìra, qui apudScptempcciamGneco- 
rum mxnia ex Amiternocum Seuerino fratre Benedicci 
Abbatis Religionem ingreflus eft,& apud Pioracnm Ca- 
mertifi heremo vacauir pcenitenria clarus etfectus . Chia- 
ma il Franco Settempeda Città di' Crai, lufmgato, s'io non m'in- 
ganna, da vna parte di u-Àile ifirittinie /,-iggt •■JnjJ.tm S. Selle- 
rina alla (afa del Sig. Ari fico Panfili . 

MM. PETIN 

ET. CRAE 

MACERIA 

DEC. 

Sogotttngt il Franco , che fòrti S. Vittorino dalla Città d Ami- 
terno , ni prende altrìtnente eqittuoco col martire^ perche di tifa fà 
met/tione dipinta , e fiparataperauanti s più to/ìo io direi, che ha- 
uclfi e f tiuotato per la famigliarità del nome > e per gli atti, i quali 
yog/ia- 
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togSomcbeJkp^poUfm htu& tre m j, - ^iSefo far, 
d Amiterno . Afermapef vlurno tfuopaLwo alla ReUgione di . 
S. Benedetto , mh Ci,*- tmm [U J C ? U % { a U & Rimino ,<bt 
in Itak* non/ufi H ^ ^ _ 

( /' ^^'"'.'.o francamente riamo/ce perVnghero S. Severino fra- 
teìlo <l,S. Vittorino. Stucrini plures : vnus Abbas Cceno- 
oij Agauncniìs regnante Clodoueo inGalIia: alter ex 
l'armonia profedtus in l'icenum Septempedenfi Ciuirati 
tunc clarit prarfuic ; qua diruta à Cothis S. Seuerini Op- 
pidum iuxtà eius nomini dicatum : alhis Prseful Ncapo- 
litanus frater S. Vi&orini Prafulis Piftauienfìs, cuius no- 
mini oppidurn in Salernitano agro dicatum &o la quale-, 
opinione fi rende à ragione filetta al Padre Gio; Batti/!.: Cantei- In tì.i San. 
lotti Gcfmta per non fare il Volaterram mentìone alcuna dei gran a ' Scuenm ' 
Seutrino Apoflelt della Bauiera , onde elfo rifiutando tutte le altre 
opinioni, tacendo quella de' natali di S. Vittorino ir. Camerino, dà 
la femtmji * /onore di S. Severino fina Vania , la. quale non fi* 
giamai prete/a- Patria di S .Vittorino da' Signori San/èucrinati 
per qualunque rincontro di finitura , traditile , tempio , altare , 
ò relìquia, riputando in oltre a/i'cp-r;io>i.-fiì?r«cce;.>';ata varie cir- 
cofiamj , tjèfr autorità , delle quali aporcfjb . 

tiene eff re attribuita la varietà n.ttt triì i fi n'/.on intorno alla 
Patria di S. Vittorino à quella non mai à l/.rjUi;^_a deplorata cala- 
mitàde/f atterramento iti Camerino nell'anno >Jx j 9. Furono al- 
leva 'muoiati gli atti di queflo Santo , e ne rcjlopriua 1$ Città , à 
tanto, che negli antichi Brenìari , ò Legionari trattone il /empiite 
nome nel Calendario , non s'hà nepur minima commemòratione di 
lui, la doneperauanti nelle Scritture lo trono connumerato irà i 
Santi Tutelari , e Protettori , e per tale m varie Croci, ne' {raffi ri- 
tieni de' Pulpiti, ed alerone fi vede figurato, $ apptfo alt albero in 
firma d Eremita i e tuttoché venght riconofiiuto per Tutelare in 
Came- 
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Camerino, doue s 'adorano le offa , e reliquie del fuo corpo , fè ucj 
ignorano però le qua/uà per m ani anzji , come accennai , degli atti t 
i quali vaiti à quelli di S.Seuerino,. e r'muenuti nel fecola antece- 
derne in Siena , (s" in altri luoghi , e raccolti dalla diligenza del 
già Caualiere Valerio Cancellarti, & à me commmkati dalla gen- 
tilezjé de' Signori Francejco , e Già; Lorenzo fuoi figlinoli, egen- 
tìlhuomini di S. Seuerìno, confederandone io poche paratele daran- 
no quelle alcun lume , benché debole, perche oltre ali effere alterati^ 
poco altro contengono con chiarezza > che la fuà caduta in Pioraco . 
SS. Seuerinus, tk VÌ<3orinus fratres fuerunt vterini ma- 
gna orti Profapia , Picenti; oppidi accola; , qua vadofus 
Flufor pra:terfluÌt.Sem<»!i que/li Santi fratelli vterini, dunque 
due erano le loro fchiattc , e per quello fe ne può dedurre dalla ve- 
ner aliane , offeruanzji feparata de Camerinefi , e Sanfeuerina- 
ti due furono le Patrie. Leparole Magna orti Profapia , ac- 
cennano vna>i<i/ÌÌta, per così dire, regia, come vuole il Padrc^ 
Canccl/otti s onde f opinione delSabel/ico merita perauuentura più 
matura riflcjfionc , perche il/àngue Regio degli Amali dominò ncU 
lungheria , e Teodorico , che vfiì da quello, di là trajfe la primie- 
ra nobiltà de fuoi Goti nell'Italia , 

Intorno olì h.ibit aliane nel Piceno, e preffo il Fiume Chi enti io 
ejferuo per effa quell 'antico Monafìero, e Badia fintata alla deHra 
dell iUcffo fiume, annejfa, come io diffi altroue , allOf pedale di 
Camerino j e che appari/ce dalle ruine c'bà dintorno , ch'era circon* 
data da yn Cafielio , ftj era luogo Monacale manti San Bene- 
detto . 

Fiorirono indubitatamente nel Monacato i Santi Vittorìno,e Sif- 
uerino oltre à gli anni rUNoflra Salute 500. e ver alcune lettere 
foprauanzate all' ingiuria del tempo nella parte d"vna pietra fepuL 
cra/e , io troua, ch'era in ejftre la Chicfa , e Monafìero di Santa-i 
Maria di Pie di Chicnti l'anno 5 1 1. conteiìendofi in quel rottame 
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il nome del Confile Orientale. , e de'Greci Enteriti) che ntU ifiejpi 
anno (enne quella dignità inficine con Bostto Seuerim , 
. . . . EPVLTVM . .... 

. . . . OQVENDI . ... . EVTERI .... iJeflaiAe 
.... HONEST . . . . .,. SS. C 

NèfipMcontrouertere«lC/uuerio>che il Flufore noà/ufe il fiu- Tom.i.mi. 
ine ducuti 3 mentre dalt antiche Tamle vien collocato neitimboc- ^Jj- 0 **- 
care al Mare tri U Tema , e Potenza . In oltre ito» vi hi fiume , 
che più fi radi degni tema» del Chtentt . Non niegoperò , che i 
Santi Vittorino , e S aurino di li non paffajfero , mi per breiie_. . 
tempo vi dimoraffero, atCantidnjfima Badia di S. Lorenzo in Set- 
tempeda , eh' era parimente baintala da i Monaci d Oriente , che lo 
dimagrano chiaramente U antiche imagini alla. Greca nelLi parte., 
/atterrane* di quella Chiefa . Da Setttmpeda è necefario di dire,- 
che i mede fimi Fratelli paf afero all'Eremo di Pioraco 3 ad imita- - 
itone di San Benedetto) che appunto in yue tempi andau* ricer- 
cando i luoghi più foli tari per ridurre 1 Monaci i flato di migliore^ 
perpetuane . Del fudetto paff aggio da S. Lorenzo i Pioraco j del- 
la caduta , dopo haiier parlato i lungone con paragrafi 'gli a-ven- 
gono à terminar/i nella morte, e fepoltura di S. Vittorino in quefla 
forma. Si iam mereor veniam fdiceua il Santo riueltoverji 
il Culo in prefong del Vefcouo di Camerino , e del Popolo concorfo 
per dìslaccarlo dalt albero ) follie vinoila , fi adhuc pcena eft 

differatur folutio j vix hax Vitìorinus ediderat 

; vincla arboris puriorignis abfohjit. Ruit 

in ficìem turba circtimftans , & qui ceciderar. folus ere- 
«Suseft. Itaquc omnibus collaudantibus Deum, dedn- 
"fois eftadEcclefiam, in qua degens fine crimine aptus 
breui Amiternina: Vrbis fufcepirSacer-dotiuin", cumque 
cflctomnibusvirtuTibuspcllens, 8f vt Angelicushabc-- 
recur eboros memi: iniroire San^onini. Explicit viti 
S.Vi- 
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S. Vittorini Martyris . In -vn altra unric* copia degli ftefii atti. 
Iam vitttitibas , & miraculis clarus pias fratris lacrymas 

Deoq;concedensin immortalium Spiri- 

tuuro . « ingrefluseft,cuiusbeatumCor- 

pusCamertcspofteainVrbempoitamnt, & inEpifco- 
paliEcddìafcpuItumcft. t alteratione della fila parola* 
Amitcmina: , da quella di Camertina: è flato [ vaco /caglio , 
dotte fono andate k naufragare tutte le penne de 'Scrittori , e prin- 
cipalmente quella dell O/tardo, che nel Martirologio attribuifce al 
Martire d'Ami terno tm fimtgliante elettrime del Popolo afatta 
lontana dalvertfmile , per e/ere flato quegli martmzxato prejfo 
Rute tanno unte fimo della noftra falute fitto Traiano, quando riS 
fi daua ileafi d aperta elttrione , e concor/ò de Popoli nelle e/ettio- 
ni de' Vcfioui . Sono quefie le parole dell Ofuardo , copiate in par- 
te y ^ in fiftan^a dagli atti, benché alterati, dt San Vittorino. 
VfunduinNonisSeptembribusRoma: B- Vicìorini Martyris , qui 
Mlrl > ,toL fanditate , & miraculis priEclarus Sacerdotium Amiter- 
ninxVrbistotiusPopuli elezione adipifeitur . Sapendo 
le prone , concludendo/I, ch'apportare appreffo per dimoBrare , che 
S. V •ittonno fife Vefiouo di Camerino , che non refìark intorno k 
ciò pienamente perfiafo da' contingenti fipr accennati negli atti. 
Dopo la penitenza fi ritira in Camerino ,&c in breve etetto Ve- 
fcouo i dopo la marte in Settempeda ( luogo fperi ficaio dal Franco) 
fùripartato il fio corpo à Camerino, e fepolto nella Clnefa Catbe- 
tirale, è de 'Vefcaui fCome dicono gli atti , e confirma la verità, 
adorandofi tuttavia loffia di S. Vittorinom S. Mariane dentrt 
vn picciolo Piletta di marmo fi confavano nel Maufolco, e Cappella 
di S. Anfouino . 

Erri più dell Ofuardo Adone , e dietro lui il Ltppomano , ilSu- 
rio ,& altri,'t quali attribuirono ancora la caduta k S. Vittorino 
Martire dAmtcrno, mnefendofifjlmte Cautoritd diBeda> 
di cui 
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ili cut mancano gli antichi efemplari con quelli fleffi deltOfuardo , 
come amerte il Bareni». Satis oftendimus errare eos., qui J".*^ u j Mj ( [ 
tluos hos Vi&orinos in vnum confùndunt , & huic Mar- SepmM. 
tyri illa tribuunt , quar alccrius effe nofcun tur . Nimirùtn 
lapfum illuni miferandum, quem deièribit lue Ado, qui 
cJeteriserranditribuitoccalìonem; narri, &idadBed$ 
Marryrologium additimi reperitur, cum in veteri manu- 
fcrittoeiusMartyroIogionihil huiuimoJi legatur, ficut 
nec in antiquo Romano , vel in Vfuardo . 

Rjconofce akroue il Baronia l 'ambiguità , $f equ'moco frà i due *1 d-l.twuj 
Santi Settenni , e Vittorini 3 ttflentndojì però femore d affermare, 
che il Martire fujfe «mora Vefcouo dAmitemo . Ambigua., 
adhuc ,& lubofeura remanet de S. Seuerino narratio, ob 
omnimoda fere fimilitudinem , quam in omnibus liabcre 
videtur cum S. Seuerino Neapolitano, quo cum non tan- 
tum nomine, & dignitate Epifcopatus cóuenit, fed quod 
inirandum fit, vterq; fratrem habuit nomine Vidtorinumj 
vnde facillimè contingere potuit , vt quod eflèt alterius, 
tribueretur alteri. E certamente fi vedono anche triiSaw 
ti Vittorini confufe le prerogatiue del martirio, e del V e fonato t 
ni penfo,che fe ne posino rimuoueregli errori con le differenza fem- 
plicemente de' tempi , 0 d altre circoftamj , ma colle diligente , e 
proue, che ilnoflro Vittorino fuffè Vefcouo,e Ve fono di Camerino* 
no d 'Amiter ne, perche l 'equiuocodi queflaqualità,piùdogn 'altro, 
ha fatto •oniuerfalmente prendere errore à clmnque hi ferita in- 
torno à S. Vittorino . 

Oltre alt autorità degli atti io confiderò yarie fcritture antiche* 
tulle quali i Vefcoui in fine delle loro fpedititni, in conformità delt 
imprecazioni , e file di que'feco/i , connuaerano tra i Santi Tute~ 
lari S. Vittorino col nome , e prerogativa di Vefcouo , e di Confejfò- . 
re . Mi volerò di due ameeffimi , che fi confermano nella Sagrcfi io- 
li della 
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delia Cathedra/e di S.S entrino, fatte ddVeJcata di Camerino Cu- 
f'n™tet l E^ m ''> t Guida al? Abbate, e Monaci di S. Mariana. Culicl- 
isbuiir.sa- musDei , & Apoftolica: Sedisgratia Epifcopus Canieri- 
tij eco™" aen. Rcligiolìs Abbati 3 & Monaftcrio S. Mariani Came- 
irinen. Dicecefis. EcclefiaSj quasNobiles ViriPronta- 
guerra , & filij fui . D. Gentilis . D. Guarterius . D. Be- 
rardus , & D.Guarnerius veftro Monaftcrio concclferunt 
confirmàrrtus &c. 

Nulf i ergo &c. fi qurs &c. indicanone m Dei Ornili- 
potentis , & Beata: Maria; femper Virginis , tk Beatorum 
Apoftolorum, ac Beatorum Martyrum Venantij, Ana- 
ftafij , Porphirij , & Sociomm eorurn , & Beatorum Con- 
fcflbrum Anfouini , & Victoriii i PONTIFIC VM , & no- 
ftramfe nouerit incurfurum. Dar. Camerini Pontirìca- 
tùs Domini Innoccntij PP.iV. anno X. Epifcopatus no- 
ftri anno fccundo decima; Indicrionis . 
Ibid™. L' altra conccjfione , ù confimi aliane ì dA VefcB&a-Gtttdo.Cim- 
do-Dei, SiApoftolica; Sc<iis grafia Epifcopus Camcri- 
nen. Religiofis viris Abbati , & Conuentrji Monafterij S. 
Mariani Camerincn. Dincefìs -Salutcm in-Doinino . I ti- 
ra vcftrarum Terrarum , quas habetis in centrata Caftri 
Riparun^Monranagucrra:, videlicet Ecclefitt S-Mariat 
Cafalis , & S. Ma: tini , quas Eccldìas ortmes nobilcs vi- 
ri D. Prontaguerra , &filij fui ,D, Gentilis, D-Gualre- 
rius, D.Guarnerius, &D.Berardus veftro Monaftcrio 
prò eorum animabus fteliciter conceflerunt , confìrma^ 
reusiVc. 

Nulli ergo &c.fi qnis &c. indignationem Omnipoten- 
tis Dei, & Beata Marie femperVirginis, & Beatorum 
Pctri , tk Pauli , & Sanctoriirn Martyrum Venantij , Ana- 
ftafij , Porphirij , & Sodomia eorum , & Beatorum Con- 
fello- 
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fé/forum Anfouini , & VICTORINI PONTIFIC VM., 
& nofìram omninò Te noueric incurfurum . Datum apud 
Monafterium S- Crucis Fontis Auellanaj.Pomificatus D. 
Alexandri PP.IV.Epircopat.us noftri anno fecudo 1 26 u 
Kal. Apriiis quame IndiÓionis . 

Concordano cali ' enunciatine le antiche Imagini. Nella Chiefia^ 
e Cappella di San Venanzjvnagran Croce, adornala di reliquie 
fiegnàlate , intorno all'anno 1267. contiene varie figure de' Sana 
Protettori , e tri effe, yefiite cmhabiti Pontificali , //nelle de' Ve* 
Jena Vittorino, Anfiòuino, e negtiarabefichi vede/i appe/ò il pri- 
mo per le mani aU albero Rincontri , i quali pareranno taluolta ad 
alcuno benché rimoti da qutfìt tempi , rimoti ancora da quelli di 
S.Vittorino ; onde apporterò altre atte/lattoni di Tcfle Coronate 
coetanee ali iftejjò t con argomenti, apprejfo di me inconumcibili . 

Succefe 4 Teodorico. paffata alt- altra vita fanno 3 4. del fitto 
Regno, e della Noflra Salute 526. Amala/unta /ùa figlia, e per Dxxvi. 
tffa il picciolo Pupillo nato da lei Atalarico. Scnjfie qucfiidaRa- 
uenna à S. Vittorino , e li diede parte della morte dell Ansio, e del- 
la fitta fiuccefiftor.c , efior tando f buomo Santo à contenere in fede % 
Vafijalli della fiua Diocefii, òProuincia, e à porgere preghiere àÙio 
per la diurna affittene . Cafijìodoro il Segretario , che fiù Confiate , 
e Prefètto del Pretorio ,ficrijje la lettera nella firma , come io qxì 
regimo. 

V1CTORINO VENERABILI EPISCOPO ^ ex. 
ATALARICVS REX. 
De fide , atque conftantia tales funi cómonenda: per- 
fonx, qua: defiderijs humanis diuerfa forre quatiuntur. 
Vosautetn, quos fapientia firmos efficit, & mensreli- 
giofaconfolidat, ad PROVINCIALIVM potiuscon- 
uenit adunationem animari : quia iuftè debitor fiet aJie- 
niarbitrij, quiàpluribusmeretur audiri. Quapropter 
N i . falu- 
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falutanr.es veneratione qua digrumi eft , qtiod vòbiS 
quidem nrnoiem poflìt indicere tranfitiim gloriofa: me- 
moria; DOMN1 Aui noftri cuoi dolore niaximo niinv- 
ciamus. Sed inde potcfttrifticiavcftra temperali, qui? 
nos in fede regni fui, diuinitate proptiia , collocarne : vi 
ili co cum defide rio veltro non videatur ereprus , qui vo- 
bis confurgit in fucceffione reparatus. Fauete nunc ora-* 
tionibus facris nofìris ìibenrer aufpicijs , vt Rcx ci'lcftis. 
humananobis regna confirmet, gentes extenias aere- 
rai:, peccata abfoluat: conlolidet, & confcniet propi- 
tius, quod parentibus noftris dignatus efi pn?ftarc_j 
oriofiis. Quapropter SANCTITAS ve/tra PRO-, 
INCIALES cuntìos admoneat, vt inter fe con-, 
cordiam habentes , regno noftro per omnia debeant effe, 
puriffimi , Cupimus cnim in fubiecìis fidem reperi ri, qui 
larga poffimus pietate numerari . \ 
( vt Aijdì- fra nata in ccccj/ì la /àntità, con la penitenza marauig/ioja di 
<uìtìimj.S-yitCorÌtio,permodoci;e era riputato Angelo , nonhitomo: yi/fe 
in oltre non lungo tempo nella dignità di Vefcouo , la qif.de altri- 
Imita con la penitenza ai Martire d ' Amherno , oltre ali ai-oa/lia 
del tempo accennata , causò l incertezza, e confa/ione , perla qua- 
le l'impareggiabili eraditione , e diligenza, col jòpranaturale giu- 
dicio del Card. Baronia non poterono giungere à penetrare la futu 
»»*. *à Chiefa. Hactenus (diceegli dopo battere, come molto /ingoiare , 
' " ' rtjerita la lettera del Re Atalarico) ad Victorinum Epifcopu, 
qui cuiufna Ecclefiar Antiftes fuerit ignoratur, Erano,come 
vogliono gli atti, t tommuntmente i Scrittori , fratelli -uterini i ' 
vifiofinui Santi Vittorino, e Seumno,^ il primo fuperaaa d'età ilfecon- 
ì^IV^'h' do,per atte/iatione de mede/mi ,i quali affermanopercofaindu- 
no .fla»mj fatata ,cbeS. Severino fajfeconfagrato Vefcouo Settempedanool- 
trttdl anno $40. nel Pontificato dt Vigilio Sommo Ponte /tee . il . 
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Baronia nelle note al Martirologio .Horum autem fratrum Se- 
uerini , & Vifiorini afta legimus accepta ab ipforum Ec- 
clefia, ex quibus nouimus hos fratres fuiflè vtcrinos. FIo- 
ruerunt ambo temporibus luftiniani Imp. cum Vigilius, 
vt ipforuin afta ceftan tur. K.^..prxCidcret. Chi ntgarà dun- 
que confiderai; i rincontri del tempo , e le fepraccenn.ite a'rcofian- 
rj , che al nofiro V (forno di Camerino S. Vittorino /crine fe Atala- 
rko ? d ordine di cai io {limo , che fuffe lavorato quel Pilo dt mar- 
mo granito, hoggirtpofio nel 'Cemeterio della Cattedrale , ch'è/a- 
ttorato con marnerà confaceuole à quel fecola fcmibarbàro , 0" ha) 
lafenc/lrellaperforationi, e Voti de' fedeli > in conformità dello 
Siile dell iHejj'o tempo , raccordato dal Turonefe Gregorio in propo. G **w-'J*- 
fito della Confezione de' Principi degli Apof oli in quejla fornii, ru Litor. Lib 
Habet quatuor ordines Columnarum valdè admirabiliii: ' IlS ' 
habet etiamquanior in altari, qua; funtfimul ccntum_., 
prater illas , qua: ciboriumfepulchrifubftemant. Hoc 
enim fepulchrum fub altari collocatimi valdè rarum ha- 
betur , fed qui orare defiderat referatis cancella , quibus 
locus ille ambitur accedit fuper fepulchrum , & ile fene- 
ftrella paruula patefa&a , immillo introrfum capite > qua: 
neceffi tas promit efflagitat , nec moratur eiTeiSus , fi pe- 
ritionis tantum iufta proferanir orario, quod fi beata au- 
férre deiideret pignora , palliolum aliquod momentanea- 
( nemph' fiaterà ) penfattim iacit intrinfecus ; deiiìdè vigi-' 
lans,ac ieiunans, deuotiflìmèdeprecatur, vt deuotiò-\ 
rrifua: virtus apoftolica fufFragcmr. Mirumdii5tii 3 {it%' 
des hominis pramaluerit , à tumulo paltiolum eleuatum_. ' 
ità imbuicurdiuina virtute,vt multò amplius,quam prius 1 
penfauerat ponderarec. Et tunc feit, quileuauerit, cum ' 
eius grafia iumpfiiìè , quod petijt .Fin qui Gregorio, ilqua- > 
le-\Ì^i nel fecok di- S.y Uterino. . -* 
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Stimo in oltre , che il corpo £ S. Vittorino tra/portato da Set- 
ttmpeda , doue eglipafsò ali altra -vita , ripofafe nelfipraccennd- 
to Pilo infitto altarino 1x5 9, e che dopo raccolte lefue reliquie fuf- 
feroripofiem quel Piletta di Marmo -, foggi- collocato dentro t Ar- 
ia , come chiama-fidi S. Anfanino . I Signori Arcidiacono , e Ca- 
nonici di Camerino, che mi hanno trafmeffot antico Bremario, e 
per alligarmi con Vfr a gentilezza , hanno fatto tutte le di/igenzjt 
per darmi aiuto à rinuentre ogni minutia di qtteflo Santo , m ac- 
certano per Ietterei che nel Piletta v'è rimafia Intona parte del cor,, 
pò, con inhreuefcritto in Pergamena., chedice: De ReJiquijs 
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S. ViSòrini ConFéfforis . Oltre adyn'ahrofitmgliante, che hi 
le parole -, De Reliquijs S. Venanrij Màrtyris % congettura efi- 
ficaciffima , che fi carnei! rimanenti del cótpb diqueft'vltimo San- 
to fidali efinito ilei Rè Manfredi ttafporm'o in Puglia » & »» 
Napoli rimafi la teff a di S ' .-Anftìttino , adoratala con grdrtdiffim* f Jj* 1 ^ 
veneratone nella Cbiefa di S. Ago/lino , così parte dell'off», di San hlj» ,. 
Vittorino furono tramandate a/troue,e ne fino rimafle le fioprat- 
cennate Reliquie , degne finqt dubbio, che dalla pietofia munificea- 

dell Eminenti fs. Cardinale Angelo Giorì,c hi preparato ìnque- 
ftt anni vn fintuofi Altare , ò Cappella per collocami quelle di S. ■ 
Anfiuino , venghino ungiamo ancora effe nobilitate , ffi efpoU^j 
in luogo più aperto, e proportionato alla pietà di S. E. ^ alla glo- 
ria diS- Vittorino . 

Per la morte intanto d ' Atalarico nell'inno nono del fuo Regno , 
Ama/a/ùnta /ria Madre commun/cò il letto , ty >l Regno con Teo- 
dato figliolo d AmaUfreda Sorella di Teodorico s era Teodato nel? 
' età confi/lente , tutto intento a/le lettere , ffi à i precetti Platoni- 
ci , mà molto più ad accumulare ricchezze, per la copia delle quali, 
e de larghi Poderi , e de' Stati in Tofcana , haueua acqui/lato no- 
me di ricco , e di letterato . Stimi Atnatàfiaita , congiungendofì 
ficco in matrimonio , di ritrattarlo altrettanto fedele , t atto à fifie- 
nere la grandezza de Goti , mà egli riufià à maraviglia perfido, e 
■vile. Appena fi sidde Re , che larcerata la Reina fiia benefattri- 
ce, la fece dopi frango/are in quelli Torre , che fi chiama ancora^ 
d Amalafìita nel Lago di Bolfina, ì eh 'beigi fi dica rifila di Mar- 
ta . GiuHìr.iar.o , ò fife preteflo , ò che veramente gli fiplacefe la 
perdita di Jì gran Donna , ih' effo grandemente fhmaua , noncefiò 
di traaagliare coli armi , e colle minacele il Rè Goto , infìtto à tan- 
to , the tiratolo à indegniffime conditioni di pace , lo refi odtofi alla 
fitta natione , la quale folleuata da Viage , tvecifi , portandofi egli 
piùche al Regno , ài fialidi iynoflinata , e perigliof aguerra . 
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Efclufi Vitige da principio dotta Cittì di Roma , ve fi era oc 
tampa'o intorno , e thauerebbc racquiftat* t fi i Greci firingenda 
Rimini coìIaJfeSo , e eonquifiandolo in èreue non thaitejpro necef- 
fitato à difcafìarfentidiftruggendo nel ritorno fuo terfi Rottemi , 
tutti qui luoghi » che i erano rivoltati atta dimmne del! Impe- 
ratore. 

Fine del Libro Tcrz.o. 
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» .4 perdita di Rimim feee rifilare Vitigt à leuar l ' af. 
fedio da Rato*, dubitando dell.! caduta di Raiiennas 
molerà dunque ;>/i affiniti t fjh ,e gl'Imperiti! , por- 
tando la guerra in -parie parti dell Ita/la. ScargeJÌ 
in vn eerto moda doli Infiori* di Procopio , che la Città di Camerino 
non rammentati da ha , fe ne fi aita indifferente in quelle riunite 
di Guerra . Non era in poter de' Goti , tome le Città della Roma- 
gna , Or meto , ArezjQ , Todi , Ofimo , Ancona , Vrbiho , e Monte 
0 Feltro , 
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Feltro , Piazze farti j e ripiene di Goti , pronti i difenderle . NÌ 
manco/ìpuo dire, che Camerino fttjfe In potere diBilif aria, òde 
Greci , percbencminané Procopio tutte le Città •àcqmfitìe da Im, 
tace di Camerino frà tutte fortìffima, e per talefcelta nelle riuolte 
de' fecali frequenti.- Stimo, che iCamerintjt non fujfirq altri* 
mente dUiora filtrarti da Coti , e cheperì non aderijferoì gt Im- 
perita ,gli Efferati de' quidi offerita nondimeno -, che francamente 
paJfàronap;r i loro Territori . Era tuttauia Roma ajfediata, qnax- 
doRclifriofìnfcG'wiinui Vitahmt fuo Nipote con 800. Fan- 
ti } e 300. Candii eletti vcrfo AÌbuJaogo della Marca d Ancona, 
dJ^kTeS Ktt mm ^ a F rm ?'° • Belifariusdcindè confluente ad Vr- 
ihiiQiib.!. bemmilkumiàmmultitudine, cùmEquites alios circa 
* w ' Vrbanos vicos mhybema mifìflet, Ioannem Vitaliaiii 
ex Sorore Nepotetn , fuo cum equi tatù Albam conten- 
dere in Agro Piceno fitam mox imperar » eodemque hy- 
bernàrfe , cu ni coque ex Valeriani cóhof tibus trecento-i 
mifit : neefecùs fuisexaimigeris ocSingentos , egregios 
bello Viros, Ioannem fequi ducem quòuis abeuntem du- 
flantemuè iu(Tìt,priùs tamen, Si feorfum admonitum.., 
tandiù holìibus conicità fcru.iret, quandio hosq:iietu- 
: ros vidercr . Vna Villi twéihfi.n* duce miglia lontana da Ca- 
merini e jù tinfrcffò dai. ludibri* ti Piceno : dtcefì ancor fjo^gi de 
gli Alliacnm , e per •m.ifrictiant à Trdano , e per altro antico di- 
rci, cheff/fe l'A'ia di rrjco.no . Per la via boggi detta della Vd- 
leyesùldì.fadeoli Am;aniui fece F eff trito de' Greci p.i faggio 
fitto S Itfario j ( H.irf tc, aarimmte preffìi Camerino, fendendo le 
Tjocojùbi- mim ffrinf^it , lyfc vcro (BÀtfir'ms ) cum reli'quis co. 
pijs ; & Narfete diucrfuni à littore, 3i per Vrbifaliam Op- 
pidumireraggreditur, qitod Tuperiore Alancus tempo- 
re ita deleuerat , vt priftini decon's nilei reliquura eflet, 
pmcrPoituIar.ivnam, & breues alìquas fundarfiento- 
rum 
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rum rdiquias . In oltre appari/ce dalCifleJfo Autore , per queUty 
ch'accenna , come (òpra d'Alia , e dalla Scbedula di S. Sfuma» 
intorno al corpo diS. Filomena, che quel tratto de Manu , che di- 
vidono tV moria dal Piceno , non era in potere de'Goti . E nondi- 
mena pormi più /ondatamente di potere affermare il contrario, per- 
che il paffkggio di Beìifario,ediNsr/etefucono(litità,/uga, t> 
terrore de' paefani-, e conuicini, come nota Procopio. Cùm enim Pmttp.K- 
in agmm Picconai Romanocuni cxercitus Ioanne duco * 
paulòante venifi'ct, ingcns 3 vtiparerat, ciusRcgionis 
homincs inuaferat te rror; ramina; itaquè cùm de repente 
ftigam partim capdferent, comprehenfa: partim indeco- 
rè , ac turpiter agerentur, eodem ipfo in loco , vbi Vrbi- 
falia Oppidum fu e rat , Mulierqusdam edito partu, eòq; 
pannis vt licuit inuoltito, & in terra reliflo nufquanu. 
deinde comparuit , aliquo vteumque cafu fublata ■ 

Ne Be/ifariobaieria fatto Piarsadarmi in Alba, fe Cameri- 
no, non più lontano é diece miglia, fu/p fiato in fi» potere . Dun- 
que fù la Cini tuttavia à diuotione de' Goti per quello , che io me 
ne giudichi, infmo alla morte di Tatti* . Non fu rammemorata* 
da Procopio e/òreffàmente, perche, ò non ne ricordò il nome, ò nel- 
la "varietà de' nomi de'/ùoi Greci intorno à Camerino , non fippt-i 
rifoluerfl , come denominarlo , mk tacitamente crederei s che r/ha- 
ueffè fatta mentiane , ne' proposti , che accennare : tuttoché di Cit- 
tì , come polla nel Piceno, pià che ejjò non battendo alcun* confide- 
r ottone dell Umbria , non riconobbe in quefia parte altri nomi del- 
le Provincie, che della Tofana (fotta la cui demminatione fi pdf 
fare Narm , Spolett , AJ/ìfi , $ altre ) e di quelle del Piceno, t-, 
de/T Emilia . Tebaldo , fcriue Procopio,fuceedenda à Vitige man- ibidem. 
dato prigioniere àGiufiiniano in Co flantinopoli, dopo ejjere flato 
disfatto , e vinto in quella guerra, non bebbe, che mille Soldati,^ 
■ma fola Città nel Piceno, quando cominciò à regnare, 0 i umet- 
ti 2. tert 
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tere in piedi U fua natio/te. Era»» venute in parere £ Èelifario 
Ancona , Ajìoli s Fermo , Ofimo , Vrbino , 1 1 altre Cini dtconfr- 
Heratione , fi che tgli non poti intendere , che di Camerino, e quan- 
do diife. Sedcùmprimum regnare is Theudibaldus, co> 
pit non vitrà homines mille hunc fequebantur. Cùm vna 
dmntaxac in Agro Piceno reliqua enee Barbaris Ciuitas, 
paulatim tainen ,& carceri omnes, qui in Liguria , & Ve 
necorum in Regionibus cranc . E quando repluò l'if/cif ,'« : >_ 
go tnnomì /;jtoJ propo/ìto dt/Ttfwù Lfciatoui da TotiU in part^j, 
perihelaltr.t con/crii au.i/ii» Ctuna ut C.unpjgna fitto la ch/Iù-ìÌa 
d' Erodiano, e fm fratello. Sed Totilas vi;n pecuniarum_. 
jngentem in Picente , Se ioco munirò condiderat, pars 
tamen maior in validiifimo Cuuurum prandio , & Cam- 
pania;Oppido perniine depoiìta antehàc fuerat,Ìneo 
cuftodibus conftitutis, quibus eius in primis gennanum 
fratrem cura Erodiano pra;fecerar . Regnò TotiU vndeci dri- 
tti, dopi batter fior/o l'Italia , con mortalità memorabile, Ibauer 
fatcbcggiato Roma due volte, e l'bauere fittomeffa di nuòtto alltu 
fua natione , la Gallia Cifalpina, il Piceno, t Abbruno, la Puglia, 
e Napoli , preualendo a' Nemici colla ce!erits\e col valore . Si /pili- 
fero le reliquie dtl fua Ufi reità, dòpo 11 marte d vn tanto Capitano, 
yeifi Camerino , e » danari lafitatiuida TotiU * 1 con creare iiu 
loro Kè fcìa , e con coliegarficd Francefi, tentarono di rimettere 
in piedi il loro partito, come accenna Procopio . Ex Totilit auceirt 
Copijs,quinupcrèprxlio integri citafere, fluminePado 
traicelo j cUin bis , qui in Picentibus , & ea è regione lo- 
ca tenere lit,Teiam (ibi in Ducem conftÌruunt,qut inuen- 
tispecunijs omnibus per Totilam paulòante in Picente 
depofitiBjinbeJIifocietaEeihFrancos adfeifeere animo 
agicabat , & Gotlios intereà vndeqliàqs moderando , or- 
flandoque ccntrahere ad fe fatagebat . £>a Canterino fi por- 
tarono 



OigiiizM &/ Google 



Parte Prima Libro Quarto. tof 
tarano i Goti uff a/jìdia di Scttempeda , e di Cingoli . Piccnum_. 
tranfgrclTcìs Tcias,CinguJanos ad deditionem accepit: 
-Obfcdit,.& Scptempcdatcs , fcd difpari ctim euentu,nàm 
hi fcbijd non pótuemnt. Scritte il Sa£>e//ico. Si fiber mirano 
(' Setumpedani dal furor di Tela , perche vincita indubitatamente 
■il Santo foro Vefcouo Severino, clic con /ano configli* gli bone* e/or. 
tati à forti fic.tr/lful Colle elauto fopra la Chie/a dtsan Lorena . 
Non fi può aderire aff opinione, che quel Santo moriffe tanno j^j, 
perche eglifiprauife oltre al J J 2, alle guerre de Goti . 

Proua ciò la/ua Schedala marauiglio/a , crenata appefa. alcol/o 
dì S. Filomena , fritta di fua pugno con lettere no/lraU , con paro- 
le accorciate , e puntate , non alterate eoa caratteri , ò de Goti \ o 
de' Longobardi . 

Appena hoggi in quello faccelo di carta pergamena,per la gran* 
de antichità fa t inchiostro la fua funtione, e dalla vaciUationtj 
di mente intorno alle parole di quella frittura, pajft ben toflo , chi 
ia legge ad ammirarla. E fritta in queila forma . 
Corp. Sane. Phylonien. ex nobili profapia Claudi. Sept. 
tépoé Gotor. translatu inEccl. S.Laurentij poft Aitar. 
Mai". „■,,... 

S. Ep. m. $ fcr. i \ . 
Le parole KmpOTcGotho\ \im,riihitdnr;oindul/itatamete ^ia 
tratto di molti anni addietro , fefìirpatione de'Gati in Italia, e per 
e/fa la quiete , e tranquillità . Quefte fi ridderò nel tempo de' fi- 
deci anni j (he Narfcte vìnti , e dìfiactiaii intieramente i Geli in- 
torno ali anno J 53 . fi regno à nome di Giuf.'imano . Diciamo du- 
que,che San Seuerinona/cefe poco prima dell anno joo. cfuffcj 
creato Vefcouo di Settempe'dx negli vltimi anni del Pontificato di ■ ' : ( 
Vigilio i e paffaffe alt altra vita , 0 quando f Italia dopò lo /patio di 
70. anni, da che i Goti v'inondarono ,/era ridotta fitto Narfite 
nello fèto d va 'interdi paté , e quiete è quando calati i Lon- 
gobardi 
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gobardt /orto Alboino , fi ritornò al/o fitto peggiore dì quello de 
Goti, Me firn intorno àgli unni di no/Ir* folate j68. tffende 
io di parere ,cbe,ò pajfato ali altra vit4 , ò fluendo il Santo, eui- 
tajfere i Settempedani [eccidio della loro Cittì dal furore de' Lon- 
gobardi, per il dt lui conjtglìe, aiuto, ò interceffione , e che però cent- 
mutajjèroil nome di Settempedaper fegno d'animo grato , e dì be- 
nefitio ftgnidato in quello di S.Seuerino,oJferuato nel! antica erma- 
ciati un del come neltlftromento della fondanone di S. Ma- 
rta delta Piate . 

Grande fù la veneratane , in que' fecali proffimi alla fìat morte 
dìS. S euerino. Oltre al nome prefo da' Settempedani ,inals$ronè 
i Vefiouì di Camerino alla gloria di lui quel T empio , c'boggi è Ca- 
thedra/e , l'arricchirono del fuo corpo , trasportato non da S. Maria 
della Pieue , Chiefa edificata da' fondamenti qua tra fecali dopo U 
f»a morte, mà dall' antichifiìma Clàefadi S. Lorenzo , dotandolo 
di prerogatiue fingo/ari , come à fio tempo offeruaremo , 

Morii' anno 38. del fuo Imperio Giuftir.ìane. Emulò egli, e 
non indarno, la gloria de primieri Cefari, perche oltre ali hauere 
rìftretti in pachi volumi le Leggi Ciuiìi , non hebbe , che defiderare 
nelle attioni militari defilai Capitani ,efràefiii più farnafi Beli, 
fario , e Narfcte lo refero vincitore nell'Afta , pafàa nell Africa 3 e 
per vltimo nell Europa. Quindi fortirono que frperbi trionfi ,t 
pereffii tìtoli , ch'egli vantò nelle fue cafittutiom , e s'intagliaro- 
no j e dipìnfero ne marmi , nelle monete , ne'vafi doro, e d amen- 
to , nelle vefii , e negli edifitij . Tra queflt virimi Prtcopio parlan- 
do dvna Cupola del Palazzo di Coflantìnopoli inalbata fopra otta 
gmndiffimi archi , rammenta in que/la forma vna Pittura à Mu~ 
Bb.t. de it- faico. Qualis autem pittura fu ìndicabo : pugna eft &bel- 
*J"'i*.i*~ | um t Diripiuntur multa; Vrbes : hinc Italia, inde Lybia : 
vincitlaftinianusDuccBelifario. Accedit adRegem. 
Dux integrimi habeos exercicum ; tradit fpolia , Rcgcs, 
&Re- 
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& Regna, & qus ab hominibus defiderari r,oflunt . Stant 
in medio Rcx , Sf Regina Theodora , bstisfimiles , & ob 
Vittoriani feria? ageVites s VVfthdalorum, & Gothoruin 
Reges adueniunt vieti , & captiui . 

HCAjriunoCorìppt mpropefito delle pompe funerali ceUkxte 
da Gitifiino i GiufUniano pus Zio . 

Ipfe triumpliorum per lìngula vafa fuorum 
Barbarico hìftoriam fieri mandauerar. auro 
Tempore , quo captis iniecit vincla tyrannis . 

Et appresi Vafa aurea mille 

Mille columnarumfpccies, argentea mille, 
Qus iùperimpuiitis implebant arria ceris . 
Et attratte. Et tulit (luflinus) intexta preriofo murice vefté 

luftinhuortim — tota laborum 

Nexo auro infignita fiiit , gemmifque corufea ; 
Mie barbaricas flexas ccruice phaianges , 
Occiros Rcges , fubiecìafque ordine gentes 
Pitìor acu tenui multa formauerat arte . 
Narfett per la marti dell Imperatore fi trasferì fatilo à Coti*- 
tinopalt yibhcf, prona con t 'autorità di Corippo„ the di lui parla , 
mentre /.? certa funtione lode/crini à Iato dell' Imperatore Giufli- 
no intorbo a/F anno 567. 

Arm-gcr interea Domini veflìgia luftrans , ,u^T 
Emincc ex-celfusluper omnia vertice Narfes, ' v 1 
Agmina , & Auc;uftam cultu pra-fùtgurat Aulim , 
Comprus ccGrie , fonnaque infignis , & ore : 
Aureus omn is erat , cultuq; habituq; modeftus , 
Et momm probitatc placens , vìrttire vcrendus , 
Fulminea , c.'.urtts , vigilans , no&cfq; ditlqj 
Pm rerum dominis&c 
NoufèNarfi'cdauqMdv-'/?*, oficbUmato dalla canca^ad 
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ijligatione de Romani ,e di Sofia Imperatrice y come non fhnjtfa- 
ttok,& impoflura hanno fcritto gli autori Italiani , contro i qua. 
i: A -otL-ft nc'Gnà , ch'egli morì , lafaando un gran Te/oro con yrtt 
fupcrbijfima Palazxj) . Di fi grand huomo ., che tanto operò per la 
libertà d Lalia, non hibbiamo memoria ne' marmi, che quella delT 
iftrinione , col! Epigramma intagliata nel Ponte Salaro , lontana 
da Roma lo /patio di tre miglia , degna, ch'ogni curiofi non fi grani 
di leggerla , Ò neilìflefo originale , ì nella copia . 

Imperante. DvN.pijlfimo, ac. triumphali.femper.ru- 
ftiniano. P.P. Augufto. ann. XXXVI11. Narfcs. vir. glo- 
riolìliìmus. ex. pr.cpofito. Sacri. Palatij. ex. Con£ atque,' 
patricius. poft. vicìoriam. Gothicam. Ipiìs. eorum. Re- 
gibus, cele ri tate, mirabili, conflitìu.publico. fuperatis. 
atquc. proftratis. libertate. Vrbis. Roma;, ac. totius. Ita- 
lia;, reitituta. Pontein. vis. Salaria, vfquc. ad. aquam. à. 
nefandilfimo. Totila. Tyranno. deftruftum. purgato flu- 
minis. alueo. in. meliorem. ftatum. quam. quondam, fue- 
rat. renouauit . 

Quàm. bene, curbatù direct, eft. femita. Pontis. 
Atque. intemiptum. continuatur. iter. 

Calcamus- Rapidas. fubiecìi. gurgitis. vndas. 
Et. Tibet. irata:, cernere, murmur. aqua;. 

Ite. igitur. fàcilcs. per. gaudia. vertra. Qiiirites. 
Et.Nariìm.refonans. plaufus. vbique. can.it. 

Qui. potuit. rigidas.Gothorum. fubderc. meutes. 
Hic. docuit. Ducum. flumina. ferrc. iugum. 

Malo flato d'Itali a yariò à marauìgiia per la matafione con 
chi venne à governarla in luogo di Nar/ete . Jguefli fu Lonvwo, il 
quale tra/andata Roma, intitolandoli Efitrco ,// fermò à Rauen. 
na,penfando fi/fedi patere fjuiui più facilmente opporfi a' Longo- 
bardi, difeefi doli Ungheria per le parti del Friuli ne/f Italia, e di- 
uenuti 
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uenuti digli occupatoti non filo dt molte Città , mi di più d yn&i 
intera Prouincia . Ajfediaua Alboino,Rè di quella Natione Paula, 
quando formato vnefircito volante, olirei quello, che lafciòper 
la continuatone delfaffedio , forfè come yn fuoco rapidifftmo fE~ 
mdia,la Tofana , e l~Vmbri* . 0 ne fu ributtato, onori tentQ 
egli limare fu di Camerino , e conquido alt incontro Spole» , rio 
y intatta petauami con tanta Jùa gloria d'bauere ributtato Ambi- 
le s fi però non fi refi quella Città per la debolezza , ch'era albera 
yniuerfalmente per te calamiti antecedenti ne/f Italia j ì però in- 
dubitato , ch'Alboino fenzjt nocerle, yì cofiitui per Duca Foroaldo y 
e dindi i Longobardi ttauagliatono 1 luoghi eircoimicini, e Roma.) 
con quella empirti, fierezza, e barbarie, che ne' fuot Dialoghi vie- 
ne accennata à vari propofiti dal Sommo Pontefice Gregorio il 
Grande^, . 

Sono lontane le diti di Camerino , e di Spoleti 30. miglia^; 
diuidetianfi in mezo i qucHa diflaxzjti loro antichi Territori, »è 
difiotd.woi limiti moderni s fi non che per poco /patio hoggiyefi 
ftapwgo/io qite de' Frignati , e de'Norfcini, ver/operò quella par- 
te , che s acca fi a alla Sabina . Diuenuto pertanto il Duca di Spo- 
leti Fatoaldo poJJ'cjfte di gran parte dell' Vmbria , accalorato da i 
ciii'ì;'!:h.;ì Lmvobardi delia Tofana, e dall'armi victoriofi d Al- 
boino , tenue nel tempo , eh' egli ytjft m yna lunga , e trauag/iofkj 
guerra li Carnet ine fi s de quali furono sì intrepide la refi(ìenz,a , e 
difefa, che Longino fEJ 'arco difettato deli 'altre piazze, confido, 
uafifelo in quelle di Raitenna , di Roma , e di Camerino . Era per 
cagione della Confitte Rofirnonda (per hauetla con atto barbaro co- 
firetta i beuere in yna coppa , dtntroui il Tefihio del Rè de' Gepi- 
difuoPadr e) pajfato Alboino ali 'altra vita l 'anno 57$- i cui fuc- DUtXtY. 
ttdendo Cleffe , terminò ancor'efò ifitoi giorni con la morte violen- 
ta per le mani dyn Paggio ; e commutando/i il dominio de' Rè in 
quello di io. Duchi, non fi può dire con quanta barbarie tiranneg- 

P 
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giaffero per dieci anni C Italia ,fottomettendofi i Putin , i Pelingi, 
i Marfi, i Sanniti , e la Campagli* infitto à Tino/i , d y g_ ma . 

Mori in quefie riuoltc Giustino Succedendoli per adottimi Ti- 
berio, & Ì quello non molta dopofucce>i utg ^ rim(m Maurino fu 
da !& mandato nel? Ittita Sm***^ } U qm l e vmfim Dotru- 
U Sveno, -mo de 30. Duchi de Lombardi, eco C antenne fi , 
Vtnfe , e pàpera Faroaldo ne territori di Camerino , pafaado put- 
ta Città da i trattagli^ 1 perturbationi di ditte anni,.x qualche quie- 
te per altrettanto tempo . Per quefla cagione , ò perche f Impera- 
tore Maurilio procurata d'indurre Cbtldtberto Rè di Francia .1 
pajfare di qui da 1 Monti a 1 danni de Longobardi ; efft Rimando Ai 
potere piit facilmente ritenere tacqui/lato fiotto vn filo Rè, e/efero 
Autori figliolo di Cleffi , che riu/cì à marauiglia valorofì ,per ha- ■ 
uer propagato l'Imperio de' Longobardi per tAbruzjp >e per la Ca- 
labria infino à Reggio , inafyndofi in quelle parti vn altro Duca- 
to , che fa quello di Beneucnto , terzo in prerogatiua , dopo li due^ 
principali del Friuli , e di Spoleti . 

Tentò Flauto Autan , infuperhito dà profperi , e valoroft firn 
progreffi , d ' apparentarp col Re di Francia, ma cffendoli fiata data 
la repulfa, (gjr ejfendo flato à lui preferito Riccardo Rè di Spagna, 
3 ini ia matrimoni* con Teodolinda figlia di Garibaldo Rè di Ba- 
viera. E fama, eh' egli Sìtfiò fingtndofì yno degli Ambafdatorì \ 
di/i mede fimo , faceffe i fianca di vedere la Spofa , e vedutala , e 
lodatala in ecceffi , perche era in cccetjò efaggta,e bella , mentre^, 
aleoflumedi Germania t imita ì bere, porgendole la coppa,di na~ 
feofio toccajfe e la mano , $ il vìfo di Teodolinda, etheàlei,che 
«era cruccìofa s e perturbata , tranquillandola d ' anÌmo,àitcffc ld-> 
Nutrice, figlia , e Signora , qucjli certamente e il tuo Spofo, perche 1 
tjfi , e non altri batterebbe battuto tanto ardire , Si celebrarono le? 
WOCX' à Verona con fohtuofijfimù apparato, ma non godi Autori 
lungo tempo di quella felicità , tolto ancor ejfo di vita con tordimt- 
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ria v'to!enz,t tra quella natione , del Veleno . 

Ritornando [ter quella morte telettxone ne' Longobardi , tu die- . 
dero ejjìt arbitrio alla Reina , la quale concertato co' più faggi Ufi» 
penficro t convocata vd 'Affemblea ad altro effetto de' primari per- 
finaggi , bevuta nella cena parte dvnatazjcjcdivino ,offerfc\l 
re/lo ad Agilulfo Duca di Torino , à evi ( mentre egli chinando il 
ginocchio vuol baciamele la mano ) Nò diffe, nè fentjk roffore, Teo~ 
dolinda, non è quefla la parte da bacìarfi dallo Spofo, voi fiteRìy 
e mio Marito . Così Agilulfo pafsò alla corona , e in breve tempo , 
dall Ari ani fino con la maggior parte de '/voi Longobardi, ch'erano, 
è Gentili , ò Ariani , pafsò alla Fede Catolka per opera della Rei- 
na, conuertentto afe il Cielo in pochi anni tré Regni delle Nationi 
fieriffìmede'Francefì, de' Con , e de' Longobardi, col mezj) di tre 
Donne, e furono; Crottlde , che in Francia convertì Clodoveo : In- 
gundia, che nella Spagna tirò con tutta quella Natione de* Goti 
Hermenegildo al vero culto ; e Teodolinda ornamento de' principi ^^ re "* 
di Baviera , che indurò Agilulfo à diuenire <C Arrianofiattolico . 

La feliciti del Duca di Torino punfe digenerofa inutdia lanì~ 
mo del Duca di Spoleti-fhe haveua come primiero Perfonaggio afpi- 
rato alla corona . Rifilato Ariolfo ttmuantaggiarfì , ad onta della 
Fortuna , col Vaiare , fi propofe vn penficro molto Vafio dacquifìa- 
re Roma , e cintala daffedio , haurebbe alla delìberatione fatto fe~ 
gvìre l effetto, fe Gregorio Sommo Pontefice, che thaueua fcher- 
mita con [aiuto diuino dalla pefle ) e dalla fame, non thavejfe con 
virtù heroica fittratta al ferro , alla flrage . 

Dall affedto di Roma paffarono incontinente i Longobardi ì 
quello di Camerino y e dopo varie fattioni fi 'venne à vna giornata) 
la quale in comparatione delle battaglie di qui tempi, riufà molto 
notabile , e fangmnofaper tvna , e per l altra parte , e la vittoria t 
the n'hebbéro i nemici fit , come vedremo , attribuita dal Duca i 
miracolo , & alt aiuto vifìbile di San Sabino Martire di Spoleti , 
P z Vaolo 
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Paolo Ducono Scrittore Longobardo^ accenna queflo fatto per met- 
to fcgnalato^ e che co Romani erario "patti i Camerìneft y incapace^ 
delle loroforzs , e della qualità del Paefi , lignificandolo però col- 
tltalicifmo . Sequenti anno (fono le parole di Paolo ) Arili! fu s- 
Dux , qui Faroaldo apud Spoletum fucceuerat , moritur. 
Hic Ariulfus,cum bellum contra Romanos in CAME- 
RIN OgeJfilIet, vi&oriamq; patraflèt,requirere à fuis 
homìnibus cccpit , quifnam vir ille ruiflet,quem in l'ralio 
quod generata tani ftrenuè pugnantem vidiiict . dunque 
fuircfponderét, fe illic nullum forcius bellantcm ,quam 
Ducem ipfum vidifie ; iflc ait : cernè nullo per omnia me- 
liorem ibi alìum vidi : qui quoties me aduerfe partis ali- 
quis percutere voluit , me femperfuo clypco protexit. 
Cumque Dui ipfe propè Spoletum, vbi Bafilica Beati 
Martyris Sabini Epifcopi fita eft,in qua eiufdem venera- 
bile Corpus rcqtiicfcit adueniflet ; interrogami, cukis il- 
la tam ampia domus efiet , Refponfum eft ei à viris fide- 
libu5,SabinumibiMartyremrequiefcere; quem Chri- 
ftiani, quoties in bello contra holtes ircnt, pra&diumJ 
haberent , ac cum proptereà in fiumi auxilium vocarenc. 
Ariulfus verò cum adhuc effec Gentilis, ita refpcndit. Et 
poteft fieri, vt homo mortuus aliquod viuentibns auxiliù 
praeftet ? qui cum hoc dixiflet equo defi!iens : eandem Ba- 
filicam cotifpedturus intratiit . Tunc alijs orantibus,ipfe 
pi&uras eiufdem Bafilica: mirari ccepit. Qui cimi figuram 
B. Martyris Sabini confpexiffet , mox cum iuramento af- 
firmauit , talem omninò eum virum 3 qui fe bello prote- 
xerat, formam, habitumque habuifle. Tuncque intel- 
letSum eft , Marryrem Sabinum eidern in Prselio adiuto- 
rium contulifle . 

Carli) Stgonio regìflra in fufia forma tajfedto di Rem , e Lu 
batta- 
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fàttqk* tri i Cammnrfc e Ariolfo intorno aitami» di Noflr* fi- 
Iute ^$2. quando era feruta la tregua tri 1 Francefi, etLongo- 
òardi. ti Ufi Agilulfo era dmetmto Cattolico , equando in Roma 
era affata la pefte dopo f apparinone dell Angelo nel M.mfo- 
ieod Adriano. 

Duin hax Rex gerit 3 Ariulfùs Dux Spoleti cum leda ma- r ££Lj^l 
nu ad Romanam Vrbem oppugnandam accefiit, acque l >* ,ib ->- 
ibi hominum omnis generis esdem ingente fecit . Fuitq; 
tùm in magno periculo CÌLiitas,quod Theodofiuslmpe- 
rator (Fi/itts Mauritij) veteranis eduflis , prafidia tironi- 
bas filppleuerat, neque (olito ftipendio iìios afFecerat . 
Digrelfus inde, quod fpesomnis ad irritimi cecidiiìet, 
CAMERTES inuaiìt , atque illos magno prxlio fupera- 
tos in poteftatem redegit ■ Hunc , quanquam Gcntilem , 
narrai Pauius.in'acie a B.Martyrc Sabino protedum &c. 
Quippedomum reperens inftituto forte ctiiri fais de re- 
bus geftis apud Camerinum fcrmone , qua-fiuit de proxU 
mis, quinari) ilIeruuTer, quem in pralio fortiter pra cx- 
terisdimicantem vidiltct ckc.Cot Sigpnig concorda Paolo Var- 
ne/rido. Dì/corda però il Cardinal Baronia, Ugnale fi di pare- geflis la*, 
re, che nellanm 6oì. tocca/prò i Romani ,0 Imperiali il colpo del- ^ì^'"' 7 
lo perdita di Camerino, Si fonda egli nella morte d 'Aritlfo , fi. £™- jda * 
guita *come dice il Diacono , Canno fjfguehte alla guerra, che 
e jfohebbe contrai Romani, ficceffiua a/la battaglia trai Rè di 
Francia , e de' Longobardi . Mà oltre, che al Baronia ripugnane 
molte drcoflanzj , non fìiffifie il fio fondamento ?co» aauertire, 
àie le guerre ci Romani d Ariolfo Duca di Spoleti firmo dog; 
quando egli ajj'ediò Roma, e dopo Caterino : e quando per diuer- 
tire le forzj de Imperiali , affinchè non impediffire Agilulfo 
nel conquifiare Padana, altri lunghi vreffò Vcr.etia, d&j 
Camerino trauagliò grandemente^ t Bfirco colt iucurfim , 
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Rollìi. 1/ Sigonio di ciò. Ab altera parte Ariulfus Diix Spoleti,con- 
'' citacisèTufciaLongobardiSjCalIinicum Exarchum prji 
dis ex Rallentiate» acRomanoagro agendis, atquein- 
curfionibus aflìduè fadédis, quominùs Patauìnis occor- 
rere lùbfidio poflet, inhibuit . 

Pervenuto Camerino in patere d 'Ariolfo 3 s'intitolò cffon' fuoi 
futcejfori Duca dell 'ifleffa Cittì, e di Spoleti , portandofisù le far- 
zjdi quefli due Principati) come apprcfjò vedremo, molti di loro 
alle fupremc grandczjcc del Regno dìtalia , e dell Imperio d'Occi- 
dente. L'anno 60 j.Tedolapio figliolo del primo Duca Faroaldo, 
finto U fratello in yn Duello, fuccejfe ad Ariolfo nel Ducato di Ca- 
merino, e di Spoleti . S'erano fatti famigliari i nomi de Longobar- 
di in quefte , gr" in altre Città d'Italia , che perì ripongo in quello 
tempo quel rottame d ifcrittione , ajfìjfa à yna cafa prmata nel vi- 
colo fotta la Caihedralc , e la contrada di Soffantiper ejfere di Sog- 
getto chiamato Alboino , e ferino con lettere , c hanno del barbaro . 

fecit HOS VERSVS ALBV11NO DILE 

PARCAT HIC REQVIESCIT COR. 

VS ElVS IN PACEM AMEN. 

v»ol6ngut RÌcanofo parimente per Longobardo il nome d'Anfanino , chi fuo- 
£ffe&ta£ «4 tlmedefimo, che Àbfiemio, come vuole Fa/fango . 
(iaum foL Nobilitò molto nel principio di que/lo fecola Camerino fka Pa- 
tria Ai/feria , ò ABcrio , il quale fu il quarto Arciuefcouo di Mi- 
Uno dall'anno 61S.aH anno 657. Nel Sommo Palificato di Mar- 
tino primo natiuo di Todi , Gloriofo Ve fimo di Camerino inter nen- 
ia. ». Con- ne m l Condilo Lat erano l anno 6^9- E tanno 66 1 Morendo Teo. 
CH " dalapio,hebbeperfuccejJòre nel Ducato Zoto,portato £ quella gran, 
dezjji da Ariperto Rè de' Longobardi . 

Conmmerano in quefii tempi Auni tra Vefcoui di Camerino 
Provetto , con aggiungere 3 ch'egli fiori fotta Eugenio Sommo Pon- 
tefice , e che conquifio la palma del martirio infieme con MaffdintU 
Donna 
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Donna di rarapudiatta. Errano però per U^umoco del nom<u , {J^^* 
perche Progetto Veficouo di Aruerm fì maTtvrkfio m Fiandra mi- Ma- ì 
ttjlejfo tempo con Majftlinda nella Città dì Cornar aco . srgiW^ 
Nel Concìlio celebrato fitto Papa Agatone in CoSìantinopoli, in- TÓm.jics- 
teruenne Felice Veficouo parimente di Camerino , fittoficriuendoft ; foL 
FceìixexìguiisSan&sCamerina: Ecclefia: Epifcopusin 
hanc fuggtltionem, quam prò Apoftolica Fide vnanimi- 
ter cotittiuximus, fimilitcr fubfcripfi. 

2, ito pdf si alt altra vita f anno 66j.&li luifiteceffe Trafimon- 
de Cinte dì Capita . S'era Camerino /attratte dal dominio de Lon- 
gobardi ^perche Grima/do loro Rè li/teffì anno 66$. ritrouandofi 
ri P.trma , tìnfe di portarli contro gli y rubri , e oìunfie ali ìmproiti- 
fo a Forlimpopoh , difiruggendolo, come narra l Angeli nelC Iflorìa 
di Parma , intendendo pergtVmbri i Canterine ft , gii che in quel 
tempo non può no/cere alcun dubbio, che i Spolettai non fiujfìro fit- 
to i Longobardi , il Regno 4e' quali andò variando con la varieti 
de' Soggetti . 

AÌloj/do del 6zo.fitcceffe al Padre Agilulfo , e per lainettia^ dcxx. 
depoflo da quella grandezza, fì eletto infitto luogo Anoualdo t an- 
no 6 jo. Regnò dopo lui Rotario Harodc anni quinded , e Rodoal- 
do fino figliuolo anni otto ; Arìberto Auaro figliuolo di Gundoaldo , . 
che fù fratello della Reina Teodolinda anni due:Gu»diperto,quin- 
dect tneft ': otto anni Grimoaldo Anco , e dodici Pertarico , nel cui 
luogo fubintrò intorno altarino 68 1. C.ui-.ihcrtofuo figlio, tire laficiò 
per fìtect fiori vr.'O dopo l 'altro Liueberto , Ragurnberto , Arìberto , 
Afip'ando, Lititprando, Ildebrando, Rache Remone , Duca dei 
Friuli , Aflolfo fiuo fr Hello , morto in vna caccia del 6^6. e Defi- 
derioyìnto, e fatto prigioniere conia deflruttiont del Regno,£ 
Maggio fanno 774. da Carlo Magno. Per la frequente variatio- 



■k dunque dello flato de' Rè, yariarom ancora Uconditiomdt 
Duchi di Spoltrì. Trafilando Conte di Capua fikeeep àZot» 
lana» 
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tanno 663: Faroaldo fa figlio regno col fratello VolcUla lun^o 
tempo y pofcia filo, sformato à far fi Chi erica ,0" à cedere ti Regno 
et* Tra/modo fuo figlio , il quale acqui/li il nome di Difenfore del- 
[a Sede Apoflolica , e di Gregorio Secondo Sommo Pontefice , tra. 
uavliato da/farmi di Paolo Efàrco di Rauenna . Dopo Tra/mondo 
/pagliato del Ducato dal Rè Lmprando } fcgtà itderico Nipote delt 
i/le/Jà Rè , mi per breue tempo, fuccedendoH Arprando Nipote pa- 
rimente dì Luiprando fanno 7 42. MàtSpotetini alla fama del 
pajfaogio del farmi Francefila Italia, depo/lele forme degli Libi- 
ti , e de' capelli , e barbe de' Longobardi , dandofi al Sommo Pon- 
tefice Adriano , ottennero tanno J73. dal medefimo , Ildebrando 
per loro Duca . Seguì quefìì il partito de'Francefi, e dopo lui furo- 
no Succefori Aldeperto^incgfi, Si-ppo , Adelardo, Guido, Lam- 
berto , $ altri , de' quali parlaremo apprelfo . 

lo flimo dunque , che i Camcriiicfi fi p seffiro in libertà , e per 
il fopraaennato preteflo del Re Luiprando di portarfi contro gli 
V>nbri,che erano certamente 1 Camtrinefi , c per t intrepida dififa, 
che fecero ì mede fimi contro Adolfo fio Succe fregando infilan- 
doli HRefo fiotto la condotta di Canardo, e di Barbato, braitamen- 
tefidifcfero col proprio valore , e coi quello di Solone loro Cittadi- 
no, Vefcouo , e Capitano ifi pero fi 'può hauere per autorete quel- 
la Cronaca popolare , e per efi'a t'Hlona, che ne và in volta, trnpref- 
fa in pochi figli : Sf .'i ijitidilie /Ugna Au ore, da cui Vita fatta hfc- 
turata melinone del valore dell 'ifleffà Solone . Io non niego, che 
non tontengbi quel Racconto molte ci fi inucriftmili, offeruoptrò in 
efo rincontri molto notabili , & efficaci . Il luogo del.a battaglia , 
velia quale da'Camerinclt uennero fiuptrati 1 Capitani cf Afiolfo,di- 
cefi ancora hoggi il Rio de' Sangui nari s il nome di Barbato era fa- 
migliare a' Longobardi , e con effo viddi , e notai ì Bologna in San 
Stefano mtntouato vn Vefcouo di quella Città, e fmfi ton preroga- 
tiva di parente del Rè Luiprando, con la quale Cronaca l 'Autore 
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Parte Prima Libro Quarto^ ni 
Alla /teff* nomin» per parente SAfiolfo il fopraaennato Capitan*, 
eptale fi porto a' danni dìCamtrinefi infimi con Canardo, e canali 
altri Longobardi . 

Humilitws votafufcipe Domine DD.Nofter.Luipran- JJy^jj^ ™ 
te. implorante Regibus . & D. D. Bai-batti Epifc. Sanità: piani ." 
Eccl. Bonnss.Hic ihlfua prxcepta obtuleruntvndc huc 
vas impleatur in ccenam Domine faluats Et fi qua munac 
minuerìt , 

DS. K<\_ 

In altre t hautr militato Solane, come Capitano de Camerinefi, ì 
tenfirme altabiijo di quel tempo ; ni fi dil'coflano punto dalverifi. 
pitie i regali dì Carlo M.^no della Lancia , e dell Elmetto ,ttha- 
ttert Solone^e i fuoi Diocefam fatto reftflenzjt à ì Longobardi^» 
tenen lofi in yna Promntiafcparata dal Ducato di Spoleti, il qua- 
le rifiretto,dalfvno de' lati vcr/ò Oriente da' Cammnefi, venuta 
ad allargarfì per ( altro per le Prouincie della Sabina,e dell Abruz_ 
zj> 5 verfo Afioli , e la Marea , i V 'efiotti delle quali Prouincie in- 
terttennero però intorno all'anno 780. in vn Cittdiao fatto à Spo- 
hit aitanti al Duca Hi/deperto . 

In nomine Dei Saluaroris noftri IefuChrifti. Dum_. J"^'™- 
NosHildepertusgloriofus Dux Ducarus Spoletini refi- 1 '' 
diffemus Spoleti inPalatio 3 & adeflent nobifeum Adeo- 
dato Epifeopus , Gualterus Epifeopus de Firmo ,Val- 
pertus Epifeopus Balbenfis, Aucleris Epifeopus Afcula* 
nus 3 Rimo Caftaldus Reannus, Maioranus Caftaldus de 
Furcona , Anfcaufus Caftaldus de Bulba Se. 

E benché Vmigifì fucccjforc d'Hildeperto reggejfe laProuiiu 
da di Camerino , ciò feguì per via d ' amminiilratione, è Goutrno t 
tifa di Feudo , ò Dignità" , cerne diremo appreffò . InttrHenntVt- 
mgtfo , e come Duca di Spoleti , e come Manh:fe di Camerino net- 
UDonatione fatta da Lodtgaro Conte àlnfiolfo Vefcouoi Afcoli 
in prt» 
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inprefenz.a di Carlo, e di Pipino 3 l* fcrittura è fiata infino £ gru- 
fio tempo fofpetta , ma t Abbate D. Ferdinando Vghells , corregen- 
donegli errori de tempi , caufati dati impernia di ibi la firijje , U 
fà degna, che fiaccarne molto notabile, invari luoghi lena, o 
ponderata . 

In nomine D. Dei Saluatoris noftri lefu Chrifti ■ Re- 
J'jlYpi'i?; gnante D. Carolo, & Pipino filio eiusexcelknriflìmis 
Mmi Regibus Francorum,&Longobardorum, feù. & Patii- 
tijs Roman orum. Rcgnorum in Chrifti nomine in Italia, 
Peopropitio , i6.Sc 1 8. eodemquc remponbus Vinigi- 
lì Summo Duce , anno fceiiciiììmo, Ducatus eius ocìauo, 
feù Ludigari Comirc Ciuitat. Afculan. Ideò conftatme 
JUidigarus Comes Ciuitatis Afculana? ccniìderans me de 
mea retributicne , & prò mercede, & redemptionc ani- 
ma: meae dono , Se ad diem prsefentis trado in S. Matrem 
Ecclefiam in Epifcopatu Afculano, ve! in veneraticne_j 
viri Bearillìmi Iiiftolrì Epifcopì aliquid de rebus prc 
oninBiar P r ' etat ' s mes ■'• ' n Afculano Territorio ipfó Monte Co- 
stoni, lumnate cum Tcpticenti nicdiorum ; & in Coiano medio- 
ium4oo.&c'. Vnde proifta fubfcripta donatione inca^ 
dedifti mihi tu Domine Inftolfo Epiicopo aliquid de re- 
bus Epifcopij tui ; propterftare infra Ciiiitatem , & extra 
.i. in ipfum Cafkllum in Ifola ctmi ipfa pertinsnth &c. 
Atìum in Aftulo in loco, qui dicitur Carula anno ab In- 
carnatone D.N.I.C. ottocenti feptuaginta quatuor . 
7 '^j™ Qua; vero carta fcripfi ego Elmericus Notarius , ex rogo 
j^yE 1 " 1 - Ludigari Comes, qui me fcribere rogauit. 

' Etio Ludigari Comes in hac cartula à ine facta pro- 
pria man us meas fignum S.Crucis feci -t 

Ego Karolus Impcrator hanc cartulam à me laudata » 
&conlìrniai3 dclege Ludigari Comes ìignum Crucis 
feci, t Ego 



OigiiizBd by Google 



Parte Prima Libro Quartò iìj 
' EgoPippìnPatritiusRomanorii fignum Crucis fccit 

Ego Vinigelius Dux , & Marchio ex Rege Ludigari jjJJ^ 
Comes , teftis film rogattis fignmn Crucis feci . t 

Che Carlo Magna alfeferato guidato da Pipino fuo figliolo paf. iaSÀaUJa i' 
falfcper la Marche per l Abruzzi mitra il Duca di BeM'tcntojd* 
Ihora nemico della Chiefa Romana , lo dicono gli Autori della fua 
■yita,e lo ri ferifie il Cardinal Baronia. Giunfe egli à Roma nel Ada™, 
mefe dì Decemire de/tanno 800. rkiuttto con applaufo , e corona- P ccc - 
to Imperatore da Leone Terzo, -venendo acclamato da' Romani nel 
punto di quella nobiliflima f un'ione , con quelle voci più folte re-, 
pittate . Carolo Pi j filmo Augufto , à Deo coronato , ma- 
gno Pacifico Imperatori , Vira , & Victoria . 

Nel ritorno ver/o la Germania t anno fufeguente Soi.pafiò 
Carlopcr Camerini ,eperauitnti per la Città di Spole» , e nel fuo DCCC. 
pa faggio fegiùv.i formidabile terremoto, di cui nel/a fua vita , 
Ocìingentefìmus primus annus fequitur,notatus indizio- ^ Cmj& 
ne nona , quo Carolus Magnus Iinpcrator 7. Kal. Maias Magni.hoe 
Roma profecìus Spoletum venit : & dum eflèt ibi,pn*die laDO ' 
Kal. Maias hora nodis fecunda terremottis maximus eft, 
quo , & tota Italia grauiter conculTa eft . Quo etiam ter- 
remotu Roma: tecìum Bafilicar B. Pauli Apoltoli magna 
ex parte cum fuis trabibus decidit & in quibufdam locis 
Vrbes.montefque ruerunt . Dimoflrarè apprejjh con gli ef- 
fetti per vn noliilijftmo flato attribuito da Carlo Magno alla Città 
di Camerino , quelle gratie da lui compartitele, le quali nonpoffono 
dimoflrarfi con le ferttture ; Nel partire li fleffo Imperatore dal! 
Italia,con eccejfò di prudenza la/ciò 1 fuoi flati in quefla forma. A i 
Longobardi connumerati per le parentele,: per il corfo di 1 e o .anni 
fri gli Italiani concejfe Pania , Milano , fp alcuni altri luoghi di 
là dal Pò , tuttoché neU Abruzzo ancora rimani -(fero molti Princi- 
pi 3 t Nobili deUifiejfa Battone . Al Pontefice Romano confermò , 
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ampliò do (he gli haucu* donato t[ Rè Pipino firn Padre , AU 
[Imperatore Orientale , o de' Crai la/m la contimiaitonc delda- 
mìnio ,ò pvjfèffò ielle Prouìndc della Puglia , della Calabria, del- 
la Sicilia , e del Ducato di Napoli fino à Gatta , conquifiando do- 
po per /e fiefola Corfica > e la Sardegna , e ri/crùando alla fra di- 
. /pop itone , col nome però di Rè d'Italia , tre gran Prouincie , chia- 
mandole Marche da t loro limiti coli Adriatica , e col Tirreno , e hi- ' 
Rolando Conti delle Marche , e Marchefi coloro, che le gouerna- 
Wt. nano . Fece tglipa/faggio ali altra -pila nell età d'anni -ji.tn Ger- 
mania Canno 814, dopo hauer /sperato tutti gli antecefiòri, con la 
fitti) e eoi valore, l hauer coronato Imperatore Ludouico fko figlio- 
lo , Ql il Nipote Bernardo, nato di Pipino Rè d' Italia , che poco fo~ 
prauìuendo , morì tanno 8 1 8. e fìt feppelltto in S. Ambrogio di 
sìgm. ibi'! Milano , con quell'Epitaffio , che ri/enfee il Sigonio . Bernardus 
*'*■ ciuilitaccmirabiliSjCfterifqipijsvirtutibusinclytus^cx 
hic requiefeie, regnauit annos UH. menfes V. obijt XV. 
Kal. Maij Indizione XI. filius pia; memoria; Pipini . 

Tenne t Imperio Ludouico dali 8 1 4. ali 840 . /incedendoli Lo- 
tario/m figliolo primogenito. Nacquero Varie di/cordìe tri luì , 
eh' tra ynito con Pipino figliolo dì Pipino /no fratello , e Carlo Ri 
della Neuflria,e Ludouico parimente /rateila di Lotario, permodo, 
che re/lì à marauiglia debiluata la Monarchia de'Francefi, Gior- 
gio Arciue/couo di Raumna mandato dal Pontefice con altri Pre- 
lati ,induffè [Imperatore , e què Principi à pacificarfi in qutfla^ 
forma. 

' Tujfe di Carlo la parte del Regno J Occidente , quella cioè , che 
fìdifìendeua doli Oceano Occidentale alla Mofa . Laparte più- 
Orientale de Fronte fi reftafe à Lodouìto fino al Fiume Renoso! ti- 
tolo dt Rè di Germania , ritendendo per e/fotVnghtrìa, la Boe- 
mia , la Monda , la Schiaumìa, la Bauiera, la Francia Orienta- 
le , la TurìngtOy la Frìgia , la Sa/fonia , e tAltmegna , hoggi inte. 
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fàcolnome di Sueuia ;.. Reftaffi à Lotario ti titolo a* Imperatore^ 
t Italia, e la parte della Francia delta Prouenzji, tonquel tratto 
della Francia ,che fi difiende.dal/aM fi alReno^thiamatapafa*. 
da! fan nome Lotmngia > faggi Lorena , mando per vlttmo à Pi- 
fimfi^Salo dei fratello la Gtufbrjna-, S'era firmato f Imperato- 
re à Metz,, quando ìntefe , che Gregaria Quarto Sommo Pontefice 
era pajjkto alt ultra vita ; fperando per tanto di potere ottenere gli 
ornameli del Rcgno,e dcJ Imperio da Sergio Scco.ido,fuccedutoin 
quella Dignità, fpin/è verfo l Italia Ludomco fio Primogeni- 
to , Gioitane danima pliàdifiima , mi che trapanato dal talare 
dell età , e di t ptfftm coitfitU di Dragone Arciiicfcouo di Metfy 
e de' Soldati Tede/chi , forfè l Italia con malia strage , e coli at- 
terramento d alcune Città , e di Bilogna in particolare , che baue- 
ua tentato di fi 'ìcrmirfi da quell 'infortunio con- la di fifa . 

S'vnirono à qxel! 'Efercito m >ltt Prelati , efrà ejfi Fratello lo- 
ro Vefiouo , con altri Fornii dell'Italia , per comandamento ( come 
dice il Bibliotecario) dell Imperatore. Huius facratiffim* CÓ- 
fecrationis (J. Sergi/Il. ) cum ad aurcs inui&ifliiniLo- 
tharij AwjLtfti tura pemenitfèr Imperaroris , Drogonera 
MetenfisEcclefisArchiepifcopuiii,cui]i E/tcdlenciiììmo 
filioLuJouico fu 3,i n Ilario cura Francorumcxcrcitu Ro- 
mani mifit, c;m qui!xis etiam Ai'chiepÌfa>po3 , plurelqj 
Epifcopos, Ab'jates,& Comiccs profìcifd prscepit .Fu- 
rono fiejli què diabolici concitatori delle difordie , e riffe cantra 
ti pj.itejice , m t indarno , pe che recarono vinti , e confili dalLu 
coftamji, e prxlenz_a di Sergio , ti quale coronò Ludomco Re de' 
Longobardi fon pompa folenmjfima in S. Pietro . I Prelati^che in- 
teruennera à quella funtione furono 

Gregirius Archiepifcopus Ecclefig Raucnnenfis, An- bi™2 si- 
gilb.'rtus ArchiepifcopusEcckfii Mediotaucri. lolrph ìdS^T 
Epifcopus Eccl. Eporedienlìs . Hortaudus Epifc Eccicf, 
Ver- 
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Vercellenfis &c. Sigifmundus Epifc. Eccl. Afculanenfis.' 
Fratellus Epifc. Ecclef. Camerinenfìs . Gifus Epifcopus 
' Eccl-Firmans. Racipertus Epifc. Eccl-Nuccrinenfis. 
Cumquibus etiam,Bofo Comes,Adalgifus Comes,Ioan- 
nes Comes, Vuido Comes , Vernardus Comes, Vvinfri- 
dus Comes , & Marinus Comes . 

Molti de quali Notiti , ò Conti delie Marche , ò Marchef fece- 
ro pajfaggio per Camerino , e mentre nel luogo dotte neli%\%.fu 
inézjtto il Capilo di Tra/inondo , ò Raimondo , chiedono tfvdtre 
Mefaperefereildifefiiuo y yidderofopra tonde delFmmePo- 
tenzjt > e fopra yna forte di ve/le^enire verfi di loro miracolofa- 
mcnte ?» Sacerdote, clic la celebrai rimanendo negli animi di qui 
Principi imamente imprefiòqiiclt effetto m,%r.uug!hfo della/ita., 
bontà . Era quefli Animino Cittadino , e Nobile di Camerino , il 
quale yìueua come in Eremo in vna pii dola Villa , chiamata hoggi 
delle Tomc ( /le,prefofif/e/f luogo dtCaficf Raimondo. Non, 
tardarono gli ammiratori delle fife virtù A (tonificarlo à Ludouko , 
raccontando il miracolo fopr accennato , fi come non t ardi quel Rèa 
•volere , che il Santo dmeniffejw famigliare , e Cenfcjforc , e nella 
dimora } che Ludouico fece in Italia , à Pania , nonpermifi che 
Anfoùno s allontana fi da lui ,fe non quando per la morte di Fra- 
fello fu eletto Vcfcouo dà Camerinefi, ilche viene fempheemente^ 
accennato negli atti della fra vitali quali fono regi/irati inparte 
in vn antico Birmano delta Cattedrale di Camerino . FÙ fritto il 
Uro nel Pontificato di Gregorio XI. intorno ali annoz }lì . lo de- 
duco da vna Rubrica di queflo tenore . Incipit offi cium Intié- 
rionisS. Crucis, quod inuenit Santìiflìmus, &Bcatifll- 
iniis Pater , & Dominus. D.Gregorius Papa Vndecimus. 
Non contiene meramente gli atti di S . Anfouino, ma la parte con- 
ftceuole , e proportionata ali ordinarie lettioni . Ne refronfiri ' pe- 
rì fi yattne accennando i fuoi miracoli, i quali con altri intagliati 
nel 
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nelftpolcro fi centeneuam neffaporte > che monta del mede fimi 
Atti. 

Infuinusigitur, vt comperimus , referentibus pluri- jjV^.V' 
mis , de quorum nullo modo expedit anibigi teftimonio, 
Cariierincnfium oriundus faerat genere : haud equidern 
adeò infimorum , 

Così nel principia , nel rimanente delle Itttioni , Anfuinus , e in 
tjuefì* formo usmmmtmentt e chiamato utile antiche fritture , e 
nelle monete} tuttoché à Napoli chiamificon -vocabolo corrotto An- 
jì'io .Voljango Lazjoricotwfie quej/o nome per Alemanno } tna ceri 
■etimologia non punto Tede/èo . ASVVIN VS (vt arbitror) ab <"■■■■■ " 
odio vini, quod forte Abllemius effer, tanquàm diccrcs, ^m'.l-.'LV 
Hassvern. * ibt «*- 

Hic itaq; ab ipfis ferme primeuse annis fuc artatis edu- 
catus inter Religionis ordincs gerente; &c. inflrudtus fa- 
crarum lìtterarum ftudijs , Sacerdoti] meruit percingcre_j 
Dignitatcm . 

E figurato il Santo nelfuo Sepolcro colthabito Motiaflico.gran* 
de argomento e quello della fua Tefla in S. Ago/lino di Napoli,per 
co-;t-!u:i.re , (b\\'/t f:/f dilla Kc/r ione degli Lrewitai.i dellificf- 
jo Santo Dottore . 

Adcò ciefccnte fanfiitate pridicadus Sacerdos ama- 
bilis habebatur , vtnen folum à vicinis, vel à longinquis 
alijs, quos ad vencrationemfui, eius adtraxeratfama 
San&tcatis, fed etiam ab ipfo Cxfare Lodohico videli- 
cet , eo quod chriftìaniflìmus eflet , qui tempore ilio Ro- 
mani regebat habenam Imperi], ven era retur,prsE alijs ad- 
fumens eum fibi in fpiritualem Patrem . 

E/eludo U Primo , Terzo , e Quarto Lodouico , e flìmo , che U 
nofiro Santo fuffe famigliare del Secondo . Vijfe que/ìi molti an- 
ni nelt italiane Reminone lo celebra con vii encomio di queflo tenore. 

Fuit 
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Fuit ifte Princcps Pius, & mifericorsj Iuftitis deditus, 
fimplicitate punis , Ecclefiarum defenfor, Orphanontm, 
& Pupillorfi Pater, «lecmolynarum largus Iargitor s Ser- 
UorumDeihuinilisfeniitor. Dalia Vita di S.A/fouinoap- 
parifèe quanto fujjero fue proprie quefie virtù , le quali 'fi poterai» 
trasfondere nel fm figli oh spirituale Lodovico . 

Quod tempus, quod penès luftoriographos cótinetur, 
decreuimus adne&erejob certicudinem tantùm huius nc- 
ftranarrationis. Certezza di tempo veramente incirùffima^ y 
per C equiuoco del nome di Lodouico , e per non effèrui alcuna con- 
gettura , o rincontro per pttere flabilin i tempi delle anioni , ò 
morte del Santo . 

Per idem itaque tempus fa#um c(ì , ve Camerina* Ci- 
uitatisEcclefiaaliquantifpcrabfcjue Pnefuleregereturj 
fuo quippe defùntìo Paftore . 

Trattilo Vefcouo di Camerino tanno 844. accompagno verfò 
Roma., come fi* detto auanti , il Jòpr accennato Loduuico 3 allboraj 
Re diluita , figliolo di Lotario Imperatore . L' ifle/fo facilmente^, 
dunque fu tantecejfòre di S. Anfouino , già che nelmedefimo Ve- 
feouo Fratello fi -verifica l'abufo di militare . Vedafi ti Biblioteca- 
rio , e dopo lai il Cardinal Baronie intorno ali anno fopr anominato. 
Cumquè vero s vt aflblet , multi conarentur 3 fed fruftrà , 
Regis gratia quarfitus eft Anfuinus , fed cum forte renue- 
rit , omnibus in eadeni perlìftcntibus- fententia j vna , ea- 
dem voluntas 3 pariaque vota Anfuinum expoftulabanr. 
Pra;fulcm , aliumque eligere renuebant . Conferma quefltu 
cofiamj. dt Camerinefi nell ilettione di S. Anfouino ciò , che di 
fopr a l'è più volte accennato , Est 1 è 3 che tanto ejfó , quanto l'impe- 
ratore Lodouico Secondo erano nell Italia . 
& SedSan&usrcriuebatnifipriùs obtininfTet , qtiodcu- 
piebat ab Augufto. Iam eftim peflìma inoleuerat confue- 
tudo, 
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Ado,quiEpifcopoSmiot'eftoHariurri militare cogebàt/ 
Quod AnJuinus omnimodo à Ce po.fle fieri dencgabat t 
proponebat (ibi iHud Apoftoli,-nemo militans Deo itti- 
plicatfencgorijsfeciilaribiis&c. Dalla Francia fece paffag- 
gio neS Itili* l abufò d implicar fi iVcfcoui ne vegeti) kittitarì';^J L 
tribù fa però il Baroni} k qucfto difèndine lónttìtrto t'/tgri 'Cane- Birot i4 M 
ni le inerte Ciuili,^Ti trauagli corrh perdita de!la Monarchia di* 
yue! flondiffnno Regno,wm matto dopo la morte di Lodovico $econ r 
do.,eé Cirio Ten$ nel fine di quefio fecola de/fiHooi 

■ Hxc autem forte medicante fecum,data eli optio fan- 
1S0 viro à pramiffo Gufare fecurè accedendi ad Pontifi-' 
catus honorem , quia non auderct eum quifquam com- 
petlcre deinceps militix rei-inferuire fecuiaris . Hac ita- 
què fponQonc aceepta.,B- Anfuimis^etiam fccurus tunitil- 
tibus rerum terrcnarum aucili prorfus non poflé ab amo- 
re Chrifti &c. fidcli poftulatiorii omnibus exuitantibus 
aflenfura pribuit . V ; . ■ '. ' ■ ' n < 

SÌ vede chiaramente y che t Imperatore fi ritrattano: ne/I 'Italia , 
e .che gli era famigliare S. Anfanino, the però , tome ho accennato* 
eh /òpra , non palinogli atti interpretarfi 3 che per ti Secondo Lodo- 
meo Imperatore . ;> r _.■ 

His deniqneita pera&is, cum ingenti vniuerfa; fermd 
Plebis gaudio , eundiRomam arripuìt iter, feilieet gra- 1 
tiaconfecrarionls :clericis,nobiliburque viris comiran- 
tibus . Accompagnarono dunque, oltre al Clero, iNoùili^il San- 
to Papere mentre ondo à Roma, per effère ceiifirrìiato Ve/tono dal 
Sommo Pontefice . 

Et cùm forte ventum elTet in vnam H.omanofum CL- 
uitacenr, quiNarnieniìs dicitur .&.C. «rea vini negotia- 
tóc m Tcù caitpofiidit illudiiipercappaniS. Anuiini,ipfo' 
eàm tenente , ac ita fieri poflulan te . In-quo: feflo duo 
R patue- 
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patuerunt memoranda : nani tanta tcnuitate rttentus eft 
liquor irt panno t VE putarctur altcrius natura: &c. difere- 
tumq; eft vimini ab aqua &c* 

E intagliata qtutta atroce/a nel fa fepolcro cm altri } ile quali 
apprtjfi ne' Refpónfori . 

Anfuinus Dei Famulus nobili Profapia ortus qtlcm- 
cunqiie ad fidcm falutis in Domino excitabat . Quidam 
namque pUerlanguensplenuserat febribus, cui fccit fi- 
gli um Crucis j & ftatim fantls fafliis eft . 

Nobiliffimus,atqueSandiflirmis Anfuinus cum ma- 
gna fiducia multa dona, & magna pauperibus erogabat : 
Spcrans in altiflìinO Domino, non poflc deficere irumeu- 
turrl in horrco eongregacum . 

Longè , latèque pcruenerat fama virtUtis Sancii Pori- 
tificis i rcferentibus-multis, qui ab ilio fanabaiitur ; itaut 
iampertotam Prouinciam, & Ciuitatem ^ameHnam.. 
nomen beatiflimi Anfuinj effet gloriofum. La Pr#tiaà±, 
chiamata pofeia Marca di Camerino , haueua largkijjìmi ferriferi , 
tome appreffo -vedremo : e come a/treat ho accennato , era t i/iejfu 
Premaci a difiinta dal Ducato di Spoleti '. 

Quidam autem languens febribus iacebat fecus intro- 
itum Porta* rogans pmereutires fibi mifererì : hunc ergo 
cuoi intuitili filiflèt'B. Anfuinus impofuit illi inanimi, itl- 
uocatoq; Chriiri nomine fanum erexit . Cumque more 
Colico remitene Pauperes ad eum , rogante? , vocauit di- 
fpenfatores fuos, eifquepntcepit, quicquid in horreis 
repcriri poflet, dari pauperibus , 

Prófequuti itaque lubentis impen'um vertentefq; hor- 
re.3j quod inuenerunt, quamuis paruni obmlerunt pecen- 
tibus.. Regredientes poft ha?c ca , quac fùnditus c* haufta 
reliquerunt horrca,plena repcrcrunc . Sic Sanctus Ponti- 
li 
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1 fex quotidianis fumptibus omncs quos potcrat egentes 
diligenttfìmè alere cupìebat &c. omnesin Chrifto Ho- 
mines clamabant,vna voce dicentes : da nobis indulgen- 
ciam Pater, & fubueni pauperum aigeftati, Fàltprincipa- 
le virtù eroica Chrijìitna nel Santo Vefanto la pietà Vcrfa tro- 
tter! i hogqi inceffancemente egli t efercita verfògk infermi^ per do. 
lare di tefia nella Città di Napoli ,come ne 'verfì , i gitali fi leggo- 
no sella Jìt.t Cappella nella Ckie/a degli Eremitani . 

Animus Saiiftas capitis fugat irte dolorcm , Orfirimp. 

Quilibet hoc (idei Inuline tutus erit . feL»£ i *' 
Hùc propcratit Populi , concurrunt vndique gentes 

r^am Diiio Anlino tollitiiromnemalum . 
Ifte falutir'cram mentem , corpufquc falubre, 

Efficit a Iitc morbis ei> medicina malis . 
Conditcr Aniko tribuit miracula Sanfio, 

Quifquis, vt hunccolerer. muncre corde, bonus. 
Anfìni precibus fi quis fé fubder , habebit 

Protini'is immetiftim , quod peragrauit opus. 
Cloria filmina Deo , laus Sanais , gratia cunftis , 
Defùniìisrequies, Ecclclifcque'decor . 

Vogliono alcuni, che il Santo Vejcouo morijfe f anno S40./1 1 3. 
di Marzo , eaminano però quefli ti t opinione , eh' egli fiarijfe [otto 
Lodouico Pio , ch'è lontonijfimo dal verifìmite . Io /limo, che fitjfè 
eletta Vefcouo intorno a/ffl 5 o. per quelle parole degli arti , Regis 
gratia quEefitus eft Anfuin us &c. dimofirandofi per effe , che 
Lodouico li. era albera Rè d Itali» , non aurora Imperatore . Della 
morte non li che dirmi , Egli non doueua tlfer mito gioitane, qua- 
dal anno 844. andò ì Roma con Lodoittco , fiche fipui credere^ , 
che non p*f*pt% So. Ch'andaffi cm Lodovico , lo erma accenna- 
ta da LodmUo Lavarelli Poeta di San Sturino t the vf* aoo. . 

R 1 tini 
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anni addietro in yria/ìta Elegia intorno Mia yiUt^idùtPe/fà di 
S. Anfanino. -, ;.\ ,. 
1 1 Orradiesf^rit, magno Anfouinus honore, 

Clamatur, facrisj quem colit alma Camers * 
: Inter facrafiiir, primis verfatus ab annis , , 

Inque dies Chrifti pecìore creuic Arrior. 
Inter quicquid erat rerum ipargebat egenos 

Pauperibus vigili ìrlenre ferebatoriem - 
Mox Tacer effeiSus Lodomco à Csfare Romani 

Duccus erat, cfara fedulicace Pater. ■ 
■Ciuibus hin'c ouncìis patriarci feuocatus in Vrbem * 

Antifteslegitur, reftititiillediù. 
Annuir ,at demàni jdumque illuni Narniafpecìat 

Vngendum Romani continuare gradus 
Mira quidem , fed certa loqliof vimini ernerat illit 

Vir pius, ve focifs alleuiaret iter, ' 
Quo tamcn includa! vinùm vas defuit emptum 

ACanpone petit, fed tamcii ili e negae 
Tunc ait , ergo meo gremio diffundc falerrium ? > 

Preparai inde finum fbndere caupo timet;; 
F.iTundit tandem iuffus 3 mirabile ditSu, 

Fregerai admixro flamine caupo marini, 
Stat vinùm gremio , ncc parte effunditur vlla 

Mixtaqiie cum vino dùTociaturaqna : 

■ COgnitatìcfrauseft,lia;c!Li(tiprimafuere 

■ Signa viri ,■ poft liicc-.pliirà fuaetamen . 

■ Sed numerare mora ed , tandem Jc rtddidir.-ait.ris 

Spiriti» : hinc celebrar, publica folta Garrters ■ 
vErea tunc gemino Cybelcia tympanà plccìra' 

■ Tunfafonant, raucis aflbciata mbis' , - »'. 
. : Odo dics locai» vcnalia qujqiiu per Vrbem 

* ; Tunc 
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Tu ne impune patene j adtiena turba venit 
Veftibus ornate nupCc , pantefque Puellg 

Incedunc, multo feruer, bori ore via. ■ L 
Turicque V a ranteasifU gratis potes aduena ■Nymphas 

Miravi , arque illas'efle referre Deas , 

L'ornammo dei Sepolcro di S. Anfouìno no* lo fimo più «nti- 
so,chfdil 1300. perche, intorno à quefio ficaio trouo, cfxGia- 
Uanni , e Ridolfo Varani diedero principio alla fabrita della Cap- 
pella , che diuenne ■ propria , e fipuUrale della loro famigliai tutto- 
che la Cupola fireftaurajfe dal Duca Ciò: Maria , e permanti da 
Giulio Ctfite fio Padre fi lafiricaffi ì mofako ilpauimento . Tri 
le Reliquie i molto fcahalata quella d yn piede di fproportionattU 
grandezza, coiifcruaudofi tuttsuia co verni, e con la pelle . Segna- 
lati //ima poi è quella , che fi rìtroua nell iUeffoTumulo d'yuan 
parte del legno della Sahtijfir/ìa Croce ) njftruata negli antichi Dia- 
ri con la denominatione della Crocetta di S. ^rifiuino , e fiiita ne' 
fecali antecedenti à-portarfiinproceffioitc contro la ferità-^ itene, 
parali . FÙ donata quefla f con altre reliquie , che parimente fi 'cov- 
fcruano ntUificffo luogo,dalt Imperatore Lodouice , à S. Anfouinr^ 
eh' arricchì di què te/ori immarceffibili la Città di Camerino fifa 
Patria , 

Morì t ifteffo Imperatore t anno 875. ch'era il 2 6. del fuo Im- 
perio , il quale hebbe principio nettii, o. non altrimente nell'%^, L' bro !■ 
come praua Vrancefco Maria Fiorentini nel fuo libro delle memorie 
della Conteff* Mc.tilde,cantro [opinione d'Adone^ deilOflierfe jìt 
l'autorità degli Stromenti , tiAnifiafio Bibliotecario. Il Baro. 
nioregiHrain quefia formane' fuoi Annali l'Epitaffio dì Lodoui- AJmi7i. 
co j d quale dice ntrouarfi intagliato nella Chiefa di Santo Ambro- 
gio di Milano t 

D.P.M. 
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V. P. M. 

Hìc. cubar, sterni. Hludouicus. Cf far. Honoris > 

^Equiparar, cuius. nulla. Talia.decus. 
Nàm. ne. prima, dics. regno, folioque. vacarec 

Hefperii;. genito, fcepcra. reliquie a,uus. 
Quam. fic pacifico, fic. forti, pectore, rerit , 

Vt. Pueri. breuitas. vincerei, afta. Senem . 
Ingenium. mirer. ne. fidem. cultufque. facrorum . 

Ambigo. Virtutes. an. pietatis. opus. 
Hic. rbi. firma, virum. mundi, produxerat. yEcas, 

Imperi), nomen. fubdita. Roma, dedic. 
Et. Saracenorum. crebras. perpefla. fecures. 

Libera, tranquillam. vexit. vt. ante, togam. 
Catfar. erat. calo. Populus. non. Caefare. dignus. 

Compofuere. breui. ftam ina. fata. dies. 
Hunc. obitiim. luges. infeelix. Roma, patroni. 

Omne. limul. Lacium. Gatlia. tota, dehinc. 
Parcite.nàm.*iuus.raenjit.hec r praemia. gaudet 

Spirìtus. in. ccelis. corporis. exeat. honos . 

Fine del Quarto Libro-, 



DELL' 



Ubinoti bi 



DELL' HISTORIA 

DI CAMERINO 

D I 

CAMILLO LILII 

PARTE PRIMA 

Libro Quinto. 

SOMMARIO. 

MARCA di Camerino : Hmtóe per laconfegocnta del Regno no de' Soppunu. 
Ttnicipuid'luÌM:Gl>^oMlrr.hr.ic di (.j|oc::r:Ojpir]iti-.[jr.'c Ji'Or!o(,.rj(I(i 
ifpin alla Coroni difrincia: jjiunge ir Borgogna, Se cfcluforli' Franteli ritorni nel!" 
grafo: iffiflitodiTimcritiefi muoLcGu^fri conno Berengario , lo rompe primiera- 
mente i Piacenii ; dopo a BreCr.il ; penltimoi Piuia, doue VbiUo rimimi l'info, 
lenii d"tn Soldato Banani. Guido ccieiio Re d'Italia, & Imperatore. Berengario 
Bpeta.chr AmoIfoRi di Germania fcetidi nell'I tilt), il mule Icorre 3 Camerino ,do- 
ucGgrdos'eririiiqtC.! «Jan» MOlperat Hce Agtlrruiù i Fermo: fc ne pane per vnt 
ben aridi foporifr. ri: ritorna in Germania , iridtiura lìiGuiJo , it.;Luk i:orcd'mftr- 
miiidi fwBW puffo il Tinnii Taro. Sue memorie, e de carat:eri, che nel fuo tempo 
TfaulnG in Italia. Berengario lì corona Rèi Putii, contro di cui quei del partirò di 
Guido col ftnoredd Pontefice portano all'Imperio Lamberto! fuo valore militare, e 
(ul morte, perlaquale dìiraouo torna B.rergirio i intitolimi Rè d'Italia: ihi;™ i 
Cametmefi In aiuto contro gii Vnghe-i: dopo nidi: j mi i im^ciTn-.i -n'in Giomnni li. 
nutro Ì Saraceni, difcaeciandoltdafiaCainpagnadiRonii: Ridolfo di Borgo;! n Re 
d'Idia ;Vr,,,ibun fuocojrato . S^liunlod'Vhildo March: fc di CJra.rino.dopolui 
fono Vao «è d'Italia, Tedaldo, Anfeario, Gì Vberto Marthcfi paiimcrjte di Camerino. 
«IBttia'ADtcaiiocoJ Re Vgo.e/ua molte. 

fOrto tAnno 875 .fenxji prole 2 Milana F Imperatine 
* Lodotttco Secondo , e fuccedutoli Carlo Calao Rètti 
Francia l amo iy-J. nel ripoffàre t alpi terminò **. 
cffitjìtol giorni ; e peruenute ali 'Imperio Lidoui- 
cù Batto fuo figliuolo* non molto dopo Carlo Graffo, cor/e con effem- 
pio de' mali effètti della ehfcmdtà la Monarchia de' Caroltnghi al. 
la mamfejla declinarne . Fabricarano i Marchefidi Camerino si 
q*tfie mine la /oro grtndczjj'y ' fiportarano al Regno^ $ alt Im- 
perio 
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perù d'It.'lia', s'iti preteso dell attinenza col/angue Regio, e molta 
più con L- forze dei!» Marca di Camerino , le-quali perche s'apprenv 
d,vio , replica , che [Imperatore Curia Magno diuifi l Italia in Du- 
cati , Marche , e Contee , introducendo/ti vari Potentati , squali 
wriamcnfe furono , ò elettivi , ejolamente dependenti da i Rè d' 
Italia 50 di /uccejfione , & erano quefli per ordinario i Feudatari, 
©/ 1 Duchi principalmente del Frinii , di Spoleti , e di Beneuento, 
Si come gli elettivi^ i dipendenti da t cenni del Rè erano i Mar- 
chesi, che carne Prìncipi governanti , e del /angue Regio ali 'vjo 
di Fronda affienano à vn grandi/fimo tratto di paefè,/òggetto im- 
mediatamente allifiejfo Ri, e che hjueua per ordinario ifuoi limi- 
ti col Mare . Dunque ti nome di Marche/e più d'affitto , che di di- 
gnità per f ampiezjjt de territori delle Proninae,e per la confiden- 
za del Principe regnante , e perche à lui erano /oggetti , e fui/ordi- 
nati t Conti di varie Città , diuenne nel! Italia di grandij/ima fil- 
ma,! riputatiohe,e per li più potenti Marche/7 erano offeritati quel- 
li di Camerino , della Tofana , c della Liguria . La Marca di Ca- 
merino ft di/ìendeua per varie parti ali Adriatico, e per quella , cb' 
ié ne deduco da due fritture trottate nell Archivio Vaticano d'Ar- 
rigo IV. ed Ottone Imperatore , e Quarto parimente di quefto no- 
me comprendsua mi giro di far/c \oa. miglia tuttoquello, chsfi 
compre/i dopo col nome di Marca Superiore , & Inferiore , oltre 3 
qualche parte dell Vmkia, e d'altra Provincia. Riferì/co nelle- 
parti nece/farìe i pì inilcgi d Arrigo , e d'Ottone 
, Ih nomine S. & Individua: Trinitatis . Henricu.s Diur- 
na fauente Clcrncmia Rex . Silocis diuino etileni man- 
cipatis regali iuuaminc piolicimus , diurna remunera! io- 
ne id nobis recompenfandum vere feimus . Cnclis ergo 
pateat Scc. nos prò notine an irrts fu cura recoropenfatio- 
ne , & inreruentu fidelium noftrorum Annouis Colomé- 
fis Archiepifcopi, excerorumque Epifcoporam, Ducum, 
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Marcriiofliim , atqj Comitum confirmaflè &c. S. Rauen- 
natxEcclefia», cuivocabidumeftAgia Anaftafis, &D. 
Hcnrico eiufdem Ecclefia: venerabili Arcbiepifcopo, 
fuifque fucceùoribus omnes res mobiles j & immobiles , 
feù , & quf cumque ab anteceflbribus noftris Regibus , 
& Imperatonbus, nccnon Romana; Sedis Apollolicis 
prxdiftì Rauennacì Ecclefis, fuifque Prefulibus pntce- 
pt ali in flit ut ione , feù confirmatione fune corroborata . 
SiquidemEpifcopatuSjMonafìeria, Ecclcfias, Ciuita- 
ces ,Caftella , famulosj&familias, Coniitatum etiam_. 
Feretranum cum Epifcopatu fuo, & Monafterio S. Salua- 
toris&cfeù omnes res,quas Diaconus Petrus filius Mar- 
tini DucisRauennaten. Ecclefia: contulit ,& omniajquf 
Eigebrada tenuit Comitifla à Mari Adriatico , vfque ad 
Alpes ; à Fluuio Rheni vfque Potentiam ; ficut maximus 
Oiho Imperator inplacito per legcm inueftiuit Petnim_. 
Rauennatem Archicpifcopum, fuarnqs Ecclefiam ; item- 
que omnia , qux Lambertus Comes , cum Vxore , vel fi. 
lijs baberet à Mari vfque ad A!pes,& à Rheno vfque Fo» 
liam,ficut precefibr ncfler Tertiiis Otlio Crefar fepedidìe, 
prò eorumcuìpis donarne Ecclefij, nominarmi vero Co- 
miratus Bobij, Forliuij, & Forlipopuli, cum Ciuitatibus, 
&diftrict.ibus 5 & omnibus cifdem pemnencibus . Hacc 
omnia confirmanius , flabiliquc gradu comprobamus, &. 
ipfi Ecclefii; omnia , quj antiquitùs , vel nouiter tenitic , 
vel tener, fiuè, & pertinet in TOTA MARCHIA CA- 
MERINI per diuerfos Comitatus , & Terras , videlicet 
Auxiinanum , Anconitanum, Senogallienfem , & Fani,, 
alìofque Comitatus &c. Signum D. Henrici Quarti Re- 
gis . Vicbertus Cancellarius vice Annonis Archicanccl. 
larij recognoui . Datum 8. KaL Iulij anno Dominicj In. 

S cani a- 



i j 8 Dell" Hiftoria dì Camerino 

earnationis 106}. indizione prima anno Coronatiom'i 
D. Henricì Quarti 8, Regni 6. Atìum AJifcet in Dei no- 
mine farliciter. 

Cimitene V» Jimigliante PriuiUgio dei Quarto Ottone l tfiijfiL, 
defirittiane* 

iiArch-vi In nomine Santììfs.& Indiuidure Trinitacis Ocho JIII. 

Ij'uS dinina fauente Clementia Rom. Imper. & femper Aug. 

•»* Ratio exigit &c. itemque confirmamus , ftabilique gra- 
tin corroboramus ipfi Eccleiue omnia, qua* antiquitùs te- 
nuitjveltenct^iueeipertinecin TOTA MARCHIA 
CAMERINI per diuerfos Comitatus , 8£ Territoria vi- 
delicet Auximan. Anconitana Senogalliert.&FafiUlioC- 
que Coinitatus , & nomina ti in Maflam Aflamanam,qua* 
vocatnr Auximina , in qua eft Caftmm Vbaldi, Caftunn 
Ofanke, & Maflam Ruffiani, & Maflam Mehranam Sic, 
Indulgemus edam iam difto Rauennatcn. Archiepife, 
Principi nolrro&c. atque omnibus Ecclellafticisperfo- 
nis &c»tàm inRaucnna, quàmin Archiepifcopatil s & 
Romania) atque MARCHIA, vt gandeant priuilegijs 
per Sacros Cànones fibi indntis Sic, Daotm apud C. S. 
Miniatis per manus Gualterij Imperialisprothonorarij, 
j.KaLNou. ind. 13- anno 1109. 

E tefmtiffimo S, Pietro D*mìano,fcriuendo i Goffredo di Lo- 
rena Marche/è di Camerino , e delU Tofcana , meorda quelle dia 
grandi/ime Marcbe t (jtf Aggiunge àqtelU di Camerino come flè- 
to fepartto, e dipinto, e che pajftrt* fottoilnome di Ducato ìdj 
Città di Spolcti . Hugo Dui; , & M irchio, qui eilm, quo tu 
fungeris obtinuit Priiicipatum ; obtimjic inquàm vtrunu 
que Marchiani , Si quam Tirrenunl videlicet , & quam.. 
Mare Adriatkum alluit,fed cUm perpenderet , quia pro- 
pterimprobitateminiuftè vìucntiUm ftrenuc vtramque. 

regere 
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rcgere non poflec,ceflit Imperatori (Otboni lU.ytdARi 
CHIAM CAMERINI, cum SpolecanoDucatu ; iuri 
veri» proprio Tufciam referuauit , 

Il primiero Marche/e diCamermo fit Vìnegtfo , i/quale dopo 
ejfere fiato Mìjfò , ò Legata Imperia/? di Carlo neU Italia, fa mau- 
dato Generale delle fue Armi centra il Duca di Bentuento, e tlm- 
perator de' Crea Coflantino , EgUfùbintrò tv luogo d Ildebrando 
Duca di Spole ti , di cai ingelofitofi l Imperatore per fertafione dell' 
ifiejfa guerra , l'hauea chiamato à Compiegme , perche fi giuHifi- 
caffè- Morì Fi negifò Monaco , e fcnzjt prole fanno 822., e dopa 
governò la Man a di Camerino Suppo Conte di Brtfaa , e Maurtn- 
go: e f anno 9^. il Conte Guido , eh' erayno di que' Principi 
della camitiisn. di Lo -lattico figliolo ai Lothario, allhora Rè dita* 
Ita ,hebbe il feudo di Spoleti-, Su' ilGonerno della Mtrca di Cai- 
merino. Sortirono da- lui Lamberto, e Guido, i quali travaglia, 
rono grandemente il Pontefice Gioitami Ottano, aderendo tfft 4 
Carlo Manno contro Carlo C.duo } eh' hauca hauuto la Corona delt 
Imperio da Giouantd r S'era unito to' mede fimi Alberto figliolo di 
Boni 'fatto , e Marche fe della To/iana, Gli Annali de' Vr ance fi, 
Lanrbertus , Vuitonis fitius, & AlbemisBonjfatijfilius j^jj?^- 
Romam ? curri manu valida ingreffi funt , & Ioannc Pori. ' * 
tificefub quftodia retento ; Optimates Romanorum fì- 
dclitatcra Carolo Manno Sacramento firmare coegerut . 
Abboni/te la péna di riferirgli altri atti facri/eghi di queHi Prin- 
cipi : fono itfft ripiene le lettere delfifiefiò Pontefice , gy 1 in quel- EpiM de- 
le chiama Guido colf ordinario nome di Marche/è . Quidam fee-r epìftoLVil 
leratus Longobardi^ nomine, Homo Vuidonis, Mar- B4 &rc i- 
chionjs 8 j . homi'nes capit &C. e nclfEpifìo/a 21. fimindo 
à Carlo Imperatore , QuiddePaganjsdicimus, cumChri- 
ftiani ni! melius operentur ? Quidam videlicet ex confi- 
nibus , & vicinis noftris, quos Marchiones folito nuncu- 
S a patis 
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patis nomine &c. Da che fi forge ^che'l nome di Marchefedi-- 
uenttto di Dignità preualcua i tettigli altri, dopo il Nome Regio • 
Difperatoil Papa di poter refijlcre k ifiyprarxennati infu/ti^in- 
tefolàrrim di Carlo Cairn In Italia, andò di vola òri trottarlo 4 
Vercelli, e mentre dt là fe ne paffuti infieme coli Imperatore à Pa- 
tita , odono, che Carlo Marmo Rèdi Germania fe ne calaua con- 
tro di loro, che però furono coflretti à dar fi alla fuga , e tuttoché fi 
rimettefferoin piedi per la difefx , gli effétàtt Imperiale , e Ponti' 
fino, non cedrano per aitefio i f'aflidi , e trau.tglt dtl Papa s pa- 
che Lamberto non definendo dalle dtpredationi della Campatila di 
Dcccjiiviii &<>"><* > t'era grandemente accalorato per la morte di Carlo Calao , 
(affatali dal veleno datoli da Sedecìà Giudeo /ito Medico, mentri 
ripajfaua f Alpi . Per quefle mutue anguflie fece pajfaggio Giouan- 
Ki in Francia , coronandoti! hodouico Ball/o , c nel Conci/io di Tre- 
a feommanicò Lamberto Adalberto. Ritoruòdopo il Ponte- 
fice à Roma , e d indi fi moffe ferii Rauenna , per attendi r quitti 
Carlo Craffo , ad effetto di coronarlo Imperatore . Gimfe Carlo m 
Italia , mi incontanente fit richiamati) da i Uè di Francia Lodata - 
co , e Carlo Manno , perche afifleffi loro nella guerra di Prmenzjt 
contro Bofone i Percojfe l animo di Giouattnt queflo contingente , 
Dc«inxi. e rifoluto di prender temperamento per lo flato delta Sede Apofio- 
Ika-fntimv à i l'c/ioiu dA iA.xrclxj'nto di Camerino (Ducato chia- 
Si"S dtUt- ' m P ro P n ' tt " / " Jce ■' y' ! ''fl» propaflto il Sigonio J il Conci/io per 
E°o 'itali* C Autunno dell' anno Siili L'anno figliente terminò Gioitanni la 
ssi!scrip?Ì fita , 0" il /ito traiiaglìdtifjhno Pontificato , Succejfcli Marini 
c ìr™ c> T ,er ' r 2 0 ' X"'''-' ■ ' t"'fig"t Adriano Terzo per pò- 

tacrSC'Dtt- ' iì.i n:: fi . Vv,ole il j ihe'fceptU» Guido Marchi fe di Carne- 
raHKatuu rinòiìiKÌModificrfiRì dlc.:li.i-,ts' Imperatóre, iuduceff? Adria- 
lf lìmo. *» « f' re <t Decreto , cIk nella morte del Re Carlo Graffo feijoa fi- 
ft7lliii- if' :a ''d<]f av ' Principi Italiani . 

cS tuiprando ferine ,xhc Guido Mcribefc di Camerino, cBeren- 
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gioie M. arche fe > t Duca del Friuli jlahiHJJèro fri dì loro lafucctf. 
fione ne Regni d Italia , e di Francia per la marte di Carla Caino } 
tnofcdi Carlo Craffò. Aggiunge, che tijlejfo Guido, eh 'afpiratt* 
alla Corona di Francia arriuò nella Borgognn,e che per U fina tar- 
dtmA ' Franca fi , hauendo fatta altra elettone , /' efkkeffero , e 
che egti ritornéto iteli Italia , ricorfe k. iCamerincft-, comeà ficai 
Patenti per (a loro ajfpenzj' cantra Berengario , che hiuteuaprefi 
i/pofcfoM Regno d'Italia ■. Dum hax agun tur > Rex Gal- ^Elimì 
lice Caroius, qui cognomìnatLis eli Caluus 3 pra:fentern_. rimubvS 
moriendo mutauit vitam:cuidùinviueret duo ex Italia. RtKU,BC '' i ' 
Prspotentes Principes feruiebant , quorum alcer Vuido, 
altcrdictuseftBerengarius. Hi fané tanto fune Amici- 
^iarum feedere conglutinati , vt fibi hoc mreiurando pro- 
amtterent,quod fi Regi Carolo fuperftites forent, alte- 
.rius alter ordinationi conueniret ; fimul vt Vuido s quam 
Romanam dicunt Franciam , Berengarius obtineret Ita- 
liani. £r^fffi.Contigititaq;vtrumq; Vuidoncm 3 at- ibidem. 
qiieBeringnrium, Caroli Rcgis funeri deefle: cuiusta- 
men Intenrus Vuido, vt audiuit, Romain profeàus eft, & 
abfque Francorum confilio totius Francia; VndÌonem_j 
fufccpit Imperij . Franci itaque Odoiiejn,quoiiiam Vui- 
doaberat, Kegem conftituuiit ; Berengarius verò Vui- 
doiiis confilio , quemadmodum ei iurci tirando promife- 
ratjltalici Regni fufeepit Imperium; Vuidoautem Fran- 
ciam petit. Cumque Burgundiomtm Regna tranfiens, 
Franciam , qUam Romanam di cuiir,mgreai-vellet., Fran- 
colini! Numi) ci occUrruntjfe redire nunciantesjeò quòd 
longacspeflaiionefatigati) dum lìneRe^e diutn'iseffe 
non pofTentjOdòncrn cuneiis pcrennbm elegcrtint . E per 
ultimo foggimtge Latprando. Francorum igku rie gattoni bus 
fiori parum Rex Vuide pcrturbatusj nonnuilis ctepit co- 
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gitatioilibus :eft»are , tàm ex Italico Regno, Berengario 
iureiurando promiffo , quam ex Francorum ; prafertìm , 
quodpcnicùs illud fe nonpofle feiuerac adipifei. Inter 
vtramque autem attuaci onein, quoniam Francorum R.ex 
effe nequibat , frangere quod Berengario fecerat iusiu- 
randum deliberar ; colleótoq; prout potuit exercitu ( tra- 
xerat fané . (k à Francis quandarn affim'tatìs ììneam) Ita. 
liamque concitè ipgreflus , CAMERINOS fiducialiter 
vt propinquosadijt ; Bere ng ari j etiam Partibiis fauentes ■ 
vt infìdos pccuniariini gratia acquirit : itaque Berenga» 
rio bellum paràt . Accenna fuffiqHtnttniente lifeffo Anfore* 
tre battaglie ijègitile tra Berengario , (tfr il Marchi fi Guido. Li 
prima invn luogo lontano cinque miglia da Piacenza ; ìrt effk 
reftò vinto, efitperato Berengario , e falnatflfi rolla fuga , raccolti 
"parie genti , fi venne ad yn altre fatte darmi ne' laighiffmt cam- 
pi dt Brcfcia ,c dopoynagran firay Hi ' fini fi.r-iUji Bcrengit- 
rio yn altra volta alta figa, implorò gli -aiuti d 'Arnolfo Rè di 
Germania, che fitto Ttnibaldo fuo figliolo naturale mandò yn 
tfertito , eh' affed'ò Guida preffo Paula . Mi Vìi fatto qua/i di 
mun momento non filo lo liberò da quellaffidio , mz lì diede pana 
vittori* de nemici . bifokntaua yn Soldato B.waro mila yid.j.w- 
t_a degli efèrcifi giornalmente gl Italiani per f incerta neteauaka. 
re , yn giorno tratta di mano ad yn Soldato la lamia , la ripor- 
tò à ifuòi in trionfo . Milita/ta fitto Guido yn yalorofi Caualie- 
^HubJito re Marnato Vbaldo , da cui forti Bomfatio il Maggiore , coti chia- 
mito , à differenza dell'altro Bonìfatio Padre della gran Connffa 
^Italia Matilde , (he fu pofeia Mar (he fedi Camerino. Qunque 
SS aridi T Tt fi v baldo f Elmo andò incontro al Soldato dì B4Uiera,e mentre 
Mirehio quo fli fi raggira colCaua/lo , lo colpifce nel cuore colla lancia ; iìche 
' P fi come attutiti Soldati dì Bauiera , coti atcrefeendo audacia ì gli 
Italiani , fi liberarono alle fortite , e con la fuga de gt inimici 
daqueU 
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da qnellaffedio . Non fi fmarrì d'animo Berengario , mà Sììmo- 
ù'i Rè Arnolfo à pi far nellkalta contro Giade, che alla rtiofi. 
fa delle fine armi fi ritiri à Camerino. Denique Vuido, dice 
Lucrando, Huiiis ( Armilphi ) impetum ferre non valens 
Caincrinnm , Spoletumque verlus fugcre cospit . Aggiun- 
ge , che -vennero iu poter d'Arnolfo -varie Città , e Cafiella , oltre la 
Città ai Rama . Rimanemmo Camerino , Houe Guido sera forti- 
ficato , e la Cittì di Fcrmo,doue parimente s'era ritirata Aeiltru- 
dafuu Moglie . Lidpranda di ciò , Rcx Arnulphus dcìiderij 
fui compos cfTe&us,pcri*equi Vuidonem non definì t 3 prr>, 
feduiqueCamerÌnum,Caftrumvoc:ibulo, & Natura^ 
Firnium,inquo Vuidonis vxorerat, obfedit. Ma/afa- 
gaciffma Agcltruda inducendo vn Tedefio afittf di danari àpor- 

placar lira d'Arnolfo , li causò firnno tale , che re/ola flolido, fu co* 
firetto ì lafiiar C Itaùa , incalvato nel Viaggi* fino al fiume Tarn 
dal Marchefc Guidovie fiprajatto qutm da vn vomito di fangue, 
terminò la vita, e Berengario per qttefia morte giunto à Patita fi 
fece declamare Rè d'Italia . Re/Io ammirato , chef accuratiffima 

io j à cui/ù molto lieii noto il libra di Lmprando, faccia cade- de Regn. r. 

• .amècrto ciò che quel! Actto-t^ 
olarmentetaJfcdiodAgeL 
ine effer occorjo in Camerino 

, ,l„ a «„1 ,*>.•;..)/,' m ,„»,, , „„„n„,ic i» 
f 57. mmetotjì hi mh Jàmicrt Urna 4. 5. « fi. ti' UtD. 
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144 Dell'Hiftoria di Camerino 

c«n'M»tìÌ accennata dai Franccfce Maria Fiorentini . Arino ab.In- 
carnationii cius 894. poli ouico D. N. Vuidoni Impera- 
toris Anno primo 3. K. lanuarij Indie?. 13. E benché lafat- 
tione degl'Italiani , e dei partito di Guido mantenevi Lamberto 
nel! Imperio, foprauiuendo egli infino alt anno 838. quando reflò 
à tradimento -vecifio da Vgo , figliolo di Mangifredo Conte di Mi- 
lano ; e che quello fujfe [anno /ottimo del fio Impera, non so -veder 
cometijleffo Autore determini il fine di Lamberto nell' anno 910. 
& il principio nel 904. effendo eertijfimo , che il tempo della futj 
morte fì nel tempo fapraccennato dell' 8 98. 

E notabile l Elogio di Lamberto prejjò Luipfando . Inerat nS* 
que illi ( Lamberto ) honefta morum probitas -, fan<2a , & 
formidolofa feuerìtas, &qucm luuentus ornauerat in_, 
corpore fplendida , mentis canities decorabatfanfla-,. 
Piane plus ilie Reipub.auam Respnblica decorisei eon- 
[ulcr.it ; quod fi non cita mors hunc ra perei , is eflet , qui 
poft Romanorum potentiam totum fibi Orbem' virilite'r 
fubiugaret . Così terminò f Imperio ne'Marchefi di Camerino , 
Urna altra memoria hà t'fteffa Cittì di sì degni Principi , tratto- 
. '■ , Me W> Ijìrumento prejjò di me de/fanno 1 126, Ìncu( fi legge il no- 
me di T» Conte Lamberto, che facilmente , (tante , che Luiprando 
chiami quei di Camerino Parenti di Guidatore effer attinente air 
la (afa di quefii due Imperatori ; lo nfirtfèa in parte a loro memo- 
ri* , e perche qualche Nobil /.imi-->!i,i fi: >:? vagli* per rincacciarti 
sì degni princìpi dopo la firie di tanti fecali . In Nomine D.Dei 
Saluatoris ab Incarnatione D. N. lesu Chrifti anni fui» 
1 1 7,6. in menfe Oftobris Indizione V. in Ciuitate Ca- 
merini. Ideoquc Ego Petti , SfOgolino Vìr Vveumari 
filideLambertoComes, &Senebaldo filiu de Ciberai 
bona noftra voluntate prò redemptìone Ani- 
mi de ienitorisnottridamus, & concedùnus tibi Vgo 
Archi- 
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Archidiacono 8wUopejpctuum.&CiEccIefiamB,S;Mar+ 
tini » qua: axlificacur in loco , qui nominattir Gàftanniw 
cuni libri, & cum campana , St etiàm ornamcnra &c. 

il Baronia fitto l annoisi. regtHra yna battanone fatta al ** 
Monafiero di S. Vincenzo dalf Imperator Guido per la nxfitta di 
Lamberto né Mar/i, mentre ritorna»* da Beneiiento , 0" auuer- 
te , cb' tjjì s'intitolata Imperatore in/ina dalf anno 877. Altri 
finimenti di Donatiane vegganfi regi/Irati mll 'opera, verawentzj 
(ingoiare dell 'Italia Sagra dell Abbate Vgbelli . Ho offeritalo , che 
i caratteri , che fi vf. 'titano in tempo di Guido , e di Lamberto nell' t™. j.fbl. 
Italia erano (Irauaganti nella firma , (he per fodisfare 4 qualche & fc ^ 
curio/o io qui regi fi ro , 

Nel tempo del 'primo Berengario Rè d Italia furano chiamati i 
Camerincji da lui co Tofani , e con altri popoli contro gli Vngberi^ 

ì accingevano ìpaffar pei- la Porta del Friuli à 1 danni dell'i, 
fieffo Ri . Rjsx igirur lìercn^arius rim pmchrum, noiiurn- 
que facillUS ( Lutprar.do , ilqrtale farla de' gran preparamenti 
degli Vngari cantra Berengario, per ajfalirlo ) feri? mirari non.* 
potuit, ancehàc enim, ncque nomen gcntis huius audie-? 
rat . Italorum igirur , Tufcorum , Volfcorum , Cameri-- 
norum, Spoletinorurrijquofdain libris,alios Nuntijs dirc- 
^tis , omnes ramai in vniim ventre pracepit, factufqjeft 
exercirus triplo Hungarorum valìdior . Liberata t Italia^ 
non fetK.apcrìmolt'6r*>e molta Jlrage dagliVnghtri, daìla^T- 
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te dell'Alpi Venne incontanente ajfalita da i Saraceni dettAfricd 
ntlU Calabria , nelld Puglia * nella Campagna , e dentro t ijìcjj'a 
Romd.Rjcourauafì quo' Barbati nel ' Gartglìano,e d'indi fiorreuano 
alia progettile pftae^ à gl incendi; e tuttoché yenijfiro frequen- 
temente trucidati doli imbofiate di 60. gioUmt-i ed'altri fiteeef- 
fiuamente mandati da Giouanni IX. Sommo Pontefice , fitta Iaj 
fiortadiyn Saracino^ non potettano però e/Jir affatto di/lurbait 
dal fortiffimo luogàdel Girigli ahi , tenendo que' contorni fu gran- 
dinimi meuimenti i Mentre dunque il Papa penfaùa ti moda 
di fupefarli , Fandolfo Principe di Beneventane di Capa l eforti .1 
tbidntafe in aiuto t Impefatof de Greci, i Carne, -inescò Spolett- 
ili . Ri ferì fio le parole del Principe al Papa mediante Luiprando. 
Jib. ReS ..fasti, Piter, palarti ma.gnis ed iniieftigaiida Conlilijs: 
Mietilo itticju? ad GrieOrdm Imperatorem, cuius & ipfì, 
. cpxéts mare eft Terram,rìcut & noftrarrt depopulari nò - 
ceflantN CÀMERINOS etìam, atque Spoletinos no- 
ftmm ad àiltiliurrì inuitato 3 inhearnufq; protctftore Dea 
CilmhisbellUm&c. Dimanditi Pontefice t aiuto > et ottenne^ 
dal! Ottimo Imperatore Costantino 8. Ricbiefii Camerintfì, e vo- 
larono à ì /udì cenni ptontifftrnì a finirla , fiche formato Vn poten- 
te efìfcìto 3 fi portò petfonalmente Canalini i quella guerra . Ad- 
,^5, tuit & Papa Ioannes cum Landulpho pariter Berleuenra- 
n^Tui norum PnCcnriflìmOjCamcfinisetiafn&c. Confegidronoi 
lib Ti jd jo.' noflri la -vinaria non fintjL l ajftfiemjt four 'umana de' Primtpì de 
toicnt gli Apofìo/i, che però figae Luiprando, Grarcis igitUr, tati- 
tìifque quotidiè confltàaritibus , DéO miferante , Pcetlo- 
him ne vnus quidein fupcrfiiit , qui non aut qladio truci* 
daretur, aut vUuis continuò caperetur, Vifi film autent 
àReligiofis Fidelibusin eoderri bello Saiiiàiflìmi Apò- 
ftòli Petrus,& Paulus ! quorum pfccibusChriftianòscre- 
dimùs irieruirle , quatentts Poeni fllgercni , & ipi! Vido- 
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jtiata ottinerent . Seguì la^pierra de' Sor orini tornio 915 Jtej 
Jiguenttbebbe i Roma Berengario da Papa Gioutmii {a Cotonai* 
fieli Imperio in premo j cerne ftimò il Sigonio } degli aiuti contro f. 
Saraceni. Neil 'iflejfo tempo morì Adalberto Marchefc diTofior 
Ita. Tre /o/amente grotto i figli ^ eh' eilafciò .Guido, Lamberto t 
0 Ermengarda maritata al parche/e d Inurea Adalberto. E dd- J 
que ineuitakle t errore deU Ofitenfe,mentre afferma, che fìtto Pa- 
pa Giouanni nella .'guerra co 'Saraceni mi/itajfi Almerico figlio/o del 
Marehefe Adalberto di To/car>a ,equiuocandp egli dal figliolo del 
Mar.cbefe di Campagna , e de' Conti Tufculayi clamato Almerico? 
figliola 'del [Marche/e Alberto ,e marito dt Maria , èMaroz r z,a J f 
padre di que/l Almerico, che per molti anni hebbe la Signoria di' 
Romani. OJJèrjueffti dìpajfaggip, e perche frequentemente haut- 
Terno da raccordarlo appreffo ? e perche è punto di grandiffi/na im- 
portanza per difendere ì ct>ne tentaremodi fare , contro Luipran- 
do ; 0r altri j la fama dimpudicitia da loro attribuì ta } e per equt- 
fioco, 0 per littore à quella gran Donna, 

Riconti/cenano intanto tCamtrinefi per loro Sottrano il Pontefè. 
et , ne Berengario premetta più che tanto .à dar loro yn Principe 
particolare, temendo siti efmpìo de gl 'imperadori Guida , * Lam- 
berto > che non s applicaci à pen fieri del Regno . Mà chiamato Ri- 
dolfo Ri di Borgogna dalla maggior parte de' Potentati, conciti (là 
ioli con mirti/i! fvltti l 'Italia , restringendo Berengario à Vero- 
na,* operandolo per yltimo in vna gran battaglia, col valore di 
Boni fttody baldo, chef tt poi Marcbtfe di Camerino s e eh' ertL, 
affluirà fitto Cognato. Luiprando.di lui . Dcderat R.ex jRoduI- 
phus Vvaltradam Sorprem fuam tàm for^a , quam Sa- e > **■ 
piemia, qua; nunc yfqtie Jupefeft , honeftam Mawonam 
Coniugem Bojiifatio Corniti Poteiuiffimo , qui poltro 
tempore Camerinorimìevtitit Marchio .. 

Dopo la vittoria, impaciente Ridolfo dì riueder la Borgogna j 
T 1 racco- 
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tiiciaàtiàti» in Vn'aftm&tèa , eh' égli aduno à Pamì , / ìtali* i 
i Principi di fua adberenza , e particolarmente ù Bonifacio fui Co-_ 
gnato , ripafìo f Alpi , ffi allhora fù , cb'ei lo creò Marchefe di Ca- 
merino, fe crediamo al Sigonio . Et Bonifatius Sororis Viro, 
cmxxu*' cll ' us Egregia in acie vfns opera fuerat, Cameitum Mar- 
chióne declaraco , Populis bene precanribus abijt . Lui- 
prando ripone il Marcbefato di Boni fatto ne tempi più baffi , per- 
che dopo haiter narrato , eh egli fi fegnalò in quella -vittoria , fog- 
ìs»i.i.it. giunge , Qui, Bonifatius, noftro tempore Camerinomm 
extitit Marchio; tonttentndodt dire ,tb' egli fiprauiueffe olirti 
ali àniio 930. ^ptrcheih quel tempo cominciò Luiprando, carne ef- 
fe dice,à fruire di Paggio* di Mafia negli anni della fua fanciul- 
lezza al Rè Vgo . Accenna l Autore delti Ji/ìoria di Parma , che in 
■vnO frumento di donationi, fatta ad Erchardo V efiotto di quella 
Cittadella Cortedi Sabìoneta dal Rè Ridolfo, fi dica, che per 
ejfadonationeifìauaho Ermengarda ìnclita Contefa (filmo , che 
Ermengarda fife moglie di Tedaldo fuccefore di Bonifacio nel 
ióii.. £ for Marchefatò di Camerino) t Bctiifatìo nalorofifimn Morchefi^tmc- 
duèConfigtleri Regij . Non fi può dunque dubitare , che P.omfa- 
tto non fufi'e creato March- fi dal Rè Ridolfo , ti quale per la morte 
di Berengario ritornati neh Italia , la fittone tutta filettata k co- 
fè fittone pet la bellezx. 1 '- j & impttdkitia di vna pr.w Principe/fi . 
Era quefia Ermengarda rima/la Vedetta del Marchefe dlmtrci , 
U quale afpirando al Regno d' 'Italia , haueaa Acqui fiatò gl animi 
de' Principi , Affannandoli con impudiche maniere i forza della* 
fua bellezza 1 Dunque feguìta da molti , t'era f/leuata con yit, 
efercitodiconfideratione ,fònifìcandofi iPaiàà, Ridolfo ytpofe 
faffedto , e [batterebbe tonquijìata , fe quella Donna fagacijfmà 
t/>nvnagran finezza non fi fuffé refi padrona dell 'animo di luì , 
C/ifpedìvnmefii con Ietterà di quefie paròle, I tuoi legnaci , 
b Re, mi ftimolano cgni momento ad accettarli nel mio 
• partito. 
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partito , c purché Io Io conferita , tu fei mio Prigioniero. 
Confiderà, fe ti roma vnirti con me, c fotti-acmi olì A 
tradimento, vendicarti contro coloro, channo intrar- 
prefo nella tua Pcrfona. Se vieni in quello punto riat- 
tendo , fc non credi all'auuifo a crederai dimane à gli ef- 
fetti 

Attornio liìdolfi,metitre ftà ìnforfe di credere, precipitò à quel- 
la rìjllutionc , eh' era pcrjuaj a dall'affitto, portando/i fòpraWids 
barca -ver fa Er.mengo.rda. , e nel dì figliente fpinfie l efercito centra 
ifuoi Baroni , i quali mentre fiatino attendendo, ch'efe* dai letto , 
odono , the fifa laro incontro col campo nemico . Cor/èra pertanto 
per loro faluez. z. 1 it Milarm,e d'indi fivedveano è Vgo Conte dAxlì , 
inuitazdolo al Rcgro d'Italia . Non jìponno esplicare gli appltufi 
fatti al Conte mi pio .irrtuo à lift dj gl'Italiani 3 oltre gli Amba- 
fuadm dì "sari Principi , the v'ami <c.rbno à congratular(ifeco : il 
Pontefice ni /pai} ancor 'ef[ì ,e l 'inulta à voler j Ir ficco vn congref- 
/o ì Marnami per collrgarfi inficine , ne ^gomamaua afe fiefiò. 
tndnffie l fmpcrador de' Greci , ed Arrigo Rèdi Germania co'donìy 
1 -cès'i ifiìqiii à riamilo nella loro amuitia. Sedò ì PauìacotL* 
«cejji.dt T.riidtf^a yr.i ar.tt; fileuatione, e congiura } cheglìerdj 
fuu mMm. , fé, t l l,.£.m mm«mm «. ,1, ,ppl*efi ì 
poffare alla /lima , et: ammirarono quelle virtù , delle quali Lid- 
prando gli andò tijfim'.o in poche parole vn nubile Elogio , Fllit ja, 
autem Rex Vgo ncn minoris fcienti.T, quàm audacia;, 
nec inferiori^ fortiradinis, qu^m caHidicatis, Deietiam 
cultor , Sanftxque Religionis Amarorum Amator; in 
pauperum neceflìtatibus curiofus , erga Ecclcfias follici- 
tus, Rdigiofos, Philofophofque Viros non foium ama- 
bat 3 veruni etiam fbrtitcr honorabat . Qui ctfi tot Virtu- 
tibns clarebatjinulierum tairien illecebris easfeedabat. 
Ne furono leggieri itrauagli^ht per gli affetti t geminati dì faflr a- 
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rotto il Rè Vgo . il primiero contingente > che gli tolfe la quiete fù 
l dp'i/icatione al matrimonio di Maria, ò M*rozx.a > rimafia Ve- 
doua del Marche fe Gnidi firn fratello yter'mo . Sortì qucfia gran 
Jìonna da yn Nobi/ifiimo Senatore di Roma , e da Teodora f cht^ 
yà mofiro di bellezza del fuo tempo . S'accasò col Marche/i AH*' 
rìco , 4 cui partorì Giouaani , che fu Pontefice , ed yn altro Alme- 
rico , che tiranneggiò Roma , e ne dtfpofe à fuo arbitrio col nome df 
Prefetto fino ali anno p ; 5 . falle prime Nozze, morto Almerico , 
pafisò alle feconde con Guido Marchefe di Tofana , eperuenne ad 
yna potenza formidabile ; percioche ritenendo f amminijìrationzj 
de' piccioli figlioli del primo Marito, gouernaua fioro Stati j e Gui- 
do alt incontro era per copia dt ricchezze , e per f ampiezza dell* 
pia Marca yno de' primi Principi d Italia i che però non fri mitra- 
uiglta , che eoa attifiacrikght , dopo batter nel Palazzo delhatero- 
tio sù gli occhi dcllijìeffo Pontefice G'touanni vecifo Pietro fuo fra- 
tello , career afferò con efiecranda fida aggine l ificjfo Papa , con in- 
famia d batterla dopo fatto foffocare ne/fanno 919, introducendo 
nella Santa ScdeGioaanm figliuolo della medeftma Marozjjtjhe 
non paffuta t anno yi^efimo . Guido pagò netf iflefjh ttmpo la pena, 
di quella feltratine (olla morte , e Maria mentre procura di fie- 
li Itr fi nel matrimonio con Vgo , causò parimente à fi fleffa la fitau 
TOuina. Ella gli offerfe Ruma, e fe {lega con altre confegucr.ze , <& 
tg/iterfi di yolo per congiungtrfi fico , ritento nella male d Adria- 
7io,ùtQ£o,ci>'atiI;orafirniuadtfòrtezz.a , e di Regia baldi 'aliene , 
Era Roma ripiena di giubilo, e di allegrezza, quando mutandofi 
in yn momento la fitna, divenne iltutto fonjufmr ,f mefiitia , 
Mentre il Refilau* le mani,AlmtrÌco nel dirli t acqua,ycnnc pcr- 
cofiò dyna guanciata, per hauer lo bagnato di fimerchio . Efie il 
Gtouane dal Cajlello tutto fiamma nel Wf 0, aduna i Partnti.,rim- 
■prouera imancamtnti di fitta Madre/ impertinenza del P'adregno; 
* la yikà de' Borgognoni , i quali dì ferui.afpirauano adornando 
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itti* Nobiltà di Roma, e tutto applicato alla morte del Rè, comin- 
cio à preparar t'affollo , ma ygofifittraffe dal pericolo 3 fendendo 
per quella parte j ch'era congiunta alle mura della Città , e porta- 
tofiycrfo il fuo efercito , e d indi k Camerino , comincio ad aduna- 
re tutte le fue fitte per acquisi ar Roma , e benché allhora , e dopo 
"ve fi por t affi frequentemente , infe (landò la campagna ,fece Albe- 
rico contra di lui vna falda, fs" intrepida difefa. Egli nel fuggir, 
che fece Vgo, reflrìnfe fitto cuftodia la Madre,col frate/lo Giovan- 
ni , perche haUea difpenfàto à quel matrimonio, e perche dubitaua, 
che fi ne fuggi fero al Ri . Attefia la career atione Frodoardo firit- 
tsr di que tempi. AnnoSjj. Miflì Rhemenfis Ecclefia: 
Giioj &AlimimcusRoma redeuntes pallium Attardo 
Pra*iulideferunc, Nuntiantque Ioannem Papam filium 
Maria;, qua: & Marozzi'adicirur Cab cuftodia detinerià 
fratre filo nomine Alberico j qui Matrem quoque fuam 
claufamfeniabat, & Romani contra Vgonem Regem 
tenebat . Macchiò quejlo fatto la fama di Maria ; Luiprando la 
laterale come HiSlorico , è come Poeta per incontinente , ùs i ince- 
fiuofa s ma fi il matrimonio fu difpenfàto , e fi Vgo paffaua tanno 
5 5. della fua età, può dtfenderfi la caufa di Marta, Affue fatto 
mieli 'Antere nella fua pnfiffione otiofa appreffo la Corte del Rè al- 
te detrattimi , dice , ch'ella generò da Sergio Giovanni, che è mol- 
to lontano dal yerìfimile , perche ella era Moglie d Almerico dè 
Marche fi s ò Conti Tufiulani , e da quel matrimonio generò t altro 
Almerico, e Giovanni, che non potè nafeer ne 'tempi di Sergio,per- 
che^ come dimoflruremo appresi, quando fu intru.fi nel Pontifi- 
cato j »o» ectedeua l anno vigefmo . E come haurebbe potuto far 
paffaggió Maria alle feconde noZ_Z.e col Mauhefe di Tofana, ch'era 
"uno de' primi Principi d'Italia , fi. haueffi hauuto nota sì indegna 
rf* Impudicizia ? I Moderni sii l autorità di Luiprando hanno ag- 
gimtosh'etldfìt Concubina del Marche/è Alberto Padre del Mar, 
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■ cbefi Guido , equivocando su i nomi degli Alberti , e degh Alberi- 
ci de 'Marche/i, è Conti Tufiulani, conquei de Marche/i di To- 
fana, e sh U qualità d'Arma, e de Mariti .\Erafènzjt dubbio iit 
quefli tempi paffato ali altra vita il Marche/c Bonifatio , /acce- 
dendoli Tebaldo , vfiito perauuentura da/la mede/ima cape , e 
congiunto di parentado col Rè Vgo • Egli foflennc la guerra^ 
GMXXXttt contro t Greci) difendendo il Duca di Benevento, ch'era poco man- 
co che opprejfo da loro ; Luipraado di lui, c delia littoria , c'hebbe 
quella N aliene . 

Bm-c.4. Theobaldus etiam Heros quidam proximà RegiHugo- 
oi affinitate coniuncìus , Camerinorum, & Spoletinorm» 
Marchio erat . Hic in auxilium Beneueucani Principis 
contra Gnecos, qui eum vchemenrer opprcxeranr , 
abijt . 

Aggiunge t tfìtffo Autore vn fatto di faceti* , riportato con pi» 
lib e breuità da Carlo Sigonio nel fuo libro del Regno tf Italia , eòe però 
colle puro/e di lui lo riferi fio . 

Eo anno bellum in Ducati! Beneucnrano cohortum , Be- 
neuentanus Princeps à Grecisacriter armis oppugnami, 
TheobakimnCamertum Marchionali, Hugonis Rcgis 
Affinem in auxilium aduorauit, atque eius virtuteGrav 
corumvim, impctumque rctudit; curri multi Grreci in_ 
pra:IÌjs quotidiè caperentur, Theobaldus adconmme- 
liam mtil&are eosteftibus al)Ìicuit,arq; Pintori Grarco- 
rum diedre : Quoniam Viro San^o Imperatori tuo Spa- 
donibus pratiofiùs nihil effe animaduerti , hos paiicos ci 
mittere volui, multò plurcs piopedieirt, fiDcusannue- 
rit , tranfmiflurus . Hanc iaclruram Mulier quidam , cu- 
ius captiuus Maritus erat , apud Thcobaldum miicrabili 
ploratuconqueftaeftjcum diccrct, Theobaldum inzu- 
ftè facere , qui Viris non quod comm , fed quod Mulie- 
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rum eflet adiineret , ac fe non folum prarfentis volupta- 
tisoblect.amento 3 fed eciam fpei futura: prolis folatio 
fpoliarct; quin fi qua Viros poma afficerevellet, ocu- 
los eis potiùs, & nafunij & manus erìperct, qua; il- 
lorum effent , Teftesyerò, qui in vfum fccminaruni dati 
£ffent,relinqueret. Qua rocc cum cfrufum omnibus, 
quiaderant, rifurn excitauiflct , digna vifacft,qua; ma- 
ritum i ntegru ni ,& pecora omnia fibi adempta.,reciperet. 

Morì ti MarcbefeTebaldo Tanno 93 j, etafeìo vrì incredihil cumm 
defidcriodifejlejfodCamermefi, RefloL Marche fan* Ermen- 
garda fu* Móglie in Camerino , e per*uuentura con Gilla piccioioj 
fanciulla del Marcbefe Bonifath, quando il ReVgo^ come ve- 
dremo appreso , dubitando del/a folleuatwne d Afca.no Marchefe_, 
4i Camerino,mandò ì quella yrfta S aritene di Borgo^na^e gli andò 
infirmando, che per acqui fiar Camma de' Canterine fi contro Afca- 
rio , facenti di mcflhri /' ajfiHcnt* de/la Maglie del Marche/i Te* 
baldo. Habes illius Theobaldi, Nepotìs mei defundi Op- ìuirpnnd. 
.timi Marchionis Vxorem ,cuiusauxilijs frstus , cuntìus 
adtevenietPopulus.ProfedhisitaqjenV; .& eoadniten- 
je , haud fecus , atqj res prardixerat, Camcrinomm Po- 
pulus egit. 

Sttccefeà Tebaldo Afctrìo , crjeato Marcbefe dal Ri Vgo Fan- 
no lìeffo$n. I-iormano in quel tempo A/cario, e Berengario , 
nati d 'Alberto Marcbefe d 'Imre* ; tuttoché da d'tuerfa Madre-- j 
partorì d prima Ermengarda Sorella dì Guido Marcbefe dì Tofa- 
na , Ghia figliola del Rè Berengario il Pecchia produjfe il fecondo . 
Brano eleuatì i /piriti di queflì due Principi , e dauano manifejlo 
fegno dafpirare al Regno d Italia ;fe nera accorto il Rè Vgo-je non 
eonofcendofiyaieuole .ad opprimerli , (limo fano confglio d 'obbligar- 
gli co' benefici , e colle Dignità , frtngendoli con doppio ligame di 
parentela . Diede in matrimonio CisU % n*t*. di Bo/onefuo fratti. 

V io y crta- 
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lo , creato da lui Marche/e di Tofana à Berengario . Dichiari pef 
la morte di Teobaldo A/cario Marchefe di Camerino, ma non fen- 
zjt pentimento; perche libero quegli di lingua^ accref cinto dì fòr- 
Zj,edi gente agguerrita, non ceffata di dar fegni di mamfeffa ri- 
bellioni . Farne al Rè dipreuemre , e chiamato ilGer.tral de'fuoi 
e/erriti Sarlione di Borgogna,gl incarica à f affare à Camcrinoyten- 
targli animi di que' Popoli, e de' Spoletim , affinchè vt r/if/t/ido en- 
fi antemente nella fede, che era nel primo luogo domita al Rè , al- 
lontana /fero gli animi loro dal Marche/c , comi' 4 quale port afferò 
incontanente la guerra celi affflenzji de' Camerini fi , e Spoletim . 
Senne Luipraudo , che coli aiuto della Vcdoua di Tebaldo, comedi 
dianzi dicemmo , riufaffe tra o felicemente a Sarlione . Dunque 
firmato egli W efreito , fi porrò <ontro Anfiarh , che sera prepa- 
rato a/la dififa in W Città , immmhata da Lttwando . Rifili, 
fee egli in Verfì ciò che il Marcbefe diffi à Giberto firn Generale aL 
I auuifo della moff'a di Sarlione . 

Sarlius Imbeliis, mulcorum fifus in armis 
Pugnaumis adic ; cui forces pectore, & airnis 
Occurfare decec , bcllumq; infcrre cruentimi . 
Leda manus Itiiienuin,bellis esercita imiltis, 
Pofthùctendentem, qua me comica ta Patronam, 
Protinus adileniet fìiluo decorata metallo . 
Rifpofe Giberto con ardire, e prudenza, the s aduna ffc te- 
fircito , e samiertiffe, che haueuano da combattere pochi con molti, 
e quello, che più importaut gli auuerfàri erano valorof,ey agguer- 
riti egualmente de' faldati del loro efercito. Era l vno , e l altro 
Campo à fronte , e Sarlione haueua diuifò ifuot infei Reggimenti, 
tre de' quali hauea fpìnti contro Afcario , e con ire egli era rimafìo 
di là dal fiume . Ruppe Afcario quella parte dell' efercito , combat- 
tendo valorofàmente , che però Sarlione gli fp'mfe due altri Regi- 
punti cantra . Era ferite à morte Giberto, quando moribondo dtf- 
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fé al Marche fi: E impoffìbil,Signore,che tù refi/lì à qw fi' altro im- 
fctuo/o affitto del nemico . Arcodoconynn forte de tuoi fidato, 
yilmtnte alta fuga : Non f 'enfi lo più ilio. battaglia,prego Dio , che 
mi perdoni quelle morti , che ho dato à moiri i/oggi per fruirti , o 
tosi detto/pirì . Ratvdk U Marchefe alcune /quadre , e toneffe 
Vrtò Juricj 'amente ne' Reggimenti de'netntci , facendola yna yalo- 
ro/a imprtjfiohe tolta (tr-.ge i.t moltiSjuidaua t due Reggimenti tn 
Conte Azjj) , il quale veduto Afiario tutto fitnpue, e f udore coH-i 
yn pezzo di lancia in mano , fatteli animo, fi gli jè incontra, à cui 
d'ffe il Marchefe : Tù fii qui /pergiuro 1 traditor del tuo Principe , 
efeguace dyna Volpe di Borgogna i Lodo ti Cielo , che ho ancor* 
/pirico à mandarti colà , dotte pagherai il fio delle tue fieleraggini , 
e ciò detto lo trafiffe per la bocca , gtttandolo morto à terra . Era il 
Va/orafi Marcbefe diuenuto ber faglio à tutti i colpi, (s 1 abbandona- 
to da'fiuoì , mentre tenta di dsrfi fuori della battaglia sul dor/o di 
ynyelocijfimo Carperò, cadde in yna fi/fa, resi 'andò impedito , e 
fuffeguen:emen:e trafilo da mille lande de gli nemici. Hòhauu- 
tofimye dubbio in confi lerare la ferie di queflo /atto in Luipran- 
do,ffl in far r'fi-fii '■>»? al nome di Afiario , che ririeì:e vnluogo 
éfafir.fo , Imcvio due miglia da Camerino,e ver/o il fumé Poten- 
za , che accade fe la battaglia prefo lijlefo fiume , e che mrijfefer 
l'appunto Afiario in quel contorno, che ji chiama dal /ho nome . In 
oltre fimo di parere /he i Camerincfi ' per fifi e/fero nel partito di queL 
iHeroe fino alla fua morte, e che la Città , doue egli fi ritmerò , in. 
nominata da Luiprandofujfi quella di Camerino. La morte d A- 
fiario rallegro il Rè, effondo fi afiìcurato della Marca di Camerino , 
Quo mortilo ( dice Lmprando ) Sarlius Marchia fecurè po> 
ticur, & R.ex Hugo gaudio imrnenfo a-fficitur. Occor/ìU, 
Battaglia intorno ali annosi 9. e non "folto dopo , cheti Rè Loto- 
rio /posi Adelaide figliola di Ridolfo Rè di Borgogna, paffato a/£al- 
tra vita Canno 538. AlCtfia il Sigonio ritrouarfi/o firumenfo del- 
V 2 Ufo. 
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U fopradott di cinque Corti nel Regnò £ Italia appre/fo ' Monaci di 
S.SalùatordiPaùìa. Per la marie d 'Af cario s aftenne Vgo dì 
creare altro Marcbefi per allbora in Camerino , facendo gouernar 
quello Stato dd Sarllone , ma neìlanm P42. egli vi mandò Vber* 
té /ito figliolo naturale , nato da Ermengortda di nobUl/fnno /àngue, 
£>ucfti è quellVncrto,chc ed/mi dcfccdentì ritenne il Principato di 
Camerino per tutto queffo Sccolo.Faceadomi però da alto,accennarò 
Alcuna cofa Intorno la fui Genealogia . Vgo d'Arli ,fù come dice il 
Sigonio, figliuòlo di ~vn Lotario, nato da Lotario Rè dell Au/lrafìd) 
pò/ita Lorena . Il Lazjo vuole ,cb' egli nafce/fe da vn altrP'gOf o 
da Valdrada, Dònna delttfle/fo Rèlotarh , Oferuo nonàmeno^ 
che Éertd Madre ttVgo , e Moglie , che fu nel fecondo matrimonio 
del Marcbefe Alberto diTofcana , viene raccordata per figliuoU. 
del Rè Lotario , e Nipote del Rè Carlo, nel fuo fepolcro nella Catt- 
drale di Lucca i 

Hoc tegitur tumulo Comitiffa; Corpus Immatura 

Indica progenìes Berta benigna pia - 
Vxor Adalbcrti Ducis Italia* fuit ipfa, 

Rcgalis generis, <]d£ fuit omnedecus. 
Nobilis ex alto Francorum germino Regimi , 

Karolus ipfe pilis Rex fuit eius Auus . 
Qoar fpccie fpcciofa bonoipcciofior aditi 
Filia Lotharij pulchrior ex mentis &£. 
Arino Dominice Incarnarionis 52 J.iridicì.i 3- obijt de 
Mundoi E fonila di Berta fu parimente quella Brmengarda j 
di cui leggonfi 1 ver fi , che feguono nella Cbiefa di Santa Giu/lin&> 
dell 'ipfa Città-; 

Hìc iacet in Tumulo foelix Venerabiiis , atqtiè 

Ermengardis,o!im namqUe dicataDeo 1 
Quam Rex egregitis Lotharius edìdit ipfe J 
Francorumquè potens , GermanijqUe decus . 

HÙC 
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Hòc quisquis veniens Epigramniata legerìs ifta , 

Die famulc Chriftc probra reniitre tug . 
Siche non bene s'accappiano quejle due qualità, ch'ella fuffefi- 
tliuoU del Ri Lotario „ e che dalitfleffo deriuaffe ilpadre del Ri 
Vgofuo primiero Marito , non potendo/ì interpretare U nomcdìfi~ 
glia in alcun modo per quello di Nuora . Comunque ciò fia, afferma 
tlLazjo , che fire/la del primo Vgo fi* Gifala , maritata i Goffredo 
Duca della Normandia , Sortirono da lui Vgo Secondo Rè d'Ita- 
lia , e Befani Marétfe di Tofcana , Vgo hebbe tri mogli; Alda 
Tcdefca , Maria, ò Marena , $ vn'altr'Alda Vtdoua del Rè Ri- 
do/fi di Borgogna ; col/a prima acquìfiò Lotario Rè / Italia^ Al r 
da maritata isomerico Prefetto di Roma.Non hebbe effetto il ma* 
rrtmonio di Marox^a , tome fu- detto manti , e credo, cb'auueniffè 
ti&tjjìcon Alda di Borgogna , affermando Luiprando, eh' applicato 
àgli Amori delle Amiche , nìun conto fae di lei . Da Ermengonda 
Donna di gran nafeita getterò il Marchefi Oberto,e da Bezpla t Im- 
peratrice Eudajfa di Coflantinopoli {hi amata peroranti Berta. Ma- 
glie del Marchefi Oéerto fu Gd/a figliuola di Boni/alio Marcbefa 
di Camerino, e di Valdrada foretla di Rodolfo Rè di Borgogna , 
d Italia . Da quefto matrimonio nacque Vgo Terzo il Buo»o,Mar r 
chefe di Camerino } e di Ttfcana . Di Lotario , e et Adeleida refia- 
rono alcune fanciulle , e tra effe Matilda , the fù Moglie di Rober- 
to Padre di Ridqlfo <±.Rè di Borgogna . Fù creato Vgo Marchefi di 
Tofana l~ ««■ 93 5 .allbnra che l Re Vgo nepriuo Bofont fio fratel- 
lo, imputandolo d batter cofpirato cantra di lui . Ltgqefi in vn'iflru- 
mento in Lucca la feguente enunciatala del Marcbefè Oberto. 
Dum in Dei Nomine in Ciuitate Luca ad cune D. Vgoni 
Regis in Solario ipfiusCurtis, vbi Donnus Vgo , &Lo- 
thario fìlio eiusgloriofìffimi Rcgibus prjerant in Capite- 
la , vbi cft longànèa Solari) propè Ecclefiam S.Benedicìi, 
&propèCapellaÌp(ÌU£Solarij, que vocaturS. Stephani 
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iti iudicin refideret Hubertus Marchio, St-Comes Palati). 

cÌ't^jm^ ^ A Scr ' ttur ' t ' riferii* dal Fiorentini fiotto [unno 341. 

tibia lib.j . trouandofi però in altri flrumenti notato fanno fiaodo del fio Mar- 
chefeto ne! fine del 544. Egli fu indubitatamente creato Marche- 
fi di Camerino > net 9 41. cominella fondanone, e dotatumc di 
Santa Maria della Piene di San Seuerino , fatta t anno p 44. 
da Buda di Borgogna Vefcouo della Città di Camerino . Ne riporto 
lo {frumento in quejlo luogo, ey è vna copia dell ' autentico,carnmu- 
nicatomidaì già Boni/atto Bemfatij, e darne participata ad altri t 
the però (i legge fìampata nell'opera -veramente fingo/are dell Haiti 
Sagra. Ne conftJerarò appreffi alcuni partìto/ari , e difiorrerò di 
eJfaChiefk, e de ritratti da me rtnuenuti in quella de principali 
Perfinaggi di quell ofcurìfftmo Secolo . 

In Nomine Sancte ,&Indiuidue Trinitatis. Anno ab 
Incarnatione Domini noftri Iefu Chrifti 944. Regnante 
D.Hugone nonodecimo annoj & filio eius Lottano 
quinctodecimo Excellcnriflìmis Regibus, temporibus 
Huberto filio eius inclito Maichioni, arqne Pijflìmo Du- 
ci anno fecundo prò Indinone tertia Cantate Camerina. 
Ego Eudo Diuina fauente gratia , & mercede D. D- Re- 
gum Senioi um meorum San&e Camerina; Sedis humilis 
Epifcopus in honorc Beat» Maria: Virginis, & omnium 
Coelcftium Agminum in Cartello , qui dicitur ad S. Seue- 
rinum fijper flumen Potenti;* , Si fuper faxu ipfius flumi- 
nispropè viampublicam capi à fondamento a:dificarc 
Ecclcfiam prò redemptione Ammarimi Domnorum Re- 
gum Seniorum meorum>& prò abfolutione Anima; me», 
6; prò (ìdclibuseoruni , per quorum interuentum memi 
impetrare Epifcopatum 3 &BenedictÌoncm .Idcircò mi- 
fericordiam Dei ad memoriam reuoluendo 5 & diem lu- 
dici) recogitando , vt Pius , atque propitius D, N. Icfus 
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thrìftus per merita,& fuffragìa B-Marij Virginis,& Bea- 
torum EledorUm omnium , nosinilla die tremenda ab- 
foluat ab ornili rinculo noilrorum delitìorum , & Vitam 
sternali] nobis largiri dignetur, vt cum co in perpetuimi 
regiiemusj&eius Nomen gloriofum laudemus.,& glori- 
ficemus per cunfta fecula fecuiorum Amen . Placuit ini- 
bii, atque conuenit inter nos 5 & Confacerdotes noilros 
Cardìnak-s Presby teros/cù Venerabiles Laicos,vt in ip- 
ims iam d. Eccldia; dedilfemusj& concederemtis aliquid 
de rebus Ecclefra* noftrai, qua: tener. Sinceramus tamen 
fil. q. Petri in Gaftalda Scbtcmpeda;io , ad vocabulum.. 
l : «bgnianu, & in Pciclo, & in Galliano, i?c in ipla_i 
Terra, & vinea urna ipfum flumcn de Potentia, & ipfo 
Campu , ipfa: Rota iuxca ipfum Caftellum, qui fult de 
dote S. Maroti, & aliud Campu de Rotundo, & ipfa Co- 
lonia de Cafale.qui fuit Io: Caiui, & Gabiani cum Caiìs, 
Tetris, Vineis, CannctiSj Oliuetis , Pratis ,Pafcuis , Po- 
mis, Arboribus fruiti feris, ve! infmftireris, culto jvel in- 
cultOj omnia , Se in omnibus quantum ad ipfum Benefi- 
cium , & ad ipfa Camperà , & ad ipfa Colonia pertinenc 
vel fubiaccnt quod font ipfiSar.flx rcs interterram, & 
Vineam Modiornm, f ampliusde ipfeianiditìis rebus 
inuenire potucris, omnia, & omnibus proAnimabus 
Domnorum RegumSeniormn meomm , Stpro Anima_i 
rcdéptionismex, &pro fidelibus eorum, per quorum in- 
tcruciuu memi impetrare Fpifcopnti!rn,&Benediifìioné, 
vt & ipfi polfideant Rcgnù Caclorum habeant ipfam Ec- 
clefiam , cum Sacerdotibus fuis , cum omnia fuper fe ba- 
bentes tantum ad habend. tenend. meliorand., &fìcre- 
promitto ego fupradiftus Eudo Epifcopuscum Volun- 
tate, & confenfu de fcilicet Sacerdotes noftros Cardina- 
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les Prssbiteros, feù venerabiles laicos 3 Si obligo me , & 
pofterifq; fucceflbribus meis, quod lì ipfa res de Eccleiìa 
tollere , & contendere , aut ininuerc pncfumpferimus ad 
ipfi Saccrdotesalia tanta, & talcm terram, & Vineain 
in ipfo loco reftaurare promitco Ego , vel pofterifq; Suc- 
celforibus meis. Sedprgfensdonatio, atq; tradirioifta 
omni quoque tempore firma , & ftabilis cum ftipula- 
tionc interueniente remaneat inconcufla cartula ex Iuf- 
fione D. Euduni Epifcopi . Ego Petrus Prgsbiter, & No- 
carius fubfcripfi . 

t Ego Eudo Diuina fauente gratia,& mercede Dom- 
norum Regum Senionim meorum, yidelicet Hugonc, 
atque JLothario San<2a: Camerina: Sedis humilis Epifco- 
pus , & feruus feruorum Dei in hac cartula , à nobis radia 
manu mea fcripfi . 

f Ego Adelardus Arehidiaconus in hac cartula con- 
ferii manu mea fcripfi . 

t Ego Sicio Arcbibresbiter in hac cartula conferiti 
manu mea fcripfi . 

t EgoStephanusPresbiter, &primic- in hac cartula 
confenfi manu mea fcripfi . 

t Ego Luitprandus Presbiterin hac cartula .confenfi, 
& manu mea fcripfi. 

t Ego Vrfus Prcsbiter in hac cartula manu meaj 
fcripfi . 

t Ego Lupo Presbiter in hac cartula -m. mea fcripfi . 
t Ego Ildebrando rogatus ad m. mea fcripfi . 

t Ego Upericus rogatus ad m. mea fcripfi, 

t Ego Grimaldus rogatus ad m. mea fcripfi, 

t Ego Grimpertus xogat us ad {, fcript-m. mea fcripfi . 

Donni y 
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Donni , e Seniori erano chiamati gue' Principi Sottra- 
tti , Ì quali confermano feudi , e tirannicamente le Chic- 
fi ■ In ■una fimìgllante donatione di -un Ve/covo di Fiorenza 
vien chiamato Corrado Imperatore colP ìjìeffa prerogatiua 
ài Seniore . Ego Lambertus Epifcopiis prò amore Dei &c. '"1 s. lom. 
& prò Anima Corredi Imperatoris SereniUimi Senioris 'jj.'^ 
mei, nec non prò Anima Tua; preclara Oniugis GìsIk rcntinit. 
Im perai rie is , net non prò fallite Excelleniillìmi fili] fui 
Enrici &c. Data anno 28. poft mille &c« 

Inoltre efferuo , che t Sacerdoti della primiera riga-* 
ver/o quefti fecali chiama/tanfi Cardinali, Intorno à che 
P efattifpmo Girolamo Rofp nella fua Storia di Rauenna 
fà parimente varie offeruaeianì sà l'autorità di San Gre- 
gorio, riportata da Grattano 1 e fe n'hanno i rincontri 
nel Gberardacci , e nel libro dell'Itali:-. Sagra . 

Non credo éP ingannarmi per la congettura del nome , 
che l'Arcidiacono Adetardo , il quale fi foferiffe nella fo~ 
praccennata Jcrìttura , fuffe il Vefcouo di Reggia Abelar- 
do i premiato dopo con quella Chiefa dal Ri Berengario, 
per battere indotta P Arciuefiouo di Milano Manale a con- 
fègnare a quel Rè una fortezza di gran confeguenza nel. 
la guerra 3 che feguì pofeia tra effo, e l'altro Ri d'Ita- 
lia Vgo ■ Riconofco per Borgognoni quaft tutti gli altri 
Canonici foferitti , particolarmente quei , Manno i nomi 
bcftiali, e barbari' Et i cofa degna dì grandijjìma am- 
mirai ione , che tutte le dignità , ti di Chiefa , come mi- 
litari fufero indifferentemente conferite dall' iftefa Rè 
Vgo à gli huomini di quella Nat ione , ed è pur certo , 
che gP iftefpi è il loro Rè Ridolfo perde/fero P Italia al 
fuo arriuo , non potendofi per quello , che me ne giudi- 
chi , allegar altre ragione , che irritati ì Borgognoni j 
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ch'erano in Italia, dalla diffidenza-, e' hebbt di loro Ri. 
dolfo 4 Pavia , e d' baveri! off ali ti con F efercìto </' £r- 
tnengarda , pafefero al partito d' Vgo , non afatto Jìra. 
nìero-, e per aauentara, ò natine, e originaria dellx-i 
Borgogna ; è popffore dì que' Stati , eh' egli dopo cedette 
à Ridolfo , per Iettarli il penjìero , che bauea d' affatìr- 
h netP Italia . 

Fine del Quinto Libro. 
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T Empio di S.Maria di Srttcrtipcda fa bricato da Sudo Vcicovo di Cime- 
lino: Ritnlti onerimi dall'Anton: in «ni Cappelli d'irto di variPer- 
foitaggiEccltiiaflici, e Secolari, i quali fono Ciouanni vndedmo: Ottauia- 
no fuo Nipote Cardinale, dopo 'I l*onte6cato Giouinni X fi. l'irteflb Vrfco- 
uo Eudo: gli Fi Vgo, t Lotario: Ermcngarda Vedoua del Marchete di Came- 
rino Tebaldo: Ridolfo, & ii fuo l'ucci flore nel Rrgoa di Borgogna: Sa riione 
General dell'cfercito del Rè Vgo: Vn Principe Saracino, farle Vgo dall'In. 
Iia,rdU Lotiriu: (olio di vili di Bercngarioi Fuga, e ricovero k Canoila del- 
la Reina Adelaide, la quale liberata da Ottone Rè di Germania dio iene Tua 
Conforti, «Madre del Secondo Ottone imperatore. Muore Sarlionei Gio- 
vanni XII. ricupera Camerino alla Cnltfà. Camerineli militano per lui con. 
iroPandolfo Principe di Ci poi . Guerra tri Giouanni , e Berengario, il 
quale acquiita Camerino : Il Papa chiama in aiuto Ottone , che l'incorona 
Imperatore, e da Roma fi porti ad ifTediare Adalberto, e Guido figliuoli di 
Berengario dentro Camerino: Se ne parte, cuftretto a ritornare a nomino- 
ne fa un eongrrflo cootroGìouanni.e t'interuiene Pietro Vrfcono di Came- 
rino, iucceduto h Eudo. Ritorna Ottone a Camerino, e l'aflcdiadi nuoun: 
vi fopraniiiiiige Leone protoferiniario Antipapa diTcaciiato da Roma come 
intrudi Torna l'Imperatore a Roma, e la conquida; d'indi ftorre a S. Leo, 
affrdiandoui Berengario, e Ci I la fui moglie, ì quali divengono fuoi prigio- 
nicri:ill'auu.lbdi the Adalberto.e Guido fuggono da Camerino. Di un'An- 

nili'ricotrroffl nella Badia di Piì di' Olienti: fue^oo iVgTtime Indulgerne: 
fuo rÌtr=tto,e d'alcuni Cardinili.e di Guido ligliolt. di Btrengarin. Il Mar- 
chele Vbrrto ricupera Camerino, a cui fuccede il Marcitele Vgo Tuo figlio, 
che linuntia quello Stalo all'Imperatore Ottone Tt'rs» . DifcorCo intorno 
alla Schiatti dell'ìfleffo Marchefe, e della Cont.rta Matilde . 

W^ i^aV i rfbricò dunque Elìdo fall' antiche r 'itine diSettem- 
j ; ' -. . ■.' | teda, e preffe \'o;cnza un Tempio di lunghezza di 
MÌIsSi P'" dill T' e di larghezza di piedi jS- à gloria dì 
|&£>xSil Ne/traSiguora,e comunemente dc'Heati^cd afuf- 
fragio delle Anime dei Ri Vgo-,e Lotario, e di qut* •per/onag- 
. / X a gh c'ha- 
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gì, c'haucuana cooperato à farlo pervenire alla Dignità del 
"Vefcsuato-Rcfìa tuttau'ta qae/ìoTempio non molto lontano dal- 
la Città dì S. Seuerjno prego la flrada, che conduce a Treia, 
boggiMonteccbio,e tuttoché r ni nofo,ri tiene tuttauia il nome 
di S. Maria della Pìeue,e le veflìgia della fua non ordinaria 
magnificenza,e fra le altre vna delle Colonne pili principali 
contiene ìmprejfo in marmo vn fegttoje cui lettere posino a- 
deguatamente applicarfi 'al nome dclRèLotario.Scorgefi tut- 
tauia in fine della Chiefa una Cappella , che f porge atlanti 
inalzata indubitatamente per celebrar ui a fujfragio de' De' 
fonth&a i fegni d'alcuni ferri affìjft olla volta racchiude- 
uo/t in tjfa qualche in/ìgne reliquia, ò Corpo di Santa , e per 
auuentura quello di S.Severino, in conformità dell'opinione 
del Padre Gio. Batti/la Cancello! ti, che nella vita di e fa ele- 
gantemente da lui fcritta , afferma , che da quefla Cap- 
pelle foffe tniracolafarnente tra/portato al luogo , doue^J 
hoggi Ji confèrua il Corpo di quel Sante , tuttoché /ij di 
parere , che pili toflo da J. Lorenzo ve lo trasferire Vgo 
Vefcouo di Camerino, quando Fanno ijp. edipeo da' fon- 
damenti quel Tempio , che hoggi è Catedrale sii l'inuoca- 
tiane , e nome dell' ifleffo Santo . 

iiò rinttcnuto ne'vani della Regia Cappella aVEudo trà 
le Pitture diuer/ì ritratti , à marauiglia curio/i , rap- 
prefentandofì per ejfi vari Perfonaggi di quel fecola-, chia- 
mato da' Scrittori l' ofeuro . Non fi può dir la Pittura—» 
molto volgare, e gli atti, e ivifi: e gC babiti fono af- 
fai bene , e con buon' arte tratteggiati da quel pennello 
francefe , o Borgognone , che dipìnfe la Cappella . Man- 
ta nella princìpal facciata di effa la princ'ipal pittura ; 
reflano però i Santi , che d' intorno l'adernauano , e fo- 
no i notati in quefla forma con lettere Borgognone , chia. 
mate erroneamente dal Volgo Gotiche , o Longobarde ^ 
Sanauslarobus, Q- i l' Apqftolo , Proiettar delle Spagne . 
S.Liberaius,S.Paliaftirus, 5. Rancipertus , tutti Vefco- 
u 't , e per quello , che me ne giudichi , tutti tutelari dei- 
In Borgogna . 

Neil' Arco della parte deflra della Cappella olFvfo vol- 
gare 
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gare ne I due lembi del mania d* una Vergine fino ri* 
tratti i Per/inaggi , che l' adorale , e le porgono pre- 
ghiere ; nell* vno de* lati »' e F ordine Ecclejìajliea : Gio- 
tianni undecima , Ottauiano Cardinale fao Nipote , Bado 
Ve/covo dICamerino; nell'altro I Principi ficolarl in tre 
ordini , è fighe : nella prima i Rè Vgo , e Lotario con 
Ermengarda Vedoua del Marcie/e di Camerino Tebaldo ; 
nella feconda i Rè di Borgogna Ridolfo , e per auuentu- 
ra il fio Succefore , o quello di Francia : nella terza , 
CT a parte il Marche fi Vberto\ Sartiane General degli 
efircit't del Rè Vgo : Vn Principe Saracene, e per. ulti- 
me alcune Donzelle , O" una gran Corte , accennata eol- 
la punta di varie te/le , ricoperte con cappelli , e turban- 
ti di vari colori . 

Ghuanni undecima r ve fello tf habito Pontificio , e col- 
la mitra , col ricinto d' -una fila corona , dimoftra non— 3 
ordinaria pietà , €r vi' indole delle migliori ; Non ec- 
cede l'età di 20. anni, alla quale mirabilmente fi appo - 
fi il giudit'tofìjfimo Baronia , quando dì lui auiterti . Por- 
rò, Pfeudo pontificem Ioannem hunc, adirne state Iti- Baron. ad 
niorem fuiffe oportuit , qui Matrem talem meretricem an,p}i. 
haberet , xtAte lloreniem, amoribus aptam , ideò ut Tua 
pulchritudine Vgonem Itali» Regem poft mariti Vido- 
nis obitum provocaret; &immenfo eius damno in Vr- 
bem protraxerit . 

Segue dietro quello di Gìouannì il ritratto d'Ottavia- 
no , nato d' Almerico Prefetto di Roma fio fratello : E 
fanciullo d' atta , Ò none anni ; il che fi confà coli' età , 
attribuitagli dal Baronia, di 18. anni, quando fu affan- 
te al' Pontificato ; fi vogliamo però dire, che la Cappel- 
la fu/fi dipinta intorno all' anno 045. come ne sferza a 
credere lo ftrumento della fua dotatione , e ftabllire , 
ebe alcuni de' ritratti rjipprefentìno quahh' vno de' Per- 
fileggi , e particolarmente Giovanni , tuttoché paffete 
all' altra -Dita ; Sono cofiretto a coti credere , perfuafo 1) 
dalla fcrittura , sì anco dall' età cadente , e decrepitai 
d' Vgo , e ti per ultimo da que' Saraceni , co' quali egli 
fi collegi intorno all' ifiefs' anno 345. W"*- 
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V habito iP Dilaniano i Cardinali tio , non punto dif- 
ferente da quella , e" boggì è in vfo . Cappello , e man- 
to ruffa , fodrato di pelle ; onde fi farge ejfer verljftmo , 
che queft' habito non fi originò nel Pontificato d'Innocen- 
zo quarto. Altri l'hanno auuertit» , e coir autorità di 
San Pietra Damiano , e con Jtmiglianti Pitture in vn 
libro del Vaticano , con falda fondamento la provo l' 'Ab- 
hate Coftantino Gaetano nell'offèruationi , che fà à ì li- 
bri -, e fcrttti dell' ifte fa Santo Dottore , il quale àmia 
prapofito parla delle pelli pretìofe , unite à t manti Car- 
dinalitij nel fuo tempo > the fd intorna al fecola del i ooo. 

JT di vifo il Cardinal Qtsauiano in ecceffo pieno , £_> 
rotondo ; non lo direfeì dijfimile dì volto , e di fifonomia, 
trattane però la differenza dell' età da Leone X. , che 
preuenne ancor e(fo la maturiti, degli anni colle Digni- 
tà ■ Morto Almerico fuo Padre P anno 954. refi Prefet- 
to di Roma ( Patritio lo chiamò frodoardo ) ni pafiò l' 
anno , che per h morte d" Agapito Secondo da Romani , 
di Principe , di Prefetto , e di Cardinale fd portato al 
Pontificato -, primiero d ogn' altro à mutar/i il nome , fa- 
cendo/} chiamar Giouanni XII. à memoria del Zio . De' 
reqttifttì non si defiderare U Baronìe , che quello dell'età . 
Occupò la S. Sede per diete anni: cauli l'inandatione de' 
Tede/chi in Italia , chiamando Ottone in fuo aiuto con- 
tro Berengario , * dopo con mutatione giouaniie aderì 
all' iftefo Berengario contro Ottone , e da qui nacquero 
grandiffìmi mouimentl > e trauagli alla Chiefa , it—i 
Roma . Degl' Bcclefiaftìti a Eudo Vefcouo di Camerino di 
si degna fabrita da lui inalzata con grata , e pietofa 
munificenza il tempo non hà Inficiato-, che due dita d'in- 
croftatura , e quella cadente per offeruar la di lui effi- 
gie , che f efprime di fifonomia Leonina , d età decrepi- 
ta oltre li 70. anni , con vna canìtie veneranda nella chio- 
ma , e nella barba ritonda . Apparifce natiuo di là da ì 
monti , c l'habito , e l'ornamento di Vefcovo lo fa chiaro . 

Nel fini ftro lato à pie dell' Imagine fopraccennata ,fì 
feorgono con gran pietà inginocchiati ì Rè Vgo , « Lo- 
tario, 
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torio , & Ermengarda . Non ha) Vgo ornamento regio , 
che e 1' ohm indido , eh' egli fafe effigiato nell' ajfentarfì 
dall' Italia ; la fua età fupera l' anno 70. la fua barba 
i canata , e lunga : } calao , Cf il vi/o , benché vene- 
rando , ino/Ira apertamente l' afro della fua natura . 

Il Ri Lotario ve/te con habito lungo , e rafia ( tur- 
chino , e dell' ifiefii forma ì quello del Ri Vgo ) . Cin- 
ge una corona coperta , che non può c/fere , che C Impe- 
rlale alC ufo de ì Ri tP Italia , tuttoché il Padre t'a/ie- 
nejfe di farla intitolare Imperatore , per mantener/i iteli' 
amicìtia de' Greci . Non fi vede che parte del vi/o di Lo- 
tario , che l' accenna giouane , e dì capello biondo . 

Ermcngarda a lato di e/fa hà vn habito giallo , e lun- 
go con maniche larghe alla Ducale , con veli in te/ta , 
e panni intralciati , con una piccola corona . Porge pre- 
ghiere con efetto del /ao fefoi Spira il fuo volto-, tutto- 
ché ver/o l' età d' anni jo. perche de* belli l' autunno i 
bello , non sò che di gratia , e di pertinace bellezza : oc- 
chio nero in vi/o ouato , e lungo , d' alta , e grafia per- 

Dletro a lei vi i il Marche/e Oberto , dì tondo , e /e- 
r h vi/o , di pelo anzi biondo , che ni-, e coperto d'arma- 
tura con fopraae/te a ricami , e li ricopre la te/la vna 
berretta con picciolo carena . 

Appena fi /terge non si che delP aria del Ri Ridolfo 
di Borgogna > e quella /pira tutto fa/to , e grandezza : 
Superbiamo lo chiami Laìprando . Non ardi/co di con- 
getturare intorno all' altro Ri dell'età di trenta anni, 
e di pelo nero , e di volto placidi/fimo , che lì /td ap- 
preffo. 

NelF ultimo vano , 0 riga /corgonfi vari ritratti di 
Cortigiani . Il General degl' e/ercìti Saltane di Borgogna 
i coperto di corazza : con cimiero chi ufo , che non la/cia 
veder del vifo , che la parte del ciglio , e degl' occhi , 
Vn Principe Saracino con turbante in tefta /ola fi /or- 
ge fra la turba di molte te/te d'buontini-, e Donne-, ri- 
tratti 
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tratti ancor* e/p in parte al naturate , ma fin qui non_i 
eono/ciuti , e dietro il Principe veggo»/ varie punte dì 
te/e coperte di turbanti , e cappelli di vari colorì . 

All' incontro iteli' altro vano , ed arco della Cappel- 
la , oltre ad alcune pitture cancellate dalla fama del 
tempo , fcorge/i una Santa Vergine Religio/a , a piì di 
cui fi vede proftrato Sant' Oddone Abbate . §ucfti nato 
di /angue Nobile in Francia , e fatto di Canonico Tu- 
rone/e Monaco in Cluni , Valle di Borgogna , /ucceduto 
a San Berne V anno 936. dìuenuto riformatore , e Gene- 
rale di quella Religione , la dilatò non fola nella Spa- 
gna , nella Francia , nell' Italia , mà nell' Afia , ed in 
Coflantìnopell , contandofi ne' libri dello Cbìe/a di du- 
mi , oltre a 2000. tra Prepafiture s Priorati , & Ab- 
batic della fua riforma Clunìacenfe . Chiamato a Roma 
l'anno pjtf. da Leone VII, Sommo Pontefice > perchè ri- 
concìli affi il Re Vgo con Alberico , finito dall' i/cefo Ri 
dentro Roma , hebbe l' bonore di pacificargli , e di con- 
giungere in matrimonio Alida figliuola del Ri, 6f Al. 

Riformò nell' i/teffò tempo d' ordine del Pontefice , il 
Mona/cero di S. Paolo- l Cajftnenfi attribuì/cono a lui l'ori- 
gine del Icro habito nero ; Egli perà ve/te di bianco : mo- 
ftre profonia bumìllà , ed il pennello lo ritraffe al vivo , 
tome colla penna f efprej/è nella fua vita il di lui Oh 
/cepola Giouanni Italiano. Nu/o aquilino , in volto , che 
non /pira che pietà , e Santità ; La Scure , che gli giace a 
piedi fcr uè d'i feritetene del fto nome , raffice /tromentodi 
quel ru/tico inbumano , che in Roma preffi la Chìe/a- di 
S.Andrea , e nel Clìuo dì Scauno tentò d'vccìderlo . L'i/te/ 
fo Giouanni nella /ua vita , narrando que/ta fatto , è che 
Oddone per bumiltd guardando /empre la terra ( cosi lo 
tno/tra ancora il ritratto) miracolo/amente re/tò /attrat- 
to al pericolo ; /aggiunge . Cam autem folTor ille caput 
eius ìftu appeteret, quotquot iuxta illam viam erant , cla- 
moribus eius manus cohibuerunt . At Pater mitifiìmus, 
nefeio 
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nefcìo quos denarios mutuò acceptos ci dono dedit, be- 
nefìcium prò malefìcio reddens . Vbi vero Princcps me- 
moracus id compent Albericus, manus illi amputare va- 
luit, fcd virpius admodum obnixè prò Ìlio deprecans 
mifero veniam impetrarne. Mà tffendo gli animi d Vgo,e £ 
Alberico fempre fieri , $/ irritati-, & infeftando ogn anno gli efer- 
dti del Ri , ne' tempi de/raccolto la Campagna di Roma ffùl' Ab- 
bitte Oddone à cenni dell' iftcjfo Sommo Pontefice Leone Settimo 
tanno 9 38. e di Stefano Nono fanno 541. corretto à ritornare- 
ntlT Italia per conciliarli ; onde Eudohebbe agio, dalla frequenta, 
del fuo pajfaggio da Francia, e di quello del Re Vgo dalla Lom- 
bardia, ver/o Roma , di far ritrarre t loro volti , * de gf altri Per. . 
fonaggi : efijuifita diligenza , màcbedopò/o /patio di 700. anni 
farebbe riufeita vana , fe con altra maggiore non baaejfe tiftejjò 
Vefcom trafmeffo à noi la notitia defere fiato ejfo il fondatore del- 
la Cbiefa , e Cappella , mandandone à Roma t autentico , la copiai 
ili cui babbitt -no di /òpra regtfirata . 

Fu fvltimo viaggio di S, Oddone Beliamo 941, me natope- ^f"* 1 * 
rò più volte dubbio , ch'allbora eglifujfe ritratto , perebe appenau 
giunto àTurone ,fecep«Jfaogio nelltììejfo tempo ali altra vita} 
mà Feti decrepita , e t babito non Regio dVgo , i volti de' Sarace- 
ni , e lo frumento della fondanone, mi fa creder come fopra , cb^j 
fuffe dipinta la Cappella nel 045 . quando Vgo , dopo batter Vinti , CMX1V. 
e fuptrat't Ì mede fimi Saraceni , fi firinfe con loro di lega , per far 
contrapefo ali armi di Berengario, che feguitatg da malti de' pri- 
mi Principi d'Italia, fe gli era folleuatoiontroconvn potentini, 
mo efèrcito , correndo gt intere/fi / Vge , per effèr diuenuto odio- 
fa ìtutti , /ti predpitio mani/è/lo j permodo che fu lofiretto tatù- 
atti miferabili net Domo di Mi/ano d impetrar fuppUcbe- 
nolmentc , che i Lombardi lafciafpro untinuar nel Regno 
Lotario fua figlio , 0 ottenutolo , raccomandato à Beren— 
X gari* 
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Berengario fio nemico, allhora riconciliato, la cura Ji efo rff ti tu-, 
di Isella Borgogna caricò di qiteltcfiro, onde reità arricchita Berta. 
Moglie di Bufone fio Nipote alla morte di lui, feguita tanno 947- 
dopo , che egli vejiì Ihabho dt Monaco ifi crediamo a/lo/iienfi. ■ 
Soprautjfe Lotario fini al 9 5 , o. col nome di Rè , tnà non colle^, 
fir%e , ch'erano preffÒ Berengario . Racconfi/aua egli gl'infortuni 
a' piaceri , che traeita dalla Esina Adelaide fua Moglie , inalbata 
immunemente dai Scrittori al titoli della pm beila, e del/api» 
figgi* di M Secoli . Fi. fama , clivo* beuanda lo rcndeftjhlU 
di, e che per ultimo il veleno lo priuajfe è sita, rimanendo U Rei-. 
«4 in pater di Berengario , chafpiraua non mahco,cbe al Regno, aU 
le futnozxj per Adalberta t abbonite però da lei comedi fgltodi 
•va Tiranno t di cui baueaa veduti pur' allboragli atti empi , 0 
abbomincuoli nella marte di fuo Marita . Cmisò qucjla renitenza- 
la prigionìa d Adelaide nella Fartela diGarda, donde cllapet 
alcune Cauerue fot tcn:uHe , accoiup-ivaalada Via fila Damigella) 
fi ne fuggi a- piedi Verfo Mavtoua&l tu Canofi tmfpugnabil Far. 

lib « fub '. r ' ;a ■' , f-fafifooZ*'! Materno (cos'i lo chiama Carlo Sigma) htb. 

«nn.?!i. l/s ricetto , e potè per molto tempo fisslcncre f aJj'edio,cia rabbia, del. 
Rè Berengario , la cui tirannide tnduffe non filo il Pontefice Ago- 
luto-ll. mà la maggior parte de gf Italiani <j ricorrere al Rè di Ger- 
mania Olioue, imatandcU.4 Regia d'Italia , con liberarla da vil, 
.V-KJO tywfifh Tiranno . Ermo {late più Volte reiterate quejlc incliie- 
fie , mi fetida frutto, perche Ottone era pur troppo occupato nellà, 
guerra con gli Vngari » quella, volta pero aprì l orecchio ì qae/l in- 
«fet» perdala pietà baucua aperto il petto di lui ali" amore dell*, 
Reina afediata : « lui pervenne vna- lettera dell" ificjfa , di gitelo 

m u n ti ■ ... .,■ V' ». ; . » 

Scriue al maggiore > e più fortunato Rè della Terra..* 
Vna-Creacura » lì più. abietta ,& infelice. Vnifce eftre* 
mi sì 4iucriì lì fama della tua pietà ; à quella Io ricorro , 

»e- a - '< non 
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non come Moglie, Nora, e Figlia di Rè, mi come ra- 
minga , prigioniera > & ailediata * Non chiedo affiften- 
ra , perche tendano i miei penfieri à ricuperare gli Stati, 
ì Tefori , e gli appannaggi regi . Supplico per la mia li- 
bertà. Quello Cielo d Italia Tempre nemico, e contra- 
rio alla mia Cafa di Borgogna , dopo tante feiagure , 8c 
infortuni,mi minaccia la morte/e tù no'l TÌe'u,òGranite. 
Rifpofelt Ottone . Reina,peruennerp a me lemioue deVo^ 
ftrj trauagli , e da quel punto comincia* ad ammirare l'e- 
minenza della voflra virtù , làdoue peraiianti per fama 
adoraua la voftra bellezza • Su l più faldo fondamenti 
della mia fede dò parola i Dio, & à voi d'arràiar qnsn> 
fo prima a Verona , fortrarui dall' affedk» = e rararmia^. 
Conforre . Sarà arra di iiM anello, che con quella rice-. 
«crete. Kallograteui munti» . &.afpertatemì . 

Vn Sedato gr^aru/klia frmia d~ vn'arco fptrft la letta*, » 
[aiielloden!roi:inoffa,edanut»yt-sìfeitcerejio-, carne fi otti ' 
dere, Adelaide * meratfi^lia lieta , * racconciata . ■ ■ - ,\ 

Doninone , <juel Prete , che co vrrfi matto rozj /enfi U vita 
della Contesa Matilde , vuole , che f acca/amento s ttfettnaff, ì 
Verona , e prima } che Berengario ne pcnetrajfe il trattato ,oLfe- 
greta vfiit a della Reina da Canojfd, intende ffi la conclufione , e. 
larriuo d'Ottone all'i fle/fa Città, e d'indi iPaìùa, dove ce/elrà 
il natale nel fine dell'anno 951^ L'afittto Berengario comfeiutofi 
inferiori di fende , rilavando à Ottone per Arrigo Duca di Bavie- 
ra /ho fratello le due gran Marche di Verona , e delFrinh , e riccu 
nófimdo i/ Rè Tede/co per fio Sottrano , ottenne da Iti gli Stati j 
therimtm't^di.ljml'ardìa. Ritornò Ottone verfo la Cerma-. 
niatmlaSpfa AM»d e ,che lofice dmenir Padre in erette del Se. 
andaOttone. Sifilleuarononelfifiefo tempo c antro di effo vari 
popoli, e nacquero nella fit ( afa diuèrft difiordte, fiche, travagliato 
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da quelle , e dalle riuolulioni , non pati ritornare per allbora à re- 
primere la tirannide di Berengario , che di nuouo s'era dato àpér>- 
CMUv. figuttorlaCbie/k, e U Nobiltà d'Italia. Ne/ SJ4. morì Alme- 
rico , Prefetto di Ruma Succedendoli ut quella grandezza Otta, 
mano vnico /ito figlio , e nondimeno , perche Ibaueua desinato al 
Pontificato ,fì rttrouaua tuttavia nelfi/ìeffa dignità Cardinalitìa» 
Segui appreffònelt anno fufièguente la morte d'Attinto, eprcua* 
lendo la fattjone , e le pratiche d'Almerico , fatte mentre yiueua , 
tmMiiti.fòajJìfxto Ottttuiamal Pontifitato s nè fi corono che ncll anno $ j -j. 
eommutandofi prima tf agii 'altro il nome priuato dOttauiano , riti 
Pontifìcie dì Giannini XII. Nellifleffo tempo mori Sarlioncdi 
Borgogna/ hauena l» tenenza della Marca di Camerino pe'l Mar~ 
cheftVberto ; epe* la di lai morte conquifiò quello Stato il Ponte- 
fiee per la Sede ApoSalica 1 e nata dlfcordta tràini, ePandol/o 
ut hill.m.s. Principe di Capoa con yn efeteito di Romani, Camcrìnejì., e Spole- 
Bruciami 'in* ifip" rta Gioitami! contro dì luiptr affollarlo , ma riujci Vano 
Jfc^uS a statino, perche Pandolfo italamente fi di/e/c, e perche Be- 
ideatiti* m S a "* ^opportunità di quelloccafione , hauea attaccato lo fio* 
Koùpli to di Camerino } (limolato dalla Confòrte Gìlla henna d'animò fìe- 
ro , e che non p*te*a fo ? portare,che il Marche fe V berta fio Cugino, 
e dì non leghimi natali poffedeffe le Marche dtTofiana, e di Ca- 
merino , che diceua appartener/eie come à figliola di Bufone fratel- 
lo del Rè Vgo legitimopojfejfort di qui Stati . Non erano 1 Ca- 
merìnefi alieni da Berengario, pei- 1 'affitto , c haueuano portato al 
Marcie/è Affario fito fratello, e perche paffàndo trà effì , e' Mdte* 
Ikani , com'è /olito trà confinanti , noti buona intelligente, batte* 
Udii Rè atterrato quel luogo, e conce fóne tfìtoi territori à CamerU 
«ù , re/o mefingnabile colle fortìficattbni -, hauendoh /celta per far. 
«i Piazza danne, e per fin-UficaTui fi, fiottone fu/fedì mot* 
di/cefo nell Italia , come n età Bìmelato dal Pontefice , e da altri 
l'erfonaggi, che t erano àtaC effètto trasferiti nella Germani A. 
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infame to' Cardino}» Giouanni Diacono , e Azj>nt Cancelliere Le- 
gati del Papa ji quali col Marcbefi Oberto , eton V alptrto Ani- 
ucfiouo di 'Milani) nffirftro àOttonenon /ola il Regno ,ma*Uef 
fimpio di Carlo Magno , U Corona iti! Imperio . Accettò il Rè tajt, 
fina, e dopo bauer giurato joknnemcm: , non filo di difendere , 
ma defalcar la Chic fa , peruenne per le Alpi di Tremo à Pania , 
e d Ìndi à Milano , pontndofi Berengario, e la fua famiglia, al 
terrore delle f ne armi in quattro luoghi de' più forti dlta^ia.^ efur 
rono Camerino , San Leo nel! V /noria, S. Codia nel! I/ila di 
Novara , è fiali il Lago Maggiore , epervltimo la Fortezj.it. .def 
Lago dt Garda j In quejlaji nafcofe Guido ; incamerino il fra- 
tello Adalberto : in San Leo Berengario , m San Giulio GiUaJìta 
Conforte. 

Peruenuto Ottone à Remo, jùfolennemente coronato Impero- CMLXft. 
tore con giubilo yr.mcrfale , ridticcndofi per quella cerimom\à me- 
moria la yenuta di Carlo Magno , per U Liberatile dì Leone, tut- 
toché tari fujjcro gli eutnti , perche Carlo accrebbe notabilmente^ ' 
do Stato delia Sede Apcf/olica i là dotte Ottone , t ifittcejjbri prò. 
curarono dogai tempo di trauagliar/a, x di dimii;uir le (ut forze, f 
yuejl' iflcffa Ottone appena partito da Roma tonerà la promef- , 
fa fattane al Pontefice , indujft i popoli dello Stato Ectlcfiaslico 1 
à giurarli fedeltà . : 

Da Roma fi trasferì t Imperatore àPaiàa, edili fpedìgtntt 
ipor famedio ài luoghi } dentro de' quali s'erano fortificati Beren- 
gario, Gilla, Adalberto, e Guido . La prima Fortezza à cadere fu 
quella dell' Ifola dì SjGiulìo^refa da Gillo- eoi patto di potere andar 
libera, correndo ella dt volo fui/ito à S. Leo^fòrtando qtàui Beren- 
gario à non renderfi à Ce/are , le conditìoni di cui per numi aed- 
detifirefenmaiagcuoltf più dufe'.GÌouanni alkuato in vna Città 
Ubera fitto Almerico fuo Paire,thtf» à moTautgUa ambitìofo di fi 
gnoreggiare à fcgnojhe quid? hjlejfi Oottone^ imitato do Agabito 
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s'eA yoflàtoiK^fifRama-, ma confati Almerico , che vi fujfe ri- 
t?W*f? ^pWnò'ò dare 'accoltane a Tede/chi , e (ir amen dafitrare ì 
<è^ÌJ*wHS ; S'tno cohfigfio , echcfie f afe fitto apprc/o da principia 
ai'Giéudnni , fi farebbe pettuttentara a/Iettato per qualfiuoglicu. 
eontingthte di chiamare vna natione di Branieri , nemici mamfe- 
fi détta natione de gC Italiani . Furono qtee/ie conftdcrationi ifìiU 
tit(t? nià tardi , nettammo di Giouanni, t! quale d ingegno gioua- 
TÌtle ; ed incorante , piegò fiuUto k~ richiamar Berengario,^ AdaK 
perh 'j che da Camerino era fico -fio à Frajfinoro , -coxfederandòfi fa'- 
''eitamenie.e contenendo fra di loro per efiludere Ottone date" Italia, 
Subodorata da lui la matafione del Pontefice-, fie n'andò di perfit- 
Va-aporla/fèdio iS.heo , e flrettoh ali intorno con molti fiottati , 
fi 't-ortò .di Mi-. 'dio di Camerino , e quitti riccuette gli Ambafciotori 
' dei 'Papa i'tht mandò ad ifeufiarfi, Uoltrf, fico ,ch\gli contro 
itgiitrammiAiC la ragione andajfi cvjlrìngéndo t poooli della Mari 
QK«i ^'ed'dìCahiffìnoVdfS detta C.biefa , i tmrare i/e fle/fì fedeltà* , 
o,C^t-e inaila Santa Sede, e e b*r,c{fe ricevuto ■vnVeficouo,&>vn 
zfon&ioi'E&dinale de 'Sci fattici . Hi/pofic f Imperatore , ch'i lui non erano 
c!» t"tict''T er ' ,ef> " t ' 1"^ So ^ ctt 'f c '/""' ! ' c ' j h fida intentione era di re- 
i l fi mire alla Chiefit ciò, ch'era di S. Pietro , apticarfi per quefi'efi, 
ganM^'fcttO-ftttàrma/ft/pugnatione di Camerini , e di S.Lco , chiara tofià. 
»" : ejfendo , eh' ci non potcua rcjìituire quefii, altri luoghi ,firpcro% 
vìVti r,mx> ''ano ■da-lut ritòlti a' nemici . Mandò ancor ejfoAmba r 
-fc'umiaiPapa, che reiterarono le medefime rilpofie, ricenkti co» 
'pota accoglìenzjà daf Giouanni, apprcjfio dreui fi ritrouaua di gii 
Adalberto , ch'era giunto in quii tempo per mare a Ciuitauecchia , 
-è dindi i Roma . Era i Autunno dell anno 9 6 3 . quando yna par* 
te de' Romani , contraria al Papa ad Adalberto , violentò Ot-. 
tòne H poffare i Roma. Atterrì il firn arri uo il Papa , ebefenej 
Sfuggii così fece Adalberto, eh 'andii rinehmderft demroCamà 
rino. -.Grandi furono i '/condoli 'nella Chtefit pertmmodeWìmpe^ 
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roterei vna parte malaffetta del Clero ai Papa, t molti Vcfcoui 
celebrarono Vn Concilio, e illegitimamele crearono Leone Protofcri- 
maria Laico, eh fi chiamo Leone Ottono. Aderì iquefio fa/ina, gg^jg 
Pietro Vefcouo di Camerino, ali affedio della qual Citta fi po,tt 
Ottone con tutto t efercito, «r fi può dire con quanta cofiatKji i C 
merincfifidifendiffeTodaluì, che vi confumo molti rm/ifemp) -e ^ 
indarno . Sentirono tffi et c/empio à t Romani J quali accorti/i del- 
terrore dhauer efclufo il Pontefice , mtrujo vn Laico , ricottoli- , 
Iure Giouaam, richiamandolo ì Romani/cacciandone Leone, che 
fi " e V err ° Camerino ai Campa deli Imperatore, il quale per-, 
tinacementt perfifieua à quelf affcdio , celebrando quitti il Papa , e . 
I Imperatore i dìje/iiui della Rcfurrettione . Usigomo . Odio,; ibidem, 
cura iraius Ròmanis , quod Ioanncm rcduxiircnt , arma_,, 
poft Pafcha , quod cum Leone extorre apud Camerinum 
egic , capiflent &c. 

Da Camerino dunque Ottone fé ite partì verfo Roma,(g? à Pan- 
Romani , acqui fo quella Città, e rimejfo f Antipapa, ritorni, fui/i- 
to ali affedio di Camerino , e dindi , distrato di potalo conjègui. \ 
re , ritornò od affediar S. Leo , che [e li refe con Berengario,e Gii-- 
U, che diueuti&ofuoi prigionieri. 

Sortirono cqucjla nucua da Camerino Adalberto , e Guidai 
Adalberto fuggì per mare in Corfica : Guido fi nafeofe nella Badìa 
di Pie di Chiodi , heggi anseffa allo Spedale di Camerino, efitua~ 
ti Mora negli orrori d vna fi/'tiffmafclua , e preffo t Adriatico^, 
feperò io rni farro appalla al ritratto dell'i fltffo Guido, effigiato trà 
gli altri nella Tribuna di quella Chiefa , ad altri contingenti . 
Rkrouo dunque -, che ne' maggiori bollori , e mouimcnti della Se- 
de ApoBohca nell annali- alla Venuta ci Ottone i» Italta,fufci. 

■ -dvotid;-'- 
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tò di crear Pontefice Vn Matinee ( tale lo dimoBra tbaèito nel fi» 
ritratto ) di San Benedetto , ch'ardì et intttolarfi Cali fi a Secondo . 
Fuggì qnefii , e fì. i ordine d'Ottone fìprarrmato , e gittata in vn 
Po££.f, carne egli fìeffò và narrando in vna boUa , c'bk la data neL 
c MLXiv. fefpi Bi4Ì* di Piedi Ckienti fatto ti iJ Ottobre dell anno 9 64 
fecondo , com'egli dice , del/ho pretefo Pontificato , riconefeendo U 
fu* faluczxA p"" V" foto fato *ll* Hiiratolof* Imagine della Ver- 
gine dì quel luogo , Vn tranfmnto della Bolla antichiffima, e cava- 
to doli Originale delta Badìa di Far/a , fi conferma tuttauianel- 
t Aròma detliflejfì Spedale di Camerino , peruermtomi A notiti* 
per mezjs del Signor Gìo:Battijla Benigni Gentiluomo dell ifiejf* 
Città i e s'hX in effa U Cata&rofè dell Antipapa colle prime lettere: 
de' nomi de' Cardinali t contenendola fcrittur* ampliffime Indul- 
genti ■> concedute da lui à quel/a Chiefa , le yuan confirmate dopa 
per mutatura da qualche Vero Pontefice s fÒno tuttauia tri que' Po- 
poli in offeritane* . Rif énfio di quel/a fcrittur a molto lunga alcune 
parole alnofiro propofìto opportune , 
' in Tinnì. Calixtus Epifcopus Seruus Seruorum Dei . Vniuerfis, 
to' " & fingulis praifentes infpeauris, & ChrifH fìdelibus falu- 
tem in eo, cjui eli omnium vera lalus &c. hoc vtiqueìn 
locO)& in Ecclefia ifta deuoriffima Sani% Maria* in pede 
Clentìs fitcularis pra-lationis cum clatidere debeamus 
diem extremum vita: notine pra-fci]tis,ad hoc, vt frcqnS- 
tiùs in fùturum debono in mclins, indiefq; d. Ecclefia 
vifitetur,& manibus frequentibus adiutricibus , notiti» 
camus omnibus , & fingulis &c. prò omni nofìra in ylti- 
mis voluntatc , & authoritate ìam dieta , nec non perpe- 
tuali memoria animi noftri , & fepulchri, quod perpetuo 
in eadem Ecclefia deuotiflìma effe ordinamus, volumus, 
& mandamus , quatenus omnes vtriufq; fexus fideles , & 
iplius Beata: Maria deuoti vifrtantes , iiuè qui peregrina- 
uerint 
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ucruntadlimiiia d. Ecclefia: S. Maria in pede Cleucii. 
die felli Annunciationis &c. 8. videlicet K!.,ap- & dit_. 
quolibetalroineius otìaua immediate fubfequcncibus , 
&quimanusporrexecintadiutrices inhisdiebus ve fu- 
prà,à culpa, & ptena fint liberati, &abfoliri, & maximè 
verè pcenicentcs ab omnibus peceatis fuis&c. Oatum 
apud dicìam dt uoiilTimain Hcclefiam S. Maria; in pede— > ■'■ '• 1 * 
Clentis in eius domibus vbi nuc moram trahimus deuo- 
tè ad eam percgrinando,& Deo Duce provocis duxiiniis 
inperfecutioncSedis Apoftolica: habitandum , nobisà 
carceribusliberatis Deo ordinante mediantjbus pFeci- 
bus ipfius B.Man'c femper Virginis,ad quam fummo ani. ■■ ■«• .'■ 
mi lubileo porreximus vota noftra deputeo,in quorum! "' ' "'" 
regio , & nefandi Tyrannì demerfos nos illgfos abire fc 
cit,& euadere ; cum per fccncftram ipfius earccris,Ìn qua 
eramus mancipati imperu magno vi , d. puteo fìieramus 
cum faxo magno Iigatocatenis ad collum noftmm pras 
cipitatLSi ve fupra indenes preferiraci, cum per tres dies 
in eo fiibtùs aquain fuerimus de confenfu,& in prefencia 
fratrum noftorum F,E.Cardinalis Portucn. & S. Ruffino: ! o:Jt[ [j I '>- 
lo:P-Cardinalis tit.S.S.Nerei,&AchilÌei.8, P.Cardinalis cT^nr^ 
titS.PetriadVincula. , . Cardinali* tir. BaftlicsXlI. 
Apoftolorum S.S- tic. Cardinalis S-Lucie in fcptemfolijs. 
F. S. D. Cardinalis tit. S. Marie in Aquiro, nobifeum de, 
gcntium , & commorantium in lioc Santìiffimo loco fub 
d-perfecutione. 

Anno Incarnationìs Domini nonicentefimo fexagefi. 
mo quarto. Secunda vero louis otìobris , Pori tifìcatus 
innofeeundo. Subfcriptio. B. Hcclcf, à te 
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Beren^arie AdMerfaddl.i mòrti proturata-djtyaxtmtiiiAto 
Antipapa ftcèntutdom^ehe quella /ìtjp comandata: ida/^ìmptera- 
tm-OttùHts, tiottjiotendofì-, che fe? lut-tnterpretàrcti parole luffa 
Ret^io i tper qudthe /mprincìpal mimfiro lefuffceitenti, Etfle- 
htCdìTyià.aaijttànpotcndofi intendere, come ai/ft , di Beren- 
^muiié/m figlio , penne cran<r due, & amendue Hi , per ai- 
ifc«.c*. teftautnt di Lniprando . Rcgnantibus imo fa^uientibus in 
Italia,& vt veriùs fateamur cy ranniderà exercétibus Be- 
rengario > acque Adalberto Sic. 

Et in conformità d'vnpriuilc^ioconcejfo dMonafltrodi S.Sifto 
dì-Piacenza , nel quale Uni e Berengario , quinte Adalberto ita- 
simn.ì;b.<. titolano Ri , No^Beterigaiius», Se Adalbenus Reges, ro- 
gatuGifelbrandiDertboiieullSj & Vvidonis Mutinenlìs 
Èpifcopi Monafteriurri S. Sixti, quod extra . Place ne iam 
ab Imperatrice Engilbcrga conftruiauiii.fìiic, Berrà' Ab- 
badila: eiusamita: noftra; confirmamus.&c. Anno 950. 
Regni. eerò DomniBcrengarrj)3elj)i Adalbeni pijtfìmo- 
rum Regimi primo , Indizione nona . Atìum Papia;:. 
'. .Inoltre 1 fette antedetti Cardinali tati fi mnarono dirimente 
nel conciliabolo d Ottone contro Gìouan*!; pèrche per quelli y-.-ngo- 
»« nominati di Luipraudo . Stephanus Cardrnahs Archiprc- 
sbytertic. Balbino;, Dominicus ti^Anaftail^, Petrus ric. 
Damafi, Thcophibdluà tit: OyiogorNjloannes tir. Hqiii- 
fij , loannes ticSufatìnf , Petrus tir. Pammacehijy'Adria- 
nustir, Lucina; 3 Ben ediflus tic. Xifti, , tii.^Co- 
ronatoriim, Stephanus tic. Sabina > Benedictus Cardina* 
llsArehidiaconns., loannes Oiaconus, Bcnfilius Cardi- 
hàii&DiacanUs Primicerius. - ■ . 

. r Marnano in ó 'ite i mede/imi fitte Cardinali dell' Antipapa Co* 
lì/lo neitrlttmowgreffò ottanti Gioitami ifiJeb.poJìtiS in rao 
dio SaWofantìis Chrifti quatuor Euangelijs, predente 
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PijfTìmo^coangoticoioanne Summo Potìrificc S.,Ro- 
tnana: Ecclef. Xil.#apa?pra:fidentib.uscum eo R.e^cfen T 
difitmis Epiffopis are. («ùVenerabilib- prcsby ceris Sre* 
phano Archipresbyceró tit.S.S'. Nérei, & Acliillci, Leo- 
ne Presbytcro tic.S. Balbinaiy Dorano 1 Presb. ticS.AiU' 
ftafia; , Pecro Presb, tìt. S- Latirentij , Addano Prcsb. cit, ' ' ,i,r ; 
S. Man'a: , Th;ophi]acr.o Presb. ric.. Si Crifogoni.. JterB 
Theopbilafln Prcsb. tit. S.S. Quatuor Cororiatpm.Ioaiv- 
nePresh;.tic,S.SiHie(l:ri, ^Martini, SccpEiarto Presb, tir, 
S.5abina: ; !5cnc'dì<ftoPresb. , tir. S-Sixri, loarine Presb, 
tir. S. pecilta:, Adriano Presb. ric. S.Laurcncij in Lucina, 
Da che fifèorge , eh' uhm de Cardini dell Antipapa Cali/lo , cioì 
TeofiUn de'-Santi Quattro Coronati ^ & alcun altro del 'primo 
fiifma mi Pontificato é Giovanni ermo ritmiti adydewlii Ab- 
bandonato Cahjlo } che però intorno alla fua effigie mila, Tributi** 
della Chìefa di S. Maria di Pie di Chimi , ma Wggw/i. ritratti , 
che quattro di ejfi Cardinali fiìfmatin, colcappelk , ^ refi 
'fa , mila forma , che lì fino fatti intugliare , con Varie te fi e d alca, 
ni Ve/cosà , e Sogg tm del fio Clero , e col ritratto di Guido figlio, 
le dì Berengario } scompagnato da ynaturbad(\fitoi.Cattigia»ì' ì 
proflrati tutti a' piedi d'un Imigbic della Vergine, con . atri ftp, 
plicbeitoli , e di pietà , e mefiti a , coni fpondenti à i perigli, & in. 
fortuni, ne' ijitalì fi 'ritrouauano per la prigionìa di Berengario^e di 
Gilla, e per la p refenda d Ottone. nell'Italia, trouandofi yf bt di 
Luglio deSiflefi 'anno 964. egli paffuta d/ta/uapendente^rtan- 
dofivtrfì la. Lombardia , come nella data et vn privilegio, riferiti) 
dalSìgonio a Daca prid. non. Iulij Anno 9 64. Indizione 4. , ]bii aditn> 
Anno Imperij rnajotQcrioiii&Aliguftitertio, Atìum ad »'<■ 
Aquampcndentem in Cimiti nomino Amen. Dalla qml 
data parimente (iy e de, fico m dtlUfri^+di-BmtJimQmui 
to-pero Pamtfke. t p>wUm iUQttene inGemm», che t'Anupa. 

Zi f4 
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tilt DèirfliftdfiidiCa'mefiiib 
paCalifloptr le ponte: In hac^Sedis Apoftolic* perfecu- 
tione fmtende indubitatamente di quella , che veni ua alla San- 
ta Sede tanfata daltìflefio Imperatore . Offerito di pafaggio in* 
nnftrmatione dì ciò vn fimigliaaté infortunio à quello del f Ufi Ca- 
liffo, inperfortà'd'vn* altra Antipapa punite crudelmente dal terzo 
* Ottone . Cum perueoiflct ItnperatOr ( Otho Tertiui ami, 
99S. )ad Vrbem,primÌtùs iuffit compre herulere MunL. 
malè fecurum Portciflcem videlicet Crefcentij a'rrog-àn- 
tia conftituraiti ; comprehenfmriq;pr;i>cepi[ dai manus 
^iiafi ftcrilGgas amputali , cVindè aures abfcirdr , atqu'e 
Oculoscuelliv Hfajadùf tetro pùnto i tratti del mede/imo ài 
Lomba dt,e conobbe vniuerf a/mente ■"/ 'Italia , die le rizfciua p/ì 
di prapofto vn Principe pepano , mi 1 Nalinna/e ',' cf/vn ottimo , 
Sitattien . Fà pertanto da vari Conti , e da Sigulfo Ve forno di 
Piatenti* richiamato Adalberto dalla Corfka \ nutro di cui fpedì 
Ottone dilla Germania ti Cuna Burcard'o con vnef retto di fida- 
ti t/t'ttÌ^con ordine ifprejfò dt combatterlo in damtnqut lo ri* 
ttóltaffei S'appicco la battaglia yicimal Pò, fyineffàmortil 
Gtòiìinètto'0:ttdo", e 'dupli wi ora» rotta ^appena fampì. ÀduL 
htm la "vita colla fusa ; '■ e tuttoché più if Vni.vdta tentajfe dì rU 
mettere in piedi ti /ito partito , fìt per ultimo fatto morire per com- 
THàndatKtnto d Ottone , come pare , che li rimproueraffe Wcefòri 
foca Imperatore di CojìantinopoH , in ptrfòna di Lmptatidofuo 
ìtmbafiidtore . Dcbuèrarnus , imo votuerarrìus te benigné, 
munificèq; fufeipere y ièd Domini tui impierns noti per- 
mitdt,qui tam inimica inuafione Romani fìbivendica- 
uit i Berengario, &AdeIberco contri ius> fàique yitarn 
abihilit, Romànonim aliba gladió; alios fu /pendio inte- 
rettili , óculis alios priuauit , ciiÌio^ilìosrelegaLÌt 5 & Im- 
peri) noftri f nfuper Citiitàtes hotnicidio , atit'incendio fi- 
bi iiibdere tcntauit , & quia afò&UB cius prauus effecHm 
tiabcre 
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habcrenonpotuit, nunc te malici* huius fuggeftorem , 
atque impililo rem iimulata pace , exploratorem adnos 
direxit. Nata il 'Baronia? ambafctaria di Luiprando nell'anno ^ OQjd ™- 
S>6H.màneu p aniio$66.oJfèrua il continuatore di Regimate , lau 
morte Uni Rè Berengario , col Monacato di Gtlla . Anno $66. 
aut umnali tempore Otho Imperatorin Italia m redijt,nó 
-propter Adalbcrttim folum adhuc Kcgium nomcn geré- 
tcm, & omnia perturbantem, fed propter Ioannem Poti- 
tÌficem,quemàRomanis eie&um accepit, tyapprefo. 
eodem anno quondam Itali* Rex Berengario exul mo- 
Titur,8£ in Bamberger regio moie fepelitur . CuiusVi- 
dua Vuilla antequam fepeliretur , (ibi Vclum fandiimo- 
niale aflumpfìt . Rima/èro due figliuole di Berengario, le quali 
•pollerò figuire Ce/èmpio de!U Madre, abbonendo di congiungerfi m 
matnmomo con alcuni Bareni , a quali erano fiate definiate dalla 
imperatrice Adelaide . Narra S. Pier Damiano , the con metter-. ■- • 
jilemedefime aitimi Animaletti putridi in feto, allontanarono 
( offerto di que' Principi yerfò di loro . Con quefle Tragedie ter, 
tninò la fihiatta di Berengario, à cui fì pirtiahjfima la Città di 
Camerino , ò per la memoria del Marchefi A/cario , ò perche ellau 
fujfe sn tronca della famiglia de gl 'imperatori Guido, t Lamber- 
to , eh' trono fiati parimente Marchefi dell" iSieffi Città . Non sò fi 
pcijfa firuireper vn rincontro di WS, quel tanto , che nella Genealo- 
gia de Principi , 0 Marchefi di Manto* yà ricordando vn Autore 
appreffo Vuolfango, ffièycbe Alberto ( il mede fimo firfi,ch' AdeU 
berta Padre di Berengario )Ju fratello di Lamberto, ti quale noru 
contento del picciolo Marche/ito et Inurèa , haueua allargato i fuoi 
Stati in altra parte, (ìgnoreggiando la Città dì Rane/ma, di Man. 
toua,e £ Anton* . Albertus Lamberti frater Eporedia; Mar- 
chia non contentus , Arhulpho Cariare demortuo Anco- 
nani , & Rauennam libi attribuir . Nè meno ardi/co di dire, 
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che quelt Arduino parimente Marche/è dlnurea , ti quale , morti 
ilTcrzo Ottone Nipote dei Primo > con hauerft arrogato il titolo 
Regio , tentò di far fi Padrone , ed Arbitro S Italia s mà indarno , 
per l'oppof none, che gite ne fecero Arnolfo Aniuefcouo di Milano , 
f£Ì altri fkoi confederati , difendere dal ceppo di Berengario^ tn~ 
torno al .fujfe rilavata la Marca d~ Ancona col Duca o di Spa- 
leti doli Imperatore al Papa i Erra però , perche la denemtnationt 
di Marca da Camerino à quella d'Ancona non cominciò à "variare^ 
che mi i o 7 6. quando Goffredo di Lorena,temendo le forxje d Ar- 
rigo Quarto, [iridujfc à quefi'yltima Città per hauere yuporto di 
Maredafaluarf. Non 'fuffifie parimente, che Camerino pifferi. 
Ljfatoa!laChiéfa,pcrchekracquifoilMarèefeObem,edalm 
jece pajjaggio, come hcreditano di dilagata diBomfatio dVbal- 
do Marche fe di Camerino in Vgo fuo figlio , così ojferuò yn Moder- 
no . Cumque hic Vbercus Vuillam Bonifacij Marchionfs 
Camerini, acDucis Spoletini Filiam in rnatrimon iiinu. 
' duxiflec,ex his procreacusVgo,ha:res qua paternus Etru- 
ri*', quà Maternus, Camerini Marchio , & Spoleti'Du* 
appellatila fuk&c. llche ft fi abili fce con più falda fondamento 
nell'autorità di S. Pier Damiano, che in yna lettera fritta à Gof- 
fredo di Lorena Marito di Beatrice , che fu Moglie aaanti di Bo- 
Olfatto , da cui nacque la gran Contcfjà d Italia Matilde, afferma- 
che'l Marchefe Vgo, figliolo dVberto , non potendo à fuo modo fi. 
fraintendere alla Marca di Camerino per la lontananza , e per In, 
dimora, che faceua nella Tojcana,con grandezza damma la rimm- 
tiò ali 'Imperatore Ottone , Vtautem domefricum cibi, ve) 
( ve ita loquar ) vernaculum prabeamus exemplum t ne- 
ino melius occurrit, quam gloriofa; memori^ Hugo Duxy 
& Marchio , qui eum quo tu fungeris, obtinuit Principi-- 
tum , obtinuit , inquam , vtramqj Marchiani , & quam_i 
Tyrrhenum videlicct, & quam Mare AdriatJcum aliuit j 
fed 
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,&4«lrn prenderei» quia proptcr improbitatem iniu- 
.ftè .«iuciicium ftreniièregere vtramquenon poflet, ceflìt 
Imperatori MARCHI AM CAMERINI cumSPOLE- 
TaNOjDVCATV j iuriyeiò proprio Tufciam referua- 
.uit. FÙ-la/etterafiritta intorno al loho.equantoineffafi con- 
tiene circa U denominationt della Marca di Camerino,in quel tem- 
fOiCancortU col priuilegio del Rè Arrigo^ ammentato diurni in par- 
te. Raccorda Gto.-Battifla Pigna intorno à quejlo Secolo vnlium- 
baldo Marche/è dì Camerino , per cui ma -vedo luogo , effindoui U 
fèrie non interrotta di coloro , chebbero quella Dignità, fe però non 
Vogliavi dire, che ni mutagli, c'hebbe Olitrto col Primo Ottone , 
accennati da S.Pier Damiano fitto fanno 352-* propofto del mi- 
racoloso rìconofetmento del Marche/e Vgo , tV ymbaldofubentraf- 
fi al Gouerno dello Stato dt Camerino . Comunque ciò Jia , Oberto 
ne ritorno alpojfcfi,& Vgo fio figlio lo continuò fino alTerzs Ot- 
tone , £5f alla genero/a rinuncia, che glie nt fece . Fu queflo Prin- 
cipe di bontà impareggiabile : intcrogaua egli fiejfo i Rufiici , ffl i 
y affali: , mentre coli occorrenza delle cacete g/'mcontraua folitario, 
dicendo che vi par di que fio noSIro Mar chefe ; non e egli empio ,t 
ètudtle i 'Non opprime i Poucri , diflntggendo quefio Stato? Ri- 
fpohdeuan.qiie' tali . Diate lo perdoni ò intorno ; non hàlaT errali 
Principe miglior del nofiro , noi non fitppiamo quello jhe fia Violen- 
ta , ò rapina , è crudeltà : Egli è Padre di tutti , particolarmente 
de' Pouerì, così per nofiro bene il Cielo lo faccia viuere fempre. 

Adempiuti parimente il Marche/ e tutti 1 numeri d amicititu: 
Narra fO/iienfi ,che fece lavendetta, corrcndo,convnefcrtitoà 
Capaa di qui Micidiari , chaueuatio trucidatoti Principe Pandol-i 
fofuù confederato. Sottraffe parimente ddia congiura di moli 
intornivi facinorofi in Roma tifiefjh Ottone Terzo, e Virfo la San- 
ta Sede fi portò con tanta dinotane , e fedeltà , che fi viddero oblù- 
gatii Pontefici ad honorarlo del titolo,grande mente filmato in quel 
tempo, 
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tempo, di Duca di Roma s che però ilmtdefimo Ce/ire , fcrluthdf 
ì Silue&ro Secondo nett allontanar ft dall'Itali* , accenna , chepo- 
tcua fior di buona vogliafult affi flen^,e fede dVgont di Tofcan* 
▼eftroq; folatio , atq; fubfidio primores Itali; relinqui- 
mus ; Vgonem Tufcum vobis per omnia fidiim &c La> 
fua pteti fi impareggiabile .ferine tOfitenfe, che egli donò cinque 
Mona/Ieri à i Monaci Benedettini , e da fcritture dì fondatone., I 
dotatione regi (Irate nel! Vndedmo degf Annali del Baronie,^ m 
olire nel terzo dell'Italia fagra azparifcc la fua pietofa munificen- 
Zji per t&jfegnamento di ricckjjfmt rendite , fatto alMonaf] ero £ 
S.Mariadi Fiorenza-fondato dalla Marchefana Gillo fua Madre, 
oltre althauer fabricato (dopo due miracolo/i auuifi hauutt quiui 
doletelo, perche fi dijhrnajfe da vna vita giovanile , e alquanto 
dipinta. )il Monafiero di Buonfola^o, lontano diece miglia da Fio- 
Tcnzjivcrfo Balogitajomprandoli i arcotìuicini podéri dalla Nobi- 
Ujfima famigliale gli Vboldtnì . ìlFalerio nella Genealogia de 
MarchefìdEHe raccorda per fua Moglie Maria figlia, foretto la 
chiama il Sordidi Tebaldo^Jèruato per Auob Paterno della Con. 
tefa Matilde . Altri poi vogliono , che fife fua Conforte Giuditta 
Nipote del Primo Ottone . Jguclla , die meriti di ritrouare lanci- 
Wm« lo coniugale delia Vergine , adorato nella Città di Chiufi, pofciA. 
SSotwip. in S. Lorenzo di Perugia Nobili/fimo Città di Tofeana \. Morì il 
izouiw in Marche fe, pianto communemeute da tutta l 'Italia, nel me/è di Det 
t"» 6 " 1 ° 0 1 ■ NelL A* T*dde vn Fefcouo, 

ferino in vn legno ardente . Vgo Marchio quinquaginta an« 
nÌ6 vixit , dinotandefi 'per quefle note, noni augurio della falu- 
te, come filmarono allhora i circo/lami , ma f intero periodo della 
fua vita . Fu feppelltto net Monaficro dì Buonfila^a , $ m vn* 
pietra di porfido gli fu intagliato allhora con filli di qui tempi t 
Epitaffio in quefia forma . 

Flu- 
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F lu&uat in terri S Qui fempcr viuerc qujri T 

L uminis, &ftabil I non manet ille grad V 

EnegodiuesVgodVic folti nomine claru S 

R eji iura pi Etegmine carnis in ho C 

E t docui mite Mparuum fub fafcecoeg I 

M e raptor flirt A pairit amare mal A 

A frum me coluit re G num , & qui rexerat illu D 

R orna niihi pani I t vt Pater hanc domu I 
I ftc carnea tumulti S me plaudit marmore partili S 

T ufea manus flore T mortishonoreutb ho C 

Vt me panar ardo Rnon urat leftor gdor A 

M undo corde De V m qui bona cunéta regi T 
More-benig.no, 

Obiitannofalutis Mille/imo primo XII. Rai. 
Ianuarij 

H- M. H. N, S, 



Pàlpiti matti Secoli t i Monaci di quella Badia , per dimoflra- 
tìone d 'animo grato ver/Òvn tanta Bene/attore, confutarono il 
Zipolerò di porfido in yn altro di marmo più nobile , & ifcfo pa- 
re, che a firmino , the il Marche/e era dì Camerino , ò natine in 
quella Città , con intitolarla Marcbefe Andeburgefi , fi però non 
mtefiro qué Reliito/i queflo luogo di Germania per la fua Patria, 
intorno à che il Cardinal Baronie auuertì la f'Ifità di ciò , perche 
Vgo era ltali*fio,h*ue>ido bauuro riguardo quanto alla Dignità del 
Marchcfm alla Città di Camerino . L'Epitaffio è anticomoderns 
dittamo 148 1, 1 di qutfio tenore. 



A a D.O.M. 



i88 DeU'Riftorid di Camerino 

d. a m. 

VgonÌs,Othonis Tertij Affinis, ac Cameitfs Mflr- 
chionis AndebergenfiSj qui D.Benedi&o hocolim, & 
iex alia Cccrtobìa condidit » Pij hitius loci Monachi de_> 
febenè meriti Sepukhrom vetuftate attricum , inftaura- 
Uenint, Anno falucis 1481. 

la oltre inalzarono ì Monaci i gloria di liti nèClaitfirì dell i/lcf- 
fi Moaa/ìero -via Statua j t'bà /sella bafi t ifirittient , che fegue , 
wtwdtmV Hugoni , HetruriK , CamertUm , SpoletanorumqjDu- 
Aiìiiiiobmi c f, & Marchioni . Alberti Marchionis filìo , Othonis Ita» 
di'diijej.iìì liasRegis Nepoti. Abbatia Fiorentina magnificentif- 
0 ph3^tì lìntó, Pientiffimoque fondatori . IDCXVl. à moire an- 
viHSiiueiiri no statuam erexit poft horiorarium Monumentimi , poft 
folcmhìaanniticrfanà-ìatidatioftis, Parencationifq; Poli 
quotidianas inferiàs. Grati animi Empidofio* A. D. 
CIOIOCXVII. 

Non fi troùa , che re/loffe del Marche/c altri, chi tua fcmìttdj 
col nome di Gilla Moglie d'Ardokino d" Arditetene. In yn flru- 
U>. jiddle mento dt Lutea accennato dal Fiorentini. D. Vvilla fil. March. 
coottAu Vgonis Vxor Ardtlinì votati Ardiccionis. Nontonuen- 
* u ' ade - gotto i Scrittori intorni ài firn Succcfre nel Martkcfatd di Tofia* 
na. Stimarono molti ^ che fufiè Tedaldo figlio d 'Azjo, e Nipote 
dt Sigispredb , eh 'vfiito dai 'Contado di Lucca > acqmftò Patma^ 
Ì£Ì altre nobili ffme Contee. Donizxpne lo raccorda più tofioPa* 
dron dì Ferrara , thè Marthefe di Tn/cana . Chiama però ben egli 
Cilla fu* Moglie Duchefa i e fe fino [inanimi Tedaldo^ DÌepoldd> 
certamente, che t Auolo Paterno della Conte fa Matilde jì potrebbe, 
dire fiftejfo , che viene raccordato nella Genealogia de' Principi di 
Mantou* per figliuolo di Az,zj> primiero Marthefe di quella Citti 
dopo vn' Alberto, ch'io di/fi anantì,per la medefima autorità, ch'erà 
imitato d& Maréefiilmrìa, Albertus Lamberti frater> 
Epore- 
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Eporediat Marchia non contentus, Arnulpho Csfare de- 
mortuo 3 Anconam ) & Rauennamfibiattribuit.Poft quem 
Otho creatur ab Otlione L Imperatore Marchio Man- 
tnanus, cui Dietboldus filius fucccflìt, tum Bonifatius li. tu. 
Pietboldo fatus ex ■ Beatrice Mathildem totius Italia: Di. " ' 
tiffimamprotulitjfiibcgiusPrincipatu, eiufque ftipen- 
dijs Vernerius I, C, floruic . Colla quale autorità , sto non ni 
inganno ( concordano due antuhiffime enunciarne eC Ottoni JQuar- 
ta in va Prim/egio Imperiale fittola data del ni o. rdiFederì- ' 
co Secondo del aio, ne quali R confermano^ colle mede finte for- 
tnalifftme furale fi riconctaono ad alcuni Luoghi p/f , Qua; à Mar- 
chione Thedaldo , & à Progcnitoribus fuis Bonifacio, & 
Alberto Marchionibus , & Nobiliffima Comitjflà Matil- 
da, DuceGuelfone 3 & ab alijs Viris Nobilibus &c. £ 
tuttoché paiano yari t nomi dA^_zj> , e d 'Aderto , che però i Serie, 
fori intorno ali" medelima Qontfjpt grandemente (t fono raggirati 
per levarne I* difficoltà ; Fom.-ò trovo, cfa furono ancor ejft Sino, 
mmi su l'autorità d'y/u Struse-ito antichiffmo di que' fecali , 

In Nomine p. Dei sterni . Anno eius 58. poft mille ialbcu>, 
li. Rai. O&obris Indizione 1 1. AuxilianceD. N.Iefu }M ■ r '■ 
Chrifto Berta filìa bo: me: Athi , qui & Albertus dicjtur, 
vefte S. Religionis induca L. viuente Romana &c. 
Accenna il Baronia ym donatiane fatta da yn Bontfatio del Conte 
Alberto , & melina à credere , che quepi fìtfft franilo del Mar- 
chefe Vgo . Vedianne la particola della frumento per confidar ari* , 

In Nomine D.N.Iefa Chrifti ab Incarnatione eius an- ptìfct*. 
no nono poft mille prid, Idib. Augufti Indizione 8. Ego 
quidem Itonifatiu* inclitus Marchio filius D. Albcrti 3 quf 
fUit Comes , quia proteffiis fum legem viuere Ribuario. 
rum &c. iuxtà legem meati) Ribuariorum tradere prarwi- 
di in perpetuum in'Ecclefla, & Monafterio S. Maris,que 
Aa 1 eft 
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eft conitmcta in Ciuitate Fiorenti a? , ideft Cune , & Ca- 
lte Ilo, cum omnium iurium fuorumpcrcinentijs iuris mei,' 
quod eft pofitum in loco Beollo , ficut mihi inincegrum 
fiiccelfit dePagìs Genitorismeì, &mihi modo libcr eft 
pertinens&c. Iteril dare vìdeór Curtem, & Caftellum in 
loco Elgnano,& Sciano, feddare, & traderc videor Ter- 
ra*;, & res meas in loco pafclla &c. cnm cafìs , hortali,ar- 
cjuc Vineis , Campisce. Molendiuis, Piic^rcis^c. ini. 
k-geni meam Ribuariortim per culcellum , iìftucmn , no- 
darunijvantonemjviiaibriem Terra:, ntq; ra?riri.$ arbo- 
ris facio legicimamtraditionem. Etiì torfam D. mihi iì- 
Iios,autfilÌas de legitima Coniuge habere iuffcricjpfas 
rcs,ficutiiìipra legitlirjhabeanf . Afium in locoPlanorto 
in Territorio Mutinenlì . Jìnnifacìtis Marchio in C C. 
JJ^H // S^Mlio fu dt pareri, che Boiiifttio, nominalo in qUefia firit- 
*" tura fttffe fratello del ' MarchcfeVgi ^ già che ancor' teli riconafet 
per (inanimi Oùerto , & All'erto , ma il Molo dì Conte indubitata- 
mente lofi differire da Oùerto s fiche Bonifatto più facilmente po- 
tfebbe effìr riconcimo per figliuolo d Mn Alberto fratello del Mar- 
ebere, che dà pai fi della Mtfa/hauatano in ufo la legge Ripudia, 
i doue per l Auola Materna Berta figliuola di Carlo RedelfAtt- 
firafia,giàchc etano mancati i difendenti d Alberto pio fecondo 
marito Marfhefe di Tofana , potetti facilmente battere hereditato 
Stati in conformità dr/ln>fint Cadetti , b Secondogeniti, teht-t 
poi alla nuotiti della morte delMarchefe Vgo , perche 'vacaua l Im- 
perio , s'attribuire quel titolo , portandofi al poffejfo della Tofana, 
Me lo perfuado , perche fio Padre haueua hauuto beni beli ifiejfu 
Prottincla , à i ijualt egli era fucctdato dopo •ma /eftttutione contri 
Tm lungo cor/òdi tempo per le parole. Sicut mihi in integrumJ 
fucceìlìt de pagis Geniteris mei - Offerite in oltre, chi l iffef 
fi Marchèfe Bonifatto , delle cin^ut leggi , ch'ermo in vfo , Roma- 
ita, 
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pa^Alemanna, Lombarda , Salica, e Ripuaria, admu.i A queft'-pl- ^''j;' ; ; 
tiviA , ch'er.ipiitproffimj alla Salica^ profetata indiffertnttmnit oriÉiiURf- 
4* Marche/i Fgo , (ejr Oberto .giungo , che alcuno de'Omigiè Kfor, qui 
n: di' «a hi Hn-i /ila dunatione fatta nel 99 alla Badìa Fiore». 
Ii/ta/abricata da GilUfua ftLidre^viuemmo in conformità della, ù ^™£jJ; 
Rìpu.ma. Si^nuin manibus R;mibaldi;& Vi iti ^ ] c 7 1 ' 
& Vbcrri lege viticncc Ripuaria . Nonv'hà dubbio , che / i- 
Beffa Bonifacio ì duicrfà dall'altro , che fu. Padre della CmefféJ 
Matilde , il quale comincio ad effrcUaro, (gf illuflre per Valor «ppcilal»^ 
militare , e per copia di ficchet e intorno all'anno 1034. & heé- 
be due nobihjfime Swfe : Richilda figliala di Giliberto Legato Im- 
periale , t Beatrice nata da Federigo Duca di Lorena , fé però non 
■vogliamo convururare , ch'egli fu/fi Zio di Bonifacio, come fratti. 
lodiTedaldo fio Padre , motnmdo diutrfamentt ■ U Conteff<c, 
Matilde dalla volga/c Genealogia, con farla della [chiatta del Rè 
Vgo-, come apprejjò. 

FgoRfd Italia. . 
V berta Marchefe di Tofcana ■ ■ 

Gilla figlwU di Boni fatto Marchefe di Camerino figliolo dVbaldi, 
ì Teodiabaldo , ò Dittpolde. 



.1 , 1 

Vgai- Marche fedi Merlo Conte morto VualbertaiVitalCa- 

Camerim, edìTo- nella Lorena , d< ani Doge di Ve- 

fcana. \ netta. 



Bonifatìo Marchefe di Tf- .Tedaldo 

fava. Strumento ] 

.■.loo*. v.SU ■:■'.■.:, -*\fo*Ìf.l.M.£To/cax* 

. - .. .. " ... V ■. filile UpM-Cat.il Itti*. 

Ka 



tS a Dell' Hiftoria di Camerino 

. Non qmUoparere da qualche autoreuole fondamento , 
Concorda f enunciativa de'Priuilegi Imperiali d'Ottone Quarto , e 
di Federi Secondo* quali fanno Tedaldo figlio di Bonifatio,e Ni- 
pite d Alimo , Qua: à Marcinone Thedaldo , & à Proge- 
oitoribusfuisBonifatiO] &c Alberto &c. Potendofi inter- 
pretare Boni/atta per fAuolo materno del Conte Alberto . Il Baro- 
nia pare, àie fuffe di quejia opinione-, e più apertamente di lui fi di- 
chiarò per ejfa il Ztuio , quando fcrtjfe , che il Marcbefato di To- 
^/cana era rima/lo nella famiglia delUanbefeVgo . H*truria: 
' aucem Marchionatum Vgonis Iunioris familia obtinuic . 
Ha però quejla opinione le (ue durezze, {difficoltà, le quali per- 
auuentura non hanno luogo nelf altra , chi rapprefenta Bonifam 
lAarchefe di Camcrim,per ino degli antepaffati del Secondo Boni- 
fatto Padre della Cmtejfa nella forma fujfeguente , 
yhaldo,n/lef, C beDÌepoldo 
HiepoldoytTeubaldo 

N Bonifacio Uarcbefe di Camerini 



TeubaldoManbefedi : GiUaiVbertoUarcbefe di 

Cmer'mt .. , ' ■ Camerino, 

ailètrto chiamato Conte nell* 

frumento loop. ■" — 

,u 

! I 

tfnfaH Mmbft 4 2V TafaUt i.Umh.ii Tfam Tu. 
famd.StTHmm. drt A Bmif.es' Atala di MMtldt, 
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■", . Bonifatio Marche/e di 

'<•■ ■. Tofcana 

Matilda. 

Doninone ^feguìto dalla maggior parte de Scrtttori^originò Ji- 
urrfamentcla Contejfa, ritardando Bonifatio fuo Padre per di- 
fendente di quel Sigi/redo, ch'vfiito dal Contado di Lucca^acquì- 
(Ih varie. Contèe , t che da lui rimaflo AzjJ ,/ibricò nti Reggiano 
[ ititfittgnaliU'Caflttlo di Camffa , Paffàpii* alianti il Sigamo, fu 
Vttà/e , che la SereniffimaCafaat Ejlt , i princìpi delia quale non fi 
pejjòno imag/nare ,. che molto più airi , e chauejfero delRegid.deri- 
uaffè da qttejh medefimo Sigi/redo, la quale opinione feguitata da 
Gio: Batti/la Pigna , e da altri , 'viene ad effcr contraria avarie 
Scritture , che in que fio Secolo fi fina rintracciale j & io per mtj 
coatro topinione di Doninone , ho difficoltà di grandi fftma impor- 
tanza > e differì fio di confiderarle in altro luogo largamente- . 

Accenno qui di paffà^gio , che dopo Carlo Magno lefamiglie,che 
fignoreggì arano nel (Italia furono originarie dalla numero/a proltj 
deli" iftejfo imperatore , e prinnpaltffimc di Francia s e della Ger- 
mania , e fortirono per "vari rincontri quelle de' Marchefi della To- 
fana , e di Mantoua dalla Neufiria , ì Auflrafia 3 to' heiberoper 
molto famigliari i nomi degli Alberti , e de Soni fati) . E tuttoché 
per la lunga dimora nell'Italia proftjfajftro t Soggetti di qucBa fa* 
miglia la legge de' Longobardi , non fifcordaronoper qucfìo affatto 
della Salica, ì Ripuaria , onde in tari [frumenti , anzi in bwniu 
parte dì quelli della Canteffa Matilde , e marni , e dopa tacca/a- 
mento con Goffredo di Lorena , ella profejfa di viuere coli» foprat- , 
cennaia legge Salica. 

in conformiti di che ho ojfcruato, che gli armali Fuidenfiritono- 
fconoptr natati di Francia Lamberto figlio di Guido Marche/e di 
' 1 " Came- 
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Camerino , e Boni fatto di Alberto Marchefi di Tofana , cognomi- 
vàndali col nume paterno , come più noto i quella natione . E tifief- 
fi Doninone, benché rnonofea per Italiano Boni/atio il minore, t 'ac- 
cenna hi vn luogo per il più ricco, e perUpiii chiaro Principctrà 
Francefi, che dommajfe nell'Italia . Qnis Princcps Gallus plus 
ilio diues , & altus ItaUx regnat ? &c. . 

_ Piegarci dunque t animo à~ credere , the derìuajfero da "en'ifìcf- 
fi ceppo i Duchi della Lorena , quei di Mantoua , e quei di Tafa- 
na; che ptrìjintanendovnica figliuola Beatrice di Federico Duca . 
della Mofillamca,vainc congiunta in matrimonio à Bmifam Pa- 
dri della Conteff a : e refi andò quefi* Vtdoua , fi rkongiunfe coli ' 
figliuola ne due Goffredi Gaettone , e Gibbofi , i quali palpiti alt 
altra yitafinzjtfucceffione, cftmdo paffata Matilde alle feconde 
nozjcj con Guelfo di Baviera, ffi allayita parimente fin^afuc- 
ccffione , e finta httuer lafitato parenti nell'Italia , fucctffi Guelfi 
ne fuoi Stati per ti titolo vnde Vir, & Vxor, e s'intitolò Do- 
mìnus Domus Comitifli Matildis, affcHito da Federico Pri- 
mo Imperatore fio Nipote , chefiflenne per tal cagione lunga litt^ 
colla Chiefi Romana , effendofi fimpre rtHretta la difficoltà^ i ar~ 
titolo nel vedere , fi la Conteffa era morta coltefiamento , ò ab in- 
te/lato . Le quali confideratiom fìcome fanno chiaro, che la Contesa ■ 
mnlafciò parenti fino al decimo grado, così per effaparmt ,chefi 
poffi concludere, che in lei termìnaffiro le due grancafi, ò tronchi 
de'Marchcfi di Mantoua, di Tofana, e di Camerino per la Unta 
paterna^ per la materna quella del Duca Federico di Lorena . 
tMxaxtìj .Nell'anno j .nella canoni%atione di S.Vderico Vefiouo dAu- 
gufìa trcuafì notato Rawoaldo Vefiouo di Camerino , e dopo lui of- 
feruaremo nel libro, e fecola fiffìguenti alni Soggetti, tuttoché, 
•venghim defìderati dai Scrittori nel Catalogo de' Vefìom delti 
fief a Citt2. 

DELL' 
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fi^lino.l,; djidnttnirr.-di di [or; i:j Cjojl-Noiic, t Gi-.onlo , di ■/iii , dc t di Cuci 
Wltj . V 3 t> Veicoliti di Camerino edifici ti 1 -moio di i. Sete, ino e dotila 
dJS. AbbnoJ». Guamim Minare di cinica:,,': diic i£ ri lra Jj q Uc u 0 fta,» 
71 Umide lo nc,|in'ti ilypo multi Jìs'u: 1- . I j K ■- j. ] ^ c.-.nil.c. aidllù Cfl'l- 
c.sOr.l' ir -- ti,- srr\r.-- -p,^ , ...... ; 



ò d' FiaiiM : Alt. e Ce Erinni; .,, i'..o GLdtc. "ti :" nik-t'i r-urchefe di Curlc- 
^rJ ' ,0 "'"'Vi 0 . d 'A«cobae,ed-Aiiopiiri-iicdteVO. 

iRìfmejJìm Ottoni dal 96}. <*/ioo2. 'unK^olaCo- 
1 rana dell Imperio Occidentale . ti Primiero ptr batter 
* fermata mila loro Natione quella Dignità, e per ejfere 
' fiato vittoriofo in varie battagliela Tede/chi fù chia- 
mato il Grande . Benditi ti Secondo Canno 974. la Corona , mi 
non la fortuna del Patire j poiché in diete anni , the tifàprauife_, , 
non fece ottime memorabile ,- e tuttoché muomffe farmi in Cala- 
trio, e mila Puglia co S aratemene fu da quelli rifi/pinto con per- 
dita notatile, e con opinione ttejfer pagato per la mefiitia di queU 
lmfortuntotanno9% } .allaltravit*. fù il Secondo Ottone for- 
Bh tu/tato 
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funata nella memoria fipolcrale , che foggi refia fottivn gran fafi 
fi di Porfido nella parie (atterranti del gran, Tempiadi S. Pietro j 
e cosi tri tutti gì 'Imperatori ftngolarmeute conferma Romdl'ojfa, 
e le reliquie dell ìflcffi Ce/are , pmafe di lui il Terzj Ottone nel. 
tetàdmui iH.il quale col feguito di vari Principi della Germa- 
nia , e de' Coati Sigi/redo, e Goffredo di Lorena, e per meta di Ge- 
ribertofuoprincìpil Mtnifìro, $ althofa Arauefiouo di Remiche 
affinità al Pontificato per opera dieffit Ottone , Ci chianti Siliufirè 
Secondo ritolfe la Corona di matto d'Arrigo Duca di ISaui, ia, Cu^i- 
«o di firn Padre . Nonperuenne ncll Italia, che nel 997- chiamerò 
in aiata da Gioitami! XML contro la tirannide di Crefcentio No- 
mentano . Infialici Ottone nelld Catedra Pontificale Gregorio V. di 
Safiònid j congiunto à lui dì parentado , quegli; che con indignato- 
ne j e fiolleuatione de' Romani diede a fitte Principi di Germani*, 
la facoltà di eleggere gì Imperatori . A Gregorio fiucceffi Geriìcrt^ 
offèruatoptr vno dcgl infiniti Perfonaggi dell 'Eccellenti 'ff, ma Fa- 
migliò Cefi , come dificendente daConti , e buchi della Guafcogni, 
da' quali -viene ejfiaà fagiane originata , perche ne' fuoifigg etti in 
'vari firumenu ho notata , che efiprimendofi la loro origine^ fintiti- 
lutano nelt enunciatine molto antiche ex COmitibllS AqUIta- 
HIL nia; ( TrauapJiato Oltane dalla contrarietà dell 'aere d 'Italia , ej 
molto puipligfi adeficameids di Giolianni moglie di Crtfccntioj n<i 
penferi tendeuàm à diuenìrfua Spafa , Imperatrice , determi- 
nò di partir da Roma i& allhoràfù , chelafcitndà egli il Coni e-, 
Sigtfredo 3 vno de' due gran Principi dell Italia,, al Geucrno di Ca- 
merino , variarono * marauiglió. le effe di quella Stato . Uff ftefi 
iipudBzou. fi fctiktndo al Pontefice Siluefiro. Re ue rendi Aimo Pap* Ger- 
ucM& bmo t Otho gnttia Domini Imperator femper Auguftus. 
Quia tetri poris diffieultatc adftritìus Veftrìs votìs fatisi 
cere nequeo , vebementi meeròfe afficior . Moueòr ehìm 
pictatis aÉfetìu circa vos ; fed matura necclfitas tuo Iure 
omnia 
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omnia conftringens, qualitates Italici aeris, quaiicatibus 
mei corporis, quadam fili generis contrarictate opponic \ 
Mutamur ergo folwn corpore, robifeum manfuri meritóì 
yeftroq; folatio , acque mbfìdio priraores Italia* relinqui* 
mus ; Hugonem Tufcum robìs per omnia ridurci, Sigifri- 
dum Comicem Spoletinis, & Camerinis pnefecliim 3 cum5 
odio ComitatUs , qui fub lite fimt , veftriim ofe anw«nt i 
veftrum fub patrocini um tulimus, noftrumque Legatimi 
eis ad praicns prxtecimus, vt Populi Rectorem habeant, 
Scrobiseius opera, ac debita ftruitia ne derìdane, 
Appena incominciato U viaggio yenne Ottoni aggroiiató-iUt mi* 



fama, da Gtouanno,fe ne foftò oli 'altra vitatild tot/e di Fibrato: 
net looZ-./ionf* creato altro Imperatore , cbttAilot^. ebeft* 
rò U Territorio di Camerino re/iò diui/o in yarie Contèe , da motti 
Nobili, t qnatt diuennero in quefiOytne'ficobj che fegiurono gli 
Arbitri della Cittì , e delle Cafleik . Scrim S. Pietri Damiano , 
che nel 1007. mandò S, Komoaldo à i medefimi Conti e Nobili 
dt Camerino alcum de fuoi-Xehgiofì, richiedendo dèim^ifkogò 
opportuno per la fabrica d'yn Monaflcro , e eh' ejfi , ficeitm fifr/u 
èafiiata , con giubilo firaerdinario aprirono al Santo nm'fìk^ì 
Scine , i Monti , e * luoghi communi della Citta , mi anco ì utmpl, 
& Ì beni de particolari . Ni tardarlo ì diinofirare U prontez* 
ta della loro volontà cetili 'e ffetto t concedendoli vn lungo di piano 
ferale , e copiofo d aequa prejfo Fabriano, chiamato VàldtCafiro. 
Romualdus ergo , dice S.Pietro O^^, iWrititatistfmpiÈ) B^**.M 
tieni, arixk ccepit auiditate perquiréi* , ibi tèttm piti , ^ 
tuifleÉ adconfeiendosanimaruih ifraduit idoneam tnuj^ 





Bb * 
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dio ,cuncìa fila: vimitis offerunt prxdia, non modò'Sifc 
uarum,& monrium j ìediifibi etiam piacerei, agrorum; 
Poliremo repertus cft in eorum poffciìione locus Eremi- 
tica: conuerfationisiatiscohgruus, montibus, vudique 
vallatus,&iìluis. Inmedio veroquardam ampla'planw 
cÌes,non folumprofcrendis fhigibus apra,fedperfpicui9 
etiam fbntibus,aquìsq; irrigua, Hic itaque locus VallUde 
Caftro anciquitùs vocabatur, vbi iamparua erat Eccic 
fia, in qua conuerfarum quarundam Mulienim videbatar 
effe Conuentus.Hìs itaque loco cedentibus , conftrudii'. 
cellulis iltic habitare cum fuis Difcipulis vir venerabile 
ccepic . Hic autem quantos Animarum fru&us per illuni 
Bominus acquilìerit, quis valeac vel acramento defcri- 
bére , vel lingua proferre ? Coepère nàmque Homincs ad 
paonitentìam hinc inde confluere, fua pauperibus miferi- 
cordicer erogare , alij feculum , omnia rclinquere , &ad 
lancia; conuerfationis Ordinerò fpiriru feruido feftinare . 
t ,'„.f emimiò dunque, per U moltiplicità de Conti, e delle Cajlella j 
Variar la denominatone di Marca di Camerino in quelladel Con. 
tad>, il quale 3 hentbe fujfe molto più riflretto , fi dtflendeua però 
largamtntt. per. tutte le parti . Comprendeaafi hi ejfo Ver/o Pe- 
fUgiaM.ontaahttilo^ che fi dilunga da Camerino per iS. miglia- 
^.ornano yckefidifiojÌMaptr altrettanto camino, fìgnoreggiato 
«U bora dalia mille Famiglia de' Carboni £ Macerata. li tn 
Strumento neltArcbmio dell iflcjf* Città fino nominati furi di 
e/ut 'Confi, eoli enunciatine , eh' era fituato il Ca&ello nel Territorio 
ii -\iw>i- di Camerino . Die, duodecima Inlij (149. tempore In- 
y&mt HPCC" 1 '» Quatti D.iRayna!dus fiiius D. M un aldi , & Be- 
Lgarusfilius D.Alberti de d.Caftro Lornani prò fe, & 
tutorio nomine Carboni filijolim D.Vffredutij fìJij prde- 
di&LD.Alberu>&fih'usolim D. lacobi-filij pratditìiEh 
Alberti 
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Alberti Carboni , vendidcrunt Philippo D. Petri Sindico 
Macerata Caftrum Lornani , fiuè Podium, feilieet Giro- 
nem , Se liiirouin poiìrum in Comitati! Camerini iux. flu- 
men Clentis, & Siimeli Potentinr &c. 

Deriuaptr chiara difcsndenzjt da' medefimi Conti il Sig. Giro- 
lamo Carbone , Annotate , e Lettor eminente di Macerata , e nobi- 
lita coi 'yolore delle lettere , noti oltrìmente di quello , chefaceffe- 
nifmantepa fati colf Armi contro Federilo II. militando ifauo- 
rt d Innocenzo Quarto ti nobile, ffi antica Famigli*. Vrlnfi. 
glia era parimente nel Contado di Camerino , come nella Dotatione 
del Monaflero di Cbiat -molle, fatta Vanno 1145. dal Marche/i^. 
Guarnieri, che apprejji farà ad altro pronofito regi/Irata . I Mena- 
fieri di ValdicaQro ,per l 'autorità di S, Pier Damiano , e quello 
d( ¥ al f urina prejfo S. Vicino, & altri molti vengonopir vari fini- 
menti fìtuati dentro i limiti del Territorio di Camerino. Olferuo 
in oltre nelle parole riportate di/òpra , che continuauafì?ie!la deno- 
minatione di Provincia di Camerino , e che i'if/cjfò Autore , mentre Ei"«mlfel 
accenna , che S.Romualdo ottenne dal Marche/i Ranieri di Tofca- dS'^ùw 
na , così nominato nel ioti K & atlanti Conte , e figliuolo d~ Vgue- jjjjjjjj^ 
tione , non 10 the beniprejfo Valdicaflro , ch'amor egli fiiffe canna- TnM*M» 
mtrato trai Co>iti 3 ò Nobili di Camerino, eche-dabti difeendef- cfiiutxui. 
fere i Ranieri , hoegi tfimti , che fine alpaffato fecole furono Conti 
d'Orbe , e eTa'tri luoghi ne confini Ver/è Noterà . ""»l d '- 

Intorno alt anno 1 050. fiorì S.Ronaldo da Camerino , il quote taaj. 
ancorché fuffe flato confacratoda yn Veficuo Simoniaco, di cui non 
habbtamo notÌtia,paffato però alt altra vita , meritò ejfertonnn- 
mcrato tra Santi , cekbrandofi fìpra il di lui corpo y in confermiti 
de' riti di quel tempo . FÙ tgli indubitatamente differente ,( di 
nome,e dì profcjfione dal Vefcmo Romoaldo,che fi fofmffe nels>93- 
alla camnitjitione dì S.Vlderico s che però non deut S- Ronald» 
tmnumtrarfitràVeftoui di Camerino , chiamandolo S.Pier Da- 
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miano Roinoldo , e non Romualdo, e riconofcendolo tacitamente p'r 
Mmaco , e Rthgtofi infume con Guido Abbate dt Pampa/* , e Fer- 
mano di Fermo t dice tgli t chi in quefli tre Sunti , non oSlontt-i 
l drittone Simoniaca ,dtmoftrana Dìo gli effetti marnitigltoft della 
fra onnifottmjt . Illud quoque, quod crcbriùs iterari.mul- 
tis ferentibus, audio, tacttè pratereundum non duco. 
Quidenim, quod nonnullos Vencrabiles Viros, quos 
conftat proculdubiò à Simoniacis ad Saccrdotium prò- 
uetìos,& vfq; ad obitum nouimus offerendis indefinen- 
ter facrifìajs inftitifTe , & nane perfpicuè videmusinlì- 
gnibiis niiraculorfi Virtutibus corufeare ? Noftraquip- 
pe arcate Beaci Viri vidclicct Roialdus Cainerineniìs , 
Arricus Ramibonenfi^GuidoPompoiìanus, Firmanus 
Firmenfis,& complurcs alij San^ Conuerfationis ftudio 
fiomerunt : fuper quorum videlicet veneranda Cadauera 
ex Sacerdotalis Concili] auctorieate Sacra Aitaria funt 
erecia , vbi nimirum Diuina Mifteria , miraculis exigen* 
tibus offertine . Euidens ergo clarefcit indicium , & eorfi 
manibusSacrificfum Diurno coftfpecr.ui, quam fuauitcr 
fitacceptum. Prejfo laT erra di Monte dell 'Olmoè inalzata* 
' ma piccio/a Chie/cla a nome di S. Rinaldo s non sòfeftal iflejjò , 
che S. Rinaldo, $ ejfendo^come fuffe di Patria di Camerino j tOl- 
tue/è è meno/auto da' Religio/i Cruci/èri per yno de' Santi della 
loro /miglia . Niuno altro rincontro ho io di lui , ne dei luogo deU 
la fra fepoltttra s che però duétto , che injìeme con quello del Beato 
Guido , che morì Abbate di Pompoft nel Ferrare/è intorno all'anno 
I oófl.fuffc traportato ilfro Corpo nella Otti di Spira inGerma. 
nia dal Secondo Arrigo Imperatore . Di Guido t afferma f e/attif- 
ftmo Raffi neUHìfioria dt Rauenna. A S. Firmano tra laCitti 
di Recanati } e Monte Impone fi vede inaiato yn Tempio con vn» 
ricca Badìa gii Monacale , e quiui ripofa il fra Carpo , che fù rtin 
uemtto 
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Parte Prima Libro Settimo . »o t 
Mtmto intana al I a $ 8, Pontificato d 'Alejptndro Quarti , « 
midiYmmntt tttlU Badìa di Chtaraual/e di le fi fi è rttnmatxt 
feruta la fua fifa con leltire , e caratteri di quel Setola . Dimora 
qutfii nelU Badìa , che fìt parimente Monacale d" Àcejuatamna t 
che però qae' Popoli circonuicini eonfèruano à S. Firmano partialìf. 
(imi dsuottone , & banm procurato in qutjìo tempo , tjfr ottenuta 
qualche fiid reliquia. Oltre Valdicaflra beè&cro i Camaldolefi al- 
tro Monafiero ne Territori di Camerino , e fri efft i t&cffò S. Pier g ™[ 
bardano ,qit*ndovftho da S.Vmìkzjì dVitino per di/atarla 
faa Religione ve ne /ondò w , che non ho potuto fin qui rintrac- 
ciate fra i molti diruti , che fi "vedono in vane parti . fio sì botiti 
offèruato , che quiià egli dimtrana , quando il Marche/i Boni/ktio 
con va gtojfo efercito intorno al lo^o.pafsòà conqutflar Cameri- MI. 
no , tra la ferie delle lettere dell'i fìejfo Santa Dottare , in vna deL 
h quali fe li raccomanda per li Mona fieri della fua Ketigione^affit- 
che non Veaiffc turbata la quiete à i Monaci , e non fufiero quelli 
depredati da' faldati. Donno Bonifatìo Exccllentiffimo Du- 
ci, & Martbjoni . Non ignoro pwecellentifsìme Domi- 
ne, qu in fi te Omnipotens Deus aliquantum non dilige- 
rei, nequaquam tibi tot hominum millia regenda com- 
minerei, lnimicorum tuorum pedibus tuis colla fubfter- 
iiertt , 5i te pre cunclis Regni Potentibus tanta gloria., 
fubliinaret &c. Et appreso. De Monafterijs autem, quj. 
nllictibi vicina funt ex Dei parte deprecor&c. nma- 
numillistuf defenfionisadhibeas, S; ab Exercirus mul- 
titudiue , qui cecum iìint non depredai : permitras Se. 
Siche Boni/atto certamente era entrato con pote»tiffima efercito 
nella Marca di Camerino, pretefi ila lui pa- quali ij vna delle fò- 
pr accennate difendente . Fit tuo de' maggiori Principi , e hauefi 
fe in quel tempo f Italia j s banali tia della fina imrediliil ricche^ 
V , * delle pompe , e magnificenza da i Ver/i di Domzane : morì 
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zoi ■ Dell'Hiftoria di Camerino 
del 5 2. vccifi da due Banditine/ fmmt dettaglia . Ermando Con- 
tratto ntltiftefiì anno. Ijfdem diebus Bonifacìus ditiffimus 
Itali; MarchÌo,imò Tyrannus infidijs à duobus exceptus 
Militibus, fagittifquc vulneraria ,& mortiius , MantUf 
fepditur . 

Si rimaritò U Duchejfa , b Marthefiana Beatrice fu* Moglie in 
Goffredo di Lorena figliola di Gorjllone, nato d" yn altro Goffredo 
Conte dArdenna , e cugino del Duca Federico Padre di Beatrice , 
& Auo materno di Matilde. Era fucceduto Goffredo non filo al 
Padre Goxfllone, ma ancora al Duca Federico tanto rullatane fiu- 
perìore , intcfa col nome di Mofi/lanica dalla Lorena , hereditaria 
del medefimo Duca , quanto nelt inferiore popi* , $ hereditana 
di fuo Padre . Non pi acque però ad Enrico Imperatore quella grt- 
dcvjt , & bora , the Goffredo intendeua daccafarfi con Beatrice , 
che, ò per le ragioni della fica cafa ,ìpert ammimflratione de' figli 
haucua Stati in Italia di tanta confeguemjt, cominciò EnrigoÀ 
amtrouerterli il poffijfo della Mo/ellanica , concedendone tinuefii- 
tura ad yn emulo di lui, nominato il Duca Alberto , contro di cui fi 
portò co/farmi, e per yna valorofa impresone f yccifi^cppfi coli in- 
cendio , e col fiacco in rouina fino al Reno tutti que contornì . Dopo 
quefie follatationt Goffredo fi riconciliò con Ce/are per interpefitio- 
ne di Leone Nono.Pontefice , ch'era pajfato dìperfona in quel tem- 
po alla ctkbrattane £yn Concilio à Magonza, e con Federico fu» 
fratello , che ajj'unto dopo al Pontificato fi chiamò Stefano Toro . 
A®***f* ' chefifirinfi il patentato, e come dice Lamberto, Co- 
mi* defridus March. & c«teras eius Poffeflìones Coniugi) 
prstextu fibi vendicarne. 

Che Goffredo fiuffe Marchcfie di Camerino , e Duca di Spoleti no 
ì da dubitarne , per yari rincontri di fritture , e particolarmente 
d'alcune dotatiom , e fondatiom di Ckcfie fatte dalPefcnuo Vgo di 
Camerino. Inyna fi dice , che egli edificò quel 'Tempio , che con^ 
noCabtl 
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amdil mdgaifictm^ fiyedf t»tta*Ì4 wÌvU0> et/iek* mfim*- 

ta , e tmjtrné U op dtl glmofi Sunti Ctnfijfat ; i Ftfc<w Se- g ^«£3! 

uertn*. .'-,?_.. icouo Vg». 

Anno ab Incarninone D.Noftri Icfu Chrifli ioói. [n TlM , ti 
regnante D. Enrico Imperatore , & Cothofredo Di» >& f^ì'JU 
Marchio , & factum eft in menfe Oflubrìs prò Indizione 'S.s*u*rini. 
tenia in Carnate Canterina. Ego Vgo Dmina fauente . 
grana 5. Camerini Sedis humilis Epifcopus in honorem 
B. Maria; Virginis , & omnium Coeleftinm Agminum - In. 
honorem Beacimmi S. Seuerini capi edificare EccleGam 
in Cartello , quod eft ad S. Seuerinum/uper montem po- 
litimi prò redemptione Anim* mese, Se prò Fidelibus eo- 
rum - Idcircò mifericordiam Dei ad memoriam reuoI-> 
uendo , & de die ludici] recogitando ,yt pius hicj& pro- 
pitiusD.N.lefusChri(tuspcrfurt"ragia B. Mari» Virgi- 
nis Beatorudi Eleflorum fiiorum>vt Ìndie illanos ab-, 
foluar ab omni vinculo delictorumj& vitam f ternani lar- 
gire dignetur, vt cum co in perpetuimi regnemus, & no- : 
men eius raudemus,& glorificemus,pcr cuncta fjculorutn 
fattila Amen . 

Placuit enim , atque conuenìt inter noSj& Sacerdotes 
noftros Presbyteros, feù venerabilesLaycos/^t ipfinj' 
S. Seuerini Ecclefi» dediffemus, & concederemirs omné 
Parochiam, Se decimam ipfius Cartelli S. Seuerini per- 
tinen., Priuilegium facimus noi, quod in roto Caftro fei- 
lic.et a fi Limine Potentino , & vadìc ad viam de Colle , & 
redit in riuo , & in vepre , quod nullam Ecclefiam fàcie— 
mus , nifi ad honorem BeatiUìmi Sancii Seuerini Confef- • 
foris , & Sacerdotes , qui funt preordinati in ipfa Eccle- 
fia,&fìcrepromittoEgo Vgo Epifcopus cum voiunta- 
te , & conferito fupradicloriim Sacerdotum , feù Presby- 
Ce tero- 
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térorum j fcÙ veneftibilium L'aycorurft^fc. SfJiquisprfs. ; 
fiimpferit contra&'iwe ; <fe malediduS , 8f éxcommuni-. i 
catus , ficut Nere Imperatore , & Itida Traditore . €ar- : 
lutai QUKvcròCàrtuldéxliiflìoneOomni VgoniEgo 
Petrus ludex fcripir . Ego Vgo S. Camerina: Sedis humi- 
1Ì5 Epilcopus Scrii us Seruorum Dei hoc PriuiJegium à 
nobis fidimi manu mea cenfirmauì . Ego Gifo Archi- 
presbyter in hoc priuilcgio conferiti manu mea fcriplì . 
Ego Presbyter Aia Primicerius fcripfì. 

Era tale U mi/èrta di tfut Secali nelle letti re , quale la dima- 
firmi , e quefla , $ 'altre infinite fritture , & tm'Epifiolo- di S. 
Pier Damiano-Jcritta altifiejfo t?f» fuo partiahffmio Amico ì efag- 
gertejjòlaptgritia, $ ienaranza de' Preti di que tempi . Per 
Epilcopalis enim torporis ìgnauiam {firme S. Pietro t>a- 
tnhno) iti none Presbyteri litterarum reperiunturexper- 
tes,vt non modo eoruntj qu#legerint intelligerttiaftu. 
tlòn attiftgantj fed fiilabatim quoque vix ipfa decurren- 
tiSarti'cuIÌ dementa balbutiate . Et quid iam prò Popu- 
lóin Tuìs precibus fupplicat j qui quod loquitur tpfeve- 
lut alienus ignorar ? &c. Aggiunge > per non offendere ilVcfio- 
mVgo . Tu verò venerande Vir, quelri & vita prftclaruirii 
&L)oi2ri*,a confpicutim 3 &quod bis prarftahtius eftfpi- 
ritualis idi femor rtddit acccnnfum (ìc alijs memineris 
delegare cuftodiam, vt & tp(c frequentar hoc , ìllucq; di- 
fcUrtere fton crm'rras. Mali aìtre ietterei vari propofri fi 
leggono fritte dalli fi ep S. Pier hatnUm d Vefiouo Vgo , & in 
•vna in particolare tefina à non tjfcr facile in alienare tieni della 
Chef* • l'Arciprete Ùifi , che fifcrifjé ejtiefìa donatiohe,/ece fi*- 
MOT quell'antico Cretififo della Catcdrale , coperto di lafìre oWfj 
^inargentate i Gr" à cuiferuwano (tocchi due carbonchi s e che hi 
/atta i piedi muto il fuo nome. Are hi presbyter Gifofecit> 
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Parte PdmadUbno Settimo . io j 
alle parole dell Apocalip., RexRegum, Si Domìngs fyo- 
minancium . 

Vagliano alcuni , che de due Goffrté Jopradetti , filo il Gozjl- 
Ione hauc^c la Marca di Camerino col Ducato di Spoleto da EnrU Sjhftwi.- 
go Terzo per dote di Madida j ma io ojferuo ne' titoli dell vltimo , * 
ch'egli fu Marche fi di Camerino , t Duca di Spole» , e che tffhtdo lui. in 
Sèguito il matrimonio tra lui , e Matilda nel 1069* non potente Em^Sj 
nel 1061. intitolarfi Marche/e di Camerino,e della Tofcana; ihhe 
fi prona ed lefiimonio irrefragabile del Cardinal S. Pietro Damia- 
ni , il quale fè apertamente Principe delle due gran Marche nek° 
accennata lettera , che li ferme il Duca Goffredo il più twt- 
chio fao Padre . Obtinuit inquam vrrtinque quo cn funge- 
ris Principatù ; nempè Marchia Camerini^ Tufciar&c. 
guanti Goffredo dopo Bonifam ojfiruo da vna particola di Stru* 
mento, else Beatrice àrsone della figliuola Matilda per l 'benditi 
dell' iftcjjò Bomfatio fi^noreggiana Camerino. 

Ma/e dopt ila morte dei più gioita: -e Coffredn,marito della OOh 
tejfaritornajjè ella al dominio di Camerino , -„ 'ho or arJiffimo dub- 
bio ,-pcr imo finimento, c'bà'l nome del Manbcfe s dicuilafonyi 
deltempo Ibà cancellato colla data del io8<S, Non puòefftr 
quo fio anonimo Guelfo il gioitane figliolo dell altro Duca di Bauie- 
ra-,ed vna figliola del Marche fi Az.z_° di Ferrara > flante ch'egli 
fpofajfe molto dopo Matilde per commune opinione , e prtbe quefia 
/» la -volontà di Vrbano Secondo, per fari ynione di quefli due 
gran Principi Cattolici cotra i Scifmatici: Bertoldo Scrittordt qui. 
tempi ■ Nobiliflìma Dux Matildis,fìlia lìonifacij Marcino- 
nis , fed Vidua Godefredi Ducis Vvelfoni filio Vvelfo- 
nisDucis coniugio copulatur,& hoc vtiq; non tam prò *"''"*'' 
incontinentia , quam prò Romani Pontifìcis obedientia, 
videlicet vt tanto viriliùs S.R-E.cótra Sciimaticofi pojTec 
fubuenire, (s'Apprejfo. Vvdpho à coniugio D.Matildis 
Ce 2 fepoe- 
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fe pceiiims fequeltiauit,quod ipfa iri perpetuimi reticun- 
fec , fi non ipfe prior illud fatis inconlìtltratc publicaifet . 
' Vnde Paceripfius in Longobardiam nimis irato animo 
peruenìt , & fi ultra diù, mulcùmque prò eiufmodi recon. 
ciliatìone laborauit . 

Qjferitarcmo pertàntoda dmerfe fritture la varietà del domi- 
nio , c'hebbero in qutfio Secala moiri Per fonaci in Camerini . 
W_ Nel I o j o .Bonifacio Padre della Conte(fà Matilde col titolo di 
Duca ftgnoreggiaua Camerino ^ e gran parte dell Italia, Koffaziu 
chiamaUafi affòrdamente dal 'volgo , è così in vn 'frumento appref- 
fodime. 

In nomine D. Dei Saltiatoris noftri . ab Incarnatione 
D. N. lefu Chrifli anni funt mille , & cjuinc/uagefimo , & 
£Dmj ..... caBoifazUj&fadum in menfe lunij prò Indicìio- 
ne nona in Comitatu Camerini. Idcoque ego Peni &c. 
W-V l n vn altro del i o ; 5 . s'accenna Beatrice figliola delttfiejfò Due* 
Bonifati'o, per Signora di Camerino , come berede di Ini . 

In Dei nomine Amen, ab Incarnatione D.Noftri lefu 
Chrifli anni funt 1055. renante Enrigo Imperatore,& 
.i. Bfr^ii tempore B. vir. drn>. pat. har. in menìe Apnlis . . . Ioan- 
w^™ttf. nes Abbas de Monte Kerio S.Maric de Valle Fucina per 
nfcmdJt» con fcnfum &c. Non vengono nominate Beatrice la Madre, t 
Matilde la<Sorellà di quefl altra Beatrice ,pirche crono rattcnute 
in Germania da/f Imperatore Enrigofdcgnato pel matrimonio con 
Goffredo di Lorena, come la/ciò notato l'Vfpergenfe . Rieornaro- 
mperò l'ijlejfe Principefft nellltalia , e racquiftarcno Camerino., e 
gli altri siati , perche Enrigà confentì finalmente., che laV edotto^ 
Beatrice s'accaf affi ^fepraprefo dal timore^ c dal duétto , cbt Gof- 
fredo mito co' Normandi , non lopriuaffe del regni d Italia . 

/ Noruegi , h Nor mandi , che fono Itftejfo che Boreali , affaClro- 
to nel fecola antecedente àquefio, la Fr ancia , ecofirinfero Carlo 
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Semplice ì ceder loroyn gran tratto dipaefè-, che dopo quell 'inon- 
do/ione fidiffe- Normandia . Di lì fi portarono que/ii popoli altac- 
quijlodell ' Ingblterra fitto Guglielmo Secondo loro Duca > da cui 
per molti fecali t tuttoché diuift 'inveri tronchi ^difeefero i Rèdi , 
quell /fola, 

In oltre penetrarono [otto Ricciardo nel! 'Italia , ( diutnm P*- 
droni della Puglia, e della Calabria fino alt AbbruzxP , vlurparo^ 
no molti luoghi nella Marca dt Camerino, & erejfero pregi l Al* 
brusco ynanuouaProutncia, denominandola Marca Firmanau , 
dalla Cittì Metropoli di quitto nome . Vien notata t ìmndationt 
de'Normandi verfÒ quella parte della Marca dall' Adami ne' fusi 
frammenti delle co/è di Fermo, folto tanno 1008. Sortirono dal- 
la Puglia ne' Territori di quella Cittì , e delle circondane , -varie 
famiglie di Nobili Normandi , che poff 'ederono per lungo tratto di 
tempo que' tanti Caflelli, che fi yedono inalzati rie' luoghi fòrti, (ti? 
elettati . Ho però ojferuato , che auanti la "venuta de'Normandi^ e 
de' Francefi, v'erano i Conti delle Caflella, full 'autorità di S.Gre- 
gorio , il quale firiuendo à Paffuto Vefiom dt Fermo , nomina VM* 
■ Conte di quel Territorio. Ad io Comes Caftri Aperzienfis, 
Firmcnfis Territori], petitoria nobis infinuatione fug- 
geflìt&c. 

Dunque gli antichi px,ffeffari , e Conti delh Caflella furono dì. 
feamati da quefia natione , di cui fu proprio , come dice fOf/ienfè t 
[opprimere gli Italiani . Pofteà vero pluribus eorum ad vbe- 
rem cerram aecmrencibus viiibus adaucìi ipfos indige- 
tes bello premere, iniuftum dcmii:atum inuadere, hsre- 
dibus legitimìs Cartella , Pra-dia , Villas, domosj Vxores 
ttìam,<jiiibus libuit vi aufèrre &c. 

L'incurfione de Normandi perturbò ì marauiglia i Sommi P5- 
ttfia , the per altro fi ritrovarono in quefio fecoloopprefft da gramf- 
fme anguflie s caufate da i Stifmatici , t da'Conn Tuf eulani , e <t 
«lire 
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altre Famiglie di Baroni di Rema . Perutnuto però al Somm» 
Pontificato Federico di Lorena , fratello del Duca Goffredo , che fi 
fece chiamare Stefano Nono,app/icò egli viuamente l animo per di* 
/cacciare i Normandia' harrebbe fultoccafione della marte d"En~ 
rigo Secondo Imperatore) alla deliberatone fatto feguire l'effètto, t 
jierauuentura baurebbe ancora coronato CeJ are il Duca Goffredo , 
diuenuio pofièff re ,dopo'l parentato con Beatrice , della Marca di 
Camerino , e di Tofana, fe la morte non bauejfe refi molto breue il 
fuo Pontificato ; ma Nicolò Secondo, prima Gherardo di Borgogna, 
e Vcfcom di Fiorenza fucccdendoli , dopo boxer celebrato il concilio 
à Sucri , ritrouandofi Roma tiranneggiata ctafuoi Baroni , fi por- 
tò contro i Nor mandi , accompagnato dall' armi del medefimo Du- 
ca Goffredo , e fendendo nel viaggio la Badia di Farfa , giunfi Ìris 
Ofimo , promovendo qutui al Cardinalato De/iderio Abbate di M, 
Caffmo ( Dignità in que' tempi [limaliffima, per li molti luoghi an~ 
nejfi à qncl Monaflero ) Gr" Ildebrando Arcidiacono , /' quali fitto i 
nomi di Gregorio Settimo , e di Pittore Terzo tennero fucteffiua-- 
mente il Pontificato . Da O/imo airiuò il Papa à Camerino, e paf- 
tò non molto dopi à Melfi, dotte affluendo dalla fcomiinica i Nor- 
mandi, confìrmòà Riccardo il Principato di Caooa , &f à Rokrto 
fuo fratello quello delia Puglia, e della Cal»bna,precedendo il giu- 
ramento di f deh?, in quella forma. 

Ego Robertus Dei , & S. Petti gratia Dux Apuli* , & 
Ttroque fubiieniente futurus Sicilia Rex , ab hinc in po- 
fterom ruielis ero S R.E. , & Apoftolica: Sedi , & D. meo 
Nicol ao Papa; &c. 

Màpajfato all' altra vita Nicolò [ anno io6\. % t fuccedutolì 
Anfelmo VcRouo di Lucca , die prefel nome iAleffandro Secondo 
fenzjc la partici fattone d'Emigo , Cadalo Vefcouo di Parma , tut- 
toché inquifito in tre corniti da due foli Vefoui Fercellefe, e Pia- 
tentino tu l calore de Regij yenne affunto al Pontificato colnome^. 

dHono- 
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d Honoris Secondo . Travagliò quefio Mofiro oltre ì za. anni l<u 
Chiefa di Dio , e per ejfk Aleff&ndro , e Gregorio Settimo , il quale 
eletto ita Cattolici l 'anno loy 3. no» fi può direnati quanta todan- 
t^rtfiflrfe perla difefit della liberta Ecclefiofìica . Hebbe egli nel 
cor/o di molti anni dei ft/o Pontificato l° affiBenzj. della Conteff* 
Matilde^ colle fuefonjj con quelle dillo fiato della Sede Apo/fo- 
tua fi fi enne t impeto de' fira«ieri,non filo Tede/chi } ma Norman- 
di. Contro qiiejlt , perche yfùrpauano gran parte della Marca di 
Camerino , fulminò più -volte le cenfure , c contro Enrico venne al- 
[ifieffa rifaluùone in Vn pieno concilio , dopo batterlo perauant't am- 
monita , e/gridato , che hauep con/trito le Cbie/e di Fermo , e di 
Spoleti. Vt autem vulnus vulneri infligeres, Ecclefiara 
etiam Firmanam, & Spoletanam quibufdam hotninibus, 
non folum nobis non probatis , feti neque etiamprorsùs 
cognitis, contra omnia Ecclesia: decreta donarti . 

Da che fi deduce , che Camerino , mediante la Conteffa , e Gof- 
fredo il Gibbofi Duca di Lorena fuo marito , eia tilt lauta alla di- 
uoitùne della Chic fa. Scommunicò Gregorio più -voi 'te t Norman- 
di , e particolarmente a» y« concilio celebrato nel Later ano t anno 
1060. Item fi ch'affi diffé in ejfo) Northmannomm Terras 
S. Petri, videlicet illampartcm Marchia; Firmana*j qua 
nondum peruafa eft ( (limo , che s intendere col nome del re/la 
di Marca di Fermo alcuni luoghi egualmente nobili , circonuicini ì 
quella Città, non ancora ptrucnut't in p-yter de' Normandt) & Du- 
catum Spoleunum, & Carapaniam invadere, vel depre- 
dar! praiiumplerit gratiani S. Peti i , & introita 111 Ecclcfie 
ci,vfque ad fatisfacìionem ìnteraiciinus». 

Volle però la Diuina Prouidenrjc , che il Principe de' Norman- 
di RobertoGuifcardo, atterrilo dalie minaccie di Gregorio , divi- 
ni fe di nemico ,fuo difenfore , nconofcendolo per Sourane ttljiàt* 
giuramento di fedeltà » 

Ego 
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Ego Robertus Dei gratia Apulia*, Calabria, & Sici- 
lia: Dus ab hora,.8£deincepserofidelis S. R. E. & Apo- 
ftolicsSedi, & cibi Domino meo Gregorio Vniuerfalt 
Paps ; Et il Pontefice nelt 'inueflitura Viò le parale . Ego Greg. 
PP. inueftio re , Roberte , Dux de Terra, quam tibi con- 
ceflerunt Anceceflores mei S. me: Nicolaus , & Alexan- 
der". De illa autem Terra, quam iniuftètenes , ficuteft 
Salernus , & Amalphia , Se Pars Marchi» Firmane, nunc 
te patienter fubftinco in confidentia Dei Omnipòtentis , 
& tu.tbonitatis, ve tu pofteà exindè ad honorem Dd,& 
S.PetriÌtatehabeas ) fìcut&teagere, & me fufeipcre 
decet,finè periculo Anima: tua: , & mex . Fìtpnfiìa aggiun- 
to il ctnfoptr quii feudo , il q-*d era duodecim denariorum_. 
Papienfismonetsedstoti Apulia, Calabria, & Sicilia-, 
prò vnoquoq.ie iu^o bo'-im . 

Accalorata U Papa dà Normandia e dal re fio de' fitoi popoli, de- 
termini dir 'acqui (l ar Kauenna^ ch'era in potere d'Enrico, c de' 
JUoi parttalì Scifm.itici ,ondef<rjp à i^efcoutyC particolarmente 
à quello di Camerino , perche cfirtajftro i popoli à >n,mtenerf nella 
Àiuatione ■ycr -fila Sede Apoflohca , ^ à pajfir /eco àquellm- 
pre/k.. 

Volo vt feiatis , Nos cum Duce Roberto, & Principe 
Iordane'loquucos , eofq; nobis promififTe , fe fummo Au- 
dio, proutiureiurando tenentur, aduerfus omnes homi- 
nes , honorem Romani Ecclcfii defenfuros . Idem quo- 
que pollicentur , qui circa Vrbem funt, & in Tufcia,cos- 
terifque Rcgionibus. Quarè poft KI. Septembris , vbi 
irfhis remiferit, partes illas armata manu petemus, atque 
Dei auxilio eas liberare conabimur . Quamobrem bono 
vos animo effe iubemus . 

Mi i preparamenti di Gregorio yennera ritardati da vari eaa- 
tingen- 
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tìngenti. ITedefchi ^yniti co Sci/matta di Lombardi* ruppero-, 
[efercito della Contejfa , la quale intrepida à queflo colpo , & alla 
venuta d 'Enrico ttejfi nell Italia , ajfifieua più eòe mai al Ponte fi* 
et , e me/colando la prudenza col valore , thaueua attuertito , che'.l. 
Rè nemico machinaua l alienatane da lui di RobertoGuifcardo per 
via di parente/a irà un figliuolo del Uè v za figliuola. delDu-r 
fa t à cui fi dava in dote la M.trci di Caneriw, ComirilTt Ma- *£*} h si ' 
tìldis ( feriffi il Pontefice * De/Merio Mate di Monte Caffvio ) tu™.' 
ad me feripfit,fc eomperi{J=Henricuin,cum Roberto Da- 
ce pepifjifle, ve fìlius Regis fi'.iam Ducis (ibi defpondeatj 
fif Rcx Duci Marchiani (Camerini ) tribuar. . Quod Roma» 
ni facile credent, fi R->bemimauxilium nobis iuum,qiiod 
fidelicatisiuraiiiencopromific, viderint denegare. Ro T 
mani Sdem nobis , ac officium egregie praftant . Si man- 
tenne però Roberta eofttntemente i favor del Pontefice contro En- 
rico , tuttoché ejfohìfeflajfe vmuerfalmente C Italia , e tentajfe con 
agni violenta divallare nella S. Sede Giberto Arciaefcouo di Ra- 
uenna. Iotrau$ Enrico raccordato nelle fritture del io%6. e eoa 
tjjò vn Duca , e Marche/e , innominato però , perche non può leg~ 
gerfene il nome, per non fare più in quella parola fìnchioflro la fus 
funtione , 

In nomine Sfc.anni funt 108tf.temporib.us Enrtfco im- 
peratore j & & Marchione , & dies . . . menfis £e- 

bruarij &c- Ma neltanno 1 094. il Marche/i Guarnitn coimmiò 
à figmreggiare Camerino , e Spo/eti r 

In nomine &c. anni fiinr. 1 054. & temporibus Guar- MtVG 
nerij Dux, & Marchio fede anno eius primo , & faftuifu. me. P 
eft in menfe Maij prò indizione fecunda Ciuitate Came- 
rino . Placuk , atque conuenir. nobis Vgo , yir venerabi- 
lis Epifcopus S. Camerini Ecclefia;, vnà cuin voluntate, 
Steoafenfii de primati* Sacerdotis, vel Cuftodibus Ec- 
D d clcfia- 
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ciefiarutri,quì funt preordinati in officio S.N.E. &c. con- 
uenierttiam facìmus tibi Don Ianiìo , qui Godo in battia- 
mo vocatur < qiii eft Abbas de Monafterio de S. Mariani! 
.i. concedo tibi terram , & vineam , Ss arbores &c. in lo- 
co , qui dìcitur ad Valueiriano, qua; eli prò medietate_j 
S.Maris* Ego Cono Iudice fcriplì . Ego Vgó Epifco* 
pus in hac coniienientia manti mea fcripiì . Ego V°o Ar-* 
chidiaConusin hac coniienientia marni mea fieri à mu 
pra-rogata manti propria confirmo fieri. EgoGifo Ar- 
chipfcsbycer &c. Ego loanni &c. Ego Adclbertus roga- 
to à fupradiclLi Epifc. m. m.f. f.Ego Pcrri &c. 

Fattrice il Marche/e Guarmcri la Badìa di Chiarauallc ) ò di 
Pia/Irai Il primiero Abbate di quel luogo fu D. BiagÌo,cbe daSa~ 
lintUefrd comprò la metà della felua di Sorreuiam . Acuiti fi ira- 
to i Monaci Cìfiercienfi fucceffiuamente altri beni , eftàeffi il Ca- 
pello di Villa Magna , ch'era di Lamberto , e Alberto figlioli d Ap- 
pone . yn Hritmente- dell o 98. Pagina cortucrtuoniS , qtufi 
fiiit inter Lamberto Comes* & Alberto fi], Apponis,qua- 
do v'enerunt irt Caftro Villa Maì#pactnm..& contlencum 
facilini cum Ibis hominibus de obfcquio Caftrì Villj Ma- 
ia?, Poffefort di qUefìo Cafiello atlanti 1 Conti Lamberto ,(f> Al- 
berto fì\uò dire j che fuffiro Offòne firlnla di Manritti , Teofilo, 
Canucaa,e Ber ardo nominati m yn finimento del \ò;6.nel qua- 
kfiregtfìrano'variy elargì» confini di quella Contea . Vn altri 
firittura del X 1 % 9. nomina in propofieo d' atium beni della Badìa, 
il Conte Alberto de' Compagnoni da M.tcirata,nato di Compagnone 
dA'bcrto( il cui nome raauiuafi non Meno anc hapgl nel Si% 1 Capi* 
tana Alberto,àn fi accomuni la cog;:omn.\v:^.t ?>e! S i^.Dattor Pont, 
prò, $ altri di qui flit nobile ■■,enerufliJfima^of J pU.t per iofpU 
miti de' Soggetti , e per magni ficorza di facoltà , e per nùmero dì 
Croci di Malia fra tutte della Vrouinuaf ugnatala) ty in effaftdU 
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et, chequi beni erano f affati in Compagnone , t negli altri an(t r 
teforiptr titolo d'tnfìteuji. Albenus fil. q. Compagnoni Al- 
berti habui in emphytcufim à D.Crifogono Abbate Mo- 
nafterij Clarauallis Clentis terras, vineas, fiiuas,qua? 
olim meus Pater Compagnoni^ , & mei anteceffores te- 
nuerunt,Si habuerunt in fcriptum à pradido Monafterio, 
in Curtejpcrtinentijs & fenaitis Villa Manne . ltem con- 
demnationes hominum , Cuatalagijs cupi leruitijs, ho* 
magijsSrc. Da che fi vede , che imedefimi Conti tornarono per 
f intteBiture à pnf edere parte di que' beni , e baueano perauuen- 
tura anticamente ila' benedettini, da' quali ira babttato quel tuo, 
go aitanti "Idominio del Marche/e Guarniero. Effo fece lafabrica 
della Chtefa % e MonaHeroi 'anno i op%.e y'introdujfe f Ciflercienfi ì 
eh 'appunto in quell 'anno bdueano battuto i loro principi. L' autore 
della vita di S, Bernardo, Abbas S. Theodorici, Vvilelmus Refm no. 
didhis, S. viri Bernardi Collega, & fax vita: fcriptor anno ™# 
ab incarnatione D. 1 1 1 3. à conftitutione domus Cifter>- 
cienfis i5.Seruus Dei Bernardiis annos patus circa %%, 
Ciftercium ingreffus cunj.focijs ampjiiis .quarti 30. fub 
Abb.Stephano fuaui iugo Chrifti coliumfubmifit. 
Era fituata la BadU,come gli altri luoghi tirconutcìni,detro i limi- 
ti della Marca,cbia/natapo/cia,<e-me/y detto } Ctftado di Camerino, 
Li dice la/crittura , ìPriuilegio del Marche/e Guarnieri 3 ri- 
trouatonel MonajUro delle Macchie di fi.Ginefi. In Dei no- 
mine amen anno D. ab irteamatione 1145. demente— ■ 
Aprilis indizione 7. Ego quidem Guarnerius Marchio 
&c, propria meavoluncate cogitane de mifericordia in 
remedio anima me£,meorumqueparentijm,& coningis 
mex , & harredum meoruni ribi D. Bruno Abbati deCla,- 
laualleMedìplanen. in honorem Dei, & S. Maria; Mo- 
Bafterium > quod ego expofui in Coniitatii Camerini iux- 
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tà fltiuiumClentisdono.&offero, atque concedo ribf, 
tuifque fiicceflforibus habentìbus ordinem Clarauallen- 
fem j & Abbas, qui prò tempore ibi regulariter fiieric or- 
dinatus accipietbenedicìioné fuam à manu Romani Pu- 
tificis &c. Comes Rodulphus , & Comes Limpoardus,& 
Vigilius, & Libertus , & Gilibertiis in hac cartula vocati 
teftesinterfuerunt, 

Ne(la twwdU tra Enrigo III. e Pafqua/e Secando Canno UH. 

I"!- fifijerijjè Marcbefe Guarnicri , & -vii altro di queflo nome pa- 
rimente intitolato Marcbefe delia Marca, morì nell lmprefà di 
. . Milano , militando àj ''suore di federico Primo. In oltre il nome 

iSSST/S /amicare * Tedefck , fiche può recar fi in dubbio segSfuffi di 

lai ' quella Ntttione , ò Francefe > e della Normandia , ifche mt pare pi» 
Vicino al yefifimì/e, (£} ad altri più efficaci rincontri . Trà quefii 
offerito principalmente i fuoi princìpi nella Marca nel tempo , che 
nelC Italia era caduto il partito d Enrico, per effcrfeli ribellato Cor- 
rado fuo figliolo , di cui, tuttoché intitolate Re da ^li Italiani , non 
fifi „, M , m ,n,lfi !r . m ,. K f„m,„ K J,l i o S4 . „; i,llilì,f. 
fo Enrigo nelle fritture de tempi fujjiquenti, benché taceniofiil 
nome del Marche/è in Una del Ioìjj .C? 1 '» altre dopo io fiaS pa- 
rere , eli egli fitjfe di/cacciato da Camerino , e da Spóleti dalla Con- 
te/fa Matilde* della qua/e dicono i frittovi della jua vitalbe vin- 
tejfe Goffredo , e ricuperale Spalett j equiuocando cjfi nelnomtdi 
Guarntcri,che In conformità dello fide di que' tempi erafoHtoànr. 
tarpfemplicemenie colla G. La fcrìttura e delfonanc di S. Ab- 
bondio aita Cbief* di S. Sellerina fatti dal Veftem Vgo . 

Mvc; In nomine &e. anno 1095. regnante EnrigO Impera- 
tóre indizione quarta j & fadum efr inmenfelanuarij. 
t EgoVpodtuinafaucr.t -gratiaSancJc CamerineSedis 
huihìlis Fpìfcopus in honorem Beata- Maria? Virgihis , & 
cinniLii; Calcftium agn-.ir.um , Si in honorem B. S. Seuc- 
1 ini 
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rini&c. Plactiit&c.vtipfiusS.Seuerinì Ecclefia; dediC- 
femus Ecclefiam S. Abbundi j , qax eft edificata in Valle 
de Agellu cumParocchijs> &do... afua quieiacet iuxta 
Eccleiìain S.Abbundìi .i. fexdecìm modiorum terne . Pri- 
mo latere via currente iuxtà Ecclefiam ; fecundo latere 

vìa , qua; vadit fuper boni ; tertio latere , & quarto 

via,qun; vadit in ipfa Ecclefia S. Abbundii. Smce [fittamen- 
te v/10 fìtumento dell anno 1 1 08. chiama per Marcbcfc , e Du- 
ca Guelfo d'Ljle , ò di Bauiera marito della Ctmtejfa Matilde . 

Anno ab incarnatione&c. flint iioS- fub tempore^ j^j^o 
Corrado Romanorum Rege VV. Duce , & Marchione EU™ ° 
fatta eft menfe Ianuarii indizione decima. Camerini, 
Omnis enim tra&atus fide perfìcitur , fed tamen fcriptu- 
ra imminente melius nofeitur. Ideoquc ego Domini, 
cus, & Adamo ambo infimul dederunt,& tradiderunt ribi 
Adamo fil.de Petri 1 6. flaria terra; in fundo campinianu. 

Fa' altro del 1 1 1 9. riunofte Enrico Quarto per Sottrano . Iti HM,a,at 
nomine &c. anni funt 1 1 19. & renante Erigo Res> & 
fatta eft in menfe Octobris Indizione iì. Ciuitate Ca- 
merine;Ideoq;Ego MoricoSliude Petri Donadeibo-. 
na mea voluntate Se c. 

Di che non è da farjì marauìglia , perche era pajfata all'altra 
vita f anno 1 ì 1 5 . la Contcffà Matilde , inalbata à ragione aiti- 
telo di Protettrice della Sede Apoflolica ritenuto fino à quefìo tem- 
po sonde di lei lem amo in S.Pietro di Roma. VrbanusOttauus 
P.M.ComififlsE Mathildi virilis animi famin^ Sedis Apo- 
ftolicar Propugnatrici , pietate infigni , liberalitate cele- 
berrimi, hùc ex MafituanoS. Bcneditìi Crencbio, tranf- .' . l 
latis oflibus , °ratus arterna; laudis promeritum mon. poi", 
anno Ifi35- ittikoantito della fuavita deferita da Domarne 
la conferita dipinta in yuefla forma . _ 

nel 
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Itti 1 1 lì.fegitonogli frumenti à chiamareper Sottrano ?lm~ 
ftratort Enrigo, come nella conce jfionc tfv» Molino 3 e A Wt)'f be- 
tii ì fatta da T ramando Ve/iouo di Cmerino*, t da Vgo ( (limo, che 
{Ufìflejfù che f Arcidiacono fofcrittoueì foft accennato firumono 
ddC 
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dell', inno $94. J e/etto ttduottx per Coadiutore di Tramondo, 

In nomine Domìni Dei Satuatoris . ab Incarnationtj ** at V 1 
D. N. I. Chrifìianni funt millefimo centefimovigciiino 
fecundo , & rennante-Rigo Imperatore, & fatta elt men- 
feOitobris prò indizione quarta Ciuitate Camerini • 
Placuir Donnus Tntmunatl vir venerabile Epifcopus de 
Epifcopatu Camerino , vnà cum voluntate, & cum con- 
fenfude primati ,ac Sacerdoti*, &cuirodibus,& Cleri- 
cis , qui funt preordinati in officio S. Noftrs Eccidio, 
bona norìra voluntate fcriptum conuenientia fècimus in 
ipfu Monafteriu B. Sancii Mariani in Seritus Sernorum in 
ipfa pacìiotìe B. Sanda: Maria; .1. de res S. Noftrae Eccle- 
Iì*,qUì eft ipfa res infra Comitato Camerino in loco,qui 
nominatur à Cafalapilis in ipfu campu , qui fiat de Maf- 
fo .1. terra permenfurata modiorum odio , quod cfl per fi- 

ili à primu latu fini de Arnulfaà fecundu latu fini 

clufu deli fili Alberti Arduri,& de duos lati fini campii 
S. Mariani . Et in alium locum , qui nominatur à lu Pon- 
te de Andriano vnum Allietlm de Molino, quod eft per fi- 
ni à primo latu fini la Tenura, & decrefpaci fini terra S. 
MariicipfumMohnum Iaborandi, cauandi, & cum in- 
tro , & quod Molinum habe,& ipfam rerratn cum pomis, 
& arbonbus fuis } & cum omnia , qax fupcr fe , & infra., 
fc habentj in integrum do j& concedo in ipfa Monatìe- 
ria B. Sàrtclì Mariani in Seruus Seruorum Deij ipfam ter- 

ram,reS,&Moiendinum. frugifa- 

cicudi quicquid vos volueritis 

Seruandi cenfuali ordine per eum verò rationem 
dedift! jpcj. vos dedi Sancii Mf monafehi imilii Tra". Eps 
de mouile moiialreriu 
folìdoslexaginta» Scnobìs prò ipfa conuenientia rece- 
pimus 
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pimus prò ipfa terra res annuatim cenfum dare debea* 
Sutì'cSì • " ver0 annoinaflumptioneSan&jMarij vna libra 
Ecciefiac* de cera dare debeatis . Quod fi vos Terrimonafehi ipfam 
mam reSj&ipfummolinumlaboraueritis, &cultaueriris, & 
ipfum incenfum annuatim deritis , ego edifco , & repro. 
mìtto,&obligomeTerramunduEpif. &pofterifc[; fue- 
cefforibus meis . Conuenientia ifta fieri rogaui Terra- 
mundu Epifc, J Script! Ego Albertus Nocarius . 

t Ego A&o Paftorioni , & Corrado, & Ioannes Me- 
dicus rogati funt teftes . 

t EgoVgoelectusEpifcopus in hac conuenientia ì 
me rogata fieri propria marni fcripfi . 

t Ego Paganus Archipresbiter in hac conuenientiaj 
confenu . 

t Ego lìambo Primicerius in hac conuenientia con. 
fenfi. 

t Ego Ioannes Presbvter in hac conuenientia con, 
fenfi . 

MCXXVL Nel ni 6. non fi hanno in confìdcratione ne l Imperatori,»} il 
March/e. 

In nomine &c. anni funt 111S.&C. in Ciuitate Carne, 
rinw- IdeoqueEgoPetri , &VgoIinus, e carne più Usa- 
mente nella /cri t tura accennata di foprn nel libro .... 

mcxxxv. E ntllanno i ii^.monobbsroi Camerinefì per Sottrano (Im- 
peratore Lottarlo , che pafiò per U loro Cittì ver filloma, Fajj} 
mentirne di luì in -vna carta di qttefto tenore . 

A F uiine - In nomine D. N. Iefu Chrifti anni funt iijj. Spen- 
nante D. Leiiteri Imperatore . fa&um eft in die men- 

fis Marcij prò Indizione quinta . Ideoque Ego Ioannes, 
& Cncìtu,& Pctn fratribus fili; de Aflo, & per confcien- 
tia de Berta genctricc mea tradimus , & concedimus prò 
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Anima do Auto Patre meo, et prò absolutiono mea.et 
fra tre, Ecclesia Sanctae Ma fine, qu.ie est in CI vìnte Ca- 
nterina. Sylvas de quae tnea eaot in Teriitortode 

Camerino, eo. Da un'altra sìmil carta, in cui dalla 11 ™**" 
forza del tempo si trovano cancellate molte sillabe xyi 
e parole, sebbene non può aversi certa notizia, ne Unali™ 
deW Imperatore, ne del Marchese, n altro Signore, UgoVt. 
che dai Camerunesi fosse stato allora riconoscili- JJ,"° t J) 
to, sì ha nullameno certezza, che il jioc'anziiam- no. 
mentalo Ugo, il quale prima era Arcidiacono-, e 
Jorse Coadjutore di Tras mondo Vescovo ( mancato 
questo per quanto io confettura da altri riscon- 
tri intorno a W anno \\i&,J succeduto fosse mi 
Vedovato di Canttrino, mentre di lui ci si fa men- 
zione come sieque- 

In nomineec onalione D.N.J. anni annt mil- c s j''": 

leeimo centesimo trigesimo V. A Rcrinante y^ m j, ^ 

anno ejus et factum est in Munse Opto.- M.5 P >b: 

bri in Civitafe Ci-merina, Idcorjoc r ? o Onalieria '«'■ 
filìa. ...volunlate bona pensavi ... de Dei misericordia 
et remediu, et aìiauluunne ncimao nicae, et de geni- 
toribus meiSj et Jomne filio mensa, propten-a trudo, 
et concedo per balio cartola, ad Snnctnm Mi riunì io 
Civiiaie Camerino, et ad libi D. Ugo, et U. Are,... 
et .... Canonici» in perpetuimi ìiicdietatem , ... et ter- 
ra? in Comitati! Camerino et obbligo m<; re. 

Nell'anno lift per Marciose d'i Camerino , e «cxlv. 
Duca di Spoleli si nomina nuovamente il H càrnea. ,™ £ 
zìonato tìuernieri, come addiefo sivede nel me n- psff.i.3 
tovato privilegio di concessione, e donazione fat-'t'f' 1 
ta ili quest' anno a favore della Chiesa , e Mona- ' ° s " 
stero della Badia di Chiaravalle, o di piastra, mcxlvi 

Nel seguente del 1146 vengono in alcune scrit- 
ture nominati per He Corrado, e per Marchese, e 
Ducati medesimo Guernieri, ad una però pervenuta- 
E e mi 
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mi alle rnani^ la. quale camiciai In nomine oc. ann» 
ab incarnatione D. N. J. Chriiti ii^ft indici, g an ' 
17 Regnante Corrado Rege gub Papa quoque Euge- 
nio W. Ducig, et Ma rchionia ec. non so se passa dar- 
si piena fede, e singolarmente per la materia, che 
contiene di una certa unione di beni, e di Chiese 
fatta dal V escovo Teodino alla Chieda, e Monaste- 
ro di S. Michele Arcangelo delle Domorv; si perchè 
ildettoTeodino non mai per anche ho potuto da al- 
cuni altra memoria riscontrare per Vescovo di Ca- 
merino, come ancora perchè la Bolla della detta 
Unione (toltine solamente Vanno, l* indizione, ed 
il Re j trovò su le medesime parole in forma au- 
tentica. 'essere stata spedita dal Vescovo Accetta- 
bile molti anni dopo, come vedrassi appresso. 

Non è pero cosa del tutto improbabile, che il 
detto Teodino sia stato uno de' Vescovi, che in 
questi tempi ressero la Chiesa di Camerino, e de' 
quali da' òcrìttori, che ne hanno Jormato il Cata- 
U(htllio«|^g 0) gì d et i(l eratt o li Nomi. L'eruditissima Auto- 
re dell' Italia Sacra dopo di aver posto al nume- 
ro 1$, nell' ordine de' Vescovi di Camerino il primo 
Ugo, che con un'antichissimo Libro Vaticano pro- 
va essere intervenuto, ed essersi sottascritto nel 
vigesima Luogo al Concilio tenuto in Roma sotto 
Nicolò II. dico, che sebbene dopo la morte del det- 
to Ugo per lo spazio di poco min che cento anni 
non si ha notizia di chi governato avesse la Chie- 
sa di Camerino, tuttavia nel detto tempo non jù 
questa priva de' suoi Pastori; imperciocché nell'an- 
no 1146 si ha, che un Vescovo di Camerino col suo 
Arcidiacono, cinque Priori, e otto Abbati intera 
venne in Foligno ad un concilio celebratovi d' or- 
dine di Eugenio III. Ecco le parole precise del 
detto Autore: Post tigoni) excesanm ocntnm fereaa- 
no- 
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norum (patto, quie in Camertina Cathedra sederi!, in 
monumenti* ejuadein Eoelesiae haud reperì tur, con- 
itnt tamen sana imbuisse Prne6ulea. Anno ìiijij Fn- 
ligìnei in Concilio a Julio Praesbytero Card. tit. S. 
Marcelli Legato sub Eugenio III. celebrato, inter cae- 
teros CamertinuB Episcopi» cum Arcidiacono, quin- 
qne Prioribua, octoque abbatibus non defuit, Non è 
dunque affatto inverosìmile, che per uno de' Ve- 
scovi di questo Secolo, dei quali si sono perduti 
li nomi, possa etsere stato il detto Teodino oltre 
al prefato Lorenzo; siccome e vero altresì, che per 
due altri siano stati Tramondo succceduto al pri- 
mo Ugo; e l'altro Ugo succeduto poi a Immon- 
do, de' quali poco fa «• sono stati riferiti li docu- 
menti. Se poi oltre a questi Vescovi nel detto Se- 
colo ve ne possa essere stato alcun'altro, e quale 
precisamente interveniste al mentovato Concilio di 
Foligno, dove verosimilmente potè intervenire ildet- 
to Teodino a me sin* ora non costa; mi cotta bensì 
di Accettabile Vescovo di Camerino, del quale .t(„lgìuo 
parlerà a suo luogo; Frattanto dee qui riportarsi ore Mi 
una carta spettante ( pare a meja Guarnten giù- jfjUJj, 
niore figlio del Seniore, a cui succedette nel mar- MCPt' 
chetato di Camerino, e di Ancona , la quii carta 
ha per titolo ..... in Aula Federici Imperatoria, et ^'d.' 
ejus praesentia in Causa inter Eptscopum Fiimnnum «i C ■ 
ex una, et Marchi onera Warnerium praesenteai ex al- " 8 - 
tcra anno 1164. 

In nomino Sanotae, et individuile Trfnitatia, et 
Beata» Marine Virginia, qoae augent vitam FEDERI- 
CI GLORIOSI PRINC1PIS Anno MCL1V. die Lu- 
nao exeunte Mense Februar/. De controversisi qtiae 
verterbatur inter BALIGNANUM Episcnpum Firma- . 
num, et MARCHIONEM WARNERIUM de Castro 
de Avarro de Valiis, qiiod Castrum DOMINO AL- 
BEH- 
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BERTI NO Episcopo, Domini Imperatoria Vicario . 
sedente prò Tribunali prope Eoole*tam-. S. Pat ernia- 
ri i de Fono, Ugo Ni.sos, et Albertua Adecherii filine, 
Imperiali Aulae Judicea, utriosquo partia allega lionibus 
*lii-,ytii)ÌGB«ere piaedictiim Casirum Murrum de Talli- 
restiluendum esse Episcopo Firmano, et Officìalibo» 
Ecolesiae Firmanne: et absoluere praedietum Epitco- 
pum Firmanum.a petitinne MarcMonw. Et boo totum 
factum fuit in proemia DOMINI FEDERICI IM- 
PERATOKIS, inletluere; Joannea ITgolìnus de Ugo- 
no Facenti?, Pi Mori! cu 9 de Castro, HicronymuB de 
Monte Sancto, Joannea Albertus de Guidone, Guidus 
Morali us do Fano, Hoo estua do Alberto, Offraduoiui 
de Baco Cornile, Ugneeius de Guidone; Audieas de 
Pesto, et Bonfilius do Ci vi iste nota , et plures olii 
Clerici, et Laici. 

Ego Morandus Sacii l'ulatii Nolarius iuxtn.pro.e- 
dictoruui /udicum bario sentenliam scripsi. Viene la 
detta sentenza riportata ancora dall' Ughellìo nei 
Vescovi Fermarti, ma non senza errori, il princi- 
pale de' quali si è. che égli dice A borioni Litem 
anno MCLX inter Epi^copum Firmanuin, cht Lilia- 
ma, Jju I ti u tri- 0 Bublngarium, Warneriumque Mur- 

rivallia Jlaicliionetii perchè Guarnieri non fu 

marchese di Morrò di Valle, ma bensì, di tutta la 
Provincia, e come tale pretendeva, che di sua giu- 
risdizione funse Morrò, siccome lo erano li altri 
luoghi della Marca; e dall'altra parte il Vescovo 
di Fermo pretendeva, ed ottenne, che il Castello 
controverso foste sotto il suo dominio anche nel 
xni temporale. Ma passiamo ad Accettabile Vescovo di 
Accetti. Camerino. 

«tetti- Questi l'anno MCLXXl nel tempo di Ales- 
aatiia, sa ' ldro 111 Pontefice, di Federico l Imperatore, e 
iiclxxi di Guarnieri Marchese, che fu figlio di Guarnieri 
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Seniore uni al Monastero di S. Michele Arcange- 
lo posto nelle valle delle Domore. e per esso a Pie- 
tro Abbate lo Case con V Eremo, con le terre, vi- 
gne, selve, inolino detto casa lunga, e con l'ouse/fuio, 
q fetido dovuto dalla famiglia del Politilo; ed inol- 
tre la Pieve di S. Zenone con altre Chiese al nu- 
mero di quindici a questa annesse. "La quale unio- 
ne fu fatta dal Vescovo Accettabile , col consenso 
dell' Arcidiacono, Primicerio, e Canonici della Cat- 
tedrale di Camerino con l'obbligo peto a Monaci, 
e Monastero di S. michele di dover portare in o- 
gni anno una Candela di Cera al peso di una li- 
bra sopra V Altare di S. Maria in Camerino nel 
giorno della sua Festa, come meglio esprimerli net' 
l'accennata Bolla da me confrontata con il suo 
originale, che tra le altre scritture conservasi nel- 
la Abbazia di S- Lorenzo di Sanseverino,ed è- del 
seguente tenore. 

In Domine Saoclae, et I urlivi dune Trinitntis an- 
no ab Inoarnationt D. N. J, C. nfji. Regnante Fe- 
derico Imperatore, sub Papa quoque Alexandre tem- 
pore VV....et Marchi «ne. Quoniam omnia quae agun- 
tur, melina in «criptis reBervantur , qnom in nudi» 
verbie relioquunlur, multo magia Ecclesiastica nego- 
tia quae gcrunlur privilegio Divino, et umano jtire, 
debent enucliari. Unde Acoeplabilis Divina opitulan- 
le gratia Un meri use Ecclesiae Episcopo», imitando cer- 
ta vestigia suorum Praedecessorum, et ut possi t adim- 
plere quod dio tura est in praecepto, data, et dabilur 
vobis, curo corjaeneu Arcidiaconi, Primicerii, et om- 
nium Canoni un rum, qui sunt preordinati in Eccle- 
sia S. Marne, roga vi t Tacere in Coenobio S. Mi- 

obaelis Archangeli, qaod est aedi fica tom in loco, qui 
domorum, vooatur roga vìe. et tradidit Fetro Abbati, 
omnibus Monaohis, qui in scrvitute Dei sunt, vel erunt 
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collocati, totani curiam, quaeaotinet ì pei bercino cum 
terris, vineia, Sylvia ee. et obsequium, quod est de* 
I>itum de Uomo, et filiis, qui in Doliolo habitaot.et 
ipfam Plobem S. Zenonie cam eibi pertinenti!», ét 
privilegila, cum omnibus Cappellia, et Ecclesib, qno- 
rom nomina haea sunt, S, Barbara, de Collina, 8- . . 
.... de Cri» pie rio, S. Stephanu* de Turrioella, S.Pa- 
ternìanna de M or rese o, S. Angelus de Accorna, S. 
Michael de Gallia, S. Maria de Anca/anu, S. Lau- 
rentina da Palaaanlo, S. Petrus de Gallia, S.Lauren- 
tina, et S. Maria do lisciano, S. Apollinare de Cel- 
la, S. Maria de Macchie, S. Stelina de Collina, et 
S. Viti de ... et qua» Cappellai cura omnibus ju- 
Tìba» stiiaec, ad dictam Plebem S. Zenonia, et ad 
ii09, et ad nostrum Episoopatum apectantcs, dicto Pe- 
tro Abbati, et Monachii dioti Coem>hii tradidit eo.,et 
ìpsum praefatnm Coenobium teneatur super Altare S. 
Mariae Gcnitricia Dei, q«ae est edificata in Civitate 
Camerena in omni anno in featicitate ejusdem Vir- 
ginia Genitricis Dei prò bao causa portare Candelai* 
Unam sine alia resorvatione dommodo sit uniua Li- 
brar. Quamohrem ec. Tibi Petro.3. Abbati eo. Si quii 
«o. Rjnaldua de Alberico, et Paganelli, et Offredu- 
tiua do «ionio, et Petrus de Pagano reetes interinerò, 
Signum f M. Episcopi Aooeptabilia. 

Di questo Vescovo Accettabile si ha memoria 
mclxxP'" specifica dall'essere egli stato uno di que' V'.- 
Viiil scovi, the trovaransi al Concilio Lateranense ce- 
vÈ.'b* ^ ral ° * a R° m * nell'anno Ufg sotto il Pontefice 
rtj. ** Alessandro IH. d' onde ritornato alla sua residen- 
za continuò a ben reggere la Chiesa affidatagli 
per molti annni, cioè fino al 1195,0 1196; dopo il 
guai tempo solo cominciansi e trovare le notizie 
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Fu guest' Azza della nobilissima famìglia de- luopii. 
gli Atti di Foligno, che alcuni Scrittori vogliono, |' lr j *^ 
:the discendesse, o che diramata si fusse da quelle ? ', e , m 
de' Signori Trìnci. "Di questo Vescovo si fa meri- » Terg«. 
zione in. certi antichissimi Libri della Pievebovi- A ^y s . 
gitana. Altra memoria di lui era medesimamente ito™ di 
nella Chiesa Parrocchiale di Santo Egidio posta c, =*"- 
a mano dritta nella Piazza grande della Città di m ' 
Ancona; la qual Chiesa perfino al Pontificato di 
Pio llll. era stata sotto la giurisdizione de' Ve- 
scovi di Camerino, dalli quali il detto Pontefice^ 
cedendola a P. P. di S. Domenico, la esimette, co- 
me asserisce di averlo riscontrato in diverse Scrit- 
ture in Roma il Collettore dello notizie Storiche 
della Città di Ancona. 

Intervenne Azza ancora esso tll'altro celebre _y 
Concilio Laterano tenuto da Papa Innocenzo IIL 
in Roma. Ma delle altre egregie operazioni di 
questo gran Vescovo, il quale trovati, che presie- 
desse alla Chiesa di Camerino dall'anno no,? si. 
no al 1218 si farà menzione ancora in altri luo- 
ghi del seguente Libro. 

Fine del Libro Settimo. 
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2i5 Dell' Hiftoria di Camerino * • 
Nata perc^difeordt*' non filo irà g? Elettori mx antera tri 

rttfouoper diete Anni l,i Cbrifltamtti in grandi/fimi mouimen- 
ti. Deliberò per queflo interregno il Pontefice di ncqui flore 
41* Cbicf al* Romagna, la Marca, Contri*,, & il Ducato di 
Spole ti, c fune del/a Tofana Provincie ih quel tempo tir on. 
M , J rr incarnente poffedute da Sinifcalchi deli Imperio . A Marquaf- 
bawA £ Anmùmrt , che fi 'focena intitolare Duca della Romagna, 
e delia Marca, e chertfedeu* in Camerino , /pedi ti Pontefice 
cmAhuì Cencio di S. Lorenz? in Lucina, e Gioita nai di S.Prìfca Car- 
muMtV* binati s /quali , efortatolo ttià indarno <à~ lafciar libero Canteri. 
'' no, «ciòcbenjfurpouaallaCbiefa, dopò bauerlo fottopofta al- 
le ttnfurt ,riuokì ali armi temporali , formatoyn Esercito di 
quattro mila Combattenti disfattolo prejfo Fabriano , lo cofirin- 
laltioiib. feroà ritirarfi nel Regno di Napoli . Vn incerto Autore della vi- 
tawHu ta d 'Innocenzo firijfe, che net principio di qui[ìa guerra onda-. 
Tono mandati da Marqu ardo i Roma ilVefcouo di Camerino^, 
e quello di Vena/ri , e con efji Ramberto di Monaldo , col man- 
dato ad impetrar perdono , e facoltà di potere arrivare per fìj 
ftefioà concordar col Pontefice, il fiale tutto che diuenutoPof- 
fifiore del Ducato di Spoleti , cedutogli /ubilo da Corrado, che 
fe ti intitolava Duca, e della Marca per la rotta, e fuga di 
Marquardo, e ne /parge/fe le r vocì à fua gloriadogn intorno , 
reflauali perà Camerino, A/coti à /uperare, implorando À 
„;» que fi' effetto gli aiuti dei Popoli d: Affi fi, e deltVmbria. Ma 
éjfintu, la Città ritornò per fc jìe/fa alla deuotiooe della Sede Apofioli. 
fiiX« cu, e da Cardinali Legati configuì fegnalate pr erogante , t per 
cl'./i?' effe rito flato, quafi d'intera liberti. ' '• ■ 

( Regolando/! per tanto i Camcrinefi i loro arbitrio t .pre/i* 
%"p.fi. tarmicontrola Terra di Belfortt, che tuttavia da Vicvman- 
IWctii> w & m,on Teelefco era mantenuta alla diveltane del? Impe- 
"• ' "~ ~ rie, 
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rio, tìnàiifftro Umniloj.Jfittoporfi, con capitolami, 
ch'i Belfirtefi fujfero tenuti à mouerla guerra contro cptalun- infimi, 
que, ad arbitrio de' C interine ft . Pagajftroammalmtnte certa 
Commi di danari, trattone 1 Soldati, » Clerici s e leVedoue . 
Tuttauolta , eh' Ì Camcrinefi ottenefero U Terra da Ccfare , 
ne fulcro Uberi Padroni, come erano delle altre loro Terreni 
Caficl/as non ottenendola fusero nondimeno tenuti à certa re- 
cognitione nel principio di Marza ogn Anno, e come pi» targo* 
mente ntlt frumento , che fegue . rt;i . - : 

Pagina promillìonjs , quam facimus 'Nos Ricco- cimerfnì 
manus Confili Caftri Beltbrtis , vnà cum hominibus ^ io Tl >; 



die* Caftri. W 

Daiivus,fl£concedìmus, & promiftimus vobis Do- 
mino Thcbaldo Camerini Poteftati, recipienti prò to- 
ta Communitate Camerini maioruni, & minorum, di- 
etim Caftrum . 

Item promìaimus facerc guerram, & pacem prò 
Ciuitate ad pticeptum Ciuitatis Re&oris, & Retto- 
rati! Ciuitatis, qui prò tempore erunt: Et promifti- 
mus facere guerram per prxdjcìum Caftrum , & ho- 
ftem, Siparlamentumexpreffe hominibus Belfortis, & 
fi Ciuitasvelit facere guerram per dittimi Caftrum, fa- 
ci;lt fuo arbitrio, impenfis Ciuitatis; & promittimus 
dare annuatimin Ciuitate in vno quoque Anno in Ca- 
lendis Martij per quemìibec focum viginti fez dena- 
rios, pr«ter Milites , & Filios Militum, & alios, qui 
retinent honorem militia; , & excipimus Cfericos, Si 
Viduas , SeaHos, qui non habenrManfos, & hoc dare 
teneantur vfque ad aduentum Imperatori^ , vel eius 
certi Nuncij, qui deplano erunt. Et fi Cfmtas Came- 
xini poflet acquirete Caftrum Belfbrcis ab- Imperata- 
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n8 Dell'Hìftoria di Camerini 
re, autàfafs «tris Nuncijs fob firn Iurifdiàione, kk 
quod non fubìaceat Imperatori, fiotti alia Gaftra Ci- 
uitatis, Caftrnm Belfortis, Se hominem Bc 1 forti s tene- 
antur fubiacerc Ciuitati, & tacere fupraditìum affidimi , 
Scnori aiium, & homines Beltbrtis teneantuf iuuantj 
Concateni, vt hoc accipere poflìt à Curia, vel à fuis 
Nuncijs bona fide, & fine fraude. Et fi Ciuitas hoc 
acquifere non poffet, vel poterir, homines Belfortis te- 
neantur dare annuatim Ciuitati vnum Cereum triginta 
librarum in Calendis Marti), & alium aftìtìum non w- 
neantur facere, nifi Ccrcum pradicìum , & promicWi 
mus faccrc Ciuitati hoftem , parlamentimi , & guerram i 
& pacem, cui Ciuitati placuerit contri omnes homi- 
nes, prieter Imperatorem , vel'-eiUs certos Nuncios, 
qui de plano crune. 

Et promidimus quando Citiitas mìttct Milites, vel 
Pedites ad Caftrum Belfortis, prò mora raciendapro 
cuftodia Caitri, & eius Territorij promiiftimusnos ho- 
mines Belfortis dare eTpenftis eis, & li Ciuitas mittet 
homines Ciuitatis prò communantia ditìi Caftri , ve- 
nicnt fuis expeufis , & redditibus, & fi liomincs I5el- 
forcis habuerint guerram cum aliquo, vel atiqnibus, 
'vel difeordiam teneantur effe ad prateeptum Ciuita- 
tis, fi aduerfarij pra?di<fti Caftri effe voluerint in mani- 
bus Ciuitatis. Et quicunque fùerit Conful Belfortis 
annuarim promicìrimus facere iurare Poteftati , "ve! 
Confulibiis Ciuitatis Camerini . 

Itero promi&imus, fi Ciuitas voluerit iheipert alt- 
quam guerram, & vellctmorari in di&o Caftro, mo- 
■rentur illic fuis expenfis, ità qaod GàftrUfli Belfortis 
■flonireneaturdarcexpcnfasCiukati. ■ .;■>■- 
.: ì'. : The- 
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■ Tbebaidus' Poteftas Camerini pratdifttis per re vf- 
que ad teiriptis fui Regimiriis , &: homines Giuitatis 
promiftum vobis Iticomanno , CaftrUm Belfbrtis iiS 
lia«,&manutenere, &defehderedic^rn Caftrurri, 6c 
efus Cartellarmi , fìcuti alia bona Ciuttatis Sic. 65 vna 
quxque pars promifìt attendere &o ibb poena joo. li- 
brarmi! Lucenfium &t. fai3um in AnnoChrifti 1207". 

Speravano Belfartefi diefimerfida quefle capitolatiom'iot* 
la -venuta dell' imperatore in Italia , mà per suoni accidenti 
riufeì nana la fpcrama , t fonema di quefla conditine '. Ero- 
no in Germania feguite diuerfe fattioni tri Filippo , (9> Otta- 
ne; mà rotto que/lo, e fiiperato in ynà fAnne no5. e per 
tanto coflretto àritirarfi in Sajjonia , fu Filippo concordemente ■■ —■■> 
acanto all' Imperio ; il quale mentre s'accinge di pa/ìarc iti Ita- 
lia. , fii da nw altro Ottone Conte Palatino m Cimerà , in tfueflo 
tempo infelicemente trucidato .'■ : \--^ • <j'.v..r,..i , 

Ptruenne per la filamene alt Imperiò il fio Competitori^ oimiir. 
Ottone Duca disadorna, il girale per incoronar/? granfe in Ita- '«e*"» 
Ha, enelM:fì d'Ombre dell Anno iioS>. rìceuìtte da Inno* mccix. 
tensp con pompj fo'enmfftma fa Corona Imperiale. ' ■ 

E benché Ottonò giurajfe di conferuar la Stato alla Sedu 
Apoflolka , e? ' a Federico picciolo Pupilla deli Imperatore En- 
rico, che fi tiouaua nella protettione , e tutela i Innocenza , pre- 
fa nondimeno leggiera acca/ione di dtfgujli, mójfe alf'vfùrpa- .■ . ■ 
liane del Patrimònio , diCamérim, e del Ducato di Speteti ,<■} - 
r^Wftóy!'W^/«7«rf'^i /:^***y;ri^( contrafiò - '' 
alt acqmfiodella-]èlircà,'qHandoCamérÌ'nèfi^ ttop- 
ptrfeli', &imprditli ''Ufi fa. ■<■■■■ '■• - 

Due fino i Camini <daFolìgH0 > d„ue Ottone sera fermato 
con tutto t-Effèttìto; werfotamerihà ,e la Marea d'Ancona, 
guelfo di i'Seratulle, the 'per lunga tratto, e quajì per U fiotti 

'■•iti dyno 
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?jo Dell' HiftorU di Camerino^ 
iyna giornata fi difende dentro-i Territori dell' ' ìftcjfitCiitàì 
S altra piùbreue, e pfù facile per entrare in quella Provincia , 
t ferè : dà Romani più frequentata, che ver/o Noterà ditta da 
loro Camellaria rìèfce nel Cafiello di Pioraco , ojferuato col. nome 
dt Prolaquco da Antonino . Vimo-, .e Saltro di quefli camini 
'pienrijlretto da dai foci angufiifiime, e .timo» et altro era 
alt bora munito d alcune Rocche } pofi e sùt eminenza de' monti- 
E tutto , che il camino di Pioraco in cui (lagnando il Fiume Po* 
tenz,a fi dilaga riufcijfe per qui 'fio ri/petto più forte , e più im- 
penetrabile f nondimeno perche per. quei pafiò fi perueniua più 
prefio à diuerfi luoghi de' (Zibellini , rifilato Ottone dauenturar- 
Cimirm- uefi , fpinfe alianti la vanguardia , la quale appena amticinatafi 
i",Ti allo firetto del 'pafq,fùfaettata dalle bal e flre\ e da faldelle 
ti**i>. j^, c( £ f y t sforzatacon notabitiffimo danno à ritirar/i. ... .. . 

, Rintuzzate in quello modo t armi ^uittoriofe dottane, e 
faprarrìuato tinuerno, egli fi ridujfe in Chiufi, doue concor-, 
rendo dòtti fi Nobili del Contado , & alcuni Gibellini di Ca- 
merino, oltre à molti, che thaueuano cominciato à fèraireinj 
■ quella guerra , infinuandoli , che con perdonare à Camerinefi 
Guelfi , e con promettere loro il mantenimento de' Priuìlegi* 
t de' Territori thaueri* fatto acqui fio di quella Città, tinduf- 
fero i pub/icare fopra di ciò vn breue nella famefa Badia di 
S.Saùatere del Monte Amiato di. que fio tenore. . C^feiiw» 
Trtmiir. -in nomine Santo , & Indiuidua; Trinitatis Odio IV. 
hxghu Diuina. ;feuence tfempona , Romanorom Iqiperator 
tini, femper Atiguftus toperialis Eminentia: Benigntcans 
benè Ce merentibus'.,..benè^fen]per fàcere confueuit. 
Atcendentes itaque fidem, & deuotionem, quamer- 
ga nos, Silmperium babuerunc, ha&enùs fideles tto- 
ftris Camerinenfijs paritcr , & fidelia obfequia , qua 
Nobis exhibucrunt in pofteiùm ipfos c^hibituros 
. ... i ' non 



Digiiized By Google 



Parte Prima Libro Grrauò . 'iti 
nondubitamus. Norum focimusVnìueriisImperijno- 
ftri fidelibus prafentibus , & fitturis, quod de innata 
nobis benignitate bonas , & iuftas vfantias , & cori- 
iùétudinés predicar Ciuitatis Camerini cis còncedi- 
mus, & correboramus , corumque iuftas poffeflìones', 
& tenntas , quas iuxtè , & rationabiliter habent, & 
poflìdentcifdem noftra Imperiali confirmamus aucìo- 
ritate. Saluo tamen in praxlicìis omnibus omrii iurc_> 
imftro, & Imperi). Sraiuimus igitur, &Imperialipraj- 
cipimus awftoritate , vtnulIusDuKiMarchio', Comes, 
Vice Comes , & nullus nec non Ciuis , nnllaque OmniriS 
Perfona Ecclctìaftica , ve! feculàris, humilis , vel alti 
praxlictam Ciuitatem Camerini , 'conerà hanc Sercnita- 
tis. noftra» coriceflìonem , & confìrmationem mole- 
ftare, feù impedire profumar . Qiiòd quiennque' la- 
cere attentauerit, in vlrionem temerità tis fuay feiat ic-> 
jo. libfas aurì- puri prò pcena.compofiturum dimidiiirru. 
Camer* Jioftra! , & dimidiuminiurìampaffisj damnùm 
quoque , & iniurias atque maleficia , qua; pridicH Ca- 
merineniès nobis , & Imperio intulerunt de Caft'ro, & - 
Arce Ploraci cis de Imperiali benigniate remidrimus; 
Adifthis reiperpetuam notitiam pra*fentem Paginam. 
noftram conicribi , 8C lmperialis Maieftatis Sigillo iuP. 
Jìmus commuriiri . " **■ ; ; ■> ■!'■ 

Hidus reìTefl«sfu»c(ienricus ManwàmK-Epifco- 
pus Imperialis Aula; Vicarius . " 

Comes Ildibrandin'us. Vìdo Vjcecòmes. ' " i 

■ Comes u < : > \> -A 

. Comes Egidius de Curtenoua. '' >■ -■•'■.'•■ 

Comes Corradus de S. Martino Manraanus .' 

VgoliousdePaano. 

Alber- 
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., AlBertus-Striccius. ■ . <.-,. ,:-<'. '. ■ ■ , 

Ruffinus de Porta Imperiali» Curia: Iudjces > & alij 
quampluresterr.es. :Ì;i«iacd ■ 

Signum Domini O&onis IV. Romanorum Impera- 
toris gloripfi . ■;<■„ .. ± 

■ Ego Corradus Spirenfis Epifgopus Impcrialis Aulx 
Canceilarius vice Domini Theodorici Colonicnfis 
Archìepiicopi , & tocius Italie Archicancellarij «co- 
gnomi ■ /. , 

Aiti flint hxc Anno Domini Incarnationis ino. 
Indizione decima tenia, regnante Domino Odone IV. 
Dei gratia Romanorum Imperatore glonofo Anno Re- 
gni eius decimo tcrtio, Imperi] vero primo . Daturru 
apud Abbatiam S. Saluatoris de Monte Armato, pei 
rnanum Cualterij Prothonotarij , quarto Calcndas 
Septembris. ■■ •■u.ffioi 

jtri tìaueua. data Ottone nel principio di queHo Ann» l 'mute 

hà'^ftitur&à Camerino, ed altre Città al Marchefe Ax&.d'gftt , 
wtfcuw km umtjfcndo riti/cito di \ prenderne il pojjèfa ( età ehi at^ 
UjSw? ferita incontrarla àio: Batti/la Pigna J tentò Ottone di tirar. 
Vf&fi- U al fra partito, e con Priui '/egt, e col perdano* indarno perà, 
prchpflòffrms. ne^Midiema -i Inpocetw s il cui nwu 
pm:ta^/varie Scritture. Fràefie} notabile quella MUnxndi. 
U del Capila di Statto fatta da' Ridolfi 3 e Gualtieri J Ann* 
J&rV* Carrad»- de' dtf Sbuffo da' Camerino bigi 

Bómfàtij. •■ , ;^hiiJiVxluA^iitil9«.\.: 

In Nomine Sancfcf , $t Indiuidui Tririitatis . Amen . 
miSandé Nos Rodulphus Ioannis quondam Rodulphi i & etiam 
«oniàiiji filij quondam SancT^ , ,6( ■CtiaJttfriuS Jo: RoM^Jprir, 
Rodulpfc. Domini < & Segfiiorei GaflriStatti propria 
noftra voluncate &c. vendimus «ce, Vbbjs Dorai no 
Corra- 
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Corrado Bonìtàtij Cini Camerinenfi de Nobilibus de 
ChuilrodidUim Caftram,& Iurifditìionem,quamhabe- 
mus, &noftriProgenitoreshabueruntantènos, &Cu- 
riam eius in V ili is , & in Monte , & eciam in Planis , lìcu- 
ti eli , & elle dcbet de noftro Iure , & lenimento cir- - 
ed hos fines. A primo cadit riuus Cafelani, & venit 
per Serrani filiomm Petronij , & cedit in Borfarjum.. 
circa Flumen Chentis, & exit in Monte Saxi, & per 
Monrern Campi Largì, & cedit in Monte, per riuurri 
Cocchie, & tranfit in Montem Beregnìe &c. Itcm da- 
mus, & concedimi!;; tibi Domino Corrado dictotmCa- 
ftrum cum Palatio, Territorijs, Cafalenis, Ecclefijs , ho- 
mìnibus, hominitijs, manfis, tetris, vineis, filuis mo- 
landinis, vijs , triuijs , pratis , pa-fculis , aquis , aquìmelijs 
(He Et -hoc quia dedifti nobis prartimn mille librarum 
honorum Lucenfiuoi. Sub Anno Domìni 1 212. tempo- 
re Innocentij Papa?, & Federici Regis &c. pnefentes 
' fuerunt D.Grimaldtis Index, Berardus VrTrcdu&ij , Rci- 
naldus Morici, Alberti , Gualtcrìus Paganelli , Vgolinus 
D. ■BenrhioKj , Nouellinus D. Berardi . 

Il Pontefice in tanto hauendo riempite il Monde di querele 
contro Ottone conferiti per tjfer quefto il ''voler dtgt Elettori, e 
del Rè di Franti* alt ttettione in Germania di Federico, dm F r i„; t ,i, 
fì coronato t<ffefe Anno izti. Imperatore . . ■*"***•» 

Ni per que flore/laudo Ottone d'ia/'eftare l'Italia fino 2 tan- 
ta, che rtflò fuperate in una battaglia da hudmico VII. Rèdi 
Francia. Nella Marca tutto che "finente Innoctmtpn 'erano le 
reliquie del fito partito . Hò Zitto in vari Strumenti 7 fu» nome , 
e come Regnante tAmto 1 2 1 5 . In Dei nomine amen . Anno gj. 
Domini 1215. Regnante Oddone Romanoram Impe- j^^'f- 
ratore, e tmt. éfeordante tAnno ni 8. In Dei nomin<v 
C g amen . 



OigiiizMD/ Google 



134 Dell' Hiftoria di Camerino 
amen. Anno 121S. Regnante Domino Ottone Impe- 
ratore in dìfcot dia cum Domno Apoltolico prò Roma- 
na Eccletìa, così negli Strumenti della Marca { al contràrio in 
Camerino. Tempore Innocenti] Papa;, Se Federici Im- 
peratoriSj anebenegt Anni d'Onorio UT. fuccedutom Perugia 
Builjr.in. militò. ìlnnocenxg. Nel principio del fuoFontificatori/ertiì 
Sonori''' Honorioà/e, & klUSedt Apo&o/ica 3 trìle Fortezze principati 
ni. quella-di Pioraco , e di Sarauallt .- 

Mccniij. ' Vitteua mtatùa il Vtfcom Atgg raccordato nella corjcordia , 
cnw/w the per /ho mezp feguì trà Smfìtttrinatt , & i Cinti delCafltllt 
&"*T*pb'' t - Vildifmina era loro Poteflà: nome reiteralo ni 
ctmitìu Soggetti della Famiglia Varana nel Secolo frequente, il fiale 
THffS**. y^iwxig pottfià detta Città di S.Stutnm. Sono notati in 
Teflimoni 'vari Nobili di Camerino nello Strumenta dtlt accen- 
nata concordia , onde nèrefcrifnU fofi 'nasy. In Dei Nomine 
Amen. D. Gentilis V baldi lìentiaolij Sindicusconftitu- 
tus à D. Fildifmino Rettori CalW Sancii Seuerini &c. 
conftitutns in Conclone adunata ad fonimi Campana 
promifit D, Armanno, & D. Ptholomeo, Violino corani 
Nepoti, &fuo Curatori, Rainaldo Corniti;. Rodulphi, 
ftiptilantibus fub prena mille Marcarum argenti ohlcr- 
uare qiticcjuid dicerene, vel laudarcnt, vcl arbitrarcn- 
tur D. Fildifminils Poteftas , D. Albvìcus Antonij Albri- 
ci&c. prò facì;oCaftriTufci.Tdei!.iiUta!&c. Hoccom- 
promiffum facìum fuit in Ccncione , & in parlamento in 
■prcefentiam D.A. EpifcopiCamermenfis, Domini Pa- 
ganelli j Domini Vfredurij, Raynerij Domini Ioannis 
Iónra rocci . Domini Raynaldi Comitis Rodulphi Ra- 
mini Ruggerifchi: Berardi Vffredutij Corradi Bonirati)-: 
BarrhomeiAttonisAIbrici: Domini GualcerrjHeraici, 
■SiAldcurandi; Domini Andrea ComitisVgolini: Do^ 
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minìAlbriciBlaxijj&alioruroiriiiltomm. AnnoDomi- . 
ni 14(8. die exeunte lami, indizione, fefta: A&unjiiu 
Parlamento , vel in Concione ante Eccleiìam SanAi ■ 
Seuerini &c. 

L'Amo 1127. Guglielmi di Btramaniajittditore di Rota. s Mcfixwj, 
e Legato come ejfo /intitola delia Sede Apaftolica , mtntre rìfi- 
dcua m Camcrinoconfirmo.U Città negt antichi Territori , *»( 
Luoghi, ancorché fusero oltre l'ymbria nel/a Prouiticia dettiti f ■ u . 
Marca , an dichiar aliane di far ciò in riguardo del buon fermio, i™/™^; 
de' Camerine/ì't/er/ò la Cbi'e/à . G.de Beramania Nobilibas %cimmt 
VirisfìdelibusfuisPcteftaci, & Populo Camerini in ve~ "'fi- 
rofalurarifalutem. Curn acuitati , &Ìuftitia:confoniim Apud^e- 
videatur &c. Cum igitur Bonusguadagnus Iudex (era A ~ iVliat - 
^ttepi-dellafamiglìade Porfrij) noi>ispetierit,Ytea, qua; £|t™- '■ 
teneris, tàm in comitatu Camerini, qiiam in Marchia 
Anconitana vedrò Communi confirmaremus. 

Attedentes veftra (idei probitatem, quam circa R. E. 
femper gclìiftis, & gcriris in Ciuitate) nec nondeuo- 
tionem , & grata feruitia, qua; nobis ob reuercntiam 
R.E,gererc, Scfacereprocuraftis, fìcut, &iuftèratio- 
nabìliter, & pacifici tenetis, &po(IìdetisauftQrftata_!, 
qua funyimur veftro Comuni duximus confirmanda, 



faiuo in omnibus , & per omnia D. Papa: Mandato ; nulr 
li ergo hommiim de Marchia liccat hanc paginamno- 
flra confirmationis infringere, vel aufu temerariocon- 
traire . Si qtiis atitem de Marchia hoc attentare pra;fum- 
pferit -, indigna rio ne in Dei Omnjpotentis &c. fe noucrit 
incurfurum,datHm pridie nonas Decembris Anno Domi- 
ni Incarnationis 1227-Ponrifìcams D.Honorij AnnoX. 

Neltiftcffo Anno fece paf aggio all' altra T'ita il Pontefice 
Bonario III- & bette per Succc {[ore Ygohm yefccuo tt Hofiia 




Gg i 



Nipote 



DigilizM Dy Google 



ììS DelPHiftoria di Camerino 
rt'K*> * Nipote d'Innocenti* III. E fiama ,' che S. Francefili diete Anni 
nHt*,. ottanti U fitta ajfiuntìone al pontificato ficriucndoli , come à fitto 
G '*" JX - domefiico amico, intitolafié il fopraferim alia Lettera con quefle 
parole Reuerendo Patri , ac D. Hugoni totius Mundi Ept. 
fir. feopo, & Patri gentium futuro, -volle ejfir c/datìato Gre- 
gorio IX. C appena incoronatofi li j . d'Aprila di quelt Anno , 
Ammonì l'Imperator Federico à non ingerirfi nelle eofic della., 
Cbit/à: à pagare il Cen^o, ©* adojfieruar le caprtotationi fiate con 
f Antecefiore , e non filmando ciò Federico , fi "venne contro di lui 
aUecenfìrt , e dopS'vtri trattagli ali armr,& ad Tr/ta lunga , e 
periglio/i guerra . Si ritrattano il Pontefice à Perugia HAw.* 
jitcjsiii. 12,18. e fitcondo^del fitto Pontificato , quando con Privilegio- fin- 
golare confirmò quanto i Vefioui di Sémeitno-hautHéno conctfi* 
al Priore , eCbiefia di S. Seusrìno ; quanto i Sommi Pontefici 
Afejjaadro.111. Etemente , Celcfiino, ktrmenzo , tutti dell' iflefi'o- 
Tabular, numero hatteuano confirmato. Cregorms EpiicopusSeruiw 
«mp;di! Scniorum Dei pilcftis Filijs lìartholo Priori S. Seucrini' 
Camerini Diocadìs &c. Ad esemplar foHcis record 
tionis Alexantfri, Clemertris, Cdeitini, Ini7®cemij,SS 
Honorij prd\leceffomjn.noftrorurii Romauorum Poheì- 
ficumin noftra protezione fLifcipiinus.&c.ConfirivBiiircs 
cciamCannptimde'Ceftiiio, qiremlliuftris memoria: F.c- 
dericus Iloniairorum Iinperator ratiertabilitcr Eccitila* 
Teftr* conecffit, 81 quictjnidhabetisirrEcclelTa S.Ste- 
phani dfc-Septemptdayntcrdicirnus etiam,vt ficnrVobis 
Camerincnfis Epifeopi conccfferiint, & ineorumferi- 
ptis autliencicis continetmv à Fluirio Potentiar, vfque_j 
ad viam Collis redeuntem in Rhrum, & in Vepre fine 
affenfu veftro Ecdefiam, vel Oratoriìrm conftruere nuU 
k\s attentet. Seppufturampnctexaipfius loci liberane. 
z& decctriiraus .. Datum Pcrufij per nranura Marini 
S.R.E. 
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S.R.E. V.CancellarijidibusAuguiHIndicìione prima 
Incarrtationis Dominici Anno 1 1 1 8. Pontiticatus vero 
D.Gregorij P.P. Vili. Anno fecondo. Ego" Gregorius 
Catholica; Eccteiìx Epilcopns. .1 
In qutft' Annonitdejimo cernie ad Ajfifi ' da Perugia il Par* 
teficC Grtgori» ', ptr contittmerar tri Suiti il gran France/èfi 
Non fi può dire con quant» giubit» <vì c»ncorrefse datuttel&À s lrml ^ 
farli la Chrifiianatà j mila Prouintia dell' ymèria , & in quel- fi' '«■ni* 
lai Cameritiefinè fecero quella dmtfirationt maggiori, che pi- 
confatateli alla gioita di sì grand Eroe, Seguì la Ca- 
nonizatìonc [Anno 1230. Vinternenne Filippo Fratello di To*. K . 
mafo della Famigli* Strimffimh di SauoU /inceduto nel Vefco- ZSgG. 
Hata di Camerino 3 eh' in qmfia tempo andata 0 procurando la ri- t'"*?* 
forma de Mona/Ieri M* fu* Di'ocefi a/la regola di S. Chiara 3 
ma fi come nm potè ciò efiguire quanto à vari Mona/Ieri di Ca- 
merino- 3 the non -vollero- paxttrfidaU Inflittilo di S. Benedetto, 
tosi fa facile à Filippo' tiranti le Manacbe Ji S. Saltatore del 
Perfico , ò delle Donne , luogo hoggi de Cappuccini prefso S. Se- 
ttimio intitolandolo djpàdt S. Damiano, ch'era la Chitja in Ajfifi 
di S- Chiara concedendo-loro vn "ampia efenttone nel modo che f*. 
gue. PhilippiM Diuirra prouidentia Carnerincnfis Epf- TìlMLm 
icopusDiletìis-in-Chrifto Filiabvrs Abbatini , StSorori- 
bus reclnfìs Monaftcrij deColperfic^SaUrt T>. Cum_. Sep " n,E ' 
mortila: Muniio licer vitientes in Chrifto, qtrafì viuaifcp- 
pulrxfuffìeieritiam veftram infoio Beo pofiieritis, prò 
cuius amore ormieni Terrenam fiibitantiain annega*, 
fìis , dignum videtur , & pietas hoc regnine, vt vobis fa- 
ciamus-gra-Biam fpecialerR,qua pronidcaritr veftrs quietf, 
quateniH à turbatione liberà libcrius poflìcis drtiino fer- 
iamo inlmerc. Hinc eft quodnos commimicato Capi* 
mlinoiìio confenfulocum, quìdicìtur ad Colperfìx^ 
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ciim hortis, & claduris ad Mouaftcrium S. Saliiatoris 
ibidem conltrutìum pertinen. in quo diuino eftis ferui- 
tio mancìpnta: iim.i vitato , Si ordinem pauperum Mo- 
nialium reclularuin, &ipfumMoiiafìcrium, &Peribnas 
veftias ab omni Epifcupali Itirjfdiftbne , dm in fpiri- 
tualibus, <juàm in tcmporalibusduximiisexiinejid'arn. 
Dat. Camerini quinfto nonas lui ij, il qua! Prua/egro fi /egre 
preinferto ,. e eonfirmatoin una Bolla Venti futa di Grcgono da- 
ta in Rieti di Luglio l'Anno quinta del fito Pontificato . 
- Comprarono» Camenntji l'Anno nj t. ilPoggio } ò Cafiello 
( A ' Antico per demolirlo da Padroni, dì erano Camerino d' Azj$ , 
Pietro OJfreduccio , Monaldo di Poggiolo, Bcntiuoglio di Pietro , 
Corrado, &• Offredutcio , i qattli confentendo, cito le Gtetrifdi- 
tioni degt httomtm di quel Caflello pafsafìero a/la Ginrif linone 
dtCamcrinofi feruìrono della formula, Ad Caftrum datum , 
Hoftemparlamentum, cuftodiam, bandimenta, caufas, 
&follias, vcaliosCiues communis Camerini, faluis (ibi 
pacunijs, & p offe filo ni bus eorum di&i Caitri, & faluis 
fibi-, ve recipiant homines veftros , & ex eis femitia , & 
vfantias, vtalijNobiles Ciuitatisbabentfuos homines, 
&eositempronuferuntefle perpemosCiuesCommunis 
Camerini „ Se iuuare Re&orès , vt Ciues , hic omnii^ 
prstio mille librarurn. L<t -venditi fi fece li di Marza li 
f. Aprile aitami à Ridolfo Giudice, & ni Confeglco dellt notte . 
Corrado- d'Antico, e Pratelti :U Ratificarono. Sindaco era Ri- 
dolfo di Gentile , li notte della Credenza , ì Confeglia minore era- 
noSuppo Conte d'Aitato., Éaroaio, Gitt/tttia £ Accordo , Fefia 
di Mano, Tornado, e Pietre di Riho.amendue qttefli ultimi 
ojjèruati col titolo di Signori ', infame tOn Rina/do di Sfatte , chi 
•p'intemenne Tefiimonio . Trà Venditori con fifttfiì titolo"v'era 
raccordato vnD. Caftellanus de Ioue . Cirufianze tuttede- 
gne 
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gne iofieruatione per l'effetto da fpiegarfià fuo luogo . 

La re fa di qiie/to Cafielio d'Antico, -il pa/Saggio ne Padroni ad 
habitare in Camerino mofireno , che i Nubili dei Contado s'erano 
di già filleuatià fiacre di Federics, intento* /fogliar il Papa rtMptl 
dell' Umbria, e diììa Marca , piretiche fiordatofi delle leggìbn- imp.ir,** 
mane, e Diun.i dopò batter' ingannato Gregorio in vn abbocca- ''ì^ipuì' 
mento fatto fico in ììiete , promettendo d'unir l'armi contro l'or- 
goglio de' liom ani ribellati jì al Pontefice, nudi-ina U ribellione 
prejlando loro ogn aiuto, edipei feopcrtoft affatto nonfilo Jrre/i- - 
giofi, ina Atetfìahauiua fatto prcuare ogni forte di calamità ài 
yefeotà di Sicilia, à Monaci , àCbierici, i Frati Minori di San 
Frante feo , abbruciandone alcuni mila. La Città di Btneuenta 
fa prefk dalai à forza , diroccata, e data alle fiamme: Moniti 
Caffino Sfogliti* de Monaci , riempito di Soldati : depreffi Cat- 
toit:i, inalbati gl'Eretici, i Saraceni , (f di già •venuto Padro- ■■ ■■ 
ne della maggior parte dell' Umbria, ideila Marca, haueua in- 
fame to' Nobili del Conradortdotta ingrani/fimo an^ufiie ,tcitt. 
ta et ajfedio la Città di Camerino. La /piale manteneuafi coftaìj- J ^ c *i 
temente nella dianone del Pontefice , the per dar calure alle relit 
quiedelfìto partito <vifacetia far la refidengtf, con titolo di Legato 
da S'niba/do Vicjihi Cardinale drGenoua*. '. 

Intanto Rari ga il Maggiore di quefto nome Figlinolo diFede- 
rica , Coronato Rè de' Romani cofvirando Contro il Padre co Popoli 
diLombadia, tbaueua cotfrcttoà far una fiondata reconalia~ si ^ m , ; _ 
tione col Ponte fice , il quale condefcenelendo à firiuer Lettere à 
Principi di Germania àfauor deli Imperatore , causò , eh' abboni ' ; 
donata Enrico da loro, divenne ■prigiotàcfo.deb Padre-, .che da Mcaa V- 
mandò in Puglia , c tra/portato à Cofinza , fuìui termini la fnà. 
Vita. L'Anno tijtS.cùJt aiutodi Seli>:mirr.t multò ìfaitm -frHfc, 
co Ferrara , e mlFAnnofufie/puente tufim vìa gran b.ine/dia Mwmri 
(Lombardi, dt.tptali n>i nireUarom diete mdatr.ì morti ,ji 
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s*ùw*ì- prigionieri. Nel? Vmbr'ta Corrida Suina , è Gmfiard» Ducadi 
e Sfoleti,& Anfibio di Gufino MtrefiaUadi Federico dalla por- 
c*»*» teMtM^'wmtìcjiittttmadifiiirdiAudPmefiee, infcBo- 
*c<«ii **" 53 ^ Ctitì & Cwerina , impegnandopiqueltimpref* Enrigt 
,«»*. il Minare ehianiatowvna finitura, che vedremo tppreffo Rè di 
Gallura ,fdt Tuffi } e Legata di tutta luti a j mà difendendoli 
brunamente i Camgriseft teff infera più volte , e eoa varie /con fit- 
te , non filo il Rè Enrico, mi altri Nuttfff, ò Ledati di Federico . 
si*&iUt iH.cano.bbe il Cardinal Fiefibi Legata la cefi ulta , e daatwm 
dH* Chiefa de' Cameriaefito/i tutti qi,e Pnuilegi , eh' ejft filtra 
jJ^jJJJJ dejìderore. Fusero loro ojfolute le dotiue delle Terre, e Cafiella, 
jkutmu anche di quelle acquisiate nella guerra contro Federico . Corner 
wffrf^Ul demfilila giuri/di tiorie , ò efercitio di efia /gettante alla Cbiefit 
tipwtify i„Caldarola 1 e Lanciano, ptrmettenafilt inoltre tutttquegl' atti 
.Meato, di giar'tfdttiane , che qu.duijque altra Città in qua! fittegli a forma 
prmlcgtata hauejfc . FxjSero liberi da ogni tributo j eccetto che-t 
dalla femplicerecogmtione delle 50- Lire di moneta di Rauennd* 
da fai- fi al Cardinal Rettore, ò Legato. F nife propri a la cagni- 
tiene delle confi ciuili, e criminali, tanta delle prime , quanto 
delle feconde ifianzs delTribmale della Corte di Camerino . Di 
Febraro dell' Anno iìj^.o-ntfìfpeditoi!Breue , e rimarcato , ol- 
tre al Sigillo del Cardinale , con Uprefinza di Filippo di Savoia^ 

Vefiaua di Canterina , di Pietro . . d' Agubbio , di Rinaldo 

Ranieri Pouflà , e d" altri Cauaiìeri . 
Tabula Siuibaliius miferatione Diurna Titilli S. Laurentij in- 
ai LuCHiaPIesbìterCarJinalis,Marchi^K.etìof. Diledis 
io Cirillo Poteftaci, & Communi CameriniSaliitemm 
Domino. Gratadeuoroiumobfequia retributione gra. 
tuitafuntnonimmericòcompenianda, vt &illorumre- 

muneratorumfamiliaritashilarcfcac, &a!ijcx 

laudabili ammentur ad fidelità- obfcqucndum. Fidein 
igitur, 



Parte Prima Libro'Ottauo.' 141 
ìgitttr, & deuotionem, quam circa R. E. cognouimus vos 
habcrediligcntìùsattendcmes vobis duximus concedei! 
dum,quod prima; caufse veftrorum Cìuium appcllationes 
prima;, crìminalcs v idclicct, & ciuiles poflìnt, & debeant 
in veftra curia pcnra diari &c. Aftìdtus, & datìuas vobis 
exigere liceac etiam de Caftris hominibus, & omnia qua: 
hadenus acquifiuiftis approbamus . Datum Camerini 
fexto Calcnd.Februarij. Et ego Angelellus Imperialis 
Aula- Notarius has Litteras (cripfi de au&oritate , & 
mandato fupradicìì D.Cardinalis in praJemiaD.Phi- 
lippi Camerini Epiicopi-, D. Petride Eugubio, D. Phi- 
lipp! Attonis Berardini , D. Attonis Finaguerra , D. Ma- 
giftri Petri. Anno Domini 1240. Indizione 14. fexto 
Cai end. Februàrij . D. Ra inaldo Rainerio Cine Perulìno 
difterite Potevate diche Ciuitatis . 

In primis Caftrum Serrauallis, Vallis, Giolandria;, 
MaflàEjMutia;,Fa;gorij,Pr^fo]ij, Sancii AngelidePraj. 
folio, Antici, Caprilix, Vallis Cefurarum, Frontilli, 
Rocche Maij, Collalti, Sentini, Coruenani, Colpolli- 
na:, Collis Veteris , CoIlisMedij, Flenij, Flàftra:, Ac- 
quacanina:, Bolognolx, Santi Maroti, Caftrum Plora- 
ci, Vallis Giea:, FIunghi,CampuIartij, Scacii, Borgiani, 
Borgianelli, Belfortis, Serra: fìliorumPetronij, & Villa: 
Arìar,cum tota curia, & hominibus earundem, ficlurif- 
diciionem , quam curia habet in ipfis Caftro Serrar, Villa 
Ariie, & homnibus vobis prò Communi concedimus, re- 
uocantcs omnia Priuilegia cuicumqueacalitcrconceflà. 
Vlteriùs fpccialiter Caldarolam, Ceflap3lumbum,Mori- 
ctim, Montaltum , Veftfgnanum, Fauerium,Anchaia- 
num, Caftrum Gallij, RoccamfilionimTornagiicrrai, 
Villas vltrà Potentiam verfus Matclkam , Flummìna- 
H h tam, 
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tam, Sephriam, Agoliam Sortem, Copo- 

niam, Scalia Cailra» & Villas infra Comitatum Cameri- 
ni, &didfceCiuitatipertin£ntia,quoquomodo, &fpe- 
cialiter Caflrum Sanifìr Anatolia , & Caftrum Perini 
cum fùis pertinentijs ,. tk hominibus, intra quem diftri- 
flum isdilìcandi Vobìs plcnam concedimus poteftatem 
&c. Item plenam Iurifditftionem concedimus , prò vt 
liabetaUquaCimtaspriuilegiata&c. lurifdi&ionem ve- 
ro, quam Romana Ecclefia habec, vcl confueucrit ha- 
berc in Lanciano vobis duximus concedendani &c. 
Item Iurifdiaionem in Caftr'o Caldarola: . 

Olire àquefteCaftelU, altre njt n erano in potere tic Nobili 
ctftiit* del Contado . Mancano per tanto A/tino pofScdtsto alt bora d.u 
t KOm"*" S U PP°' c ^ c fi '-e i'Jtitolaua Conte ì Montacchiello de' Pierbene- 
detti; Appennino ,e Macereta de' Magalotti ■ Precane firo, Bi- 
li , la Rocchetta , DigMtto , e Gioite de Centi de Eafchi Prtmi- 
pal Famiglia GìbellinanelC Umbria. Orbe tra po/j editto all'ho- 
rada' Ranieri , da quello v/cì la Famiglia di quefto nome j tutto 
che alt bora Ji dice/Se de' Èdgarelli. Cattel Raimondo , ò Tra/1 
mondo bebbe nel ficaio ,apprejp>vari pa/fiffari, dimofhati dalU 
rvarietàdell armi, cb' ancora boggi fi fiorgono nella /ha Rocc^ : 
V» Toro in alcune : in altre vn Grifo rampante : inquartano al- 
cune l'Arma della Nobili/fimo, Famiglia Mala/pina peperà quel- 
le Infegiie non fino de i Fede/là di Camerino . I Capelli di Sant* 
Marta , e San yenanzp finirono dalle guerre co' Sanfiuerinati , 
eMatelicani. Altri pojfeduti da altre Famiglie erano pa/fati al 
dominio di Camerino , cioè Belforte dì Ficcom.mdi : Santo Mau- 
ro, ÒMarota di Giacomuctio ,o de' Conti . Pre/oglio dì Gualtie- 
ri, ò Nobili di Prefoglio ; la Serra de' Figli di Petronio: Eolo* 
gnola fabrkata da tarie Famiglie Bologntfi . Stalle, come fù 
detto nclt Anno 111%. de' Nobili delCbiofiro , ì Bonifici} : i 
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PÙMIp h ' hhm di $'* C *fi tSU ttelt AUr *G? ' in Ttnrktim 
per vari rincontri , e m particolare d'vn aulici» fimo lu/patronit- 
to hebbero 1 Glori fominttndenw , e dominio > Cs" altri molte No- 
bili Famiglie pomario perauuentun mopare con la Signori** 
de' Luoghi la loro chiara origine, e di/tendenza , fe la forx^ 
del tempo non ne bone f e affatto con le Scritture tolta la memoria 
Orbifaglia ,Lornam ,& altri nella Marcavano parimente pofi- 
j 'eduli da altre varie Famiglie , le quali nella guerra tra la Chit- 
fa, e l'Imperio fi pofaronoin Camerino, {rio altre varie Città 
di quella Promncia . Gran buona piega haueatio cominciato ì 
prendere l'Armi del Pontefice nella Lombardia. Gregorio Car- 
dinal di Monte/ungo , che v'era Legato dopo famedio di cinque^ f™^' 
meli hauea ritolta. Ferrara à Salwguerr* , ed banca coBituito r, n *, n l 
Vicario per la Cbiefa AZ& Marche/i d'Efit . Si mtfic Federico 
dal Regno di Napoli 3 mtefa quep perdita, contro Romani, bru- 
giando la Campagna, e dopo hauir gajì'igate alcune Terre, fitleua- u s «.ft,.t 
te nella Puglia , con vs Efircito di Capitani , e Soldati [celti , ^IX' 
t'inmo ver/o la Marca , e la Romagna , ordinando nelpaffaggio 
che fi edificapt Aquila, e focheggiando Afioli . Perdarcalore 



■ iGibellnii dell' Vmbria , della Marca , e della Romagna fi po- [ 



fi all' atfedìa di Faenza , emandòvna parte de fuoi ver fi Spo- 
leti, perche fi Uringep Camerino, come in effetto batteanoco- 
mindat 0 i Nobili del fra partito , non filo ì tener alla firn diuo- ' . 
tione , ed obbedienza le proprie Catella , ma ad acqui filarne del? 
altre, che fierumanod 'antimurale , e Portela all' i/lefa Città !.. 
Era frà qiiefii il Capilo di Gioue , non più lontano di quattro mi- 
glia-, e perche vna parte di ejfo appartencuafià quel 'Capitino , 
che di fioara raccordai , e l'altra à Raineri de Bafihi , eh diue- 
vutopofejfiorcntltVmbrìa, t nella Marca di varie Cafieila, <9> 
Vfcitodanobilfavgue faceuafi Capoparte degl'Imperiali ; & ap- 
punto air bon firitrouauaegli prejfio Federico, quando italo- ' 
1 Uh 2 rati 
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rati i Gibellini dalla pre/en^a delle fue Armi, chiomati dogt 
bitumini dell'i fiefo CaBello,fe ne impojfe fiorone, trucidando que' 
fochi i che v' erana della contraria fattione . Concito k mar aui- 
e ^ ìe ^ glia iComerineJiquefia perdita, Qf nauti le loro Mititie , 'ùefi 
acm.ifr, portarono con tutti gli sforxj, conqui fiondo > ry atterrando il Co- 
£^Jf 7 Bello nelt iflejfo giorno . Scritte ? Autore d'uno cronica popolare , 
O Mm- rfx Monaldo , uno de' Principali della parte Guelfa , oltre à i li- 
miti della modefiia maltrattale la Moglie ,ela Suocera del Con- 
te Ranieri, in vendetta di un di/gufio, riceum do lui gt anni 
aitami in Camerino. Pierantonio Lilij , mio quarto Ano, che da 
qitefio fatto, e datf ittefio tempo fìrifse circa 3.00. Anni fono v» 
Diario delle cofe accadute in Camerino con fedeltà, e diligenza, 
e £ efso mi feruiro frequentemente per auanti } accenno, ebefat- 
oiir.fit. ferramento di Giouefeguì nel Mefe diGiugnodcl 1240. per 
efierft ribellato olla Città . 

Dopo qiiefto contingente l efèrcito, che ero gouemato dal Rè 
*5»tf?ì Enrico figlio dell 'Imperatore , marciò di volo ali affedio di Co- 
ai gaIIutì aerino j ma difendendojì brunamente gtAfstdiati anzjinfe- 
toit™àff* fiondo colle forme le genti del Rè , lo cifivinfro à portirfcne_, . 

ìnpropofito del Camello di Gioue accenno-, che prefso quello fiue- 
chuf* ff ^ P** * I chiamato Romeo , vn Terapia inalzalo da Sanj 
èm*uiA~ Francefio , commutando nel fabricarlaixvnpftczo, chetuttauia 
/"■ " boggidìficonfirua f totquoin vino. Fupartidiffimo quel Santo 
dello 1 Famiglia de' Bafi hi , edaefsa, iojlimo, che fuf se e fonato 
òpojfarein que 'contorni , C à dimorare peramentura lunga- 
mente nclT iftejSa Città di Camerino . . 
Màgli huomim di Scfrift portarono egregiamente nelt Impre- 
cai, * /" ^ G ' me j e " cl f ar "f'f'"^ ai t <*«<rfiene de' Gibellini 1 fu- 
sifriatii- rom pertanto dà Camerinejt concefit loro vari Priui/egif colla* 
*£'u&" Cittodmanfa . Ranieri in tonto intefo t atterramento dt Giotto 
con gf Infultì vfati à quii della fua Cafo , tatto che dijfimulafst, 
tafron- 
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{affronti ; con dimofìrare dhauerlo riceuuto più da Manali» t 
che dalla Città , s'impiegò però cen ogni fiudio per la njndetta^. 
Vacò- in tanto la Sede Apojioltca per la morte di Gregorio IX. Mm M 
. confitta da i frequenti difgujli d'animo per le turbolente del fuo °"t- . «■ 
Stato, fufatatc pudicamente àqueft effetto da Federico. No *cS^ 
Celcftino, che li fuccefie , foprauifse che pochi giorni, -vacando per Zm, **" 
tantelaSede peno. Me/i per hauer impedito Federico il Con- Fn( , nVtIi) 
claue , ritenendo prigionieri in Amalfi alcuni Cardinali , e molti /'*/» ™ 
Prelati , & ad altri ferrate le nAt, perche non fi imi/fero , -ofur- C ""'"' ' 
pandain tanto granparte dello Stato Ecclefiafiico. Mefcolauala MCCXlJ 'f 
for^a, e le minacele, colle lufinghe , colle grafie, e cottgt in- 
dulti. Cenccdeuanfiqttcfii d'ordine dell Imperatore ad arbitrio 
di Pietro dalle Vigne, prmapal Mmiflro , e Fauorito , echeiru 
paragon di qite' tempi matieirgiaua non infelicemente la penruL, . 
Ne/pedi uno à/àuor di Camerinefi , mentre la Sede era vacav- ««-U 
te nel Mefe di Maggio del 1242. fi confirmauam per e(fo tutti ì 
Bili , e confuetudim , introdotte k loro fimore ne tempi di Federi- c f Tt$i 
co , e di Enrico , Padre , edAuolo dell' ifleffo Cefare s s'aholiuano "> f»t-. 
{ingiurie, toffjfe fatte nella guerra contro Enrico fuo Figliuolo, ""' 
mentre era nell'jpdio di Camerino , afiolueuanfi i Cittadini dsU 
la refiitutione di ciò che haueuano acquifiato in quel/e riuolte,e 
per allettarli maggiormente, e ter loro ogni timore, promettendo 
di non reilttuir la Cittì in alcun tempo mai alla Chiefa Romana . 
In Nomine Sanata, & Indìaidnat Trinitatis Fredericus 
Dei gratia Romanonim Imperator femper Anguftas, 
HierufaIem,&Sicili*Rex. Diimvarietatesrertim, & 
temporum noftra Screnitas confiderat &c. Ciuitatero, 
&Homines Camerini in plenam noflrarMaieftatisgra- 
tiam recipimus , & fauorem : confimiantes eis omniaW 
naeoraro, quaiuftè tenent, &poffidenE, & omnesiii- 
fuper bonos vfus ,& approbatas confuetudines, quibus 
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felici tempore Diuorum Auguftorum Fcederici Auino- 
ftri, & Henrici Patris noftri, record ationis inclicr gauifi , 
&vfi filine nofcuntur; rcmittences cifdem omnesoffen- 
fas , quas olim contri nos, & dilediim Filmiti noftmra 
Henricum Illuftrcm Regem Turrium , &Gal]iarum, & 
totius Italia: Legatimi, &aliosNuncios,&FideIes no- 
ftros Regni, & Imperi) verbo, & opere, commifernnt . 
Condonantes igitur maleficia perpetrata tàm vniuerfa- 
liter , quàm diuifim conerà Communia , fidelcs noftros , 
vel fpeciales Peribnas, & quod rcs mobiles ablatas tem- 
pore prafentis guerra: reftuuere non cogantur&c. Pro- 
mittimus etiam ipfam Ciuitatern Camerini inbono, & 
pacifico Stani, & Dominio noftroirreuocabilicer conti- 
nuare , & nullo vnquam tempore reftitutionem ipfius 
Romanj Ecclefig faciemus. Adhuiufmodi igiturrece- 
ptionis noftre memoriam prefens Priuilegium fieri, & 
MaieftatisnoftrcSigilIoiufTiiTUis communìri, Huiufmo- 
dirciTeftes fune, Henricus Barbcngcn. eleclus; Dile- 
&as Princcps nofter Berardus Panhormitanus Archie- 
pifeopus : Reginus Cameracen, Epifcopus . Theba!- 
dus 3 Francifcus , Magifter Petrus de Vinca, & Magifter 
TJiaddcus de Suefla magne Impcrialis Curie ìioftre Iu- 
dices , & plures alij . Signum Domini Federici &c Ac>a 
funthec AnnoDominicf Incamationìs 1242. in Menfe 
Augufti &c, Datum apud Sanctum Geminianum . 

Furo/lo contrari ì pareri ne' Camcrinefinelf accettar quell'In- 
dulto, perche Tignali fi rapprefentaaino le difficoltà per Cuna, e per 
l 'altro partitoseranoconfumati per quella guerra,e rimmeuano fi- 
li, e fen^a alcuno aiuto, 0 fperaizA di futura , e Irretii elettìone del 
P$ntefice, per effer impediti i Cardinali di poter vnirfi all' in- 
greffo del Conciane, che perì piegarono f animo ad accettare il 
tempe- 
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temperamento propolìò da alcuni in -on Confegtio multo numero- 
si celebrato tuli* Chiefa, come n'era fvfo, <ii Santi Mortai cieii 
che per non irritare farmi di Cifre r vittoriofesaceettaffe r va J f^^, 
Podefla nominato da lui , non ìmpegnandofi però à riceuere i Gi- 
bcllìm dentro la Cittàs in conformità di che in fine dell Anno ». 
iz<fl. eie fero Federico TefU da- Arengo i nomiriatìon't dell' 
isìefio Imperatore. Neil' Anno 1243- per 'l'efficaci 1 flange, che MtcxLi4 
gir ne fece Baldeuino Imperatordi Coflantinopoli , che opprc/Jb da 
fuoi nemici era flato cofiretto ad arriuarnell Italia, implorando 
gli aiuti de' Prcncipi Chrifl'tani , diede libertà Federico à t Cardi, 
fiali , e nel fine di Giugno eie fiero effi in Anagni il Cardinal Sini- c ^ £ 
baldo Fiefchi , ihe fi diffe hmocentio IF. Non fi può dire guanto G.w.m 
queftamtvtardìwr.iljet C.iMirtmfi, e quanto efftfncjolleuaf "ZJ%£f 
fero per mantenerfi nella filila dinotarne uer fa la Sede Apofioii- lv - 
CA. Sbigottì Fciicricol'eletticrie d 'Innocenzo , conofàuto , e pra-, 
àcato da Itti , quando eraCardtnde , per Soggetto di valore emi'-. 
nente, & accen-imo dfenfore della liberti Ecclefaflca. Di$~. 
mulo però la perita iatiove , e /'pedi incontanente Pietro dalla Fi- 
ga*, e Taddeo da Sefi a al nuouo Pontefice, congratidandofi fe- 
to , & accennando di riprometlerfi ogni buona torrifpondenza per 
gt iritcreff» dell' Imperio , come da chi dtfiendeua da un mbil Feu- 
datario di quello. Aciucnìfti Nobis è Nobilibus Imperij. 
Filius,vetus AmicuS;, nouuscreatus in Patrem, per quem 
confidai Impenum vota pacis, & lue Iuftitij feruari. 
Ciò principalmente conteneuano lehettere. Ali incontro Inno- 
cenzo mandò Ambafciatorì à Ini Pietro Arciut 'fiotto di Roano , 
Guglielmo Vefiouo di Modena , e Guglielmo Abbate di San Se- 
cóndo. Gli andarono quelli ìnfimaiìdo ì nome del P •epa, ebe^ 
faceua di meflreri , perche paff affé fra di loro buona corrìfponden-. 
ita , eh' egli purga/se quel/e colpe s per te quali era flato condanna- 
to da Pontefici fuoi Antece fiori-, e nlafsafie ciò che temutoceli» 
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poto dell* Sede Apo/lulica , ma quefìe , e fintili Inchteflt furami 
fibernite da Federico , e temendo , .che il Pontefice non li cena- 
tile contro 'l Ri di Francia , e d'Inghilterra co' 1 Prencipi di Ger- 
maniachiufe conciarie guardie ipajfi, e punìcei fupplitto delle 
forche alcuni Frati Minori s che furono trouati con Lettere del 
Pontefice ferine al Ri di Francia . E nell' ifle fiso tempo , perche 
Roma jlefsefiolleuata comprò da Frangipani alcuni Stati , e Uri- 
conce/se loro , con titolo di feudo . 

Sù quefte rotture iCamerinefì prefero t Armi à fatar d'Inno- 
cenze, e di/cacciarono Federico Tefta. I Viterbo fi fecero il me- 
defimo col Podefià, e Miniftrì Imperiali, affiftm dal Cardinal 
Ranieri, e rvnite colle fue genti quelle di Roma folle quali diedero 
n>na notahil roftd à Federico j poco mancò , che non reftafstj 
prefi in quel confitto : Seguirono tefempio di Camerino, e di 
Viterbo tutte le Terre del Patrimomo,e di già la Lombardia s'ar- 
matta àpiù potere contro Tedefchiàfauor degf Ecclefidftici . In- 
clinaua per tanto f Imperatore à riconciliar/! tolPapa, e fi fi 
era interpofio C altro Imperator Greco Baldouino, che tuttauia 
fi ritrouaua in Italia, con altri Potentati, e di già Taddeo da Se fi- 
fa, e Pietro dalle Vigne haueane giurato à nome di Federico , che 
egli fi farebbe fottomefso al Pontefice , e cheterebbe rìlafisatii 
Stati della Chic fa. 

Ma ricufando egUt adempimento di quanto à fuo nome crd-> 
futa promefio da' Jùoi Procuratori , r 'mfcWom 'vani tutti i trat- 
tati, ancorché per la loro conc/ufione fi fujferoautticinatiil Papa , 
c t Imperatore , dimorando quefii in Acquapendente, & Inno- 
cenzo à Start, e perche tintentione di Federico era di forprenderlo, 
di lì'vfi ito incognito di notte , giunto à Ciuitauecckia , e d'indi 
sù 22. Galere mutateli àquefto effetto da quella RepublUa ftj 
ne andò per Marea Genoua. j$uiui ti Pontefice fùriceunto , 0/- 
trealtapplaufouniuerfale , con'fplendore , e magnificenza con- 
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fattuali a sì gran Cittadina , Ss 3 à sì ricca , e pattate Cittì * 
Pinne accompagnata da fei Cardinoti , e foprarriuondone à Ge- 
»m altri fet con quefii, e canine flmlo numerofo dimoiti Ve- 
fcaui s'incarnino nerfo la Francia. Da. Marchejidtl Carretto , e 
di Monferrato fìt fpltndidamente alloggiatogli con dimoflr ottoni 
corri/pendenti alia fua RealCafa lo ricettine Tommafo di Sattoia, 
che non i/degnò dtfpofare Beatrice Nipote del Papa colla dote di 
Viano >'di aiuole, eValdifetfta, ÒSlefia. 

Lmgi il Santo Rè di Francia fi fpinfì fino alla Badia dì Clu- 
ni , per incontrarlo . Ne fi può efprimere il giubilo , con che ^uni- 
uerfttlmente fà riceuuto dalla Nobiltà di quella magnanima Na- 
tione . Ftrmòjft il Papa à Lione , equini fi raunaronoi maggiori McoIt. 
Principi della Cbriflianitì : C accennato Baldouino Imperatore^ 
di Coflaiitinopoli , i Rè di Francia , e d'Inghilterra , numero in- 
finito de' Titolati , e de' Vefcoui , onde fit determinato il Concilio, 
tf in ejfo fu feommunicato Federico , per lo commercio co' Sarace- rc^iafii 
ni , per hauer 'violata la pace con la C'hiefa , fatti prigioniera titcnak 
Prelati, iCardinali, eperfguitattvniuerfalmente gli Ecclefia- i,Unt - 
pici. Lo priui pertanto Innocenzo d'ogni bonore } edignità: af- 
follici te i fudditt dal giuramento : e per vltimg ordini» à i Prin- 
cipi di Germania Celettione del intono Imperatore , la quale fe?uì 
in perfona del Langraaio di Tttringia. Concitata Federico per 
quefl e dimofirationi contro ti Papa impiegò tutti i fuoi /piriti itu 
perfiguìtarei Parenti, ifudditi, e coloro, che gli aderimno . Tri 
gli altri erano fuoi Vicari nell Italia Marma d' Eboli , Ss' il Con- 
te Roberto di Ca/tiolìone 3 amendite infeftauana, e ftringeuano 
dalla parte dell ' Vmbrta , e della Marca Camerino: il cut Ve/co- 
tto Filippo di SaMoia , ritrouandofi per feur aintendente al partito 
et Innocenze in Todi , tenendo occupato i nemici colle /carreritj 
*verfo Spoleti da quella parte , era di r.an poco alleggerimento alt 
anguftie de' Camerinefi . Viene offerito Filippo dal! autore., 
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ietU 'vita d'Innocenza per fratello di Tommafò di Stuoia, al 
qitalevuolecbefuccedejfe, dopo ejfer finto pxomojfo dalt iflefit 
Pontefice alpe fiottato dì Valcnjy t & ali ArcUtcftouato di Lio- 
net ptr batter fojlenute mirabilmente le fue partì nell Vmbritt con- 
trai Conti di Camerino , per effi intendendo t Nobili del Contada. 
Quella parte de' territori volta à Ponente ne/iTmùria , & in tf. 
fagli buomini di AgolL; di Sefri , e £ altri luoghi faccuano 
intrepida difefa i fattore della Città, che refiUsuacon* gran co- 
ftanza ali wcurfione di Murino, che rife deità nella Città di Spo. 
leti, e del Conte Roberto , eh' baueuavnite le genti della Marca 
Mcoln. contro di toro à. Matetica. L'anno 11^6. li 6. d ' Aprilevedendoil 
cmt,n>~ Conte di non fare alcun progrcjfo fece col tne^i de' Nobili offerire 
p^imf- àCamerinefìta pace , e reconciliatione con Ctf tre, fitto quefitj 
(StnliC* coaditioni j tradotte nella un/Ira Ungiti. dr.Ua latina . 
tia'mjì. Prometto io Roberto di Cafii^liane Sicario Generale delS. 
Eilib.in- Imperio, che terminandofi U prefìtte guerra co/la Città di Ca- 
ei Tab*' merm " per via di' pace , e di ricmàliattone , i Cittadini di effa , 
voirr. si Chierici , come Laici > e?* r vnitterfalmcnte la Cittì tutta coi 
Jìto territorio faranno rictauti inpiena gratta, e fattore di SuOj 
Cefarea. Mae/la . 

Z. Condoniamo ogni off fa , e danno contro Federico Serenìffi- 
ma Imperatore ,/àos Nuntìj , Legati , ò Mini(lri . 

3. Affaldiamo glificjfi da! pagamento del falaito-,pretefòdaj 
Francefilo Tefia , già loropodefià . 

4. Saranno contenti i Podefià in attuta re del Salario altre 
mite filabili lo dall' Imperiai Ma.ftà . 

5. Si verrà quanto prima à compnlìlìove per il fatto, ìtC ufi el- 
io di Pelino , e nonvolendo concordare ì Sanfeutrinali fiprocede- 
ri perfentrnz!t t òpergmfiitia. 

6. Nonfaràcofirettaa/cunCittadinad'accettare giudicato ,« 
tar ka amie , e militare. 

7. DÌ- 
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7. Dichiarando , che fi* ad arbitrio de' Camerinefi di man. 
lUre Soldati nell e/ircito à loro (Unione . 

8. Saranno gtiHeJfi dal Signore zefiro Sereni/fimo impunti 
tori liberati tutti i prigioni ; nominatamente Corrado di Monal- 
do, Giovanni di Filippo, Vgotionelh di Corrado , e fi rimonti an- 
no i bandi contro gì huommi di Aolla , d ' Ancsàano, t di Se/ri, 
Tutte le quali condttioni, e patti -verranno confirmati quanto 
pr ima dal Sereniffmo Signore noilro Imperatore verrà il tutto 
adempito dalla parte del Ducato da Marino tfEboli . Dal Campo 
àMatelictli 6. Aprile ti.46. 

Arriuando il foglia di quefta condizioni à Federico non tardò 
egli in confirmarlo li 6. di Maggio dell ifiejfo Anno . 

Fredericus Dei gratia Romanorum Imperator fem-r Tabular, 
per Augulìus Hieruialem, & Sicilia: Re* . Perprafens M **" 1 * 
itriptucn noftrum fieri voltmius vniuerfislmperij fidelir 
bus tara pnrfencibus , quàm fiituris,quod nosatf bonum 
ftatumSubditorumnóftri Imperi] rerbrmanduiu, potiùs 
quamadvindidhmeorum, lì qiiaiidofbitcprauisindur 
di confilijs Iabantnr ad criminofum aliquod afpirailr 
tes&c. RedpimusergoCornmune, & homines Carnet 
rinij & eorum dilrrictus&c. in plenirudinem gradino, 
ftra;. Remirtenr.es cis omnes culpas, offenfìones, p^- 
nas, &damna, quas, & fi qua; contra Maieftatem no- 
ftram , (cu Ntinrios noftros , aut Porcftatcm eorum com- 
mififfent&c. Concedimus quod Potcftates eorum con- 
tenti erunt SaJario joo.Iib.Raueria.iuxta, quod in litr 
teris celiltudinis n olirà? eìfdem pfeniùs contincrur. 
Abfoluenres Commune , & bomines fupraditìos à prar- 
ftatione refidui Salati) 200. librarmi!, quas Fredericus 
Tefta de Aretio dudùm Poteflas eorum ab eispetere_« 
poflet&c. Remittenies culpas, offenfìones, &banna, 
li a fi qua, 
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fi qua;, yct fiquas contranoscommifenintCòmmune, 
fiihomines Ancaiani, Aolls, & Serri occafione Coni- 
munis Camerini. Datum Capux Anno Dominici Incar- 

nationis 1246 Mai} Imperante D.N. Frederico 

Dei grana InuiAiflìino Romanorum fempcr Augufto, 
Hicrufalem , & Sicilia: Rege , Imperij eius Anno 2 1 . Re- 
gniveròSiciliaiXLDC. Feliciter. Amen. 

JtecufaronoiCamerinefiqutilc conditioni, «Capitoti, trifo- 
lati di rviuere , e morire Sudditi detta Sede Apnftolica ,/pediron» 
in Francia al Papa , dando à lui parte delta loro fermezza nettai 
diuottone merfo la (uà perfino., con /applicarlo à confirmar lo- 
ro i Friuilegt altre folte da lui conceffi j e tonfìrmati s quando 
tra loro Legato. Rifpnfè Innocenti di Giugno fifteffà Anno 1146. 
Ringratiaaalr della loro coftarizA , confirmtualt ciò eh' tjftpòffe*- 
dettano nel principio delta guerra , e difitrdia con Federico . 
inTabul - InnocenrìusSeruusSeruoriimDci. Dilcciss fìlijs Po- 
Voto- tefhti , Confilio , Se Communi Camerini falutem, & 
Apoftolicam Ucnedi&ioncm . EÉHcax veftrar deuotio- 
nismeretureffècte, vr vobis quantum cumDcopoflii- 
mus fauorem , & gratinivi impcndamus . HincelV,quod 
nos attcndentesdamna non modica, innumeras angu- 
ftias, & prefturas , qua prò fi delicate , & dcuotionc Ma- 
tris veflnt Romana: Ecdefis: pailìeftis, ac per hocvos. 
gratijs profequentes vcftris denotionis fupplieationibus 
inclinati Caftra, Villas, Terras, Pofièflkmcs, &a!ia_- 
bona qua: à 30. Annis circa nofcnmur poffediffe, ficut 
ca omnia itiftè, & pacificò podìdebatis tempore mot:c 
difeordia; inter Ecclefiam , & quondam F. Imperatorem 
vobis authoritate Apoftolica conirrmamus, & pnefen- 
tisfcripfi patrocinio communimus. Nulljergò&c. Da- 
tum Lugduni Anno IV. Pont . .. . lunij. 



Oigiiized by Google 



Parte Prima Libro Ottano*, ijj. 
Mài 'armi delPontefice aiutale da' Rè di Francia, e d'In- 
ghilterra faceuano nelC Italia non ordinar ■// pregreffi. Gregari» 
Cardinale di Monte/ungo farprefe Parma à Feerica : accidenti 
che lo colpì viuamente nell' animo . Si portò imontanente , dun- 
que per ofiediar quella Piazza , e ni J Ubrico al d'intorno 'Va', al- 
tra Città di legno , circondata di foffi , e di muraglie , e riempiti 
de' fusi più ricchi arredi , e tefori, e d'ogni delitto, di dromedari] , 
p antere } e Concubine. Concorfero in qitcfto luogo per amiantag- 
giarfi nella grafia dell'Imperatore i Popoli del Reame di Napo- 
li , della Lombardia, della Marca, e dell' Ombrìa 3 à quali com- 
tnandaua il Rè Enfio , e (ourintendeua à quelC imprefa con* 
grand" accuratezza } & ordine militare . 

L" applicatane di Federico alla, nuou* Città di Vittoria , così 
molle intitolarla , perche furono terminati i littori Udì 1 6. d'A- 
goflo del n^j.dedicatoàS. Vittore ,ì per far/i 'felice augurio;,.- • 
foileuà grandemente i Cameriaeft , ì quali -vennero con ntioutj mcuìtìj'.' 
grotte del Pontefice confirmati nella loro cofiar.zjcverfo la San- 
taSede. Spedì efio parimente ma' altro breue da Lione nel Me- . 
fè di Decembre , e montando d'effere à pieno informato de daiu 
ni riceuttti nella guerra con Federico , con firmo generalmente tutti 
i Friui/egi concejfi nel tempo della JhaLegatione . , 

InnoccntiusEpifcopus&c. Dilcctis Filijs Communi 
Camerini falutem , & Apoftojicam Beneditìionem-., 
Dùm fidei puritatem quàm circa Romanam geflllUs Ec- 
clefiam nulla damna rerum, feu perfonarum pericula-. 
metuentesnoftrisoculisintuentes; aifefiioms in corde ■■ : 
noitroplenitudoconfurgit, vt qii£ vobìsad honorem-, : . . ., 
& commodum redundare perfpicimus promptìs affetìì- ' " 
bus eoncedamus . Hinceft, quoti vcftrardcuotionispcT 
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2J4 Dell' Hiftoria di Camerino 
gebamur^ proiit in litterisindcconfc&ispleniùs conti- 
netur, authorìtate Apoftolica confi rraamus , & prafcn- 
fìs&riptipatrocmiocommiinimus. Nulli ergo&c. XI. 
nonasDecembris Pontificatili noftri Anno quinto. 

Mc«l«i' UefìHeuano incanto gli afjcdiat't di Parma alfEfiercito dell" 
' Imperatore , infiefiandolo colle finite , il che trttwglututlo gran- 
demente , perche s'era ridottofinzjt vettouaglie , e danari confii- 
mati, oltre al mantenimento de' Soldati , ne' Spettacoli ^ e nelletj 
Concubine. Diuemtto egli infermo, per la firn ir.ccnt'mcnzsu , 
fior/i vna mattina à caccia per ricrearft laficiando Som-intenden- 
te in Vittoria Taddeo da Se/fa . Dunque su quefla congiuMur&i 
yfiiti da Parma gli Ecclefiaflici affaltorono con sì grand" impeto 
viairU, la Città di Vittoria , che prefitla, e pffflalak fiacco colla morte di 

%1&JiZ~ Taddeo dìuennero gli afj'alitori riccbtfiimi per un bottino d'oro , 
di gemme, e dell" tftefia Corona Imperiale , e tt infinti Cavalli , 

■' C* d'altri Animah,acquifio militare impareggiabile con tgtt altro 
di qui fittoli . 

7iitrict fi - Alt 'attui/i di queila /confitta cor/è Federico di -volo dentro 
firutr.di- Cremona, e fremendo, come forfennato di /degno , diede il gua- 
no» ?" fio à molti luoghi circonuieini , e laficiato ilgotterno delle fitte genti 
al Rè Bnzio fina figliuolo , fùbodorato che figli era /allenato il Ri* 
gnodi Napoli , e di Sicilia fi portò verfio quella parte , e nelpafia- 
usuJim. rewrTifiana sfuggila Città di Piorensa, tuttoché in c/fa prc- 
lutleffe la fita fiattione , intimorito da ™ Pronoftico fatto di lui 
mhWjj p" c0 dianzi da Michele Si otto d 'batter e fio à morire nel Fiorcn. 
e "fiì T ' ^' n f' rm ^ mn mt ^ t0 ^"P" • e P ort " p er ' ea ^ 0 ^'e/fere amele- 
ntr,,ì té. nato dal Medico, e da Pietro delle Vigne in *vna beuanda^ . 
S'. aii'iddi- Federico 3 accorti/fimo , eh' egli era , alla matafione del 
■volto di Pietro di quella fielerafgine , fatta .per tanto porgere la 
medicina ad alcuni condannati , caddero incontanente marti: il 
Medico fi» appefi ; Pietro fu priuato degli occhi , e dato in potere 
de' 



Parte Prima Libro Ottano. 155 
de' Pifani fai nemici; mi trfic miferabile é quefto famiglia- 
re non pafsofen^a le lagrime dtFederico : yedendofi tolto yn Mi- mi* 
mftro beneficato, e di tanti ami , reputato daini per fede/ufi- ^'wm 
mo, evedendaper q.'.cfie dimofratìom del Citi» j theDiohaue- JJJJ^JJ" 
ua aliato maniff aulente ti braccio per gafiigarlo. A quefie ca- 
lamità s'aggiitnfe , che il Cardinale Vbaldsm Legata in Lomliar- t f„, iB a 
dìarunitoco' Bologne fi baueua rotto , e disfatto il fuo ejfercito , e %!t""u 
fatto prigioniere ti Uè Enzio con 2,00. Cavalieri, e coni atterra^ tafani, 
mento del fuo partito in quelle parti . Mentre dunque •va' facendo Jìfi£*£ 
gliultimt sforzi per rimettere in piedi nuoui ejj'crciti nella Pu- S** 
glia , fòpraj 'atta da infermità in Fiorentino infame Caftello , fri 
miglia pre/fo Lucerà, Città, ti/ effa bavetta data ad '//abitare X fm* 
Sarraceni, morì colmo di rabbia , e di dif gufiti , e come ni fèto- Zn^ùh 
fintone fumicato con yn piumaccio da Manfredi fuo figliuolo na- 
tteraleli 13. di Dicèmbre dell 'Anno 1150. Così termini i fai mccl. 
giorni Federico Secondo, Principe trattone l atei fimo , 0 Cottimo s<uiaie,i 
trreligiofo.l concitato, 0 e fe rato contro gli F.cehfiaftici ,per fot- 
ma eccellente di corpo, per ignegnocapaciffimo d'ogni fitenz$j, 
per cognitione dimane Ungue ,e di cofiuini ,e per (irande^t età- .. . 
nìmo da paragonar/! con pochi degli anticbimoderni Imperato- 
ri. Difcefe egli dalla C afa de' Duchi di Suema, òdi Stoufen, 
numerofa di molte ttfte coronate , percioche di Corrado imperato- 
re , ch'eranatoda Federico Ducadi Sueuia, e ctAgnefc figlino- ■ 
ladiiermeo Quarto deriuò Federico Monocolo s e da luil'Impe- 
ratore Federico Barbaro (sa Padre dtienrico Se/lo parimente lm~ 
peratore, Cr* Auolo del prej 'ente Federico Secando . Fu Padrt-i- 
ancor egli di molti , per hauer haum fei Mogli in n/ari tempi ol- 
tre alle concubine . Co/lanzfl d'Aragona fùlsprima, laquak^ 
partorì Hennco Rè de' Romani, e Giordano . La feconda Violante . 
diGioitanniRèdxGierufakmme, madre di Corrado Rè di Na- 
poli. Laterza fila figliuola del Duca di Marma Agnefat la 
quarta 
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quarta Ruma di Ottone Conti di Vmlffertzhaufen .- la quinta* 
Eliftbetta di Ludeuieo Duca di Bavera : U fefia Matilde nata* 
da Giouannì Rè d'Inghilterra . Hebbe in oltre d'alcune Concu- 
bine Manfredi, Enzi» Rè di Sardegna, Anfifio, e Federici 
Principe d'Antiochia , e queft a prole i conte anche la legiùma ter- 
minò innari tempi con firn molto tragici . Henrico fu fatto mori- 
re dal Padre, perche aderiua alla Chiefa : t altro Henrico morì pa- 
rimente avanti di lui ; Corrado chiamato alla fuccèjjìone fù tolto 
dt<vita da Manfredi: e questi nato altefiermima di Camerino 
mori (Anno 1265. fbwvnCaualloneHa battaglia tra effo , e 
Carlo d 'Angiò . Enzio prigioniere de' Rolognefi terminò i /ìioi dì 
i-Anni izji.econejfo finì anche la Cafa di Sueuia ò Stouffèn . 

PeruenMa in tanto à Innocenze la nuoua della morte di Fede- 
rico, deliberò dtpoffar nell° Italia , hauendo indarno atte fo il ri- 
torno del Rè S. Luigi dalla Sorta , perche egli dopo gl'infelici con- 
tingenti neltimprefa di Terra Santa, compii f/ò To/emaida , & 
Ando e fer citando in quelle parti l 'eroiche attioni della fua pietà. 
In al fenza del Rè fù accompagnato il Papa dalla Nobiltà fina a 
jwm^< Marfiglia. Erano quiui arriuati molti Legni Gemuefì, sii quali 
a'r'JZZZ /«"gola Riuiera fi portò alla Patria riceuuto fatto 'l Pallio d'oro , 
Mccu" e ' neantra!3 r V"« te rfal>nente da quella Città, che per quel dì , che 
fù ti 16. di Maggia del 12.51. //' yidde tutta apparata per le^ 
Strade di panni et arazzi , ecfora. Dimorò à Genoua firn alliy. 
di Giugno j e dìndi ^viaggio à Milano, trattenendofi quitti lo fpa- 
tiodidiece mefi , predicandone' pulpiti , e facendo altri atti di 
pietà , e dando ordini opportuni per la quiete d'Italia , eperl'eftL 
tatione della Chiefa . C.oncorfero à 'vederlo in quella gran Città , 
emula d'<vn Regno , ducentomla perfine . Scorfe in quel tempo 
àMantoua, e nella Badìa di S. Benedetto del Polerone volle ve- 
dere il Sepolcro della Gran Contesa d" Italia Matilde , e celebrar- 
ti Pontificalmente tefequie . DaMantoua fi parti Innocenzo * 
Bologna, 
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Bologna dove fù dà" bolognesi accollo con tutte 
la pompa. Quivi ciri.-acrò le due nuove Chiese e- 
dificate in onore de' SS. Patriarchi Domenico, a 
Francesco, e fece liberare di Priqione Borgo Dova- 
rio principal Cremonese, che preso nàlla scori fitta 
data a Ghibellini si era olle intercessioni di In- 
nocenzo raccommandato. indi si portò a Perugia 
accompagnato colà da varii Cardinali, Arcivescovi, 
e Vescovi, ed oltre alle militari sue Guardie', da 
quantità numerosa di Baroni, a Cavalieri Venezi- 
ani, e Lombardi: schivando il Pontefice di rimet- 
tersi per allora in Roma, perchè U Romani erano 
tutù divisi in fazioni, ed avevano creato un sena- 
tore con Regia podestà ed anco perchè que' Roma- 
ni, che aderivano all' Impero, aspettavano Corrado 
Ftqlio di Federico, che utorto il padre si intitola- 
va Re di Germania, e di Sicilia- 

Alla nuova avutasi in Camerino, che il Fa/Ji.xxiu." 
fermato si fot-se in Perugia, risolvettero li Carne- Dimo- 
rinesi di spedirgli una onorevole Ambascìeria, cj'™ 2 '°™ 
deputarono per asa quattro de' principali Sogqet- snc ,, nrl \ 
ti della Città, scelti dal Clero, e dal Corpo della v«>ie 
Cittadinanza più nobile. Furono questi Ofieduccio.^'"'^ 
Arcidiacono, Corrado Canonico, '.tentile di Ridol-'nna li 
jo, e 7 omaso di Riho, lì quali in Perugia vennero >n«i«i* 
con somma Clemenza accolti da Innocenzo; intper- ""' 
ciocché alle vive espressioni, che essi gli fecer.i, 
si del congratularsi sreo del suo cotanfo deside- 
rato ritorno in Italia, come nel raffermargli quella 
divozione, di cui' non aveva mancatola Città loro 
di dargli prove vivissime nella passala guerra con 
Federico, corrispose egli lodando la loro sempre 
costante fedeltà verso la S- Sede, ed esibendo la 
sua Pontificia assistenza a quel/a Città, che sa- 
rebbe stata riconosciuta sempre da lui con distin- 
zione di affetto, e di gratitudine. h 1 ^ 
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Alli due Brevi riportati paco addietro, c»n" 
fermatorj della prenarrata concessione fatta da 
Innocenzo infino da quando era Cardinale, e Le- 
gato Apostolico nella, Marca, di quelle Terre, Ca- 
stella, ed altri luoghi dichiarati in giurisdizione 
di Camerino, aveva esso Pontejiee aggiunti alli 
due Brevi spediti pure in Lione, e diretti il pri- 
mo al l'riore di S. Angelo di Prefoglio, ed al* 
V Arcidiacono di Camerino, ed il secondo alla Cit- 
tà medesima, co quali Brevi formati di quasi un' 
istesso tenore, s'inibiva, che veruno non ardisse 
mai di molestare il Comune di Camerino contro 
li privilegi conceduti al medesimo da* Uomini Pon- 
tefici, e de 1 , quali affinché meglio apparisca , e 
quanta fosse in questi tempi la divozione de Ca- 
merinesi verso la Chiesa, e quanta la riconoscenza 
di esso Pontefice verso il Loro, mi piace dì regi- 
strare in questo Luogo il contenuto. 
L ™ _ laDuoenlina Epwoopus ete. dilectis filiis Priori S. 
v! Angeli de Praefolio Disoocii Spotetanae, et Archidìa- 
« cono Camerini ralutetn etc, Pro puntate devozioni*, 
5,. et (idei quibus Apostolioae sedia fasorem, et gratiam 
dilecti potestà*', et Comune Camerini meruemnt 

in noluiii li ben tei lien ignita te deduci mOB, quae prae- 
dictae unìv«iailu ti l'laynitudinis pariant increiiientnni. 
Sane ec-rum Rustia t upplicationtbué grato oiineuirentee 
asscnsu, u aderitati.' nostra runa liei era rum inliibetnus -, 
no quia corina privilegia eia al» Apostolica Sede con- 
cl-*sb cos audeat molestare. Quo circa diecretioni 
veatrae per Apostolica tcripta. mandami)» (luiitenus 
prcafatoa potc»tal ero, et ComuneCamerini centra inlii- 
bitionis noetrae tenorem non permittatia mper liiia ab 
aliquibua molesta ri, ruolestatorea bu/nsrnadi per Cen- 
sura» EccleainMicas compellendo. Datum lugduni hydi- 
bua Martii Pontificatila nostri anno VII. 

Ih- 
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Inaocentioa eo. dilectis filiis Poteatati, et Uomo- E,J!c ' 
ni Cantarmi. Salutem ec. prò putitale eo. s an e ve- vy! 
stris supplicationibus eo. ut yobis, et vestro Comuni « 
Magnitudinis pariant inoremeutum auctoritate pn ti U m " u s hcl 
inhibemus,ne qui, ooutr» Privilegia , obi. ab Apostoli- 
oasede concessa vosaudeat molestare. Nulli ergo eto. 
si quia cto.datum ut supra eto. 

Con gli ordini contenuti ne' predati brevi il 
FonteJi.ee, che li concedette, ed i Camcrinesi, che 
gli impetrarono ebbero oggetto di provvedere agli 
insulti, ed alle resistenze di qua' Conci Ghibellini 
del partito di Federico, li quali occupando dalla 
parto dell Umbria, e della Marca varie Castella, 
contrastar ne poleano la ricuperazione, e togliere 
inoltre altri luoghi rimasti a divozione della Città, 
la quale r, solutissima era. e di mantenersi questi 
e ai nso SH e,iarsi quelle, affinchè nelle rivolle non 
servissero più a nemici di sicurezze inespugnabili, e 
sempre pregiudicarli alla propria liberti" 

Jsd in/uiti i„ questo tempo medesimo si erano 
sottratti di tmovaalt obbedienza di Camerino li Bel- 
Jortc,,-. onde gli Ambasciatori in Veruna supplica- 
rono Innocenzo del suo Pontificio uiuto per poterli 
itdurre sotto-la dovuta soggeziore della Città: ed 
teli accettala benignamente la supplica diede gli 
orami opportuni ol Ilei, ore della Marce, acciocché 
onesto interponesse prima la sua mediazione,, poi 
l autorità, e le forze, non solamente con li Belfoc 
te,,, ma con chiunque altro si fosse esimìto, o esi- 
me, e si volesse dalla gtundizmne del Comune di 
torneino Anzi i„d, a non molto, cheli Belfort.si 
si anno fatti sempre pai contumaci, ne fece egli 
spedire uri breve a parte, il quale riporterasii al 
prossimo l,bro, quando si dirà, che convenne alti 
medesimi di obbedire finalmente al lletlore, odiano- 
vomente ritornare sotto il dominio della Citili. 

A 
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Ugheii. _/i Filippo di Savojagià eletto Vescovo diCa* 
i. f : s 'q" meri no era succeduto in questo Vescovato Cetetio, 
mti. di cui si fa menzione in un certo privilegio conce- 
ditto aìli Monaci diS.Benedetto t come accenna. Vauto- 
p o c'eir re dell' Italia sacra. Fù il detto Filippo oltre mo- 
ii?,eGn- do caro al Papa per avere egli operatecose nota- 
^iìCtae- ^* ,B vanta §S'° del suo partito contro què conti 
•imo. che si nello alato di Camerino, come altrove segui- 
vano le parti Imperiali. Lo creò pertanto Gonfa- 
laniere della Chieda in luogo di 'l'omaso suo Fra- 
tello decliniti, dopo che jatto Cavea Arcivescovo 
di Lione, e Vescovo di Valenza; ma non mai lo 
promosse a terun ordine Sacro, perché essendo l'al- 
tro suo fratello Piero maggiore di lui , malsano, 
doveva egli, morendo quello, come appunto seguì, 
succedere nello Stalo. Lasciato già dunque il tito- 
lo della Chiesa di Camerino, era stato conferito a 
Cetcsio; il quale però non multalo ritenne, perchè 
in quest'anno medesimo \>asnò all'altra vita, onde 
' essendo vacante la Chiesa di Camerino, si venne 
alla elezione del nuovo Prelato. Cadde questa in 
ptrsonm di Guglielmo, che ( per quello ne portano 
le efficacissime eonghietture dà nomi, si propriodi 
Guglielmo, cime di Berardo suo nipote, che sarà 
accennato altrove, familiarissitm nella casa Varani, 
ed ancora della congruenza dà tempi ) può sup- 
poni escito de questa nobilissima Prosapia. Sup- 
plicarono pertanto li Camerinesì InnncenzG a de- 
gnarsi di confermare la detta elezione, il che egli 
fece istituendo indi a poco, e facendo consacrare 
in Vescovo di Camerino il medesimo Guglielmo, del 
quale si parlerà opportunamente in varii lunghi dè 
seguenti libri. 

A queste grazie, che riportarono dal Papa li 
predetti Ambasciadori corrispotero con nuovamente 

piti- 
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proiettargli in nome Publicoil loro ossequio, e fe- 
deltà, e con assicurarlo, che neppure dal canto 
loro si mancherebbe mai per qualunque via dì 
Negozio, 0 ti' armi, di agire contro le -reliquie 
de* Ghibellini rimante in alcuni Nobili del Conta- 
do, di ritogliere dalle loro mani quello Castella, 
che vi ritenevano, di ridurre ogni cosa al Ponti- 
ficio Partito, e di impiegare dovunque fosse d' uo- 
po, per quanto mai potessero [estendersi le proprie 
forze in vantaggia di lla S. Sede. Onde dal Pon- 
tefice, che infine diè loro, e per loro inviò ai 
Camerinesi la sua paterna, ed Apostolica Benedi- 
zione, furono essi con piena, e reciproca sodisja,- 
zione rimandati in Patria. 
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HsbiliJtl nella- risoluzione di ricuperare l'intero dominio 
onta s . j orQ g fat0 ^ 0 ^y rtC /jé- questo interamente cospi-^ 
''are ptites.se ne' .sensi stessi della Città, li quali 
erano sempre stati, e piucchè mai erano allora di 
•divozione vwrso la fi'. Sede. Dopo la morte dì 
Federico II, Imperatore ne avevano essi fatta so* 
lenne deliberazione in un pubìico Consiglio molto, 

%'°"[- numeroso celebrato nella Chiesa Cattedrale di S. 
' Maria nel' jine delf Anno taSi. sotto Roberto di 
Monte Calvo allora Vodertà di Camerino; nel qua- 
le congresso maturamente discussa V affare da im- 
prendersi, risolverono prima di usare la forza del- 
le Armi, la quale é sempre ardua, e sempre meno 
certa di bnona riescila: di sperimentare la via 
del Maneggio, che sempre è meno pericolosa, ed 
è spesso più riuscibile, e questo in due Modi. Nel 
primo Redimendo con danaro quelle Castella, che 
occupate rifiievano alcuni Conti giada gran'tem- 
po aggregati alla Nobiltà Camerìnese. Nel secon- 
do con aggregare alla stessa Nobiltà, que' Nobili 
Forestieri, che p'ire usurpati avevano altri luoghi, 
a fine di renuers-gli con un* tale mezzo Amici, e 
con {speranza ancora, che divenire potessero del' 
medesimo partito, divenute, che fossero Membra 
di un medesimo Corpo. Costume ritenuto dalla Cit- 
tà anco né secoli Succedenti, nei quali secondo 
X' opportunità tirò a se diverse Famiglie Stranie- 
re per Nobiltà Ragguardevoli. Fà veramente Sa- 
no il Consiglio; perchè di grze' Nobili, che possede- 
vano nel' Contado di Camerino diverse Signorìe, 
la più parte era stata mai sempre di Fazione 
Contraria a quella della Città, essendo molti di 
loro, o di Famiglie Reliquie de' Longobardi, ov- 
vero di altre Case oltramontane diramate in Ita- 
lia nelle congiunture che molti si Tedeschi, come 
Frati- 
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Francesi;e di altre nazioni venutivi in varj tem- 
pi, servendo li lori Principi, poscia vi si ferma- 
rono; onde cóme quelli, che traevano le loro ori- 
gini di là da Monti, nelle già insorte fazioni di 
Guelfi, e Ghibellini, attenevansi per- lo più alla 
parte che favorivi V Impero. Ma se fu sano il 
Consiglia, V esito però ne fà infelice, e singolar- 
mente nella famiglia Baschi, la quale mantenu- 
tasi sempre con il genio, e con le operazioni in 
questo secondo partito, non avrebbe potuto si fa- 
cilmente tramare il suo esecrabile tradimento a 
rovina dalla, Città, se dalla Città medesima noti 
gli fosse dapprima stato dato luogo fra lì altri 
suoi più ragguardevoli, cospicui , e confidenti 
Cittadini. 

Avevano ben tosto a queste risoluzioni co-- 
minciato li Camerinesi a farne seguire ti effetti plrta j,i. 
dalla parte dell'Umbria, fi possedeva Monaldesco V nabla 
di Monaldesco la Metà del' Castello di Appennino 
posto al mezzogiorno fra monti in quel sito, per p "nìo9," 
cui da Camerino sì passa a Vis so, Norcia, e ade lima 
altri luoghi di quel latn, onde importantissima 
ne era la ricuperazione. La faceva pertanto a ti' 
tolo di compra dal detto Monaldesco, il quale B ^*^ 
vendette al Comune di Camerino la metà della yit.it. tf' 
Torre, del Reeina, del Borgo, e di ogni altro os- 
sequio, che a lui per la detta metà spettava; ob- 
bligandosi esso venditore di non innalzare altri 
forti dalla parte declive dell' acqua verso la Cit- 
tà, come per puàlico st fomenta dell" infrascritto 
Tenore; 

Anno Domini ìaSa. Ina: X. tempore Innocenti! I. 
P, die 14 Hartii. Muoaldiaou», or. D. Ma a a! di sebi per 
«e (uosque eo. /ore proprio, dedit, rendiditec. S can- 
gio Camerini Syadiao, tei Camerini nomine yìob 
Mm e c. 
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eo. iiicilieiatem Castri Appennini, sci lice t Torri», Gi- 
Tonia, Podii et Burgi a fnssis, qui sunt circa ipfura 
Burgum, et. Cast rum ec. , et omnea ejua hmiuncp, 
quos babet in ipso Castro, et ejus Cuna, et distri- 
ctu etc. et cura omnì jure etc. Item pmmi-it dieta* 
Munaldiscug per se, Buoaque eo. dieta Syndico prò 
cìvìiaie Camerini 'reeipienti non facere nli.quum mu- 
nitionem ab aqua bona infra *craug Clvitatem mque 
ad oivitalem Camerini, neo concederò alieni ali- 
quota looum, seu Podiuuin. ad faciendum. Quna rei 
■upradictug vendìdit, et feoit, quia confessila fuit i- 
dem Munaldigcus prò proccio reuipisse, et habuisre 
oditi efféctu eexcenlum Librarum Ra vennentium, et 
Anconitanarum a dicto Syndico prò dicto Comuni 
dante, et solvente eto. renoncians exceptirmi etc.Da- 
tum luit hoc Camerini corani D.Aclmie Finaguerrae, 
D- Pliilippo Oc toni* notario, Juncta Bouiicini ec. et 
ego Pagatmllu» Notariue ut eopra legitur mg. ec. pu- 

A'om osservò però ìlonaldesco V obbligo fatto 
nella predelta vendita di < non fortificare altri tu- 
bolir.'v." °8 n ì> 0 P°%gi verno la Città; poiché nelle rivolw 
VirN 4a. zioni, che seguirono munìeqìi li Colli di Corvettare 
*W e Colpolìna, li quali parimente furono poi da lui 
lik."'* dimessi, e ceduti al Comune di Camerino l'annonà*. 

Assicurata in tal guisa la via di V'isso con la 
ricuperazione della metà- di Appennino; sirivolseto 
li Camerìnesi all'altra, che conduce a Foligno. In- 
questa avevano in -loro potere il Cancellò di: Ser-- 
ravalle luogo fortissimo per natura, e per mano; ma 
posto inmezxoa due altre Castella spettanti di ra- 
gione alla Città, e. possedute allora da alatili no- 
bili. Uno era iL Castello dì Dignaria situato df. «oprai 
a. Serra-valle verso Foligno m un promontorio j che 
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innalza da un lato del Piano detto di Serraval- 
, o di /Ugnano, e si occupava dal li conti Basclit, 
quali più oltre inquella Montagua vi ritenevano _ - . 
icora, Elcì, Vrecanestro, la Rocchetta, e Valcal- 
ira, l'altro chiamavasi il Gattello di Mossa di 
refoglio collocato di sotto verso Camerino, a me- 
iMmaniente posto in un aito,e forte Colle, che domi- 
1 il principio della Valle, per dove scorre ti Fiume 
'hientn, e la strada Romana, ed era posseduto da 
Lamberto, e Rinaldo nobili di Prefoglio. Si trattò 
ertanto con li conti Baschi della cessione di Di- 
nano; ma per allora non fu concordata, benché 
i concordasse molti anni dopo per tutti gli altri 
•ioghi ancora, cito essi ritenevano nello Stato di ' ^ 
'amerino, come vedrassi nell'anno ia65, Ma da' ,. } t ; 
obill di Prefoglio riuscì lóro di riavere il Castel- , 
t di Massa, non con altro,che con fare eseguire li "■ .''J 5 ,. 1 ■ "„ 
rdini degl'ultimi due Brevi di Papa Innocenzo' ,.J-. t'- 
apportati verso il fine del precedente libro. Il primo.. 
!t essi Brevi essendo diretto al Priore di S. dit- 
elo di Prefoglio, ed all' Arcidiacono di Camerini,*. 
' assai verosimile, che fosse stato impetrato dalla- 
lìttà per la ricupera singolarmente] di Massa poss- 
eduta da qui nobili, li quali però non prima di 
mest'anno, o perchè ne fossero iati mate loro le Ceti-, ^ 

o perchè alle Censure temessero essi, che sì' 
iongiungetsero le minacciate armi della Città, e' l -aoT 
xù che di questa, del vicino Pontefice dimorante "' ;-. 
n Perugia, la rilasciarono liberamente, non riser*-- 
botisi altro, die li beni allodiali, che in Massa, ed 
: n quelle pertinenze possedevano. De.'sudetti no- 
bili di Prefoglio si ha memoria in un' istromento 
tra; li manoscritti del Sig, Lodovico Jacobilli,( deli 
qua l scrittore fossi altrove onorata menzione) iny 
cui si esprime un Diploma di Federico li, 
rotore del contenuto, rhe qui sotto leggesL 
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tlbJHS* Federici» II. Impara tor oc. Anno 1341 eo. con'. 
V.i.fg- oewit nobili viro D. Lamberto Cornili, filio D.Uf- 
iBìbBì- freduoii D. Gualtcrii Corniti Palatino de Praofolìo, 
&£diaJ et D - Raynaldo e/ua fratri annoia Sao. Imp. Rora.et 
merini. ' eoruoi filiis, et hacrodìbua usqae in infinito.ni facul- 
tatem oreaodt Notarios, legitimandì spurias ce. Ideo- 
qua Nobilis vir Bartholomeus Rainalducij de Prae- 
folio Cintatiti Camerini, et Game» Sao. luip. Palatìi 
creati t Notarili m Joannem Mngiitri Cagni Magistii 
Joannii de Fuligìneo 8 Mirtii i3oi attuai in Cantra 
Praeiolii Camerini èo. Simil privilegio ebbero U Con- 
ti, e Nobili di Ptefoqlio anche da Sigismondo Im- 
peratore, come altrove accennasi nella Storia. 
F 1 ? - . E giacché poc' anzi fu fatta menzione del pia- 
dab^t." 0 di Serravalle, o di Dignano, non sarà fuori di 
AH Fu. proposito di riportare in. questo luogo ciò, che ai- 
ma Sino C ** w * 'ftNjtW ne' tom scritti Sa me veduti rammen- 
ti San.tano della Città di Piarla, la quale vogliono, che 
t«iif. fosse già nel detto Piano, dove ancora presente- 
mente sì vede una Chiesa rimastavi in onore della 
gran Madre di Dio, e chiamata la Madonna di 
Fistia, alla quale concorrono ogni giorno gli Abi- 
tanti di quelle vicinante per divozione, e per ne- 
goziazioni vi vanno ogni mese al mercato anco da- 
gli altri luoghi; La Città di Pistia rammentata an- 
iS.B.s. C0Pa da Plinio, dicono, c/te fosse distrutta daLon- 
*om. s.gobardi circa l'anno S98, « .come quella era posta 
****** ne' confini di Camerino, che fosse stata divisa la 
* sua Diocesi tra li Vescovi di Follano, e di Mace- 
ra ina rimanesseperò il Ter ritorioalla medesima Cit- 
tà di Camerino, dove poi li Longobardi nelle guer- 
re avute, iq Camerinesi edificassero le Castella di 
Colfiorito, di Dignana, di Serravalle, e di altri luo- 
ghi di quel contorno, de* quali rimanessero posse- 
ditrici alcun* famiglie Longobarde. E questa api. 
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o/te anche a mio giudicio non è lontana dal vero 

r essere molte famiglie oltramontane di varie 
azioni state trapiantate, o diramate in diverse 
ngiunturc nell' Italia t crune addietro si accennò, 

si proverà ancora, quando accoderà di favella- 
di alcune di esse in particolare. 
Ma ritorniamo al nostro interrotto raccontai lV- 
il riacquisto, che il Comune dì Camerino fece t ~, 
;lle Castella di Appennino, e di Massa si venne «apir^ 

riunire tutto quel tratto di Paese verso la Ctt- n °]?. r1 "" 
:, dove questa possedeva gli altri Luoghi dalla ' B ' 
irte dell' Umbria. Rimaneva a farsi altrettanto 
illa parte della Marca. Erano in questa provin- 
a, tra le altre Castella spettanti al suo domi' 
o, quelle di Orhisaglia, e di Bel/arte, che se 

erano sottratte. Per ricuperare Orbisaglta, co- 
e Luogo posto più indentro la Marca, e perciò 
u lontano da Camerino, non ni poteva fare al- 
o in questo tempo da' Camerinesi, se nonché ag- 
•egare alla propria Cittadinanza, « Nobiltà, Pie- 
o, e Rosso figliuoli di Gualtieri, e Signori di 
tei Luogo; e riesci Loro con questo mezzodì ti- 
irlì al proprio partito, [in modo che quelli affe- 
onatisi stmpre più agli interessi della Città, le 
derono indi a non molto tempo, cioè nell' Anno £2'^' 
1^6, quella niurisdizione, e passarono ad abita- "'^ 
< in Camerino, il che tanto più agevolmente riw 
:ì, quanto li detti Nobili di Orhisaglia erano ó : 
tDiati dalla Nobilissima Famiglia Varana, ben» 
\é poi da uno de' loro discendenti chiamato Ri' 
olfino venissero per l'avvenire detti de' Ridolftni. ■ 
la per la ricuperazione di Belforte era in questo 
•mpo tanto Maggiore la premura, che ne aveva il 
ornane di Camerino, quanto Belforte per Mito, pen 
iTtificazione, e per vicinanza alle altre Castella' 
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dì quel Contorno, potea servire in quel Lato del- 
la Marca come di Chiave per entrare nello Stato 
interiore, e per passare alla Città medesima. 

La Nobile Somiglia Vicomanni ne aveva avu- 
to il Dominio, ma questo era già rimesao olii Ca- 
merìnesi in vigore di diversi contratti, e conven- 
zioni, colle quali si \erano obbligati , e resi sotto 
la giuridizione di essi, come si vede nel preceden- 
te Libro. Ma rotta di fatto proprio ogni conven- 
zione, tentarono di esimersene con avere per se stes- 
si creato il Podestà, e fatti altri attentati simili, 
e sempre pregiudicevoli alla Città. Ne fece dun- 
que questa ricorso al Pontefice Innocenzo, il qua- 
le ne diede ben tosto la commissione al Rettore 
della Marca, affinché di nuovo ammonisse prima 
e poi in contumacia forzasse gli abitanti di Bei- 
forte a ritornare sotto la giurisdizione del Comu- 
ne di Camerino, come *i legge nel Breve spedito- 
MrcLiii ne in Peru S ia > ehe aul aggiungo. 
EiT.b" Innocenti!» Epis. ec. Dileoto fi'io Arcidiacono 
lar.V.Vir. LunoDm Cappellano nostro Marchiae Anconitana 
Itectori Salutem ec. Suora nobia Comune Canterini 
V- petitionem mostra™ nt , qaod cum Caetram Uelfnrtis 
ivi» ri* Cameriuen. Dioeoeais ju risei iti ioni corum in pluribus 
tomaie sit subiectum, prout in init publicis confeotìs eiin- 
ill'ubbi. j e pleniug dici tur oontineri, homines ipsiu» Castri con- 
rj»mwioò tra p aot "- e * cunventiones intcr ipso», et diotum co- 
li Btl- niunc inita temere veniendo quemdam in Rectorem si- 
tarti». j,j elicere praesumpserunt in ipsius comuni», et e/aa- 
dem Civitatis praejudicium, et gravamen. Quoorcs 
discretioni tuao Apostolica eoripta mandarmi;, quate- 
nus de plano, et sine strepitìi Judicii, praedictos ho 
tuinesj ut obscirent poeta, et conventjoncs inier ipsna. 
et dictum comune mitas, moneoa, et inducas. Quei' 
a! moniti» tuii costa maciter obbedire renueriot, tuec- 
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ad id, tradita libi po t e st a le, juat itia mediante compel- 
]as. Ita tamen, quod per hoo jura sedie Apoatolioao 
in ali<]uo non leadantur. Datnm Perniile ». Bonus Jn- 

lii Pontificatila nostri Anno X. 

Ebbe questa commissione Pontificia r effètto 
suo; perché dall' Arcidiacono Presidente furono fat- 
ti tornare alla suggezione della Città li Abitanti ,f ■'■ ■' 
dì lìelfone, del miai, luogo poi li Camerinesi «i 
assicurarono meglio con averi! comperati alcuni si' 
ti, dove fabbricarono il Cassavo, e resero più an****J 
aito con nuove muraglie, e torri il Castello, conte g'fg'f^' 
ne costano pubblici Stromenti celebrati sopra ciò** 
nell'anno is56. 

Co'sudetti riacquistati luoghi il Comune diCa* 
merino rendè il suo stato riunito, non meno che for- 
tificato il suo partito Guelfo dalla parte che ilfiume 
Chiento scorre nella Sarca. Ma non\cos( coperto rÈf 
maneva l'altro lato per dove il fiume Potenza pas~ 
sa alla medesima Provincia. Da ■ quello venivano : 
sovente molestati li Camerinesi nel loro distretto -../-t^'i 
per le scorrerie, e danneggiamenti, che vi faceva* 
no li Sanseverinati, e li Matèlicani, onde conven- 
ne loro di servirsi delle forze proprie,',e delle altrui 
per assicurarsene nella guisa, che si dirà fra poco- . 

Sìa sebbene la fazione Ghibellina dopolamorte * [ * 
di Federico II. si vedeva sempre pià abbattuta in {^ut** 
Camerino, e nelle altre Città d' Italia, ( e singoiar- r ° G i* « 
mente in quelle di Toscana, d'onde venne ad In- '^j*'^* 
nocenzo quella solenne ambasciarla de' Guelfi Fib- „ónin« 
rentini, li quali dopo lungo esilio eransi rimessi in s.sr«ni- 
Patria, ) tuttavia il Pontefice non si risolveva di J,'",^ 
ritornare in Roma, ne per replicati inviti, che glie , tcto a 
ne fecero i liomani, ne per le minacce, che da que- Gogi;«i- 
sti facevansi a Perugini, sopra lì quali protestava- 2cm*] 
no di volere essere con un'Esercito, te non lo, lai rio», ;: 
«cita 



Dìgiiized By Google 



9£* Dell' Istoria di Camerino 

sciavano partire. Sfa Innocenzo piuttosto che sog. 
giacere «Ila Potestà Senatoria, ed alla fazione a 
se contraria in Roma volle ridursi nella Città di 
bissisi, dove giunse appunto quando ò'. Chiara sta- 
Buoni- *** m * rta ^ ta ^^ e inferma, onde volle visitarla, ed 
ad dir assistere poscia al suo beato transito. In Assisi 
ctan.0- fece- nella Chiesa di 8. Francesco la Solenne fan- 
n *- m>m di. i&ciivere nel Cataloqo de' Santiil B Sta- 
nifilaQ Martire, e Pescavo di Cracovia. A questa 
•Y F ' : 'Camni^zazi.ose oltre a Cardinali, die si trovava- 
. ; ; -, -f resta il Pontefice intervennero ancora molti 
.. JRVfc«« dì varie Città, e singolarmente di \quelle 
più vicine, fra li quali vi fu Guglielmo Vescovo 
di. Camerino, come si ha da una certa concessione 
fatta da lui alla Chiesa di S. Eustachio, la cui car- 
ta bencliè molto corrosa dalla polvere, è niente- 
meno rimasta per sorte quasi intera in quella par- 
te estrema, che indica il tempo, e la data, leg- 
Apwi SendMi posi. 

FbiLc». , Datura Aesiiii* Anno D. N. J. C. m$3, 

"■rint. ii, Camera. praedioti D. Guglielmi Ep. Cam. praesen- 

tito-Zh , Abbate et Berardo He- 

TO . poto». Ep. 

tnL mali Romani sempre più premurosamente ista- 
Ptnuin wmo affìncliè il Papa si degnasse alfine di conso- 
lare eoo la sua presenza l'afflitta Roma; e per as- 
.. ticùrarlo della loro fedeltà, ed osservanza verso 
di lui, e della Cluesa gli spedirono con lo stesso 
loro Senatore alcuni altri de' primi Baroni a por- 
targliene nuova supplica, senza però tralasciare 
di minacciare li Assisani acciò lo lasciassero par' 
tire; onde Innocenzo inclinato a rendere la bra- 
mata pt.ee al Popolo di Roma, ed in lioma a re- 
stituire sopra a tutto il dovute culto a Dio, che 
ia que'Santuarj, se non tolto affatto, si vedeva per 
V «- 
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V assenza del somma Sacerdote, scemato. gran i-'J- 1 '- 
parte, si risolvette finalmente, partendo da Assisi 
di passare a quella Capitale. In questa fu cor, som?, 
mo giubilo, e con la maggior pompa accolto >y od, 
accompagnata al suo Palagio in Laterano,ove egli 
in S. Giovanni rendette le solite grazie, al Signor 
re, e predicò al Popolo. Indi visitò li gloriosi jf pò* 
stoli; ed immediatamente dìè principio aprovvede*' 
re dentro, e fuori alli bisogni della Chiesa. .Non 
durarono però molto le communi, allegrezze; perchè 
essendo in quella Città ancora possente la,. fa zia- 
ne Ghibellina, mandarono alcuni principali Bnron 
ni a richiedere al Papa la restaurazione de' dan- 
ni sofferti per la sua lontananza da Roma, e ne com- 
mossero molto Popolo a fargliene V istanza: Sà 
questa così impropria, e non mai preveduta prfl- 
tehzione_ si tenne per ingannato da' Romani il Pon- 
tefice; e sebbene il Senatore medesimo quietò bea, 
presto il tumulto col persuadere al Popolo essere ... 
cosa empia V usare contro la data fede, e promes- 
se fatte di simili procedure con il Loro padre, e 
Pastore universale de tV Anime: tuttavia Innocenzo 
non sì credette per più sicuro in Roma, onde at- 
tendeva per nuovamente partirne l'occasione, che 
con prontezza se gli offerse: VI[ 

Contro Corrado figlio di Federico, ed invaso- v» il Fon 
re del Regno di Napoli aveva il Pontefice proce- * l6 « ia 
duto non solamente con le scommuniche, ma anco- i/E^à^" 
ra con danaro, e gente somministrata per mezzoiu-ione a 
del suo Nunzio alli Napoletani; nullameno preva- 
lendo le forte di Corrado, da invasore, ne erimaore" 
questi divenuto quasi pacifico possessore, ma peri e 1 ' 
per brevissimo tempo; imperocché nel mese di Mag< "^ ait \ 
gio del iaS4. avvelenato da Manfredi sua fratello il. 
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MCCLiv naturale, fu ben presto tetto dal Regno, e dal 
Mondo. Volatane incontanente ad Innocenzo la 
nuova, voltò esso V animo, le forze, e poi anche 
la propria Persona alla ricupera di quel Regno, 
invitatovi, e sollecitatone da Napoletani medesimi. 
Fece perciò raunare subito un possente esercito di 
gente venutagli dalla Lombardia, dalla Toscana, 
e da altre parti più vicine, avendo mandati in- 
nunzi due suoi Legati, il Card: Guglielmo suo 
Nepote, e il Card: Alberto, entrò nel Regno in' 
Centrato con incredibile giubilo da molti Baroni, 
O popolo, a quali il domìnio de' Sv evi, continualo 
sempre nel Commercio con Saraceni era divenuto 
odiosissimo- A questa Spedizione concorse ancora 
Gemile Varano, Soggetto, che aveva ricchezze, ed 
Aderenze grandi in Camerino, e Capitano di mot- 
to valore, ed esperienza, sotto la cui condotta si 
Cren. era -Unito buon numero di gente d' armi scelta : de' 
T«rin. Camerinesi, ed altri de' Luoghi vicini aderenti al- 
' la Chiesa. 

Tosto che Manfredi intese essere il Papa en- 
trato nel Regnò còl detto Esercito, cui non ave- 
va bastanti forze per resìstere, usando della sua 
solita! simulazione, gli andò incontro, mostrandosi 
. umiliato, gli baciò li piedi, gli protestò di essere, 
e di volere essere per sempre Ubbidiente Figlio 
della Santità Sua, e della Romana Cattolica Chie- 
sa, e tanto con la propria Sagacitd seppe adope- 
rarsi, che, ancorché esso fosse scomunicato, dal buon 
Pontefice fà ricevuto in grazia, e fù onorevol- 
mente confermato Principe di Taranto. Ad Inno- 
cenzo poi in Napoli, dove fù da tutti con Solen- 
nità, e con trionfi accolto, prestarono li Baroni il 
giuraménto di fedeltà, d'omaggio, e di Confede. 

TU- 
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razione ancora per compire con essolui' V intera 
ricuperazione di quel liegno. Fatte poscia ristora- 
re il- Pontefice le fortificazioni dì quella Città, 
rovinate V anno avanti da Corrado, spedi le sue 
genti in varie Provincie per soggettare a se, ed 
alla Chiesa quelle fortezze, che peranco rima- 
nevano in ribellione. Ma siccome V infermità, che 
ben presto gli soptavenne, sospese il felice pro- 
gresso alle sue armi, cosi la morte, che poi tron- 
cò il filo della sua gloriosa Carriera, ne ruppe 
affatto il compimento di quella impresa, che jù si 
bene incominciata , ed in si gran parte erasi pro- 
seguita. Imperocché Manfredi all'avviso della Ma- 
lattia del Papa, toltasi la maschera dell' ipocrisia, 
e fattisi venire li Saraceni di Luceria, assaltò le 
genti della Chiesa, le disfece a Foggia, e poscia 
uditane la morte, mise tutto in rivolta quel Regno. 
Rese Innocenzo la sua Anima in Napoli nel di 7. 
Decembre ia54 a quel Dio, le cui veci aveva si de- 
gnamente, per lo spazio di quasi undici anni, e mez- 
zo sostenute in terrai ed il suo corpo ( premesse 
per nove giorni le solite esequie da Cardinali )Ju 
.seppellito in quella Chiesa Metropolitana, dovefù 
fatto poi il suo deposito, ed iscrizione. 

Fu grandemente compianta la perditadiun si 
grande Pontefice, ed i Camerinesi poi sopra tutti 
V ebbero a lagrimare per lungo tempo, mercèchè 
dalla morte di lui seguì, che Manfredi messo in ri- 
volta tutto quel Regno, ed impadronitosene,usdsse a 
tiranneggiare anco leprovincie della Marca,e del? 
Umbria, d'onde poscia ne venne il miserabile atter- 
ramento di Camerino, che volle resistere alle sue 
armi. 

Successore di Innocenza fù il Card. Rinaldo 
de' 
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de'Conti Vescovo di Ostia creato in Napoli da Car- 
dinali; che congregali ben tosto si accordarono in 
questo Soggetto nel di 4 Gennajo 12S5- e chia- 
massi Alessandro IV. benché Già. Villani dica, che 
creato Pontefice non fosse, che un* anno dopo per la 
discordia de' Cardinali, il qual parere sembrami piti 
? ,p "" verosimile avendo riflesso all' essattezza del Villani. 
ina. IT. Il Cario dice, eh* questo pontefice' infino dal prin- 
viih cipto della sua elezione futse cacciato da Napoli 
ito nin^atlo armi di Manfredi, il quale contro il giura- 
Ampi i'-meat o dato aveva già ripigliate a danno della 
rfàOn- ^ tffsa > nott solamente per impossessarsi di quel Ke- 
giittiao gno, ma ancora per portarle, come poi fece, contro 
V.diCi- gli altri Stati di essa; ed intanto sollevò nella Tus- 
M ftu'. vana, ed altrove li Ghibellini contro HQuelfi, affine 
io. Viu di travagliare, ed indebolire il partito Ecclesiastico. 
Akx.1V. ff> on (sbigottito per tutto ciò il nuovo Papa gUful- 
mìnò contro la scommunnìca, e per avvalorarla an- 
cora con le armi temporali, si trasferì speditamente 
in Anagni, cóme in luogo più opportuno per unire 
hs necessarie forze, ad oggetto di resistergli, e con 
animo ancora di vincerlo, Spedi pertanto a levare 
gante da diversi luoghi, e scrisse alle Città confe- 
derate, ed amiche per confermarle nella divozione 
verso la S. Sede, e per premunirle nelle rivolte, 
che ad istigazione del nemico tentassero di far* 
nuovamente li Ghibellini. Con li Camerinesi ne passò 
efficacemente il dovuto officio il loro Vescovo Gii- 
lielmo, cui il Pontefice ne scrisse. Ne può creder- 
ti quanto essi sì dimostrassero vieppiù costanti 
nelle intraprese risoluzioni di abbattere al possi- 
bile le forze di quei nobili dì Contraria Fazione, 
che nel loroContado ritenevano ancora qualche do- 
minio, come appresso si vedrà. 

Ma 
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Ma prima non vuò tralasciare di rapportare 
in questo luoao tre memorie, che del predetto Ve- a e "*y™ 
scovo Guglielmo ritrovò in questi anni appunto, oltre Gngiiti- 
ad unaaltra concernette una conferma di donazione, 
che fecero Prontaguerra forano, ed i suoi figli al 
Monastero di S- Mariano, rapportata in altri luoghi 
dì questa Storia- La prima si è una facoltà data 
alla Chiesa di S Venanz» di Fabriano di poter 
trasferire dentro in luogo più decente il fonte Bat- ^ ■ 
tesimale, che stava fuori di essa, il quale indulto fi ° Yta [ 
si legge spedito in Camerino nell'anno 12S4. La Fab. «. 
seconda contiate in un diploma di dismemb razione Ughdiio 
dalla Mensa Episcopale, e respettivamente di uni- 
one alla mensa Abbaziale, e Monacale di Domora 
della Pieve, e suoi beni di S- Zenone; la quale 
in altro tempo non si dimostrò, fù dal Vescovo Ac- 
cettabile parimente unita al detto Monastero, ne 
so poi per qual Cagione fosse stata di nuovo riu- 
nita, al Vescovatoi del qual Diploma piacemi di 
registrare qui in parte ti tenore. 

Guglielma* Dei, et Apostolica grati» EpÌBOOpug 
Camerini dilectie Abbati, et Conventui Monasteri; 
de Doinores .Salutoni in Domino. Cura a nobia pela- 
tur qnod joitum est, et honcstum eo. ea propter dì- 
letti in Xp. veetrifl j ostia poetulationibus inclinati 
propter defectum Meosae vestrae, et Causa hoapita- 
litatia servandae apnd va», EooIeeiam S. Zenonit oum 
omnibus Cappellis, privilegi» eto. edifìci is, dotibus ho- 
m ini bui, tcrris, pritionibna molendinornm, decimi», 
morto, a ri is, Synodatiois «lo. et ad noi, et ad nostrum 
Episoopatum apeotontìbos, per noa nostroeqao saooea- 
aorea 9 vobis, et vestris successori bus, et Monastero ve- 
ltro Dom. Joanne de Fadna Cappellano nostro, qoi 
nnno est dici; Plebi* S. Zononia cedente eto. duxi- 
mus perpatualiter oonoedendam eto. nulli ergo eto. 
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si quie etc. Datura Camerini decima tenia die i ni rame 
Ootnbri i*56 Ind. 4. Pon. Alex. P. P. IV Episoo- 
patUB Nostri A. V. Signora j$f. Guglielmus Episcopu». 
Ego Oiredutius Camerin. A rollìo* iacoaus indignui 
omnibus BOpradictis consentìo, et propria mann sub- 
Eoripsi l* Ego Jacobus Camerini Canonico? eto. 
>J< Ego Joannes de Deolona Camerini Canonicus. 
eto. %t Ego Corrsdus Camerini Canonicus eie. % 
Ego Rambottui Camerini Canonico* eto. ^ Ego 
OfVeducius Camerini Canonioas elo. Jìl Ego Soangiue 
Camerini Canonieus etc. Ego Jeanne» de Padua 
Camerini Canoninns etc. )$i Ego Oddo Camerini Ca- 
nonicus eto. Et Ego Offrtduccins Imperiali a no to- 
ri tate NotarinsdeMnndato suprad.- D. Episcopi Roga- 
tus scripsi,et publicavietc.praesenie Rainerid Canoni- 
co Piebis Tolentìni, Berardo Nepote D. Guglielmi 
Episcopi, et plnribus aliis testibus elo. Qui si osser- 
vi di passaggio come Rambotto della Nobile Fa- 
miglia Vicomanni sottoscritto tra li altri Canoni- 
ci nella riferita Bolla è quello medesimo che fù 
poi Arcidiacono, ed in alerà Sua Età Vescovo An- 
cora della Patria. 

£' ultima memoria finalmente, che si ha del 
Vescovo Guglielmo si è di una lapide posta già a 
mano sinistra presso la Cappella della Pietà nel- 
la Chiesa di S. Jacopo di Camerino, dove si han- 
no scolpite di Catattere antico le seguenti dimez- 
zate parole - A, Domini ia5y. m.-Sp. Quill. Ep, 
Ca.... Suppongo, che la detta Pietra fosse stata 
trasferita in quel lato della Cappella della Pietà 
nella nuova fabbrica, che si fece della medesima 
Chiesa di S. Jacopo rumata tutta con C annesso 
Monastero di Monache dal -gran Tremuoto, che se- 
guì neW anno iayg. 

Tornando ora al comune di Camerino. Per in- 
de- 
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deholire sempre più nel Contado, e nelle sue vici- &ni«i- 
nanze il partito Ghibellino, non mancò alti nuovi "fi™"" 
impulsi datigli dal Papa, e dal Vescovo di prose- Beifon*, 
guire il riacquisto di què luoghi, che spettanti di "^""V 
ragione al suo dominio rimanevano tuttavia in "enptr* 
potere di altri di contraria Fazione. Fà detto gì&*&*pb* 
come dalia parte della Marca ricuperarono li Ca- 
mennesi Belforte, Castello porto sopra il Chiento 
ah' imboccatura, che vi fa il fiume Fiastra, e co»' 
me indi a poco comperatevi alcune Case, ed Orti Ct.i. "r 
vi innalzarono delle Torri, e vi munirono meglio 1 
le mura Castellane; onde co» ciò vennero da quel 
lato ad assicurare lo Stato, servendo Belforte, co- 
me di Antiporto per entrare poi nella.stretta Val- ' ■ i* 4 
le de£ Chiento, ed indi per passare 0 alla Città, 
o agC altri luoghi della medesima Valle, e de' mon- 
ti, e colli, che le sovrastano. Ma se li Camerine- 
si, come pure accennossì, restavano assicurati da 
questa via, rimanevano però scoperti dall'altra 
della valle di Potenza, e verso S Severino, e ver* 
so Matelica, Terre confinanti, e nelle quali- preva~- 
levano li Ghibellini Sorge poco meno che in egua- 
le distanza tra di e*si il Castello di Cagliale Luo- ,/ 
go forte, per sito, per fabbriche, e per Popolo, che 
numeroso aveva dentro, e fuori ancora nelle sue 
Ville adiacenti, e sorge in un Colle sotto la mon* ..... j 
tagna, onde domina la via, che presso il Fiume 
porta a S: Severino, restandogli in faccia a vedu- 
ta, benché in maggiore distanza, Camerino, ed è il 
Territorio più Aperto, che la medesima Città ha 
da quella parte al Settentrione. Or a questo Castel- 
lo così importante occupato avevano li Sanseveri- 
nati, che uniti con li Matelloani non avevano de* 
sistito di fare ancora altri danni al Comune di 
Camerino, non meno, che a quello di Fabriano; int- 
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perciocché a* Camerinesi avevano- tolta ancora La 
'.grossa Villa di Aria (che poi ricuperata, e recinta 
di Muraglie, e fortif.caz.ioni fà detta il Castello 
di S. Venanzio) , e molto più avevano fatto nelle 
parti ulteriori della Marca, dove prima avevano 
tolto medesimamente ad essi il Castello di Pelino. 
Ai Fabrianesi poi avevano simili pregiudizi appor- 
tatila Matelicani, e tra gli altri avevano messo a 
bmiir'vì ^ ncco # ioro Sassetto Castellano. Li Camerinesi 
Vir-N.!* àffi incontro per rifarsi di tante Ostilità non ave- 
VjjJ-P«g- vano mancato di fare delle scorrerie né Distretti 
jj^g ^ de' Loro Nemici; anzi per meglio rifarsene, e per 
V.t.L.t. ricuperare quel tanto, che loro era stato tolto, si 
t*S- >!■ collegarono con quei di Fabriano, e di S- Genesio, 
i quali tutti uscendo di quando in quando dà Lo- 
ro Confini sopra dei Sanseverinati, e Matelicani, 
apportarono notabili danneggiamenti ai medesimi 
nelle loro Ville, e Persone. Sia perchè non pertan- 
to riuscito era ai Camerinesi di ricuperare li pre- 
detti luoghi, però ricorsero in questo tempo ad 
implorarne il Braccio dal Rettore della Marca An- 
conitana pèr la Sede Apostolica. 
bacìi' Aveva Papa Alessandro dal primo della sua 
Bui fan- Assunzione mandato a questa Provincia Rolando, 
ao tega o Landò suo Nepota ma richiamato poscia a Ro- 
brìin«r ma t ece succedere nelV anno ia56. il Marchese 
«Geneii- Annibale dì Tramondo altro suo Nepote,le cui ve- 
ni ' ci sostenne per più mesi Oddovino Nobile Roma- 
no, e Cugino del detto Marchese. Contro questo 
lo Si.-nuovo Reggimento imputato in certi Manoscritti 
Fc'uiJi ^' soverchia austerità, si sollevarono alcune C{t- 
aionUiu. là. e terre della Marca, alle quali sembra, che in 
l* 5 - qualche parte avessero aderito anche li Cameri- 
nesi. Ma il Marchese Annibale ben tosto ne sedò 
con provide maniere ogni moto, confermando a-tut- 
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te le communita, li loro Antichi privilegi, ed usan- 
ze, come per un Suo Diploma spedito in Tre/a 
(già Montecchio)ncl detto anno tìS6. nel quale ! °*^|' 
si legge intervenuto, come Sindaco di Camerino tJt Cap _ 
il Signore Dea/uro. Ora contro li pregiudizj rice- m Utt. 
vitti dalli Sanseverinati, fecero li Camerinesi ri- % " 
. corso al detto Rettore, il quale attese le Ragioni ÉUSnD . 
de' Medesimi, e de' Comuni di Fabriano, e di S- 
Ginesin confederati, e fedeli nel partito Pontificio: 
e veduta ancora ( per quanto io'suppongo dalle ri- 
volte, che frappoco seguirono ) la pertinacia sin- 
golarmente de' Sanseverinati nel sostenere la fa- 
zione Ghibellina, prese contro di questi la loro 
difesa, e se ne obbligò in voce, ed in iscritto, ca,- 
me apparisce per publico Stromento celebrato in 
T/e/a nel dì 5, Ottobre del iq58, il quale voglio 
qui registrare distesamente, perchè da esso appa- 
risca meglio quanto si è accennato. 

In Dei ec. Anibaldu* Domini Trasmondi Ro™-"^"^. 
bus Prcconsul, Domini Papae NepoB, Anconìtauae ìbKt.v. 
Marohiae Rector, Viris prudenti boa, et dieoretis, Po- Tir. «. 
testatibus, et Commanìbus Camerini, Fabriani, et 3 '" 
Sancii Ccncsii Salutoni, et Sinoerae dileotionis a0e- 
ctnm. Cum prò parte vestra nobia fuerit ninnili ter 
Supplicatimi, et expoeitum coram Nobis, ut infraaorì- 
. ptas petitiones vestras acoeptare miaericorditer debere- 
mus. In primi* vìdeKcet, quod omnia, et ringoia Danjna, 
et offonsaB vobis imporitaa, et per vos faotai, et in qui- 
bue haotenus i no ur ristia voa,vel aliquis cestri Diatrictns, 
tam cantra Curiali] nostrani, et quaslibet Comuni tate*, 
etj specialiter oontra Comunctn Matelioae, et dominolo. 
Al ber t uni de Rooca, quam contra quamlibet pertonatn de 
Speciali vobtB remittere, etrelaxare digoaremor. 

Item, quod toto tempore nostra e Rectionis om- 
nia, et riogula Privilegia, et tenotaa. Oomuoibas 
O» » n " 
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indulti, et qua» poasidcnt, et babent conaerscmaa il- 
lesa, et ìllesae propoaae apecioliter, qnae ìn veatrii 
Privilegile, et Cmcesaionibus conti Dentar. 

Item quod Caatrum Galliae, et Villam Ariae Co- 
muni Camerini restituì faciamns, oum dicto Comuni 
porti nere dienti tur ex forma Prisilngiorum ab Aposto- 
lica Sede sibi indultorum, et quoti hanc resiitutionem 
fièri iaoiarou* sino etrepitu judioi;'. Et ai detempto- 
rea contradioerint, quod diotum Caatrom, et Villani 
capiamus ad Manna nostra-, et post hoo formam Pri- 
vilegiorutn Civitatia Camerini observabimua, et faoia- 
cius integre obssrvori. 

Ilem quod Casti uni Felini leoipiamns ad manna 
ooatras prò Ecclesia Romana custodiendum, et tenen- 
dum proposte, 

Itetn quod Omnia patita, et conventionea novi- 
ter factaa, et initaa, faota, et inita inter Civitatctn S. 
Severiai, et Civitatem Matelicae, reuiìtti, aboleri, et 
Casseri faciamns, et de Reverenti! praeatanda Civi- 
tati Camerini, et Ci vitati Fabrianì oompromissum re- 
oipiamus io nobia, et arbitremur aecundum nostrae 
beneplaoitum voluntatia. Et ti facere recuearent, quod 
faciamns eia Gnerratn 'ad petitionem diotorum onm- 
munium, vel alteriua ipsorum ita quod praedicta via 
laciamui integre obaervurì. 

Itera adboc quoti Saccettaa Fabriani Castellati», 
quod 'dicitar derobbatat, per boutinea Matelioae re- 
cuperare, et reh.ivera valeaut, bavere et rea Oblatae, 
favorem praesUbiraus, et favorabiles existamus. Kos 
igitur veatrii pottulntionibu* inclinati, et Supplicati»- 
nibut prò patte veitra porreotin, praedicta ?ia, et 
vinoula ncoeptamus grati» speciali, et cu proniit tinnii 
observarfl, devotiomi vearae costautia, et (idei pori- 
tate, quam erg» Romanam gesaiitii Eocleejam Matrem 
Nnw propeBtiu» Attendente», et ut praedicta vi» 

ov>- 
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Obtineant robur firmi tati* praesem tori plani fin-i To- 
bi* inatiinua ad Cantelam, et per Janninom Cnmerae 
nosirae Nolarium dilìgemiu» publìcari, ac eliam Si- 
gilli nostri munì mini tutine Communtrì. Aetum Blnn- 
tìcnlì Sub Anno Domini ts5S, Ind. prima tempore 
Alexandre Papa e IV. Mente Optubri die quinta in- 
trante, io Domo D, Ragnerij, ooratn D. Mattheo de 
S. Alberto, D. Gregorio de Studia, D. Guidone de 
Engubio, D. Sonapmte, D. BonaTeaia de Manticlli», 
et pluribus aliis testi bus eo. et ego Janninui. SaO. 
Im peri r, et nano Camerae D. BlarohioDÌa Notarius, 
praedictia interfoi, et ut supra legitur mandato illu- 
ttria viri D. Anibaldi Marcbiae KectorU sorìpai, et 
pnblicaTi. ftW» 

Sia HCamerinesi non potevano per allora giun- 
gere al bramato acquino di G 'agitole , e di Aria, XML 
cfte non riacquistarono prima dell'anno 1274, ne il __s5jj 
Marchese Annibale potè compire all' obbligo, che per- t aa F *i- 
ciò ne contrasse con esso loro; perchè soprvvenero 00 
ben presto quelle rivolte, che fecero a questo per- 
dere tutta la Marca, ed a quelli perdere, e pota *p- 
piangere miseramente atterrata la loro Patria me- v '^™' t ' 
desima. Procurarono bensì due Mesi dopo, in lem- Ji" m,. 
po appunto, che in quella provincia erano già in- t(nto,a«i 
cominciate a penetrare le Armi del' Re Manfredi, * 
di riacquistare l'altra metà del Castello di Appè- „' rk 
nino, con le' Cattélia di Macento, del Poggio, e di 
Fiastra ceduti loro a titolo di vendita da Maga' 
lotto di Piero Magalotti, come per publico Stro- 
mento, del quale per essere conceputo come l' altro 
riferito della prima Compra di Appellino fatta da 
Monaldesco, registrerò solamente le parti più tostati- 
la Dei eo. A. D. 1359. ind: 11. tempore Alex. T»b.Y. 
. PP. IV. dio OeteVB intrante Janna rio in Cmtate r,r -"' 61 

(it- 
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Camerini eo. D. Magalottus D. Petri Magalotti de' 
Fiastra per se euoeque ec. jure proprio dedic, ven- 
didit eo. D. Meliorato Talenti Syndico Civitatis Ca- . 
merini Nomine, et vice diotac Civitatis ec. media na- 
telo Castri Appennini eo. Itera jnrisdictionem in Ca-, 
stro Macerata© ee. Itera CaBtrom Podii quod dìcitur 
Serra ec, itera Castrimi Plaatrae eo Item I). Ma- 
galottua promiait eo. non Tacere nliquauj rnuuitio- 
nem ab aqaa bona juxta, et versus Ci vi faterò ui-. 
quo ad cìvitatem Camerini neo concedere alieni 
aliquem Jocum seu Podiuin ad faoiendum ec praedi- 
cta.ni viari], et ni ligula vendidit, promiait, et feoit eo, 
quia confesso» fuit D. Mngalollus prò praetio recipi». 
»se, et habuisse sexmille; et centum Lib. Iìavenen- 
tini», et Anconitan. a \). Syndioo prò Civitate Came- 
rini dante' et Solvente ec. renuncians eo. et Ego Fi- 
nagnerra imp auctoritnteNotarius eo. praediotis ìn- 
terfui ec. 

-E perchè cmno già sopravvenute alla Città 
di Camerino quelle angustie, che nnrreranai nel 
prossimo Libro, raccommo ndò essa il predetto Ca- 
stello de Appennino a Pietra Magalotti fiqlio del 
venditore, affinchè come in qualità di Castellano 
lo guaidnsse^ e custodisse per lei obb/igatovisL 
s',ttu pena di mille ìlJarche di Argento, ed altre 
pene, espresse nell' Istromento celebrato sopra ciò' 
per mano del Nota ro Jacopo Bontfazj sotto li 7 
Agosto del- i25rj, cinque giorni appunto prima- 
deli' infausta ..orpresa del/a Città, nel quale istro- 
mento si dice. Anno Coristi io5g. lodit. 11, tau~ 
pore Melandri Papae IV. dio ^.entrante mense Au-, 
gusti Camerini eo. Petrus D. Magalotti ec, fuit con= 
feesassi babuisse, et recepisse nomine Civitatis Ca-. 
merini a Barthnlomeo Bonadevcrsi de Camerino Cu- 
stode, aen Castellano Castri Appennini prò CivitateJ 
Camerini ec. et prò ipso Civi Turrim, et Polatiuin 



.Parte Pjrinia Libr.q^tfaoo _ *$$r 
et Ca*l ni m Appennini baia buU pertinentiis, et fu- ■•■ir.-i ^ 
risilictìoné in guardiani, et in aooommodatàm, /Wf) ' : . ' ' 
«tinnì in racòoramandatiooem eo- quam Turriin-, pa», t ' \-„' t ' t 
htium, et Cast rum ec.dia'tusPetrus recipieus in guar- f 
diam, et in nconmmodaturo nomine- djotj Cìvia pto--, 
mìsit ec. Lene, et diìigenter guardate» et, custodire, s ■ .:: 
et ankare, et conservaro ad opus, et utilitatem. djotafl., 
Civiialia eo, ét 'recìdere, et restituì rei pai Cintati Ca-, 
merini od Petitionem dìctne Ciyitatia omne' exoepnóX 
sii rènìoln ce. sub poeha invile Marca ri] m argèntJgYC^ 
dupli cxtimntionis djeti Castri, et aub 'òbbJigàtioiijé 
honorum suorum eo. - ,. . ;'„-,■„. j Ctm 

'. E qui non voglio- tralasciare di, avvertire l^xta S .ttm. 
rorè marti festp, che alcuni autori M- 8. ed altri -stani' : lrmo. 
pati hanno preso circa fi. tempo in cui. seguì l\ at- "jj^j Jj' 
ter lamento di Camerino, ponendolo essi per setfifitp._ Xi.ui. 
nei primi giorni di Agosto ' del ' ia58, quando da 
predelti Stranienti sì prova non esser potuto , suc-^ngoaa 
cedere prima della metà' di 'Agosto del i25g. Voi- l'ati.rr.- 
, clié se la Città fosse stata nel tempo cIlg essi di- m ™^^' 
cono distrutta, ed i suoi Cittadini dispersi, non avreb- „ 
Aero questi potuta -fare,ne-la compra delle predeC- V *ono 
te Castella, ne là conségna ora riferita al nuovo ttS9 ' 
Castellano di Appennino. Oltre di che net Mese di 
Ottobre del n58 il Marchese Annibale Hettore 
della Marca per li Sede Apostolica non era par- 
tito da questa Provincia, come pure si vede dal' 
}' i-t rammento fallo da lui a favore de 1 Camen'nesi, 
Ftibnanetr, e Cinesini medesimamente qui poc" an- 
zi registrato; e l'rincivalle DortaGenerale di Man- 
fredi, o non era giunto, i) non giunse nel Piceno 
che intorno a quel tempo; cioè verso il fine del- 
l' anno ia5S come apparisce ancora per altri due 
Suonanti esistenti in Sanseverino, ne' quali ricono- 
sce si il Papa per Sovrano. 
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i - S,I *m ^SS/^S 03 ^' cne dalle istesse notizie venute da 
S.\,.' Orviecò della -TamiglLa BatchL nelle quali si nitr- 
iti- ■ r'i^ cHe' Ranieri dì Ugolino Baschi fu Capo ed 
t«|«, Ghibellini; in Camerino nel ia5g; ben si conghiet- 
tura, che pr'tìh* di questo tempo non. era potata sue- 
*rtr **' ce ^^ re ^ a sorpresa della Città: Anzi in altre scrit- 
tòr% dèi Jàcopilli più chiaramente si legge, che il 
fìttto della eversione di Camerino seguì nel detto an- 
7W ia5g, per opera di Ranieri Baschi ìa vendetta 
dèi Saccheggio del sua Castello di Giove succedu- 
to ig Anni prima, cioè nel ta^o-, ma più chiaramente 
verrà convinto un tale abbaglio, che li mentovati 
-Scrittori hanno preso da una supposta lapide net 
" ' ■ '. irturo detta Cattedrale dì Camerino, quando iltenore 
', ' < ]■ detta sua, iscrizione rapporteremo nelfinedel pros- 
• ;] simo Libro; sicché nell'anno 1 2S8 alla nostralCittà 
, ; poti minacciarsi il nembo, ma non già quella tempc 
,sta t che tolaniente neW anno appresso scoppiò ptr 
dfSalarla, e distruggerla. 

Viite del Libro Nono. 



DELL'ISTORIA 

DI CAMERINO 

DI CAMILLO LILII 
PJRTE PRIMA 
Libro Decimo 



SOMMARIO 



Fu le principali fi miai it spiccavano in Camerino dopa U Vara» 
- ~ ilglii MdiiiI di, e I, Famiglia Buchi, delle qa.11 .i accenna* 
Origini e Nobiltà, Nemlciiic, che .erteimo tra Ranieri ai V- 

chi. fl Crrlrrntj'. .li f»'» UnnalilL »r ■ ■ ■ «n»l; f 



ni, 1. F.mi 

le latitile l _ _ , .._ ... 

K olino Buchi, e Cieiccoiio di Genio Mantidi, per «ter quegli Capo 
le de Ghibellini, e qarit! de' Guelfi, eoi aderita la Cini mednini. !>□>) 
Antichi tri di loro anche per cinte prime. Il Buchi Nemico incori fel- 
li Patrie, ma occulie. Alenai popoli della Mirri, e j incoia ria tu te li Fir- 
mani, e Santeeeriaatiii ribellano al Marchete Annibale Nipote del Pipi, c 
Rettore di quella ProTÌneia per li Sede Apoitolici. Si danno .otta Ilio, 
fredi Ile di Sicilie, il quale ni Banda pct ma Goumimria Princinlb 
Dori» con nn Eie rei to, col quale H tt>«tte io breTe tempo latta il Pi* ' 
ceno eoa tini luoghi Ticini. Tenta anche Camerino, nu' indarno. Occupa 
perciò due Poggi non Dolio dittanti della Cini, li fortifica, à laariaoda» 
■1 do Luon Pretidio pone alla medeiina Cina DB largo a tieni o. Per libt- 
tertene li Camerintii tpediteono duo anbaeccrie, l'nga al Papa, l'altra 
al Re Manfredi. Al primo il Veicolo Gaglielmo, bfaa non può ripariamo 
Il bramato Mccorlo; al leeendo il Coate Ranieri Battili, che ntaado VA. 
Ionia proponi al Re 11 ondo da pretta nrpreniltri Camerino. Suo tra. 
dimenio, ed intendenza con Principile. Sorpreia della Cittì, Atterrimeli, 
lo di curata, e diipenione delie famiglie Nobili, g Popolari. Morta del 
VeieoTo Gu-litlmo. Freiidio de' Tedrtchi rimano nel Colte don fu Ca- 
narino a snidare due Torri, ■ le Caie di una Contrada non atterrati. 



Quando col 'riacquisto fatto delle prenomi' 
nate Castella credeva nsi li Camerinesi di aver nel f".J* 
miglior modo riunito il loro Contado, e con questo 
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' Hri*" ass ' curata meglio la Città loro dagli Assalti di. 
enaódV temici esterni, noumeno che dalle Sedizioni dm* 
po la va- Nobili del Paese di contrario' Partito, si avvide- 
f«™ì* iu ro P ur tro PP°> fioco delle Fazioni era bensì 

UanÌJr* compresso, ma non' già spento, ed estinto. Anzi 
■ i> Ba- provarono in se stessi, che siccome una sola Scin- 
tilla é bastante ad accendere un grande incendio, 
così un solo odio. privato rimasto in Vigore* ben- 
ché per molti anni: occultato, fù succiente a per- 
dere il tutto in un punto solo, e rovesciare in un' 
istante quanto era stata allora con tanta cura, e 
tanto stento innalzato. 

Tra le principali famiglie in Camerino ( dopo 
la Yarana originaria dì Francia ) ne spiccavano 
d$è'.$ì':Mo'nplììÌ V una, di' Paschi l'alfa. Riferirò 
. di ambedue quanto ritrovo delle loro Origini. 
idUTk! •-", y Ìia ' famiglia Baschi era medesimamente dira- 
n>igliaDa-;,«af(i li;' Francia^ e. per quanto lo dimostrano , il 
"* u cohsimile Stemma gentilizio^ ed altri documenti 
p^rve/iuti alle mie mani in forma provante, si tie- 
Jp'Jj '«» perla medesima de'' Conti di Gramont, rispet- 
WJJf*g- tabile Famiglia in quel Regno, edafiche stati pos- 
»»*■ « sessori di guelfa parte dell' Antica Aquitania, che 
posta alle Pendici de' monti Pirenei, ed al Lido 
dèli* Oceano' Cantabrico viene da' Scrittori Latini 
chiamata c.ol nome Generico di Vasclìomn, e da Fiati- 
cesi con denominazione piti partictAarìzzata, Lo 
£ays de' Baaqiiì. In un' antichissimo Manùscitto 
conservato Uno ad oggi nell'. Archivio de' Sudetti 
Conti di Groinoiit,' e da questi commumeatane au- 
tentica Copia alli Baschi, che in varie occasioni 
hanno riconoscimi per diramati dal loro Stipite, 
si legge, che fiorissero di questa Famiglia nella 
Corte di Carlo Magnotre fratelli, il primo Mminato 
Aznar, il secondo Sancio, ed il terzo Colino, e 
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e che quest'ultimo seguendo V Imperadore passas- 
se in Italia, e fosse poi autore della Famiglia 
Balchi; prendendo tal Cognom dall' Originario 
di Buaqui, come gli Starici Francesi lo chiamano, 
e conforme lo chiama ancora Paolo Emilio Vero- 
nese nella vitadi Carlo Magno con queste parole: 
Ausai eit etiam Vasboorum Proceram unas nomino 
etism Vasello, dum in UUpaniam eupple mentina 
ducere jubentur apud Auguitum exeroitum ita ver- 
bi facere eo. Questo Golino dunque venuta eoa 
V Imperatore é fama, che si restasse in Italia, o 
per proprio genio invaghito del Paese, o per ordi- 
ne di Carlo a Custodia della Città di Pisa, Sie- 
na, Perugia, Orvieto, ed altri Luoghi tolti a Lon- 
gobardi, e riserbati all' Impero nella Sudetta Pro- 
vincia, nella quale è chiaro esservi rimasti molti 
altri Nobili, e Baroni Francesi; e si raccoglie an- 
cora dalli annali antichissimi del' Monastero di S. 
Benino impressi nel Tomo III. degli Scrittori del- 
la Storia di Francia all'anno 847. 

Dal detto Golino si ha pertanto costante a- 
pìnione, che sia discesa la Famìglia de' Conti Ba- 
sili in Italia, cosi chiamata dal Dominio, che fin 
al di d 1 oggi hanno conservato del Castello dì ' 
Baschi edificato soprale Rive del fiume Tevere ne* 
Confini della Toscana, e denominato Baschi dal 
Cognome di Baiqui di Golino suo Fondatore. 

Li discendenti poi di questo si fermarono in 
Orvieto, ove dopo la venuta dì Ottone primo in I- 
talia e stabilimenti fatti da lui con la Chiesa, si tro- 
va nella scelta fatta delle Famiglie più nobilial Con- 
solato, e Governo della Città, descritta quella de* 
Conti Baschi, lì quali possedettero ancora varie 
nobili Signorìe, come quelle di Monte Marano, Or- 
betello, ed altre, p p 
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Indi a qualche tempo diramassi questa Fami- 
ulta anche in Camerino, nel cui Territorio aveva 
medesimamente conseguita diverse Costella, fra le 
quali trovo, che Ugolinuccio Baschi possedeva 
Monte S. Polo, la Rocchetta, Elei, P'ecanestro, 
Vignano, ed altri luoghi, oltre a qumli un altro 
Ugolino, o Vaqnolino possedette ancora il Castel- 
lo di Give, ed altre Ville annesse, che parimente 

rsarono per eredità in Panieri suo Figlio, il gua- 
e per h detti dominj, e per diverse splendide 
"Parentele con molte famìglie nobilissime d' Italia, 
che accennanti in altro luogo di questa Istoria, e 
per la protezione, che di lui teneva la Casa di 
Svevia, avendo egli militato sotto Federico II. e 
Manfredi suo Figlio naturale, era soggetto molto 
considerato in Camerino, dove sebbene non era a- 
malo molto, per essere di Fazione Ghibellina, era 
nutlameno astai temuto. 

Questo /lanieri, come quegli che nacque alla 
mina della sua Patria, mi somministra non scar- 
sa materia di favellare di lui- 
Fiù'l'li. La famiglia Monatdi all' incontro vantava non ^ 
MoniTdi. inferiore Nobiltà; e se in essa non si vedevano in 
questo tempo congiunti tanti dominj, rie fante rag- 
guardevoli Parentele, ed aderenze, vi si trovava- 
no però riunite ricchezze • più copione, e- relazioni 
di gran lunga maggiori. Traeva essa ancora la 
sua origine dì là da Monti; e sebbene non da tem- 
po sì antico, come la Baschi, tuttavia assai più 
anticamente di questa si era ella fermata in Ca- 
merino, cui. maitentpre mostrassi pcciò p>à attac- 
cata, e da cui a IV incontro ricevette ogni .maggior 
dimostrazione di confidenza, e di stima. Una an- 
tichissima Cronaca manoscritta del Convento di S. 
tjUu, Francesco di Gualdo, pone nell'anno g58, ohe fio- 
rii' 
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risse nell* Umbria il Conte Monaldo, li cui figli. \f* p , E ' 
Lupo, Lamberto, ed Arnolfo molto favoriti* epre- 3 \s. ■ 
qiati poi da Ottone HI. imperatore, possedettero va- Ter s a ' 
rie Castella nel Nocerino, nel Folignate* e nel 
Camerinese: Tre« fratre» Germani» nobjles,. et filii , 
Cumini Munaldi lue re. qui ab Ottone III. Imperatore, 
valdo privilegiali sant, scilieet Lupus, Ruinbertus, et 
Arnulfna, qui supra Nuccriaiu, Fulgineum, et Game* 
Fintini multa Castra possidebant. ciò. 

Dal detto Conte Monaldo come fonda- 
tom della loro Casa, nella quale si videro spes- 
so continuati li nomi di Monaldo, e di Ramberto, 
tirarono la loro discendenza li Monaldi di Came- 
rino. E sebbene hanno confusa alcuni con questa 
la Famìglia Monaldescht; tuttavia per guanto si - 
vede dall' Albero assai bene provato de' Signori 
Magalotti di Camerino, dato in luce da Gaspare 
Bombati Bolognese congetturo, che la Monaldescht. ■ ■_ 
piuttosto da Magalotti, che da Monaldi possa es- L "V 
sere derivata; poiché ponendosi in detto Albero in 
primo luogo Maqalotto Conte di Fiastra, che vis- 
se nel 1 170. e dandosi poi a questo per figlio pri- " |_ ^ 
mogenito Pietro, dal quale nacque un' altro Ma- 
galotto, e per secondogenito uno per nome Mo- 
naldescho, il quale ebbe per figlio ano nomato per 
Monaldesco, è assai probabile, che questo secondo 
Monaldesco ritenesse per cognome il nome del Pa- 
dre, onde li suoi discendenti si dicessero de'' Mo- 
naldeschi; a distinzione di Magolotto, she per co- 
gnome ritenesse ( siccome . ritennero anco li suoi 
Posteri } il nome dell' Avo, onde si denominassero 
de' Magalotti. Il che si comprova ancar.a dal Domi- 
nio del Castello di Appennino, .che per una. metà 
vi aveva Monaldesco de' Manaldeschi, e per l'al- 
tra Magalotto di Pietro Magalotti, come antece- 
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udentemente sìè veduto nelle vendite, che essi ne fe- 
■. cero alla Città di Camerino. Ma la Famiglia No- 
"' ttaldestchi, o fosse diramata dalia Magalotti, ap- 
pare derivata fosse dal medesimo Stipite dtt- 
la Nonaldi, certo è che nel tempo, del quale 
ora si favella, fù tensiderata pur totalmente di- 
versa in Camerino, se non,.per altro per li partiti 
conciàri, uè quali professavano di essere, essendo 
li Nona/deschi della parte Ghibellina, ed i No- 
naldi costantemente sempre dall'altra della Gìt- 
tà the èra-Guelfa. , .. 

OdiVan. -dm capo della Casa Kenaldi era Cresci, a 
■ tico m come altri ìi nomano, Crescenzio di Cervio Nonal- 
h _ Fami- di, il } quaìe. era succeduto altresì Capoparte dè 
oiidì M « *» ue ty* a Gentile- Varani, che si trovava assente da 
Buchi. Camerino, non perchè i carne alcuni lasciarono scrit- 
iW E ,ucn-; 0 j aV esst* questi con tutti di sua Famiglia avuto 
«órlcim* dalla Città l'ostracismo, a cagione, cheesso fosse 
m. s. ji state soverchiamente fautore della Plebe, e eoa 
«W*Mt* 2 uesfo pril&e, e principal secreto della Tirannide 
Mantidi aspirato avesse a- togliere la liberta alla Paino, e 
*. s. farsene assoluto Signore, ma bensì, perchè esso 
Gentile si era portato, come fù. detto, a servigj 
di Innocenzo W. nel lìegnò di Napoli, di dove 
poi fu, rimandato dal Successore Alessandro per 
assistere nellàSIarca al Marchese Annibale suo Ne- 
pàté ìn quelle rivoluzioni , che sopravvennero, e 
dalla Marca passò poi a varie conquiste nell'Uni' 
bria, il che a suo luogo vedrassi. Capo all' incontro 
della Famiglia Baschi in Camerino era Ranieri di 
Vagnolino, o di Ugolino; e capo altresì principale 
della Fazione Ghibellina; onde, sebbene tra esso, ed 
il Monaldi era qualche relazione di Parentela, per 
questa ragione di partiti contrarii, che soste neva* 
no, non passava strettezza alcuna di amicizia. An- 
zi 
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zi Ranieri ne audriva un'odio tanto maggiore, e 
sempre anelante alla vendetta- quanto piàlaparte 
avversa non solamente prevaleva, ma aveva allora 
poco meno che abbattuta il dominio de* Ghibellini. 
In questa nimìcizia però così intestina, ed impla- 
cabile ai erano il Baschi, ed U Monaldi impegna- 
ti, non tanto per causa publica, quanto più anco- 
ra per certe loro ingiurie pt ivate, per le quali re- 
patavaasi vicendevolmente aggravati; imperocché 
Ranieri si teneva dal Monaldi offeso con V attri- 
buire principalmente a lui C atterramento del suo 
Castello di Giove, teguito molti anni prima in tem- 
po t che esso arsente si trovava presso V Imperato- 
re Federico; credendo egli che a queW atteramen- 
to vi si fosse portato il Monaldi, non tanto d'or- 
dine della Città, e come uno de 1 principali Guelfi, 
e neppure per il solo fine di s ponila re esso Ranie- 
ri della metà di quel dominio, ed impossessarne 
Giovanni, Gentìllno, e Rroceardo per le ragioni 
dotali di loro Madre Figlia, o Nipote, che fos.'e di 
quel Castellano ricordato addietro più volte; quan- 
to più ancora per oltraggiarlo nell'onore con gwe* 
mali trattamenti usati alla Moglie, e Suocera di 
lui, come si dice nella già citata Cronaca popola- 
re. Il Monaldi all'opposto non meno oltraggiato 
erasi creduto, per essere stato sempre, prima dal 
Baschi tacciato Cervio suo Padre d'uomo ingiu- 
sto, e quasi che oltre al dovere perfetti avesse li 
frutti di un gran Podere, impegnatogli da esso Ra- 
nieri in isoomto di certa considerabil somma di de- 
naro tolta da lui in prestansa come altri scrive. tt*ifr 
Ma, offerse per publìca, o per privata Causa, oppure ""J»"- 
per ambedue insieme certo fà, che V odio tra di 
loro era, per dir- così, divenuto immortale. Lo ri- 
copersero nondimeno per lungo tempo eoa unapro'- 
. ■ ■ . f 0,r 
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fonda dissimulazione la filale profondissima, ed im- 
penetrabile si affettava singolarmente dal Baschi 
con la Città, contro la quale però non meno medì- 
ditava studiosamente di vendicarsi, o perché in 
lei avesse sempre primeggiatoti partito del Nonal- 
di, o perché da lai non si fosse mai proceduto ne 
con castighi, nè con verun* altra sorta di risenti- 
mento contro il Mona Idi per li torti ricevuti dal 
Baschi nelle sue donne, e nelle sue sostanze, o • 
perchè finalmente vi avesse altri perticolari fimi a 
me ignoti. IVe attendeva pertanto V occasione, che 
poi gli si presentò; e diedegli lo stimolo per com- 
pier» un tradimento, chefùla cagione della ruina 
irreparabile della propria patria; siccome narre- 
rai si fra poco. 
Alcool Presiedeva, come si disse, al Governo del Pi- 
Popnii ceno, o Marca di Ancona il Marchese Annibale 
a«LlaM>r- Sepote di Papa Alessandro; ma molti di quei Po- 
"UIÌmo P°ti-> e degli altri li Permani, e li Sanseveri- 
s i net- nati, q mal sodisfatti del presidente, o perchè ri- 
\ort ^bollisse in loro il partito Ghibellino, alzarono Ban- 
■etng. dì era imperiale, spedirono in Puglia ad implorare 
la protezione di Manfredi, che fattosi allora con 
. artificiose Acgoziaztoni acclamare in Palermo, ed 
altrove per Ile delle due Sicilie, di quà, e di là 
dal Faro, aveva preso veramente uri 1 animo regio. 
Corrispose questi ad un' invito tanto corrispon' 
dente alle sue brame , ed inviò subito nel Pi- 
ceno Princivalle Daria suo Luogotenente generale, 
e Commissario, Uomo valoroso, ma fiero, con due- 
; mila Cavalli fra Tedeschi,e Saraceni, li quali giun- 
tivi verso il fine dell'anno ia58, ed unitisi ad àl~ 
tre truppe ammassate da' Nazionali Ghibellini, cac- 
E.Dan. " at0 " Rettore Annibale, ridussero in brevissimo 
p. a. i» tempo alta divozione di Manfredi tutta quella prò- 

vin- 
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vincia, ed altri Paesi limitrofi. La sola Città diCa- 
mei ino fortissima allora per natura, e per arti, edan- Bel i.tm- 
co per valore, s cattanz? de' suoi Cittadini «Mfefl* p"*' **■■. 
ne intrepida li a s miti del Dotta. Questi trovatala 
per atlom inespugnabile, si rivolse ad altre inz-Gnelf 
prese, ed occupò Fìsso, Monte Salito, e Cerreto di D " Lar " 
Ponte, Luoghi soggetti allora a Camerino, lasciaa- a,i 
do però tuttavia angustiati li Camerìnesì da due Dori iGe- 
Corpi di. Uomini d' Armi, cke presero, e si fortifi- 
carono li alloggiamenti in due Poggi ( su questi a, 
poi posteriormente furono inalzate da' Varani per 
sicurezza della Città quelle due Rocche, delle qua- 
li se ne veggono le vestigia anco al dì d'oggi J 
una detta di Ajello dalla parte di Tramontana, e 
l'altra di Semino, ché giace tra Mezzogiorno, e 
Levante dì Camerino; distanti ambedue da essa 
per poco più di due miglia. Da detti alloggiamen- 
ti, e da alcune altre delle vicine Fortezze, o ac- 
quistate, o ribellatesi allora ad istanza de' Parte- 
giani Ghibellini, li Soldati nemici infestarono seti- |J[T , 
za riposo la bloccata Città. Li Camerunesi impo- '. : , u 
tenti per se stessi a liberarsi da quel largo,' ma vi . 
molestissimo assedio, ù tannarono a consiglio nella ' 
Chiesa Cattedrale, ove intevenne ancorail loro Ve- t' - H 
scovo Guglielmo, per deliberare del modo^con. citi 
ottenere potessero un valido soccorso, o altro ' op- 
portuno mezzo per la loro liberazione. 

La risoluzione fa di spedire due ambascerìe, ™- f . 
la prima al Pontefice Alessandro,la seconda al Re 
Manfredi' Per quella si offerse il medesimo Gugliel- liberarli . 
mo, soggetto ben cognito al Vapa, per questa fu £ IB ,'!£ 
scelto nel tempo ìstesso il Conte Ranieri Saschi, 4 U J£ 
Como giudicato il più efficace di tutti per ottene- a« *«- 
te dal Rè un*' ordine al Dotia per la timozione 
delle sue genti dalla vicinanze della Città, giac- » Gn- 
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tlitlnD che esso Ranieri era del partito Imperiale, e per- 
ilo-'ii- c '° mo * t0 accetto a Mafredi, sotto le cui Bandie- 
(clii«in*. re, come prima sotto quelle di Federico, aveva 
in più tempi dato prova del suo valore. Simulò il 
Conte ogni ripugnanza nell' adempiere una tale 
missione, col pretesto che interassi di famiglia in 
que' duri contingenti, ne* quali si trovava tutte il 
Paese, non gli permettevano di allontanarsene; ma 
nel suo cuore vivamente lo desiderava, per potere 
tanto più facilmente condurre a fine que' suoi pra- 
vi disegni, che si videro poi verificati dalli effetti, 
di vendicarsi del suo nemic» Manaldi, e della Pa- 
tria medesimamente da lui reputata nemica, per 
quelle cagioni di sopra espresse . Non fù pertanto 
difficile, che in fine non si persuadesse ad addos- 
sarsi .la destinata incombenza, e con lo specioso 
titolo di esser pronto a sacrificare le sostanze, la 
famiglia, e se stesso ancora al publico bene, por- 
tossi a Manfredi. 

Il Vescovi Guglielmo trovò il Vontefi.ce pur- 
CThcfcc tT0 PV 9 divertito e ne' suoi pensieri, e nelle sue 
rip^r. 1 forze da altre più pressanti necessità, alle quali 
ut* il intento fu sempre di procedere, e come Sovrano 
2d*p™ Temporale, e come vicario di G. C. Oltre alla guer- 
jt. ra vicina, che teneva nel Regno, dove X Esercita 
del Card. Vbaldiào suo Legato, èenchè superiore 
di forze, non aveva alcuna cosa optrata di rile- 
vante contro il He Manfredi, ne sosteneva un'al- 
tra più lontana in Lombardia; dove Ezzelino Ti- 
ranno di Padova indebolita , e battuta la Varie 
Ecclesiastica, e tirato al suo partito Uberto Pal- 
lavicino , minacciava d' rendersi padrone ancora 
della Romagna- Per dare fine, o almeno qualche 
riparo a tanto Torrente; fu d' uopo al Vapa ban- 
dirgli contro una Crociata nella guisa, che soglion- 
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ai bandire da' Pontefici contro li Nemici della Fe- 
de, e della Chiesa, e gli riuscì con V ajuto della 
Republica di Venezia di unire sotto Filippo Mon- 
tanese Arcivescovo di Ravenna un competente E- 
sercito alla difesa di Mantova, ma colto poi in 
mezzo diilli due mentovati nemici presso Gambara 
il dette Esercito, e forzato a combattere in disvan- 
taggio, vi rimase rotto con la prigionìa del mede- 
sima Arcivescovo, del Vescovo di Brescia, e di 
buon numero di Capitani più ragguardevoli. Alla 
nuova di tal colpo ricevuto dalli" Ecclesiastici in 
questo medesima anno 12S9. intrepido nientedimeno 
Alessandro, si accinse tosto a far nuovamente ar- 
mare cr.ntro Ezzelino, e fattone distaccare Uberto 



non malto tempo di sentire, che il Tiranno fosse 
finalmente vinto, imprigionato, e morto. Per queste 
allora, e per altre simili, e più- premurose urgen- 
ze il Pontefice, che non aveva potuto validamente 
soccorrere il Nepote nella invasione fatta da Prin- 
civalle nella Marca, non potè neppure spedire op- 
portunamente alU Camerinesi li richiesti soccorsi 
contro il medesimo, che attualmente li teneva poco 
meno che stretti in assedio. Laonde ciocchè-potè 
ottenere il Vescovo Guglielmo da lui fà che seri' 
vesse efficacemente alle Città Guelfe dell' Ombria, 
che con le loro forze ( se possibile era ) concor- 
ressero al soccorso di Camerino. Con questa spedi- 
zione tornò ben tosto alla, sua residenza il Ve- 
scovo Guglielmo. ,j x 

Ma aon così sollecito fà il ritorno del Conte vtiio- 
Ranieri; poiché oltre al tempo Maggiore, che ri- m« dal 
chiedevasi nel Viaggio di Puglia dove allora si Sj_ 
trovava Manfredi, ve ne consumò di avvantaggio 
per cambiare artificiosamente gli ojjicj favorevoli^ 
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che a lui erano stati commessi, in quelli del tutto 
opposti con ragioni dettate dalla propria passione, 
e dallo spinto dell* più atroce vendetta. Onde 
giunco innanzi a quel Re, rappresentagli, che quan- 
tunque cali fosse stato inviato dalla sua Patria 
a solo oggetto di far si, che fossero richiamate 
le truppe, che molestavano. La Città, e lo Stato 
dì Camerino; contutto ciò voleva egli posporre o- 
gni riguardo, ed ogni dovere al suo attaccamen- 
to infinito, che aveva sempre avuto, ed aveva per 
la Casa di Svevia, con anco assicurarlo, che non 
poteasi dar fede olii Camerinesi sempre attaccati 
al Partito Guelfo, edintenti ad abbattere per quan- 
to pote-ano li Ghibellini, che egli stesso mentre 
militava sotto le Bandiere dell' Imperatore Federi- 
co suo Padre aveva provati nella sua Famiglia li 
più luttuof-i effetti dell' odio de* Camerinesi verso 
gV Imperiali, ed ora medesimamente con doppio 
eruttato, alla sua spedizione pubblica, ne avevano 
accoppiata altra segreta del loro Vescovi Gugliel- 
mo al Papa, maneggiandosi con altre Città Guel- 
fe loro confederate. &on esservi partorito miglior' 
mezzo per gr'ungnere fili' acquisto della Marca, e 
dell' Umbria, che occupare Camerino, non già 
con forza aperta, chs .ciò sarebbe impresa malate- 
vie, ma con destrezza, e strattagemma. Queste, ed 
altre .simili ragioni, che .erano assolutamente con- 
sentanee aW ammo del Uè, lo feceio risolvere ( a 
seconda ideile brame del Conte ) a dargli lettere, e 
per la Città, e per il suo Generale pri/iava/ìe l'o- 
rba, quelle simulate, queste •■aere- Si rispnndcn uri- 
. .le prime, ,che alle .efficaci .intererssioui del Conte 
così benemerito della Casa di . Svevia, Ctmdiscen- 
d,eva il He, che si allontanassero le sue armi da 
tìitfip lo Stato di Camerino, a condizione penò, che 
in avvenire osservassero li Camerinesi la promessa 
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dipendenza da lui. Con queste ordinavasi a Pria- 
vivalle, die intorno alla guerra con la Citta dì 
Camerino eseguisse li ordini Regii communicati a 
voce al Conte Ranieri, cui il Ré aveva espresse 
le tue determinazioni, ed i suoi sentimenti. 

Giunto ai confini dello Stato di Camerino voi- ìa * liim 
la occultamente trasferirsi Ranieri a trattare .col guade] 
Doria, che preventivamente avvisato, e rasi, portato bm*m 
di notte ad udirlo fuori di Sa nseverinp, dove allora D " 
/ rattt nevasi cerne in suo quartier generale-Commuoi- 
cogli il Vinchi la trattativa concertata col Rè s e 
combinarono insieme il modo da tenersi per som- 
alamente condurla al bramato fine. Indi ritornato 
a Camerino espose in pubblico consiglio la sua ne- 
goziazione, con cui riuscito gli era di ottenere da 
Manfredi l'ordine della saspirata liberazione dal- 
le .«i/e truppe; ed in prova ne presentò al Podestà, 
e Magistrato le Regie Lettere, '. ., 

Aon può mai sfigurarsi quanto a tal nuova giois- 
sero li Camerinesi, e quanto si congratulassero con 
il Conte, per la felice riuscita della sua negozia' 
ÌJ.o/je. M perchè rimaneva di far presentare le let- 
tere ambe al Doria, che eseguire le doveva, lo 
pregarono a volerla fare egli stesso per compimen- 
to dell'opera sua; e per riportare intera la gloria 
della liberazione delhi Patria. Non ripugnò egli, 
ma disse non convenire, che andasse solo al Ge- 
nerale, ma sembrargli ben' fatto, che se gli aggìun- 
gnesse.ro altri coinpngni de'principalì Cittadini per 
condurre- V affare eoa un decoro maggiore, e con 
il decaro dargli ancora un vigore più efficace. La- 
onde furono eletti altri undici Nobili, li quali con 
esso lui si portarono bea tosto in Sanseverino. Qui' 
vi non furono ricevuti dal Doria con la suppo- 
sta cortesia, ma trattati bensì con tutta Vasprez- 
Ode 
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za- Furono riguardati come antichi avversari del- 
l' Impero, e costantissimi amici della l'arte Guelfa. 
Rimproverò loro,che essi ìmploraronola Real Clemen- 
za, allor quandoerano già sull'orlo del precipizio, ed 
esser lui certo, che appena alzar potessero la fron- 
te, rotto ogni accordo, e dimenticato ogni giura- 
mento, tornati sarebbero alla primiera alienazione 
da Cesare, ed all'antica ribellione. 

Dichiarò in ultimo, volere, che essi ritenu- 
ti fossero in luogo di ostaggi per sicurezza di 
ciò che erano per promettere nel ricercato accordo, 
e solamente permise, che tornasse il Baschi a sen. 
tire qual sicurezza fosse per dare la Città, di es- 
sere a divozione del Ile, e di non mai piùgettar- 
si al contrario partito. Con questo prelesto fu ri- 
mandato libero il Conte, e jattane prima una Men- 
tita promessa di sollecito ritorno co* la risposta. 
Giunse questi in Camerino con la maschera dì una 
finta mestizia per Varresto de'suoì Colleghi, pro- 
ditoriamente consigliato da lui medesimo, per tor- 
re dalla Città quei soggetti, che avrebbero potuto 
con la loro autorità essere d' impedimento alla 
sua machinata vendetta; e jù fortuna del Monaldi, 
che partito da Camerino per la circostanza, che 
dirassi non fosse compreso in- quel numero; seppur 
re quando anche vi si fosse trovato, si fossi; volu- 
ta Jida re di essere aggiunta alla nominata spedi- 
zione del suo nemico- Non è facile a descriversi 
quanta confusione, è spavento insorgesse in Came- 
rino nell'udire la prigionia de'stioi Cittadini, e gli 
altri sensi di Princivalie, fra, li quali sidice,che 
vi fosse anco la domanda delle Chiavi di una del- 
le Porte della Città. Volevano alcuni porsi in ista- 
to di una risoluta difesa, prima di assoggettarsi a 
Leggi barbare, e dure, /litri erano di parere, che 
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fii procurasse di mitigare più\ che fosse possibile 
le domande del Generale* e finalmente poi venire 
ad un' accordo per noi esporre la vita, ed i beai 
a più lunghi travagli, e forse alV ultimo eccìdio* 
In questo sentimento concorrevano lì Parenti, e gU 
Amici de' Cittadini ritenuti in ostaggio. Èia al 
primo partito mostrassi inclinato il Baschi , affet-;, 
landò Zelo per la Patria libertà, e coraggio iti 
sostenerla coatto chicclie fosse, e questa fù risolu- 
to di' mantenere cen ogni più valida difesa, riem- 
piendo la Città di milizie anche de' contorni, e 
dando parte di quanto passava a quelli confede- 
rati, e particolarmente a* Perugini, da quali, spe- 
rare potevasi un più sollecito soccorso. Ed intan- 
to finché trattavasi la liberazione degf ostaggi, 
tenere aperto il trattato di aggiustameato, per il 
che promise Ranieri, a tornare di nuovo ( benché UCCLtx 
con suo grave rischio J a parlare con il Daria. Ma xi 
queste promesse non avevano in realtà altro fine UBuehi 
che di prendere tempo, per attendere V opportu- ^^^' 
nità al macchinato suo tradimento. ci «eli» 

Arrivò fV infausto giorno decimosecondo di g*** •» 
Agosto dell'anno iaSg, in cui finalmente gli riu- n_*£. 
sc\ di compiere la Bua fellonìa. Versò tifine del 
predetto giorno entrò di guardia alla porta orien- 
tale detta di S. Venanzio ( nominata poscia gentile? 
ed oggi Giulia da due Soggetti della famiglia 
Varana ) una squadra de'' Vassalli del Co.- Baschi 
introdótta da lui medesimo. L 1 istetso Conte neU.e 
prime ore della notte col pretesto di visitare li 
posti, e le guardie [salì nella Torre Sovrastante 
alla menzionata Porta, ed 'istruito il Capo della 
sua Squadra dì ciò che doveva eseguire dalla ci- 
ma della Torre egli medesimo innalzando una gran 
Fiaccola accesa, e replicando più volte il segno, 
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avvisò Princivalle. Erasi questi trasferito con tuo- ■ 
na porzione delle sue Truppe sul Colle idi Bere- 
gna, dove scuopresi la Città, ed a poco meno che 
in eguale distanza da Sanseverino, stando ivi at- 
tendendo ih segno di aversi a muovere, cr.nforme 
il Concertato. Nèl venire usarono queste truppe o- 
qni diligenza per non. essere sentite, e per giun- 
gere poi più velocemente si avvanzò il medesimo 
Dona' con cinquecento Cavalli, e molti pedoni In- 
groppati- Nel passare sotto il Colle detto diliove 
fu scoperto dalle guardie che custodivano quel 
Vostoi ma esso sènza punto 'badare a forze così te- 
nui, e dispregiandole' si spinse avanti, sollecitando 
a tutto Corso s'ti per 'il &on-o versò la menziona- 
ta parte. Àl'primo Calpestìo fu quella ape ita dui 
Contei ed introdotta la truppa memicà. Quivi m- 
S^J£ starano cento Soldati a custodire L' ìr/giesso fino 
»ìl» Cit. aW arrivo degV altri, ed egli diedesi a correre per 
tì. la Città con -ferro, e'-fuoco. Atterriti gli Abitatori 
J.mVadàlV improvviso 'tumulto, ben tonò si avvidero es- 
^sere li nemici $a? li possessori della Città Si 'ri- 
■ - " 'empirono in' -ùn tratto le Strade, le Cose, e.' l'aita 
( X-istéssa, di orrore) di'. ,;nd-i <pnvcn:rv',!i, di con- 
fustonWe '&r tòorte.'ed' U fùòco ih 'molte CW ab- 
cesòdu- S-rka\rm qccr^ceta 'lo tpai-ent*; udii ■ 
Terrb?à\ Jtttihè-'mtto tratto con un fu- 

nèst&<*barl }■'*?<'■ 1,7 stragi fi'- agni "età , c a" ogni 
sesWffra Te sr^rf?. V vìi ululati d> t'erti: e di 
inàmnhifì, l.JruHì Angui fi drlle infeltrì Madrid 
che veder hnì>)> in preda ti:;!' inùtlri de Barbari, (.,/-> 
i'itìrò yìgìiixtlf La-errati dai ferri, ' hteiicO- Quindi'^ 
tàdeàn*'frrdscindre le Do/ìzblfe ■<:'o>Tr%'tte à saziar la" 
Ubidite-di una' sregolata Sòldo, esd'd-, quìndHi Vèù-' 
chtWeaneMbili'in p'redàaTla -wftyje, ed ùlPer'; 
ro ì/tlcidtatef-fra questWtJfr'Ugà ài SùppS, éVe-- 



Digiiized by Google 



Dell' Istoria di Camerino 5ol 
nanna di lilariotto, che non conosciuti rimasero con 
dispiacere di Princivalle fra gli altri uccisi, ti 
orgogliosi vincitori solo intenti alle rapine, ed 
alte LiùiUini, ultri vedevansi uscire dalle atter- 
rata Porte carichi di ricchi arnesi; altri esigge re 
minacciando dagl'infelici Cittadini l' flro, ed l 
preziosi arredi nascosti. Dopo le prime ore del lo- 
ro ingresso si restò in parte dall'uccisione, ne « 
incrudeliva, che contro le Case, ehe resistevano . 
(Voi vi mancarono famiglie, che vollero morire con 
le armi in mano, facendo una disperata difesa, an- 
ziché vivi soccombere alla crudeltà, de Nemici. Net- 
la Piazza principale fecero una valida resistenti 
le Soldatesche, che erano in guardia della Torre, 
che poscia fu minata dal gran Tremoto del 1969, 
ma in fine rimasero ancor queste tagliate a pezzi. 
Nella Strada detta allora de* Balestrieri furano 
trovati molti corpi di Giovani Cittadini mezzi .. >; 
gnudi, che con le sole spade avevano. tentata una' >>»■<& 
disperata difesa, e però vedevansi miseramente 
massacrati dalle scimitarre Saracene, e dalli Ferri - 
Alemanni. Una Isola di Case nel Terziero, che jfc 
detto di Muralto, unitesi molte] famiglie combatte-' '.! 
rono dalle finestre, e da tetti, rumando . li mede- ' • ~ : ■• ■ 
simi tetti, ed i muri sovra li nemici fino alla me- 
tà del seguente gimmo; quando poi. convenne loro 
finalmente di-.eedere alla violenza, delle fiamme , 
che vi appiccarono. Inquella parte della Cittàche 
guarda il mezzogiorno, udito che fù H..primo ] ru- 
more fiolri sortirono dalle. Case, ed ebbero tempo 
di impcdirc.la strada, con alcune travi, che per 
avventura ivi stavano distese, ed ih tal. guisa con 
le armi fecero .così- grave resistenza che 
poterono escire le. loro Famiglie p^r /apiciW por- 
la di S. Giacomo. Fra onesti .trovarsi nominati: 



DigiiizM fty Google 



3o$ Vitto Prima Libra Decimo 

Dómenico di Guglielmo , Cecco di Lambertaccio s 
Azza Girolamo, e Domenico di Camerino, li quali 
rifugiaronsi nella Villa di Antico, ed i nipoti di 
Petronio, che si ridussero poi nel forte loro Ca- 
stello detto in oggi Serra Petrona con molti, dè 
quali mancano li nomi. Alcuni in quel Lato mede- 
simo della Città, che riguarda tra Mezzogiorno, e 
Levante atterrata una Muraglia, diedero commodo 
a malti di uscirvi scalando quell* apertura , onde 
poi la Strada di quel Luogo fu appellata Muro* 
rotto, che in oggi ancora, benché corrottamente, 
dicesi Morrotto. 

Contro la Casa del Monaldi sfogò più fiera- 
mente Ranieri la propria rabbia aumentata dal- 
l' assenza del Monaldi medesimo, che fortunata- 
mente andato a S. Gìnesio per adunar gente, at- 
tendeva colà gli Domini d'arme della Terra del- 
OiBcri*- ^ Amandola, ed altre milizie, che aveva promesso 
db mei. inviare la confederata Città di Ascoli. Contro la 
w Famiglia, e Consorte di Lui ( altri dicono fosse la 
ti ,sit sua Sorella ) fu incrudelito in tutte quelle guise, 
tasti che potea suggerire la più orrenda ferocia. Non 
XiSmn trovo P*™ riscontri per narrare, che seguisse del- 
la medesima, cioè, se in quella notte terminasse ti 
corso di suoi giorni, ovvero fosse la sua vita ri- 
serbata a pìà lunghi travagli. 

' Nel seguente giorno fece il Daria desistere 
. dalle ostilità, e chiamati a consiglio li , Capi delle 
squadre, che aveva seco condotte, propose di da- 
re qualche Ordine per il nuovo governo della Cit- 
tà, acciocché in avvenire più non insorgesse cen- 
tro la fazione Imperiale, ricercando in ciò il pa- 
rere del Conte Baschi, come primiero autore della 
conquista dopo un sì dubbioso assedio. Ma il Con- 
te, che ben prevedeva, che stando inpiedi Cameri- 
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no, benchéda grosso pretidio Ghibellino inceppato, 
avrebbe col tempo scosto il giogo della schiavitù, 
nrrde egli poteva ttsser certo non eÈsergli mai pos- 
sibile lo sperare di Radere in pace leterre del suo 
Dominio, e molto meno li novelli acquisti, che a~ 
vrebòe jaui in questa risoluzione di Cose , si op- 
pose al parere di Princivalle , asserendo non do- 
versi mai avere la lusinga di Pace , e di cambia- 
mento di opinione nell' animo de* Camerincsi, e che 
gV istessi Uceri avvanzi della già mezza ruina- 
ta Città avrebbero sempre gridata vendetta agli 
abitanti, ancorché avviliti poveri, ed in picciol nu- 
mero; essere però espediente atterrarla da' fonda- 
menti, e togliere così affatto questo infame caviglia 
a sì pertinaci fautori del Papa, ed acerrimi offen- 
sori dell' Imperiale autorità. Chiedeva egli questo 
solo premio in ricompensa di servìgi prestati in 
favore del Re Manfredi. Concorreva nella sua o- 
piiiione la maggior parte de' Capitani Tedeschi; 
ma con ardenza molto più efficace parlavano li Ca- 
pi Ghibellini delle Città, e Castella della Marca , 
che erano come truppa ausiliaria nell'esercito del 
Doria; questa animosità tra li paesi, e Città limì- 
trofe dell' Italia hanno ordinariamente accellerata 
la loro rovina, o accresciute le loro disgrazie. Il 
fine dì costoro era di liberarsi per sempre da ogni 
timoret prevedendo così essi, come il Conte, che 
esistendo Camerino potevano a qualchè tempo te- 
mere, o per loro medesimi , e per li loro Posteri 
una eterna nemicizia, e vendetta- Mostrossi resi- 
stente il Doria di condiscendere a questo estremo 
rigore, e proponeva piuttosto di darne il possedi- 
mento a Ranieri, ma questi ricusando ostinatamen- 
te, persisteva nel volere l'atterramento della Cit- 
tà; onde finalmente sopra un gran palco eretto nel 
#r \ fez- 



3o6 Parte Prima Libro Decimo 

mezza della Piazza Maggiore, e ricoperto ài Ne- 
ro, come in funesto Tribunale, sedente Frincìvalle 
Commissario del Rè Manfredi, condannò all' Incen- 
dio, ed alta distruzione la Città di Camerino, di- 
chiarandola ribelle àeW Impero . Comandi» poscia, 
che a suono di Tromba s* intimasse per tutte le 
Contrade una si tremenda sentenza-, dando olii a- 
bitanti ivi rimasti tre soli giorni di tempo a po- 
terne escire con quanto avrebbe ciascuno potuto 
portare su proprj omeri. Quali fusiera le strida, ed 
i clamori degl'abitanti della Infelice Città è più 
facile immaginarselo, che descriverlo- La maggior 
parte del Popolo indugiò ad escirne fino al deci- 
mosettimo giorno di Agosto, ed ultimo del termine 
prescritto nella Sentenza del Ooria, trattenuta dal' 
l'amor patrio- Eransi que'Camerinesi poco disco- 
stati dalia Città, quando cominciò ad udirsi lo 
strepito delle mura Cadenti, ne solo quelle che cir- 
condavano la Città, ma eziandio quelle delle Case 
particolari; e globi ài polvere, ài fumo, e di fiam- 
me sollevaronsi all'alto in un'istante. A quell'og- 
getto lacrimevole rinnovarono gl'infelici li gemiti, 
ed i pianti con mille imprecazioni .-apra il Capo 
di Ranieri, e di Primcivalle, che effettuàmnsi non 
molto tempo dopo contro ambedue, oiacchè il Da- 
ria si annegò vicino a Terni nel passaggio della 
filerà, ed il Baschi fu ucciso vicino adÓrbisaglia. 

li impanem za di Ranieri no* potè soffrire un 
momento di t adagio, ma appena vide avvicinalo, 
all'accaso il sole del quarto giamo, che mandò egli 
le sue genti ad atterrare quella partedi Cas*,cho 
erano a lui taceste in .sowr; imperwfhè aveva il 
Daria diviso il sito della Città in più parti, dan- 
doli ciascuna Squadra a saccheggiare, e diroc- 

. i ■'■ c a- 
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care la sua porzione. Lo stesso fecero eseguire tj/T 
Loro saldati gl'altri Capi delV esercito. Solamen- 
te le squadre di Cingoli, di Treja, e di S. Gineiio, 
che vennero tratte a forza sotto le Bandiere di 
Vrincivalle, non dimentiche dell' antica amicizia.) 
ricusarono costantemente di eseguire opera si scete- 
rata\ onde restarono in piedi le Case della Goti' 
trada posta nel declive della Città in quella par' 
te, che scende alla menzionata porta Orientate, o 
di S. Venanzo, che per essere situata sotto la Cat- 
tedrale, la medesima contrada ch'atnavasi, e chia- 
masi tuttavia Subsanota. furono intorno a milla 
gì*. Uomini, che uscirono dalla Città senta le Don- 
ne, e Fanciulli. Altri non pochi nascostamente ne 
erano con varietà di fortuna escitila stessa notte 
della Sorpresa. Tatto il rimanente rimase estinto. 
Il Vescovo Guglielmo, il Podestà, e Alteracelo dì 
Santo Xaroto in età avvanzata con due suoi fi- 
eli fera questi della nobile famiglia de' Conti. del 
Borgo, a distinzione delP altra pur nobile chiama- 
ta de 1 Conti di Piazza,'. Alcuni altri amici del Ra- 
nieri furono da lui avvertiti al primo ingresso de' 
Tedeschi, e cendotti con suo Salva- guardia fuori 
delle Porte. Salvassi pur Anco* ma per proprio- 
industria Ranieri della Bocca di & Lucia poca 
amico del Baschi. Molte famiglie, e dìconsi intor- 
no a Cento si rixxvrarno in Sefri, terra oggi diaigHia. 
Camerino, ma posseduta allora dai Comune di Pe- ""j™* 
ruqia, situata alquante miglia sopra il forte Ca-*?" r £ 
stella di Pioraco fra monti Appennini, che sorgo- Oagiiet. 
no cJPoHenfp della Città. Ivi dicono, che gius net- JjJ^Sj 
se anco il Vescovo Guglielmo, il quale dopo V at- Ctntns 
terra mento della sua .Chiesa, e dispersione dell' in- * 
felice Popolo di Camerino, che resse intorno allo 
Spazia di otto anni, non ebbe la fortuna di poter 
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vedere ristabilita quella, e riunito questo; perchè 
prima del terminare dell' istesso Anno, terminò 
Imi. m* egtididolore, come accenna Wghellio,li suoi giorni, 
sh,ì ' Da Sefri spedirono alcuni de' rifugiati Came- 

rinest a dar parte al Papa, olii confederati, ed 
agli amici della ruina della Patria, ed a chiede- 
re un soccorso alle loro miserie. Le altre famiglie 
si dispersero per le Montagne all' intorno, procu- 
rando ciascheduna ricovero, o dove aveva qualche 
attinenza, o deve il Caso portolle a ritrovare com- 
patimento. Saracino di Violante, che era malamente 
ferito, e Capitano delle Milizie, sì condusse msie- 
mè con Anqeluccto di Tuffò, Nebbia di Minuo, ed 
altri Soldati sopra alcune Ville di Fiordimonte, 
Jinchè quarito tornò a militare ira Guelfi. Gìorqio- 
di Gentile di Giorgio si ritirò tra le foci dell'al- 
pestre Valle, cui sovrasta il Castello di Torricchio, 
perchè quivi li suoi antenati avevano eretta fru- 
Boschi una Chiesa col titolo di S. Michele; e co- 
sì parimente in altri luoghi si ri fugiarono altre fa- 
miglie Cittadine, e Popolari, e vi dimorarono al- 
cune fintanto, che tornò in buon stato l'antica 
Patria; altre finché miglior fortuna rese loro ( a 
chi prima, a chi più tardi ) le pèrdute sostanze- 
XV. Il più volte Citato Autore dell' Italia Sacra 

Sitino- riferisce in Compendia quanto qui diffusamente si 
mancate ^ narrato dell' atterramento di Camerino con qucl- 
1' »bbt- V abbaglio però Aet giorno, e nell'anno, che addio- 
Scrinili tro dimostrassi nel fine del precedente Libro. Rap- 
tb" r lu-P° r ta egli veramente que'versi riferiti in altro lu- 
gana in 0 g 0 di questa storia di un Poeta contemporaneo 
eversione della nostra Città, ne' quali versi si 
«unto di pose questa per seguita nell'anno ia5i). enei qua- 
Cimirino/ e di fatto seifuì dicendovi^. 

Addis oompìetU domini Jaro mille ducenti» 

Ex 
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. .E* Sexagaoia «finn* uoq, pa^tu^a^m^.-: 
'■ 1 Extitk baed P*tii«» frg«a-. wb:*>ff*p r ftSr#l t *:. 

'■, Granella Alexandri eo. 1; o'' = i' Vi'.èivi ■ 

" ; Ma perché antecedentemente riferisce. t,si4\eq\, 
ma con inavvedutezza hai fatta prima, e -gol an- 
cora altri. Autori nei toro Scritti, è nellii,. loro- 
Stampe) il tenarie; della- già accennata lapìHe^clw. 
hi Aisserp posta nel muro, della QatedrhLe < ^ : Ca-. 
merinOy ove J\Eversione sudetta. si dendrite '.per 
succeduta KtlU aorta ia58, però da me ancora,'- sa* 
. fa ripqttata in questo luogo; ma, affinchè me%.lÌQ>lL 
miei lettori ne distinguano il detto abbaglio, ... 

Everta urbe Camerini per Prino inai lem Diari a in 
Duoem ;EiMoit:to. ^Fed-nei 'Scóli adi Imperatoria, ac 
Manfredi o/'na rliii Regia Sìoiliae; predente, aq. pro- 
di tionis auotorc Rajnerib filio domini Ugolini viro 
in erbe primario, Cìves aufugientesillorum aaevìtiam 
Kalendas Augnati MCCLVIII, quae fecit eie ora bi- 
lia, et coluroniosa. evaretonU dies, omnibus Louis ex- 
■poliali repetaerunt, qnoa vagos, et dispersos Genti- 
lia de Varani vir nobiliij ao BtrenauB rédaxì'i, ac 
(Ji Titatem restauravi^ \ 

Primieramente aitando la detta lapide fosse 
vera, e., non supposta, sarebbe altresì assaù verosi- 
mile, che dalla forza del tempo le fosse potuta es- 
sere cancellato un 'numero, onde dóve diceva gri? 
ma WCCLFlLUtsisiapói letto MGCLVUt, • Vanto 
pia, che da. tufti. gli atromeati 'dis quel secolo si 
prova non essere potuto succedere quel fatto,' che 
nel ìaSg, come si dimostrò, nel fitte delV antece- 
dente libro; J\la la detta Pietra, per cui gli' ac- 
cennati Scrittori hanno preso abbàglio, non può 
non essere,- che supposta, almeno circa la pretesa 
sua antichità. M senza dire, che per diligenza e> 
sattìssima da me fatta. in.\Gqmeriao t dove nèdà 
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Monumenti della Cattedrale, nè dalla Memoria de- 
gV Uomini più decrepiti, e notìziati, Ito potuto vi' 
trarne indizio- alcuno, per tale viene dimostrata 
dalla ma iscrizione medesima, la quale è dì com- 
posizione, o stile moderno, anziché antico- Moder- 
no, non che antico, onde fa credere ( quando an- 
che la detta lapide vi sia stata ) che formata fos- 
se qualche Secolo dopo a memoria di Gentile va- 
rata, restauratore della Città col detto abbaglio 
però nel millesimo. Il che più concludentemente si 
convince con un altro ' manifestissimo errore, che 
pure vi si contiene, nell' esprimersi Princtvalle l fo- 
rza per Capitano di Federico secondo, quando que- 
sti era qia ( come è noto ) premorto molti anni pri- 
mat che però siccome la detta iscrizione errò nel- 
V Imperatore , cosi porr, che non meriti fide nel 
tempo, che assegna alla Sorpresa, Saccheggio, ed 
incendio di Camerino. 

Miglior fede pertanto debbono avere altre due' 
iscrizioni, che sopra ciò, io assai più giustamente 
registrate ritrovo. La prima nel Viario altrove ci- 
tato di Pier"Antonio Lilii seniore, che lo compilò So* 
iaTE P Ta duecento anni sono, e nel quale si dice. isSg. sr 
r. »! die 12 Augusti, tempore SS: Akundri Papatì qnftr- 
**■ . ti. Mnnpbridus filiua Fridcrim Beeundi Imperatoria, 
cujaserat Tìax Perei valla Doris Jantlcrj'ia , Consilio 
D. Rayneriis d.Vagnolini Principi! factionis alterine, 
nootis tempore Caincrinum intravit, et incendi', Ci- 
vìutn bona, et Ecclesiarum ornamenta eurripuii, AjÌ- 
ves partita trooidavit, et Civitalem habitat or) bus de- 
ititutnm reliquit. 

La seconda, che concorda con la prime, si é 
quella, che in ordine aW origine del dominio de' 
Varani é posta in primo luogo nella grand» Sala. 
Ducale di Camerino, la quale comincia: Sonpto 
pria- 
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principio eo. e faccndovisi menzione della desola- 
zione della Città si dice =j Sed poet desolatala TTr- 
bem Camerini per Mnophredom Sieiliae Regem Se- 
dente Alexandre quarto Pontifico Maximo Anno Do- 
mini 1259. GentilU Primati Varani» Saio Sibi dona- 
to uh Akxandro Pontifìoe co. La guai memoria si 
vedrà interamente riportata nel primo IAbro della 
secnda parte di questa Storia, alla quale ora taf 
riamo- 

Partì Princivalle Daria dal Colle, ove già : fu u M 
Camerino, e spogliate prima le incendiate Chiese 1>™*** 
dalla Soldatesca de' più preziosi arredi, e delle Sa- M 
ere Reliquie, portò via seco tra queste, come gran 
tesoro, la Cassetta ove racchiudevansi le osta del 
Martire S. Venanzio ( ricuperata pascià fra nen . 
molto tempo J per offrirla in Dono al Rè Manfre- 
di. Ma perchè li Capitani Tedeschi non giudicaro- 
no buon consiglio di lasciare in abbandono quel 
posto così importante, che poteva, vuoto di gente, 
da altri occuparsi; posero Presidio in due Torri; 
che erano rimaste illese dalle fiamme, o perchè 
fossero a questo fine conservate, o perché la for- 
tezza de 1 Muri togliesse foro V animo di minarle. 
Vi restarono perciò cento Soldati per luogo, e vi 
dimorarono, finché fu poi da^Camerinesi ricuperato 
V antico Posto, ed essi forzati dalle Armi, e dal- 
la Fame a partirsene. 



Fine del Libro Decimo,* deli» Prima Parte. 
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